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La sfida 
di Tony Blair 
e la nostra 

WALTER VELTRONI 

T
ONY SLAIR ha te
nuto, al congresso 
di Brighton dei la
buristi inglesi, •, un 
discorso da leader 

_ _ _ _ _ di - una nazione, 
non da capo di un partito Sta 
qui, in questa semplice con
statazione, il prodotto dello 
«strappo» che Blair ha deter
minato nella tradizione politi
ca ideologica del partito labu
rista. E lo ha ricordato, salen
do alla tribuna, il vecchio tea-
cfer dei minatori inglesi Arthur 
Scargiìl, l'uomo che racchiu
de in sé la forza e la debolez
za del Labour di questi ultimi 

. 15 anni. Scargiìl ha pronun
ciato parole che mi hanno ri
cordato la durezza di un'altra 
lotta politica condotta in un 
altro grande partito della sini
stra, il Pds. quando se ne deci
se la formazione e se ne deli
nearono i lineamenti politici e 
gli ideali. «Il rosso è diventato 
rosa», ha detto guardando i 
colori del palco, «eppoi, lo so. 
finirà blu», ha aggiunto scon
solato. E ancora: «Sotto la mo
dernizzazione i nuovi dirigen
ti vogliono toglierci l'identità» 
0 «se togliamo la clausola 
quattro (queila sulle naziona
lizzazioni) rinneghiamo noi 
stessi». 11. grande applauso 
che lo ha accompagnato nel 
tragitto dalla tribuna al suo 
posto era più un segno di af
fetto e di stima che una mani
festazione di consenso. D'al
tra parte, come gli ha aspra
mente ricordato il segretario 
dei laburisti, che si chiama • 
proprio come il personaggio 
di Mark Twain, Tom Sawyer 
«Scargiìl 1 parla a nome dei 
1 Smila iscritti che si oppongo
no al rinnovamento, : io ai 
350mila che lo sostengono» 

E la platea dei delegati, riu
niti in una Brighton cupa co
me il mare d'inverno, rispec
chia esattamente questi rap
porti di forza. Quando Blair 
inizia il suo discorso comin
cia perù proprio da qui. Dice: 
«So quanto dolore vi ha pro
vocato la nascita del nuovo 
partito laburista», quante cer
tezze e convenzioni radicate 
siano dovute cadere da co
scienze e storie personali bel
lissime. Poi ha aggiunto: «Ma 
io non sono entrato in politica 
per cambiare il mio partito, 
ma per cambiare il mio pae
se». «Il .mio socialismo non è 
mai stato nazionalizzazione e 
pianificazione, ma una meta, 
una serie di valori. Il mio so
cialismo è cooperare, soste
nersi per raggiungere insieme 
quello che non possiamo ot
tenere da soli». . . . , . ' •• ' • ' • -:--, 

Tutto il discorso di Blair ha 
oscillato lungo tre direttrici: i 
valori, il programma, la nazio-
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0. J. Slmpson felice dopo la lettura della sentenza che lo dichiara Innocente 

«0. J. Simpson non 
Verdetto choc fa esultare Y 

MyungJ. Chun/Ap 

nera 
Vincono i nipoti 
degli schiavi 

, . P I E R O S A N S O N E T T I ~ _ 

U NA GIURIA composta quasi esclusiva
mente da neri ha assolto O.J, Simpson. 
Con formula piena e all'unanimità. Mi

lioni di americani sono sbigottiti. Avevano se
guito con passione i 265 giorni del processo, 
avevano ascoltato in televisione 126 testimo
ni, preso in esame un quantità enorme di in
dizi e di tracce portati dall'accusa assistito a 
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Quei poliziotti 
bianchi e razzisti 

CAROLE BEEBETARANTELLI , 

I
L VERDETTO è: O.J. è innocente. Gli ele
menti portati dall'accusa erano veramen
te moltissimi. O.J. non aveva un alibi per il 

momento del delitto. Aveva affermato, men
tendo, che dormiva. Invece aveva fatto una te
lefonata dalla sua macchina poco prima del
l'omicidio. Un autista, che l'aveva cercato in
vano prima, lo ha visto entrare in casa poco 
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m LOS ANGELES. È finita con un'assoluzione il dramma che 
per nove mesi ha tenuto l'America col fiato sospeso. Una 
giuria di nove neri, due bianchi e un ispanico ha riconosciu
to O.J. Simpson, l'ex campione di football, non colpevole 
non ha ucciso la moglie Nicole Brown e l'amico di lei Robert 
Goldman. Per la prima volta dal giorno dell'arresto, l'imputa
to ha sorriso. Aveva ascoltato il verdetto a testa alta: solo il 
frequente battito delle palpebre tradiva la sua emozione. Ha 
mormorato un «grazie» e ha accennato un saluto verso le te
lecamere, mentre i suoi tifosi esultavano fuori del tribunale 
di Los Angeles. Al sorriso di O.J. ha fatto da contraltare la di
sperazione di Kim Goldman, sorella del giovane assassinato, 
che e crollata tra le braccia del padre. Lacrime, ma di gioia, ; 
quelle di Jason Simpson il figlio di O J «Ora - ha dichiarato 
I imputato assolto-darò la caccia all'assassino» • 

M A S S I M O C A V A L L I N I A N N A D I L E L U O 
ALLE PAGINE 2 « 3 

Dopo lo stupro a Milano cancellati i programmi di assistenza anche a bambini e «regolari» 

Rappresaglia contro gli immigrati 
Lombardia, l'assessore di An taglia i fondi a tutti 
• MILANO. Cogliendo al balzo la palla dello 
stupro commesso da due rumeni, l'assessore 
regionale lombardo Guido Bombarda (An) ha 
annunciato di aver bloccato l'assegnazione di 
13 miliardi di contributi per l'integrazione degli 
immigrati extracomunitari, anche bambini e re
golari: «Prima voglio capire come vengono spesi 
i soldi dei lombardi. Non sia mai che servano ad 
aiutare gli irregolari...». Durissime le reazioni al 
gesto di Bombarda, che ha ineraltro avuto il si
lenzio-assenso del presidente Formigoni: «È un 
atto odioso, pretestuoso e sbagliato», dice il Pds. '• 
Per l'assessore i corsi di formazione professio
nali per immurati sono covi di delinquenti 

M A R I N A M O R P U R G O 
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I muri impossibili 
G I O V A N N I B E R L I N G U E R . 

U
NA NOTIZIA piccola, ma significativa, è rimasta 
inosservata, fra le tante che ci ha dato quest'anno il 
Rapporto sulla popolazione italiana nel 1994, reso 

pubblico dall'Istituto di statistica I commenti hanno avuto 
al centro altre notizie buone, come I accresciuta longevi
tà degli italiani o cattive, come la ridotta propensione a 
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SOLDATO BLU 
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Sì del centrosinistra, il Polo cauto 

Dini supera 
la prova 
«E ora votate 
la Finanziaria » 
• ROMA. Il mio non sarà un governo «politico», ma non può 
essere nemmeno «impolitico». Lamberto Dini respinge i «so-. 
spetti» delle destre, difende a muso duro la sua Finanziaria v 

dalle critiche della Confindustria («questo esecutivo non ha 
clienti»), e chiama tutti al senso di responsabilità. Una seria -
«verifica», assicura pur senza parlare di dimissioni, ci sarà so
lo quando anche la «par condicio» sarà approvata. Per sé, ri
taglia il ruolo del «buon traghettatore». Ma lascia intendere 
che è pronto a restare per il semestre europeo. 11 centrosini
stra e la Lega predispongono una risoluzione in cui ribadi
scono la natura tecnica del governo, che il suo mandato sca
drà dopo l'approvazione della par condicio ed elencano :' 
una serie di obiettivi, tra cui la mozione di sfiducia individua-; 

le al ministro Mancuso. D'Alema: «Quello di Dini è stato un 
discorso corretto e puntuale. Mi auguro un sostegno più am- ; 
pio nell'interesse generale del paese». Anche il centrodestra 
apprezza ii discorso del premier. «È stato abile» riconoscono ; 
tutti. Fini però fa sapere: «Questa finanziaria così com'è non :: 
la voterò mai» Intanto il caso Mancuso resta aperto E Dini ri
conosce «Il problema esiste decida il Parlamento 

I S E R V I Z I 
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La meta del traghettatore 
" E N Z O R O G G I 

S
. E UNO S'INVENTA un pericolo che non c'è eppoi, di 

fronte all'evidente assenza del pericolo, si vanta di 
': averlo schivato, il meno che si possa dire è che co

stui non sa che pesci pigliare e si consola col nulla. È 
quanto è accaduto al centro-destra che, ascoltato Dini, si ; 
compiace ch'egli non abbia smentito il carattere tecnico 
del suo governo Un compiacimento del nulla. La situa
zione, ottimamente puntualizzata dal presidente del Con-
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Scalfaro ai pm 
«Più serenità 
meno polemiche» 

Intervista 
all'avvocato 

Guiso 
«Sì, Craxi 
ha carte 
su Moro» 

M A R C O 
B R A N D O 

A PAGINA I O 

• ROMA. «Il cittadino ha bisogno 
di una giustizia serena, che non sia ; 

polemica, che rispetti i diritti di tut
ti». Cosi, con un richiamo ai magi- : 
strati, Scalfaro da Gorizia prende 
posizione sulle polemiche politico- ' 
giudiziarie di questi giorni. Fa capi- . 
re che non gli piace lo spettacolo ; 
di Procure in lite tra loro, ricorda, : 
(il riferimento sembra diretto al 
pm Jelo), che l'imputato è una . 
persona e che ha diritto «in ogni • 
momento al massimo rispetto' 

B R U N O M I S E R E N D I N O 
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Processo strage 904 
Parenti delle vittime 
e feriti pagano le spese 
m RAVENNA. È stata una delle vittime sopravvissute all'at
tentato al rapido 904 della lineo Firenze-Bologna. Da allora, 
il 23 dicembre 1983. è invalida al 75"ó, ma per Rosa Toro, 38 
anni, dopo il danno arriva anche la beffa: lei ò una delle G5 
persone sopravvissute alla strage, si è più volte costituita par
te civile per farsi indennizzare, ma ora dovrà pagare entro 
dieci giorni - e con lei i parenti delle vittime - 5 milioni e 198 
mila lire, cioè la «parcella» stilata dalla Corte di Cassazione 
dopo la bocciatura del ricorso alla sentenza di secondo gra
do inoltrata dall'avvocato dell'associazione delle vittime, 
contro l'assoluzione dell'ex parlamentare missino Massimo 
Abbatangelo dall'accusa di concorso in strage 

<»<WSiWSTO«--
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boefco»we 
SfOPRAlE 
bAROMEMl 
E AlBAHfól 

afleftcor4Ques<i 
IHHtèRAf» CHE 
VDWOMO QUI 

A NOI 11AUANI 

T CHE TEMPO FA 

Uno/bis; 

L E NUOVE AVVENTURE del fu-Craxi (da oggi nuova- '• 
mente in scena con l'inedita, avvincente identità di. 
Bettino Faxi) si prestano, lo so bene, alle più lugubri « 

considerazioni sullo stato della nostra Repubblica. (Che, 
come certi numeri civici d'emergenza, non è la Seconda,;, 
ma la Uno/bis). Ma non posso nascondere che «Il ritorno 
di Faxi» mi suscita, anche, un indomabile buonumore, :. 
Perfino spensieratezza. Pare una di quelle pellicole mito- , 
logiche di rozzo conio che il fantasioso cinema italiano ; 

sfornava nei prolifici anni Cinquanta. Poiché Ercole e Ma- '• 
ciste avevano già esaurito tutte le imprese di loro compe
tenza, sceneggiatori e registi trovarono il modo di prolun- ' 
gare il fortunato filone inventandosi «Ercole contro Napo
leone», «Maciste contro Zorro» e cosi via, pazzesche risse 
di cartapesta che consumavo, da bimbo, nei cinemini di.' 
terza visione. Anche l'orhbra minacciosa del perfido Faxi • 
(riconoscibile, sotto il cattano, solo per il famoso ditone • 
agitato in aria per ammonire i nemici) si prolunga ben ol-.' 
tre la sua epoca. L'Italia 6 un paese ricco di ingegno ma : 
povero di mezzi: dunque, giustamente, non si butta via ' 
niente. . , J , . , . . - - — ..•.«*:• [MICHELE SERRA] 

. -MS . 
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DALLA PRIMA P A G I N A 

Quei poliziotti 
bianchi e razzisti 
dopo il delitto. Una macchina si
mile alla sua era stata vista allon
tanarsi di gran corsa dalla casa di 
Nicoie dopo gli omicidi. II sangue 
di OJ e stato trovato sul luogo del 
delitto; nel passamontagna lascia
to cadere dall'assassino c'erano 
capelli compatibili con i suoi. San
gue di Ron Goldman è stato trova
to all'interno della macchina di 
O.J, tracce di quello di Nicole so
no state rinvenute sui suoi calzini: 
uno dei guanti imbrattati di san
gue usato dall'omicida era accan
to al corpo della donna e l'altro fra 
i cespugli del giardino di Simpson. 
Questi guanti, un tipo rarissimo, 
gli erano stati regalati dalla ex mo
glie pochi anni prima. E l'imputa
to non li ha prodotti in tribunale 
per dimostrare che era ancora in 
possesso del suo paio. 

Inoltre, il possibile movente del
l'omicidio era evidente. L'ex cam
pione di football era un marito 
possessivo, geloso, violento. Ave
va pestato Nicole a sangue, parec
chie volte, prima e dopo la loro se
parazione. Finito il matrimonio la 
perseguitava, aggredendola men
tre era in macchina con una maz
za di baseball. Lei si era rivolta alla 
polizia, urlando: «Non fate mai 
niente». Nella cassetta di sicurezza 
la donna aveva chiuso solo due 
cose: il testamento (aveva 30 an
ni) , e le foto del suo volto e del 
suo corpo tumefatti e coperti di li
vidi dopo uno dei pestaggi di suo 
marito. Come se, aspettandosi 
una morte violenta («Mi ucciderà, 
mi ucciderà», aveva gridato alla 
polizia) volesse indicarne il col
pevole, urlare: «È stato lui». La 
morte che attendeva la giovane è 
stata atroce, la gola tagliata fino 
alla spina dorsale. • 

Con tutte queste prove a carico 
come è possibile che la giuria ab
bia assoito l'imputato? La ragione, 
a mio avviso, è politica e sociale. 
La difesa ha trasformato il proces
so a O.J. in un processo alla poli
zia di Los Angeles. Da un lato ha 
insistito sull'incompetenza dei po
liziotti, dei cnminologi, dei tecni-
cidei laboratori di analisi. Infatti le 
indagini sono state' contrassegna- "-
te da un'incompetenza notevole. 
Soltanto per il fatto che le prove 

x erano cosi evidenti è stato possibi
le, nonostante numerosi errori, 
rinviare a giudizio un uomo cosi 
famoso e cosi ammirato. La dife
sa, giorno dopo giorno, in modo 
martellante ha insistito che la 
sciatteria della polizia avrebbe po
tuto portare a un'alterazione delle 
prove del sangue, che di conse
guenza erano nulle. Dall'altro la
to, il difensore ha insistito sul fatto 
che la polizia di Los Angeles, ave
va costruito un complotto per in
castrare un nero che aveva osato 
sposare una donna bianca. Que
sto complotto sarebbe cominciato 
la notte del delitto quando un po
liziotto razzista avrebbe trafugato 
uno dei guanti dalla scena del de
litto per gettarlo fra i cespugli di 
casa Simpson, dove è stato poi ri
trovato. La congiura sarebbe con
tinuata quando gocce di sangue 
di Nicole sarebbero state versate 
sui calzini trovati a casa di O.J. < 

Per quanto fantascientifica pos
sa sembrare questa teoria ha fatto 
presa sulla ' giuria composta in 
gran parte da afro-americani. Co
m'è possibile che questo sia suc
cesso? Il polizitto accusato di aver 
sottratto il guanto e protondamen
te razzista. Le registrazioni di sue 
conversazioni in cui afferma che i 
neri meritano la violenza e l'odio 
che lui ha riservato loro nella sua 
carriera hanno scioccato l'Ameri
ca. Nella sua arringa l'avvocato 
Johnny Cochran, lui stesso afro
americano e idolo della comunità 
nera, ha esortato a esprimere un 
verdetto sulla polizia quei giurati 
che in quanto afro-americani o la
tini erano ben sapevano del razzi
smo di molti poliziotti e della im-
punitàdelle loro azioni nei con
fronti di un cittadini debole e di
scriminato. Questo rivela una scis
sione nella comunità amencana, 
di razza e di condizioni di vita che 
questo processo e il verdetto han
no nvelato in tutta la sua gravità. 
Gli afro-americani sono discrimi
nati dalla polizia e dal sistema giu
diziario nel suo complesso, discri
minati economicamente, social
mente e sanno di essere una na
zione a parte e inferiore nella na
zione più grande. Sanno che le 
probabilità che un nero accusato 
di un delitto sia condannato sono 
altissime. E anche se i giurati han
no preso la loro decisione in base 
ad altri criteri, questo è la fotogra
fia dell'America che il processo ha 
rivelato. Questa spaccatura non è 
stata rimarginata negli anni tra
scorsi ' dalla - liberazione degli 
schiavi. Nel processo a O.J. il giu
dizio non ha riguardato quel delit
to commesso da quell'uomo ma i 
soprusi di cui tutti gli afro-ameri
cani sono vittime. . • • ' 

- " - [Carola BMbe Tarantelli] 

Nicole Brown 
la moglie 
assassinata 
Eccola Nicole Brown, 
la moglie di OJ. 
Simpson, trovata 
morta nella sua villa 
accanto all'amante. 
Bellissima, qui ritratta 
In uno del momenti... 
felici della sua vita •*-' 
matrimoniale con II . 
campione americano. 
Sulle tribune dello 
stadio di Kansas city 
mentre osserva la 
partita di football 
americano della 
squadra di suo marito. 

£., **-W*>* ' 

B r a C C a t O Comincia cosi il caso 0. J. Simpson. Con 
• j - j j j _ l'Inseguimento In diretta tv del 
I I I u l P e t t a t V campione-attore americano sulla Hlghway 1-91 

di Los Angeles, il 17 giugno 1994. 

Dai fasti 
patinati 
al carcere 
La caduta del 
campione-attore. Da 
person gaggio positivo 
a sospettato, di un 
duplice omicidio. 
Eccolo dopo l'arresto 
nella prima foto 
segnaletica con cui la 
polizia lo ha rubricato. 
Il suo numero di 
matricola e tutto il 
resto. Il momento più 
difficile per OJ., ' 
l'arresto. Il carcere. 
Ma da subito ha 
dichiarato la sua 
Innocenza. La giuria 
gli ha creduto. . 

Nelle strade tra la gente di colore. Un verdetto vissuto come rivalsa della discriminazione razziale 

L'America nera esplode dì gioia 
Harlem esulta: «Era vittima d'un complotto » 
• NEW YORK. Ad Harlem, OJ. 
giocava in casa. Quando ieri alle 
13.07 il verdetto «non colpevole» è " 
risuonato per le strade - dalle ra-
dio transistor, dai walkmen. e dalle 
finestre aperte delle case dove tutte 
le televisioni erano accese - l'e
splosione tanto attesa c'è stata, ma 
di gioia. In ogni macchina i ciac- • 
son hanno fatto da contrappunto • 
alla felicità della gente che si ab-. 
bracciava sui marciapiedi, saltava , 
in preda all'entusiasmo, si dava.' 
pacche sulle spalle. Qualcuno si è 
fermato a pregare. 

•Grazie Gesù» 
. -"«Grazie Gesùvil grido più-sentito 
a Sylvia's, il ristorante sul Malcolm 
X Boulevard, tra la 126" e la 127» 
'Stradar^ion appena si 6 placata 
l'eccitazione dei primi minuti. Po
co prima delle 13 il ristorante era 
ancora tranquillo,, con una man
ciata di clienti sparsi nelle due sa
lette dove Sylvia Woods serve da 
circa trent'anni il cibo più buono di 
Harlem. Sylvia's è frequentato re
golarmente dal ceto medio nero 
che vive nel .quartiere, ma anche 
da celebrità della comunità afro
americana. Dalle pareti di un blu ' 
vivace sorridono decine di ritratti di 
personaggi famosi, dall'attuale mi
nistro del commercio Ron Brown 
al pugile Mike Tyson e i jazzisti del 
passato. Ieri a pranzo da Sylvia's. 
uomini in giacca e cravatta e signo
re in vestiti a fiori attendevano il l 

verdetto del processo più famoso 
del mondo con calma e partecipa
zione, come tutta l'America. Allo 
scoccare delle 13, le IO a di Los 
Angeles (18 in Italia) tutti hanno ' 
lasciato il loro tavolo e si sono rac- . 
colti in una saletta dove era stata 
installata una televisione. Poi il giu
dice Ito ha perso qualche minuto 
per annunciare la volontà dei giu
rati di mantenere la propria privacy 
e nel ristorante di Harlem la calma 
si è improvvisamente trasformata -
in una tensione insopportabile. . 

. Incollati al video 
Seduta vicino ad un'amica, Syl

via Woods si è stretta nella giacca, 
come per un difendersi dal freddo, 
nel caldissimo pomeriggio di otto
bre. Quando Ito ha chiesto al presi-

L'esultanza al verdetto favorevole che ha scagionato 0. J. Simpson 

dente della giuria di controllare la 
busta sigillata nella quale era stato 
depositato il verdetto, alcune don
ne in sala hanno alzato la mano a 
coprirsi gli occhi, come per evitare 
una scena da film dell'orrore. Da 
quel momento il tutto si è giocato " 
in pochi secondi, lo stesso tempo -
che si impiega a piazzare il pallone 
per tirare un rigore. E al «non col
pevole», letto scandendo le parole 
dalla signora Robinson, funziona
rla del tribunale, la piccola folla del 
ristorante ha reagito come i tifosi 
davanti a un gol della nazionale. Si 
è alzata come un solo uomo, sal
tando dalle sedie verso l'alto, le • 
braccia alzate, gridando il proprio -
trionfo. «Ce l'ha fatta, ce l'ha fatta» 
ha urlato un uomo, mentre le don
ne si tenevano la mano al petto, il 
fiato tagliato corto dall'emozione. 
Sylvia è rimasta senza parole per 
qualche minuto, visibilmente agi-

Tutta l'America si è fermata ieri alle 13 per ascoltare il ver
detto del processo Simpson. In un'atmosfera da ipnosi i. 
collettiva, registrata dalle edizioni straordinarie di molti '' 
quotidiani - compreso il compassato Washington Post - ; . 
si è conclusa un'attesa durata 9 mesi." E mentre per la 
maggior parte della società bianca la delusione è forte,. 
per la comunità nera il verdetto di non colpevolezza è una ' 
vittoria inaspettata, ma non per questo meno bella.' • ; • 

ANNA DI 
tata. La cameriera che è saltata più 
in alto di tutti si è accorta solo do
po qualche minuto che nell'entu- • 
siasmo aveva sbattuto le nocche . 
della mano destra contro il soffitto, 
e si era ferita. • , . . - , , _ 

Per un uomo la gioia si e trasfor- , 
mata subito in rabbia contenuta. «È • 
una lezione per tutta la polizia d'A
merica - ha detto - hanno circon-

LELLIO 
dato OJ troppo presto, non hanno 
cercato nessun altro possibile as
sassino». Il riferimento è chiara- -
mente alla percepita sommarietà , 
delle indagini, alla scarsa o quasi 
nulla credibilità di agenti razzisti -
come Mark Fuhrman, capaci di in- , 
castrare un nero per omicidio solo -
per la soddisfazione di sbattere un J 
altro «negro» in carcere. Intervistato '• 

Draper/Ap 

da una televisione newyorkese, un 
altro cliente di Sylvia ha conferma
to gli stessi sentimenti di odio per il 
razzismo della polizia: «È ora di. 
mettere fine a questa schifezza». ' 
Ma nessuno dei due protestatali ha 
avuto nulla da dire sulla giustizia. 
«La giustizia questa volta ha funzio
nato», commenta del primo; «è una 
vittoria di tutti, non solo di noi ne
ri», dice l'altro. {*.'•' - .0- . Ì.JA 

«Non c'erano abbastanza prove 
- l'opinione di Sylvia Woods - co
me si fa a credere che un uomo co
me quello possa aver ucciso la ma
dre dei propri figli?». E parlando un 
po' per tutti ha dato voce alle sue 
paure più intime: «Potrebbe acca
dere a tutti, anche a mio figlio, di 
essere incastrato cosi dalla poli
zia». Nel cuore della Harlem più 
ricca, lungo la 125a strada dove il 
commercio prospera e di povertà 
se ne vede poca, la sfiducia nella 

polizia è la stessa sentita nelle parti 
più violente dei ghetti. Il fatto ù cne 
tutti i nen hanno vissuto personal- ' 
mente episodi di discriminazione e 
razzismo. Perfino l'unico membro " 
nero di una troupe televisiva venu
ta ad Harlem per raccogliere rea
zioni a caldo, la pensa allo stesso 
modo, e differentemente dai suoi ' 
colleghi bianchi che appaiono de
lusi dal verdetto. Louis ha trovato le -
prove contro OJ Simpson piuttosto 
inquietanti, ma la sola possibilità * 
che il detective razzista Mark Fuhr- > 
man abbia potuto , fabbricarne 
qualcuna lo ha spinto a favore di • 
un verdetto di non colpevolezza. 

S'è fermata Wall Street 
La radio della troupe intanto n-

portava di altn happenings in tutta 
la città. Sappiamo che perfino Wall 
Strett aveva previsto di fermare i 
propri lavori per ascolatarc il ver
detto in diretta, e negli uffici, nei 
bar, nei ristoranti, il piano era lo ; 
stesso. A Times Square una folla . 
mista attendeva la notizia- una par
te ha esultato, un'altra protestato." 
Nel bar Violet, Greenwich Village, . 
la clientela tutta bianca ha reagito " 
con rabbia e delusione al verdetto. 
Ma davanti al ristorante Sylvia's an
cora verso le 14 le radio continua
vano a trasmettere commenti, la 
gente a salutarsi con gioia, molti 
ancora con il fiato corto per l'emo
zione. La discussione continua nel ; 
taxi che ci porta a casa mentre 
escono le edizioni straordinarie del 
Post e Daily New, quotidiani popo
lari newyorkesi presto imitati da 
quelli di tutta l'America (dal Los 
Angelese Post al Detrit News al 
Minneapolis Star Tribune), com
preso il Washington Post che non 
pubblicava numeri 'speciali "dai.' 
tempi della guerra del Golfo. TitoP 
a tutta pagina, «OJ, verdetto Extra», _ 
«OJ rilasciato», accompagnati dalla ; 
foto del somso dell'ex campione • 
che si appresta ad abbracciare il 
suo difensore. E il tassista, all'altez
za di un semaforo all'uscita di Har- • 
lem, saluta un militante dell'Islam 
che vende spinette commemorati- • 
ve per la prossima marcia dei ma
schi nen su Washington il 16 otto
bre. Anche lui era molto soddisfai- • 
to del verdetto. Come mai? «OJ è 
un nero, ed è innocente», la rispo
sta definitiva. 

Choc tra i bianchi: «In questo paese ha perso la giustizia» 
• NtW YORK. Cosi come nelle co
munità nera l'assoluzione di Sim
pson ha provocato euforia, tra i 
bianchi c'è delusione e rabbia. 
Tutta l'America era davanti alla Tv 
all'una di mattina (l'una di New 
York, le 10 nella costa del Pacifico, ' 
le 18 in Italia) ad aspettare la sen
tenza. C'era ovunque un clima di 
grande attesa. I bar, i ristoranti, era
no pieni di gente in piedi. Quando 
e stata letta la sentenza in tutti i 
quartieri bianchi c'è stato uno 
scoppio d'ira. Si aspettavano la 
condanna. Ritenevano che la col
pevolezza fosse provata. A Wall 
Street centinaia di operaton di Bor
sa ci hanno rimesso dei soldi. Da 
giorni scommettevano azioni e ti
toli sulla colpevolezza di Simpson. 
Con 20 dollari se ne potevano vin

cere 25, ma molti hanno scom
messo sino a 20mila dollari. -

La protesta della comunità bian
ca si è vista anche in televisione. 
Nelle dichiarazioni degli accusato
ri e dei parenti delle vittime. Cristo-
pher Darden, uno degli uomini 
dell'accusa, è apparso davanti alle 
telecamere ma è riuscito solo a di
re poche parole: «Sono costernato, 
non capisco...». Poi è scoppiato in 
un pianto dirotto e si è abbracciato 
al signor Fred Goldman, il padre 
del ragazzo ucciso assieme alla 
moglie di Simpson. Il signor Gold
man a quel punto ha preso lui la 
parola. Ha fatto una dichiarazione 
solenne, pronunciata scandendo 
le parole e senza tradire l'emozio
ne: «Ho solo poche cose da dirvi. 
Lo scorso 13 giugno c'è stato il 

peggior incubo dela mia vita. Oggi 
c'è il secondo incubo. Voglio nn-
graziare, a nome della mia fami
glia, tutte le persone che rispettano 
la legge in questa nazione e in que
sto paese. E in particolare voglio 
nngraziare • i • legali dell'accusa, " 

• Marcia Clarck, Chris Darden, Bill 
Hodgman, Gii Gracetti. Hanno la
vorato giorno e notte con un unico r_ 
scopo: la Giustizia. Non è il team ~ 
degli accusatori che ha perduto 
oggi. No, ha perduto la Nazione. * 
Ha perduto la Giustizia, lo e la mia ;. 
famiglia faremo tutto quello che 
possiamo perché quello che è sue- -
cesso oggi in America non debba ' 
succedere di nuovo». - . . . 

Anche Gii Garcctti, che è il capo 
del pool degli accusatori, ha avuto 
parole molto dure, Ha detto che il ;' 

verdetto gli ha provocato un prò- " 
fondo disappunto. «È stato un prò-" 
cesso dove il padrone è stato il sen
timento, l'emozione. E purtoppo , 
sui giurati l'emozione ha provalso • 
sulla razionalità e sui dati di fatto». 
Ma la giuria ha replicato, «abbiamo •' 
fatto la cosa più giusta». E Brenda • 
Moran, uno dei membri della giu
ria nmasti 9 mesi a Los Angeles ha 
risposto all'assedio dei media spei-
gando, «siamo stato 266 giorni 11 : 
dentro, non avevamo bisogno di ' 
altro tempo perdecidere». - •• „•-, 

Tra le prime reazioni ufficiali al
la sentenza c'è anche quella della 
Casa Bianca. Il portavoce del presi- " 
dente, Mike McCurry ha detto che 
Clinton ha aspettato il verdetto da- ' 
vanti alla televisione in una stan- ' 
zetta vicina allo studio ovale. Non è • 

rimasto sorpreso della sentenza. 
«Però - ha detto McCurry - mi sem
brava triste». 

Clinton nei giorni scorsi aveva 
espres>*3 preoccupazione per l'ec
cessiva politicizzazione del proces
so e aveva fatto capire di temere di
sordini nei quartieri dei neri in caso 
di condanna. len sera il presidente 
ha rilasciato una breve dichiarazio
ne: «La giuria ha preso in conside- -
razione tutti gli elementi, ascoltato ' 
le testimonianze ed ha emesso il ' 
suo verdetto. Il nostro sistema giu
diziario nchiede rispetto per la de-. 
cisione della giuria. Credo che in • 
questo momento i nostri pensieri e < 
le nostre preghiere debbano essere 
rivolti alle famiglie delle vittime di ' 
questoorribilecrimine», **** •• " 

Naturalmente di gioia le reazioni ' 

dei familiari di Simpson (che ieri 
ha già chiesto di riavere la custodia 
dei figli). La nipote dell'ex cam- • 
pione di football ha detto che spe
ra che ora la polizia riesca a pren- . 
dere i veri assassini. E ha aggiunto: 
«Siamo felici per questa sentenza, 
ce l'aspettavamo». Per Simpson co
munque ci saranno nuove grane • 
giudiziarie. 1 genitori di Ronald 
Goldman lo hanno denunciato e 
gii hanno chiesto i danni in sede ci
vile. E il processo civile non interfe- • 
risce con quello penale. Quindi si ' 
farà. E OJ che non ha testimoniato 
questa volta potrebbe essere chia
mato alla sbarra e l'esito potrebbe 
essere diverso da quello del pro
cesso concluso ieri con l'assoluzio
ne. 

DRSan. 
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Si paria 
della vittima 
Lui piange 
GII ultimi giorni In 
tribunale. Al cospetto 
del tono grave del 
pubblico ministero, la 
signora Marcia Clark, ' 
mentre rievoca la -
dinamica della morte * 
di Nicole Brown, In -
diretta tv, con una 
templsltica degna di 
un copione -
cinematografico, OJ. 
Slmpson piange. -
Lacrime di emozione, 
lacrime di 
pentimento, o 
semplici lacrime di un 
sincero dolore? 

Lapm 
Marcia Clarke 

La pm spiega alla corte come è stato 
commesso II duplice omicidio per convincere la 
giuria della colpevolezza dell'attore e campione 
di football americano. 

L aiYinéa A l t ro protagonista l'avvocato della difesa, 
. , . P JohnnleCochranJunlor. Quel dltoè rivolto verso 

H i v O C h r a n l'accusa. La sua arringa è andata dritta al cuore 
della sensibilità della maggioranza del giurati. 

L'imputato non colpevole dell'omicidio della moglie Nicole e del suo amante. Rabbia dei parenti delle vittime 

Assoluzione lampo per O. J. 
Schiaffo defla giuria alla polizia di Los Angeles 
• CHICAGO. «Not guilty», dice la 
voce fuori campo. «Non colpevole» 
per tutti i capi d'accusa. È la sen
tenza che chiude il caso che ha te- . 
nuto col fiato sospeso tutta l'Amc-. 
rica e che ha scatenato la gioia dei. 
neri, da Los Angeles a Ne York. E 
mentre il pensiero corre, all'istante. . 
ad un altra e non lontana senten-,. 
za. quella di Simi Valley, aprile • 
1992 quando una giuria composta _ ' 
da soli bianchi «inspiegabilmente» ' 
assolve i quattro poliziotti che. me- • 
si prima, sotto gli occhi d'una tele- ' 
camera, avevano picchiato a san- ' 
gue l'automobilista nero Rodney. 
King, X affaire si archivia quasi co- ' 
me era iniziato: gente, nera, che in '• 
lacnme applaude l'ex atleta. 48 an- " 
ni, 473 giorni in cella, che. solo, su 
una station wagon bianca toma al- i. 
In Min lussuosa abitazione seguito . 
dagli elicotteri della diretta tivù. Ma 
è davvero, il verdetto emesso ieri a ',' 
Los Angeles, la speculare immagi
ne della non dimenticata vergogna • 
di Simi Valley? È davvero, l'assolu- • 
zione di O.J. la prova che negli Usa 
le ragioni della divisione razziale t 
sono destinate a prevalere su quel
le della Giustizia? • , 

Il giurato complice " ' 
Rispondere non è facile. Ma cer

to e che anche questa sentenza -
come quella di Simi Valley - pese
rà a lungo sulla coscienza d'un ' 
paese che, ancora una volta, si ri- • 
scopre diviso in quelle che, in un • 
famoso libro, il sociologo Andrew 
Hacker ha chiamato «due nazioni, 
separate, discguali ed ostili». Tre -
anni fa. assolvendo i poliziotti che 
pestarono King, i giurati di Simi '„" 
Valley avevano raccontato la «pau
ra» dell'America bianca, suburba
na e benestante. Una -paura» di
sposta a passare sopra la realtà del ' 
videotape che, con feroce eviden
za, immortalava le responsabilità 
degli imputati. Ieri, una giuna com-
posta per nove dodicesimi da neri ] 
- ha raccontato l'altra faccia di 
questa tragedia: la rabbia dell'A- • 
merica di colore, la sua sfiducia 
verso il sistema di giustizia. Una sfi
ducia tanto radicata da cancellare 
d'acchito - dopo appena tre ore di 
discussione - la «montagna di prò-
ve» che l'accusa aveva accumulato 
contro OJ.Simpson. • • 

Per arrivare ad una sentenza di , 
«non colpevolezza», la giuria del • 
«processo del secolo» non aveva 
che una via. Credere che tutti gli in-, 
dizi che accusavano l'imputato 
fossero stati «fabbricati» - e fabbri
cati per ragioni di odio razziale -
dalla polizia di Los Angeles. Il san
gue di OJ. era stato trovato sulla 
scena del delitto, quello di entram
be le vittime sulla sua auto e nell'a
bitazione. E gli esami del DNA .. 
compiuti da tre diversi laboratori 
avevano, quindi, puntualmente 
confermato la provenienza di quei 
reperti. Capelli di OJ erano stati 
trovati nel berretto usato dall'assas
sino e sulla camicia di Ron Gold
man, una delle due vittime. Ed OJ. 
non aveva alcun alibi... 

Me Fuhram sott'inchlesta 
Di fronte a tutto ciò non vi era 

che una controindicazione. Una -
delle più importanti prove d'accu
sa - uno dei due guanti insangui
nati usati dall'assassino - era stato 
scoperto nelle vicinanze della villa . 
di OJ. da un poliziotto, Mark Fuhr-
man, che gli eventi del processo 
hanno rivelato essere un razzista 
(e su di lui ieri è stato deciso di , 
aprire un'inchiesta). Ed è in questa . 
breccia che la leva del dream team . 
legale schieratosi a difesa di Sim- • 
pson ha lavorato fino ad aprire una 

Assolto. Ai dodici giurati, nove neri, due bianchi, un ispa
nico, sono bastate meno di quattro ore di discussione per 
seppellire la «montagna di prove» che l'accusa aveva rac
colto contro l'ex campione di football. Giustizia è fatta? 
Difficile dirlo. Intanto la vicenda si è conclusa con le stes
se immagini che l'avevano vista nascere: sulle freeways di 
Los Angeles gli elicotteri della tv seguono una station wa
gon bianca, quella di OJ che torna a casa. " • • * ' • - -, 

DAL NOSTRO INVIATO ; 

MASSIMO CAVALLINI 

voragine. Mark Fuhrman - è stata • 
la tesi che l'eloquenza di Johnny • 
Cochran ha di continuo riproposto 
alla giuria - ha costruito questa 
prova spostando il guanto dalla 
scena del delitto alle vicinanze del
l'abitazione dell'imputato. E tutto il 
resto altro non è stato che un «logi
co» seguito. Ovvero: una macchi
nazione tesa a coprire questa origi
nale menzogna. La polizia di Los 
Angeles, insomma, «voleva» un col
pevole. E non ha esitato a costruir
lo. 
• Possibile? No, se si esaminano i 

fatti con lo sguardo della ragione. 
Fuhrman è arrivato sulla scena del 
delitto con quattro ore di ritardo. 
Possibile che nessun poliziotto, pri
ma di lui, avesse visto «due» guanti? 
Possibile che nessuno abbia visto 
Fuhrman sottrarre il guanto ritrova
to più tardi in 360 Rockingam Ave-
nue? Possibile che Fuhrman abbia ' 
deciso di incastrare OJ. «alla cie
ca», senza neppure sapere se il fu

turo imputato aveva, o meno, un 
alibi di ferro, se era, o meno, dav
vero «accusabile»? Possibile, so-

• prattutto, che a questo presunto at
to di inquinamento sia seguita.una 
trama che. per avere un minimo di 
credibilità, non poteva che essere 
ordita, in perfetta sintonia, da tutto 
il Dipartimento di polizia, dal Fbi, 
da una serie di laboratori indipen
denti? • . 

La giuria di Los Angeles ha ri
sposto sì, è possibile. E per arrivare 
ad una simile conclusione - come 
testimoniano i tempi della senten
za - i suoi dodici membri non han
no avuto bisogno che di guardarsi 
negli occhi. Tanto'e bastato per
chè, come aveva chiesto loro l'av
vocato Cochran in un'infuocata ar-

" ringa, decidessero di «mandare un 
messaggio» alla polizia di Los An-

• geles». Un messaggio terribile, E 
tuttavia un messaggio tutt'altro che 
inatteso, Ed a suo modo, anche, 
tutt'altro che illogico. Dieci mesi fa. 

Dieci donne e due uomini 
Identikit dei dodici giurati popolari 

Ecco, in ordine secondo II numero di sedia che occupavano ' 
durante II processo, l'Identikit del dodici giurati che hanno 
giudicato 0 J. Slmpson: si tratta di dieci donne (otto nere e 
due bianche) e due uomini (un Ispanico e un nero). La loro 
identità è tenuta segreta. . 

1) Donna nera di 5 1 anni, divorziata, commerciante, 
appassionata di romanzi polizieschi. Considera II razzismo 
come «un problema assai serio». Venerdì scorso è stata 
scelta dagli altri undici giurati per dirigere I lavori necessari 
a raggiungere un verdetto. ' 

2) Donna nera di 25 anni, sposata, impiegata alle poste. È 
stata chiamata come supplente dal 6 giugno scorso. 

3) Donna bianca di 6 1 anni, sposata e pensionata. In un 
precedente processo aveva ribaltato la convinzione degli 
altri undici giurati portandoli a un verdetto di assoluzione. 

4) Uomo ispanico, 33 anni, sposato, autista di camion per 
la Pepsl-Cola. Aveva sperato di poter essere giurato nel 
processo Slmpson: «Se cercate una persona onesta, che 
crede nel sistema giudiziario, io sono quello che fa per voi» 
aveva detto. 

5) Donna nera, 38 anni, sposata, lavoratrice autonoma. 
Una volta suo Aglio è stato arrestato per sbaglio, perché 
aveva lo stesso nome e la stessa data di nascita di un • 
sospettato. Considera la discriminazione contro 1 neri come 
«un problema non troppo serio». 

6) Uomo nero, 44 anni, sposato, agente commerciale per 
una compagnia di telefoni. Considera la discriminazione , 
verso I neri come «un problema molto serio». È stato 
nominato giurato supplente dal 18 gennaio. > • 

7) Donna nera, 45 anni, nubile. Addetta alla manutenzione 
del computer e delle stampanti presso II Tribunale superiore 
della contea di Los Angeles. È stata nominata giurata 
supplente dal 5 aprile. . . . . . 

8) Donna nera, 39 anni, nubile. Specialista di problemi 
dell'ambiente o della sanità. Una delle due sole titolari di 
laurea universitaria tra (dodici giurati. - • • 

9)Donna nera, divorziata, 53 anni, impiegata alle poste. 
Considera il razzismo come un problema «non troppo serio». 

10) Donna nera, 29 anni, sposata. Impiegata alle poste. 
Giurata supplente dal 5 giugno scorso. Considera II razzismo 
•come un problema relativamente serio». 

11) Donna bianca, nubile, 23 anni. Impiegata In una 
compagnia di assicurazioni. Considera II razzismo contro I . 
neri come «non troppo serio». È l'altra laureata tra i giurati. 

12) Donna nera, sposata, 72 anni, portiera In pensione. È 
entrata nella giuria come supplente dal 26 maggio. 
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Vincono i nipoti 
degli schiavi 

in Arizona, l'accusa aveva organiz
zato una simulazione del proces
so, ricreandone con meticolosità 
tutte le circostanze: stessa compo
sizione della giuria, stessa enfasi 
sulla questione razziale. E l'esito 
era stato il medesimo: assoluzione. 

Il sorriso, le prime parole 
Resteranno a lungo, nella me

moria del paese, le immagini di 
questo atto finale. Il sorriso di OJ. e 
le sue prime parole: «Ora la mia 
prima obbligazione è verso i miei 
figli...educarli come Nicole ed io 
avevamo a lungo progettato». Il 
chiassoso giubilo dei molti fans di 
Juice all'esterno del tribunale. E, 
dall'altro lato della «barricata», il 
pianto dei parenti delle vittime, l'a-
marissimo, duro giudizio del padre 
di Ron Goldman: «Giustizia non è 
stata fatta». Resterà lungo, soprat
tutto, il segno della ferita che que
sta sentenza ha riaperto, la eco 
della pirrica ed ambigua vittoria 
che il legittimo risentimento dell'A
merica nera ha conseguito ieri a 

vantaggio del più recente ed im
presentabile dei suoi «croi»: lo stra
ricco OJ., improbabilissimo ogget
to d'una ancor più improbabile 
«vendettabianca». - i.^-»--•"• 

Giorni fa, sul Washington Post, il 
grande umonsta Art Buchwald ave
va offerto ai suoi letteli, in vista del
la fine del processo, una esilarante 
guida pratica intitolata: «Come abi
tuarsi gradualmente a vivere senza 
OJ.». Ma assai arduo e immaginare 
possibili crisi d'astinenza. Questo 
giudizio, in realtà, esce dalla cro
naca soltanto per entrare nella sto
na del costume americano, per ali
mentare un dibattito destinato a 
durare probabilmente persempre. . 

Quello che è destinato a perder
si nel vuoto è, invece, il suono della 
voce di Nicole Brown. La stessa vo
ce di donna atterrita che, registrata 
in una chiamata d'aiuto alla poli
zia, aveva chiuso l'arringa finale di 
Marcia Clark. La giuria non ha 
ascoltato quel grido. Tutti gli altri lo 
dimenticheranno presto. A - . 

decinedi ispezioni e di verifiche, e 
si erano convinti che la colpevo
lezza di OJ. fosse di una evidenza 
palmare. Un sondaggio realizzato 
due giorni fa mostra che il 67 per ' 
cento degli americani è sicuro che " 
Simpson nel giugno del '94 ha uc
ciso a coltellate l'ex moglie e l'a
mico di lei. Due americani su tre. 
La giuria in appena quattro ore d i ; 

Camera di consiglio ha rovesciato * 
questa certezza. ,.t _ -

Come mai? Forse la spiegazio
ne ce la dà lo stesso sondaggio: 
dice che quei due americani su tre 
colpevolisti sono tutti e due bian
chi. Tra i neri, oltre il 75 percento 
è convinto dell'innocenza di Sim
pson ed è sicuro che l'eroe del 
football americano è caduto in 
una trappola. Vittima di un com
plotto ordito dai bianchi della po
lizia, che lo odiano perché lui e 
nero, e perdipiù - fatto rarissimo -
è nero di successo. E cosi oggi,, 
dopo la sentenza, c'è un pezzo 
d'America che esulta e grida alla r 
sconfitta del razzismo. E un altro • 
pezzo, furente, accusa i neri e so
stiene che giustizia è morta. Chi l 

ha ragione?. •. , -«ni »•* 
In America il razzismo è una co

sa molto seria e molto diffusa. Che " 
pesa, condiziona i comportamen
ti di massa, regola le relazioni tra i 
gruppi. E provoca una diffidenza e 
una ostilità feroce tra la comunità 
dei bianchi e quella degli afro-
amencani. Noi italiani quando di
ciamo razzismo intendiamo una 
cosa diversa da questa malattia 
americana. Intendiamo certi at
teggiamenti di spocchia e di pre-
senzione, o talvolta di persecuzio
ne, che settori estremisti r delle 
maggioranze forti assumono nei 
confronti dei deboli. Usiamo la ' 
parola razzismo per indicare i pre- . 
giudizi verso gli extracomunitari, ; 
oppure gli handicappati, o i gay, o 
la gente del Mezzogiorno maltrat
tata al Nord. Qui è diverso. Il razzi
smo è una cosa non semplice
mente ideologica. È molto con- , 
creta, tangibile, attraversa di fatto 
- onzzontalmente - tutta la socie
tà: è l'ostilità della maggioranza • 
bianca nei confronti di alcuni mi
lioni di neri. Cioè di quella gente 
originaria dell'Africa, portata negli • 
Stati Uniti con le navi dei negrieri. -
in catene, e per due secoli vendu
ta sui banconi dei mercati. Natu
ralmente il razzismo provoca nel
le vittime una reazione. Anche "•' 
preventiva e molto aspra. È logico 
che sia cosi. Lo schiavismo è re
cente, brucia ancora. Se per stra
da incontri un nero coi capelli gri
gi, puoi ^scommettere che suo 
nonno è stato uno schiavo. Èchia-
ro che lui non ha ancora perdona
to. Per questo il bianco è conside
rato nemico: nemico comunque e 
fino a prova contraria. È quasi im
possibile per un bianco ricevere • 
un sorriso - in un ne gozio per 
esempio - da ;• un , commesso 
afroamericano, o una parola gen
tile nelle vie di Harlem. Una sola ' 
volta da quando vivo a New York .-
una cassiera nera mi ha rivolto la 
parola e si è dimostrata gentile ] 
con me: ero in libreria e avevo 
comprato un libro sul «Black pan-
ther», e quindi ; mi qualificavao 
espressamente come un bianco • 
amico. Se non c'è una speciale 
evidenza di amicizia, il nero diffi
da del bianco, delle sue abitudini, 
dei suoi valori, delle sue leggi. E 
naturalmente, in modo totale, dif
fida della sua polizia e della sua 
giustizia. - • ,„m -v. , 

11 processo Simpson ha esaspe
rato queste contraddizioni e que- ' 
sti sentimenti. Per il semplice fatto • 
che OJ. è sempre stato un grande ' 
eroe per i neri, e che per un anno , 

intero le immagini del dibattimento e gli interventi del suo avvocato so- ' 
no stati trasmessi per ore e ore tutti i giorni da tutte le Tv. L'avvocato di 
Simpson ha giocato le sue carte sul terreno della lotta di razza. Tutte. Ha 
persino accusato di nazismo alcuni detective, suscitado le ire degli 
ebrei. L'ha avuta vinta, contro ogni evidenza processuale. 2 

Noi europei possiamo stupirci di questa sentenza, oppure possiamo 
credere -come i bianchi americani - che il processo Simpson sia stata 
una secca sconfitta per la giustizia. Non credo che sia cosi. 0 almeno 
non è solo così. Qualche tempo fa sono andato a vedere in una sala di ; 
Chelsea (quartiere né ricco né povero di Manhattan) un film che si 
chiama «Losing Ishaia», Perdendo Isaia. Racconta di una ragazza nera, „ 
drogata, che fa un figlio e lo butta nel cassonetto dell'immondizia Gli : 
spazzini salvano il bambino e lo portano in ospedale. Qui una donna " 
bianca, colta, intelligente e liberal (Jessica Lange) lo raccoglie e lo 
adotta. Lo educa per quattro anni e lo ama alla follia. E il bambino, •' 
Isaia, ama alla follia la mamma. La ragazza nera però si pente di aver 
gettato il bambino. Scopre che non è morto, riesce a sapere dov'è e 
chiede di riaverlo. C'è un processo. Il racconto è molto emozionante, ( 
forza i sentimenti, porta lo spettatore a schierarsi in modo totale con *' 
Jessica Lange. Al momento della sentenza c'è grande tensione in sala. Il : 
giudice scandisce le parole: «Sia restituito alla madre naturale». In me 
c'è stato un moto di rabbia. Nella sale invece è scoppiato un grande ap
plauso. Quando si sono accese le luci ho visto che la metà degli spetta
tori erano neri, Avevano visto un altro film, 0 forse io avevo visto un altro 
film. E così hanno visto un altro processo Simpson. 0 forse noi lo abbia- • 
movisto. \"'r.,'j\'"•'•'>'•" '."• •"'.••, ' . . ' - • " . . . [PieroSansonetll] 



DaginaT: l'Unità Interviste&Commenti Mercoledì 4 ottobre 1995 

Patrizio Bianchi 
presidente di Nomisma 

« Ormai avanza un'Europa del marco» 
L'Europa di oggi non è più quella di Maastricht. Dopo la 
caduta del Muro ha ripreso forza un'Europa centrale in
torno alla Germania. Che deve indicare i suoi veri obiet
tivi. Non basta parlare di questioni monetarie, bisogna 
ridiscutere tutto. Su questo deve caratterizzarsi la presi
denza italiana della Uè. Patrizio Bianchi, docente di po
litica e finanza della Uè e presidente di Nomisma va 
controcorrente e parla di «Europa smarrita». 

WALTER DONDI 

m Professor Bianchi, a questo punto non è che 
l'Europa rischia di rimanere un miraggio per l'I
talia? . . 
No. L'Europa rischia di restare un miraggio 
per l'Europa stessa. Il problema non è assolu
tamente più da porre nei termini di Italia in 
serie A o serie B. • 

Se non è questo, allora qual è II problema? 
Nel 1956 si fece un accordo, che venne rilan
ciato nel 1985 e poi nel '91 con l'Atto unico e 
il Trattato sull'Unione europea, da cui era 
chiaro che i termini della questione non era
no semplicemente di efficienza, ma della 
creazione di un contesto europeo. Nel quale i 
parametri e le scelte economiche erano fun- , 
zionali al raggiungimento di un accordo poli
tico per la creazione di una entità che prima 
non c'era: l'Unione europea. , 

E Invece cosa è accaduto? •• 
Che in questi ultimi cinque anni l'Europa e 
tornata ad essere schiava non solo dei nazio
nalismi, ma anche delle isterie dei diversiv 

paesi dovute ai cambiamenti delle organizza
zioni partitiche inteme, al risorgere di soluzio
ni nazionali a problemi che nazionali non so
no. Cosi, dietro allo Sme, che è un feticcio, so
no rimaste molte cose che non si è avuto il co
raggio di affrontare. 

Per esemplo? . -
Negli anni Cinquanta l'Europa venne fatta da • 
paesi che più o meno si equivalevano. L'unifi
cazione tedesca ha sostanzialmente cambia
to i rapporti di forza. In secondo luogo'l'in
gresso nella Comunità dei paesi dell'Effe ' 
(Svezia, Austria) e, di fatto, l'ammissione in ' 
lista d'attesa dei primi tre paesi delr"area*ex -
socialista (Polonia, Repubblica Ceca, Unghe
ria) . restituiscono forza a una entità politica 
che per cinquantanni non è esistita: l'Europa 
centrale. Insomma, con la caduta del Muro di 
Berlino è cambiata la condizione generale 
che ha presieduto alla nascita dell'Unione eu
ropea. Di questo si deve prendere atto, non ' 
che l'Italia non sa stare a tavola.-

E questo che conseguenze ha? , 
L'interrogativo di fondo è: il governo tedesco 
è ancora intenzionato a giocare un gioco eu- , 
ropeo o ha semplicemente inteso riposizio
nare i propri interessi sull'Europa centrale? Se 
si tratta di questo, tutto il resto è in più. « 

Se questo II quadro, vuol dire che non si fa più 
l'Europa? - '- - - .- . 

Questo vuol dire che, con grande realismo bi
sogna ricontrattare un accordo politico. Le 
conferenze • intergovernative discutano -di 
questo e non delle sciocchezza che noi dob-, 
biamo stare fuori perchè anziché avere una 
inflazione al 3,5 l'abbiamo al 3,8. La cosa che 
non posso sopportare e che si discuta di una 
cosa facendo finta che sia un'altra. Perciò la 
prossima presidenza italiana dell'Uc'tia il 
compito di riposizionare il problema. 

In che termini? 
Non si tratta di andare a bussare col cappello 
in mano né a Bonn né a Bruxelles. Bisogna 
andare con grande chiarezza a ridiscutere co
sa vuol dire un accordo fra paesi che hanno 
hanno grandi diversità tra loro e in un conte
sto che é tutt' altro da quello che si immagina
va nel'91. - • „• • 

Ma tutto questo hi che raporto sta con ciò 
che nel giorni scorsi è stato al centro del ver
tice di Valenzla, per cui all'inizio del'98 si fa

rà la verifica sulla convergenza sul parametri 
di Maastricht? 

lo credo che la verifica cominci con la presi
denza italiana dal primo di gennaio. Almeno 
lo spero. . . - • 

Ma come la mettiamo col parametri di Maa
stricht? 

I parametri di Maastricht sono sostanzialmen
te degli strumenti per un obiettivo. Non con
fondiamo i paletti di una corsa con la ricerca 
del perchè si corre. 

Allora tutto ciò di cui si sta discutendo... -
È inutile. Perchè i parametri di Maastricht ven
nero dati in un momento in cui si supponeva 
che, a parità di condizioni, i paesi europei po
tessero andare verso un irrigidimento dei rap
porti di cambio, quali risultato di un meccani
smo di convergenza reale, lo non sto dicendo 
che questo non deve essere fatto. Anzi. Credo 
che noi dovremmo assumere come nostro ri
ferimento dei parametri più stringenti di quelli 
di Maastricht. Dico però anche un'altra cosa: 
trovo inaccettabile che l'Italia si ponga nei 
confronti dei partner europei in una situazio
ne di minorità che in realtà è l'espressione 
non del fatto che l'Italia è in uno stato confu
sionale (che magari è anche vero), ma che il 
contesto di accordo intergovernativo è cam
biato. E quello che sta facendo questa Com
missione è, comunque, espressione dello 
smarrimento di questa Europa. 

Quindi, l'Intervento di Walgel lei lo legge co
me II tentativo della Germania di mettere II 
cappello a questa Europa? 

Walgel, con grande realismo, fa presente a 
• tutti che i rapporti di forza sono cambiati, che 
' le responsabilità politiche sono cambiate, 
che il contesto generale è cambiato. Waigel 
ha semplicemente detto ad alta voce ciò che 
in tanti stanno pensando. 

Allora i tedeschi hanno scelto per una Europa 
germanizzata anziché una Germania euro
peizzata? * • - • , . 

È il recupero dell'Europa centrale che ha 
cambiato le cose, inutile nasconderselo. Nel
l'Europa pre-Maastricht c'è stato un grande 

, dibattito se bisognava «approfondire» o «allar
gare-. L'idea della moneta unica nasceva dal 
fatto che vista l'impossibilità di allargare, per
chè l'Europa occidentale di allora era già tut
ta piena bisognava approfondire. Di colpo in
vece si è aperta l'area centrale per cui, per de
finizione, non si può approfondire. Ma non si 
può neppure tornare indietro. Per questo io 
sostengo che è necessario indicare esatta
mente ciò di cui stiamo parlando. Sono state 
cambiate le regole di aggregazione e i paesi 

1 con più difficoltà di aggiustamento, non solo 
l'Italia, hanno dovuto prendere a loro carico il 
problema dell'aggiustamento: è questo che è 
successo. La mia posizione perciò è chiara: 
non si discute se rientriamo o no nello Sme. 
Quello Sme non c'è più. C'è l'area del marco, 
che è un'alfa cosa. • -

Ma che Europa si prospetta: Germania e 
Francia Insieme, e poi tutto II resto si vedrà? 

No. Ci sarà l'area del marco, una Germania 
allargata, alla quale si aggregherà la Francia. 
A meno che non si riprenda a discutere della 
sostanza delle cose. 

E l'Italia, che ruolo avrà? 
Ha una grande funzione. Perchè ha l'obbligo 
di far emergere le cose vere e non finte; il pro

blema del Sud e della parte debole dell'Euro
pa; che non si sta semplicemente consolidan
do l'esistente ma si sta ridiscutendo tutto. Do
podiché, anch'io penso che la lira possa stare 
nello Sme entro il '96. Ma questo non sposta 
minimamente il problema politico. - • • •> -

Insomma, lei dice, bisogna togliere il velo 
monetario che copre la crisi dell'Europa per 
andare alla questione di fondo. 

Certo. E questo fa bene a tutti, compreso i te
deschi. 

Ma l'Italia, con un governo tecnico senza 
grande base politica, può fare un'operazione 
di questo genere. -

Anche in questo dobbiamo essere molto rea
listici. Ciascuno può immaginare o sperare 

. che ci possa essere un altro governo. Ma la 
presidenza italiana e la conferenza intergo
vernativa vanno preparate adesso. E adesso ; 

c'è questo governo ed è questo che ce la deve 
fare. „ . . . 

Per stare alle cose di questo governo: la Fi
nanziaria presentata da Dlnl è utile alla con
vergenza dell'Italia in Europa, sia pure di una 
Europa diversa, oppure è debole e blanda co
me hanno sostenuto alcuni? '-

È una Finanziaria da non sottovalutare. Per
chè per essere realizzata implica degli aggiu
stamenti strutturali, che loro non hanno an
nunciato, ma che sono impliciti. Il fatto di • 
spostare ai comuni una serie di tassazioni, o " 
lo fai senza nessun mutamento nel sistema fi

scale, o altrimenti lo dai per implicito. Però bi
sogna farlo. A me non interessa discutere se 
32 mila o 33 mila miliardi sono pochi o trop- „ 
pi. Credo invece si debba ragionare sul tipo di < 
interventi da fare sul sistema fiscale per dare \ 
ai sindaci l'effettiva possibilità di contare... e •• 

È proprio questo che I sindaci contestano: ci 
danno solo tasse aggiuntive. •.•-,.-•.•.- • 

Infatti. Il tema è non solo tassazione aggiunti
va ma anche la possibilità per i sindaci di ave- * 
re le imposte sostanziali. Del resto se si tratta s 
di una Finanziaria, presentata ogni anno co- • 
me un giudizio di Dio, tutta giocata su cifre r_ 
che possono essere ottenute in mille modi, ; 
immaginando che possa realizzare un cam
mino di convergenza, non mi interessa. An
che perchè diseducativa dal punto di vista de
mocratico in quanto riduce tutto a tecnicalità. , 
Se invece è una Finanziaria che pone alcuni ; 
problemi, come ad esempio la potestà impo
sitiva locale, questa è una cosa seria. È inutile 
nascondersi dietro questa storia delle mone
te. Il discorso sul rientro nello Sme ha un sen
so solo se è espressione di una convergenza , 
effettiva e questa non può essere solo un fatto ' 
di azioni del governo centrale: o la macchina |' 
istituzionale cambia, cambiano le condizioni ; 
di partecipazione effettiva al gioco collettivo ; 

allora benissimo. Cosi come non mi interessa . 
una superburocrazia a Bruxelles che decide o 
non decide secondo gli stessi meccanismi na
zionali: se dev'essere cosi meglio chiuderla.. 
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La sfida di Tony Blair 
e la nostra 
ne. Se Bill Clinton proponeva il «new covenant», 
un patto di programma agli americani, osai To
ny Blair dice alla sua Inghilterra qualcosa di simi
le Blair denuncia, come fece Clinton, il fallimen
to delle terapie liberiste, assume la iniquità so
ciale e la disgregazione come la prima pnontà, si 
propone come l'architetto della ricostruzione del 
suo paese. Per farlo Blair ha indicato le idee forza 
del programma dei laburisti. Al primo posto c'è 
l'istruzione, lo sforzo per elevare il «sapere» del ' 
paese, persino la minuziosa e puntigliosa riven
dicazione della riduzione del numero dei bambi
ni nelle classi delle scuole inglesi. Per Blair l'istru
zione «è la migliore politica economica per un 
paese moderno». Ai giovani inglesi dice: «Più im
pari, più guadagni». Ma il leader del Labour Party 
collega subito all'istruzione la scelta strategica 
dell'investimento in nuove tecnologie. Sa quanto 
profitto possa denvare agli investitori nel nuovo 
grande business della comunicazione via cavo. E 
allora anche alle imprese del settore chiede di c 

«restituire» in socialità e annuncia, tra grandi ap
plausi, di aver avuto assicurazioni dalla British 
Telecom che «le scuole e gli ospedali» verranno 
cablati e collegati gratuitamente. Si propone per
sino di fare in modo che ogni ragazzo inglese 
possa avere accesso ad un computer portatile 
«cosi come i loro nonni hanno avuto una scriva
nia e una lavagna», « l i . . , • - „ . - , - ' , • 

Poi indica la scelta europea polemizzando 
con l'indecisione dei conservatori: «Non si può 
stare con un piede dentro e un piede fuori dal
l'Europa». E annuncia che «la sua Inghilterra» sot
toscriverà il «social chapter» dell'integrazione eu
ropea. Blair difende lo Stato sociale, smantellato ' 
con costi altissimi da! liberismo thatchenano, ri
vendica il salario minimo per legge e il carattere 
pubblico delle ferrovie. Ma non è il classico ri
flesso «sociale» del partito delle Trade Unions. 
No, sono pezzi di un programma che, stando ai 
sondaggi, piace agli ambienti finanziari della Ci
ty e ha portato, in un anno, lOOmila nuovi iscritti 
al Labour Party. I laburisti appaiono cosi, ad un • 
tempo, capaci di far crescere l'economia, di far^ 
diminuire la ferocia della diseguaglianza sociale. * 
di rimettere ordine. Ad un certo punto del suo di
scorso, infatti, Tony Blair ha scandito due parole, 
queste si davvero estranee alla tradizione iabun-
sta e della sinistra: «law and orden>, «legge e ordi
ne». Di fronte alla spaventosa crescita della vio
lenza piccola e grande il capo dei laburisti invo
ca «durezza contro chi rovina la vita degli altri» e 
poi aggiunge però che la migliore lotta alla crimi
nalità è quella che si fa con due parole: «Lavoro e -
famiglia». Blair cerca cosi di togliere alla destra 
due carte fondamentali. D'altra parte lo aveva , 
fatto allo stesso modo Mario Cuomo alla Con
venzione democratica americana del 1994 Blair 
ha poi dedicato la parte finale del suo discorso ' 
all'idea di nazione, alla necessità di ntrovare l'or
goglio di essere inglesi. Ha detto ai conservatori. 
«Non conta sventolare ogni momento il tessuto 
della bandiera inglese se per 16 anni avete strap- ' 
pato il tessuto della nostra società». - , . . - • 

«Ora l'Inghilterra sono io», dice Blair, o meglio,' 
dice «è di una nuova generazione inglese», quel
la nata dopo la seconda guerra mondiale. Il rife
rimento al discorso kennedyano di insediamen
to del '61 è persino troppo evidente. Ma l'argo
mento ha, dopo più di 30 anni, una sua obiettiva 
validità. - »,£ ' • . .>- . • JJ»< '„ -

Ciò che ho scritto non sarà apparso ai lettori 
un linguaggio lontano. «De te fabula narratur». si 
potrebbe dire. Romano Prodi a Roma e Tony 
Blair a Londra parlano in fondo lo stesso linguag
gio, inseguono gli stessi valori e fissano le gerar
chie programmatiche come se seguissero un'a
genda comune. Cosi non è, evidentemente. Ma 
forse è qualcosa di ancora più importante. E fi
nalmente il formarsi di un nucleo di idee, pro
grammi, valori, linguaggi che definisce la sinistra , 
e i democratici di questa fine secolo. Ho sentito a 
Brighton parole familiari, le stesse che avevo sen- -
tito alla Convention democratica di New York o • 
che potrei sentire da Carlsson o da Delors /, • .,-• 

Mi sono sentito a casa, anche troppo, quando 
Blair ha ironizzato sullo scadimento di tono dei 
suoi avversari. Ha detto: «L'anno scorso dicevano , 
che assomigliavo a Bambi, quest'anno dicono ', 
che assomiglio a Stalin». Forse anche Major vede 
i telegiornali di Emilio Fede? Ma vale però quello 
che Blair ha detto sulla differenza di concezione 
dell'Inghilterra che esiste tra la destra e i laburisti 
«Loro guardano ciò che è stato, noi ciò che sa- • 
rà». .. , . . " [Walter Veltroni] " 
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I muri impossibili 
mettere figli al mondo. Non ha 
avuto rilievo invece il conlronto di 
due cifre: il «meno 15.000» che è il 
saldo negativo del rapporto fra na
scite e decessi, e il «più 114.000» 
che è il saldo positivo del rapporto 
fra immigrati ed emigrati: legal
mente residenti, non clandestini, 
il fatto sostanziale è che l'Italia si 
sta già avviando a essere - come 
la tìran Bretagna, la Francia e la 
Svezia - una nazione multicolore, 
multireligiosa e multietnica. 

Questa è la realtà. Anche se si 
giungesse all'estremo di scatenare 
una caccia agli irregolari fino alla 
loro totale espulsione dal paese, il 
solo flusso legale, che negli ultimi 
anni è stato frenato e non certo in
coraggiato, porterebbe alla pro
spettiva di un milione di immigrati 
in più entro il Duemila. Questo fe
nomeno può essere definito de
precabile o desiderabile, ma è 
inevitabile e quindi deve essere re
golato. Purtroppo in Italia, ma an
che in altri paesi come la Francia 

e la Germania, esso è oggetto più 
di reazioni emotive che di atti di 
governo, più di spinte razziste e 
xenofobe che di riflessioni comu
ni sulla necessaria e utile convi
venza fra il nostro e altri popoli, fra 
l'Europa e altri continenti. La con
vivenza può essere difficile, ma da 
essa abbiamo molto da guada
gnare: in termini economici, co
me afflusso di lavoro e di sacnfi-
cio, in termini demografici, come 
processo di nngtovanimento e in 
termini culturali, come apertura a 
un mondo intercomunicante nel 
quale, fra pochi decenni, i bianchi 
europei e nordamericani costitui
ranno una piccola minoranza del
la popolazione. 

Le regole, quindi. Una sola può 
apparire drastica e risolutiva, se si 
sceglie la via dell'isolamento: la 
costruzione di un muro tutto intor
no all'Unione europea. Ma esso 
diverrebbe, più che un'inespugna
bile fortezza, un'intollerabile pri
gione anche per noi, e sarebbe 
destinato a crollare assai più rapi
damente del muro di Berlino. Le 
regole possibili, invece, sono 
quelle che riguardano i comporta
menti, i flussi e i diritti. 

Chiunque nsiede nel nostro ter
ritorio è tenuto ad osservare i co

dici: sia egli un imprenditore che 
assume lavoratori, un nomade 
che viaggia o risiede in un campo, 
un immigrato o un cittadino italia
no. Ben vengano controlli più se
veri, ma più di questi valgono il n-
pnstino delle legalità in ogni setto
re (a partire dalla vita politica), il 
riconoscersi di ognuno come ap
partenente alla comunità nazio
nale, il rispettare ali altri e l'essere 
perciò rispettati. Vale più la cultu
ra che le leggi, in altre parole. I 
flussi migratori vanno regolati, lo 
riconoscono tutti. La Cgil, attraver
so Cofferati, ha suggerito di preve
dere annualmente gli ingressi in 
base alle prospettive di lavoro. Ciò 
richiede, ovviamente, che emer
gano alla luce del sole le attività in 
nero, e che venga riconosciuta le
galmente la presenza di chi già la
vora in Italia. Fra i nuovi diritti de
gli immigrati uno potrebbe essere 
anche stimolo all'esercizio di 
maggiori doveri: il voto per le ele
zioni nelle comunità in cui essi vi
vono e lavorano. Un altro, l'esten
sione a tutti i bisognosi dell'assi
stenza sanitaria, sarebbe non solo 
un atto umanitario, ma anche una 
saggia misura di prevenzione del
le malattie infettive che molti im
migrati contraggono qui, come 
conseguenza della scarsa immu

nità naturale e delle pessime addi
zioni di vita e che possono propa
garsi in tutte le direzioni. •'. - , • .„ 

Comprendo che questi orienta-. 
menti possono apparire velleitari, 
perché espressi mentre a Firenze , 
la giusta preoccupazione contro ; 
la delinquenza si manifesta nell'o- -
stihtà verso la nascita di un campo • 
per i nomadi; mentre a Milano un \ 
orrendo delitto compiuto da due ì 
romeni nschia di fomentare l'in
tolleranza e induce l'assessore re- ; 
Rionale all'assistenza (Giorgio ' 
Bombarda. An) a bloccare arbi
trariamente tredici miliardi desti
nati all'assistenza degli immigrati, 
mostrando uno spinto di rappre- " 
saglia e una sensibilità umana de- " 
gne del generale Mladic. Ma prò- " 
prio in questi difficili frangenti oc
corre ragionare con calma, e lavo
rare con fiducia. Vediamo con -
ammirazione quel che fanno ogni 
giorno la Chiesa e la Caritas, e ab
biamo ancora sotto gli occhi le : 
immagini recenti di quella straor
dinaria manifestazione che vide, a 
Roma, centomila persone di ogni 
colore (cutaneo e politico) ri- •; 
spondere all'appello dei sindacati 
e delle associazioni del volonta
riato. Se rispondesse anche il go- • 
verno... [Giovanni Berlinguer] 

O J Simpson 

«Una giuria consiste di dodici persone scelte 
per decidere chi abbia II miglior avvocato» 

Robert Frost 
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Il presidente conferma la natura tecnica del suo esecutivo 
«Ma faccio scelte, non sono impolitico». Scaricato Mancuso 

I sindaci a Ulivo e Lega 
«La manovra così non va 
aiutateci a migliorarla» i» 

Una delegazione del coordinamento del 
comuni, formata dal sindaci di Roma, 
Francesco Rutelli; di Torino, Valentino 
Castellani; di Bari, Simeone DI Cagno; di 
Catania, Enzo Bianco; del vice sindaco di 
Milano, Giorgo Malagoll e da un rappresentante 
del comune di Palermo, ha portato Ieri 
all'attenzione del Senato proposte e I 
suggerimenti di modifica della manovra, in 
particolare per quanto riguarda la finanza 
locale. Sono stati ricevuti dal Presidente del 
Senato, Carlo Scognamiglio e dal capigruppo 
del centro-sinistra e della Lega, e da senatori 
progressisti delle commissioni che seguono la 
Finanziaria. Due I piani delle richieste di 
intervento del Parlamento. Il primo riguarda II 
taglio al trasferimento alle regioni, che viene 
operata dalla manovra di bilancio, 
quantificabile in 1100 miliardi; l'altro concerne 
le riforme di carattere strutturale. In merito alla 
Finanziaria, I senatori hanno assicurato 
l'Impegno del gruppi di maggioranza a chiedere 
di modificare la parte che riguarda la finanza 
locale. Il problema è presente nella risoluzione 
che è stata Ieri presentata dal centro-sinistra e 
dalla Lega dopo le dichiarazioni di Dinl e sarà 
sollevato nel corso dell'esame della finanziaria. 
A questo proposito, Salvi ha portato a 
conoscenza della delegazione che Dlnl ha 
dimostrato la disponibilità del governo a ridurre 
di almeno 500 miliardi I «tagli» al trasferimenti. 

CIAC La seduta al Senato per la presentazione della Finanziaria Rodrigo Pai 

Dìnì: fidatevi del traghettatore 
« Non ho clienti, sostenete la Finanziaria» 
•• ROMA Altro che «rospo» Il minuto poco te 
legenico e a volte un pò incespicante nell elo
quio Lamberto Dini non solo si sente ormai un 
«principe» ma è cosi sicuro di se da montare a 
caval'o pronto se necessario a abbassare la lan
cia deciso a rimanere in sella Chissà se la magi
ca trasformazione è davvero indotta dai soste
gno del centrosinistra nei suoi confronti Resta il 
fatto che ieri Lambertow è apparso assai poco 
intimidito sia dal minaccioso avvertimento del 
«Polo» - guai a te se ti trasformi in un «governo 
politico» - sia dallo perdurante cntica che gli vie 
ne dagli ambienti confmdustnali Ha difeso la 
sua Finanziaria ha fatto chiaramente capire che 
pensa di restare a Palazzo Chigi almeno per il 
semestre europeo ma ha ribadito che solo il 
Parlamento potrà decidere se questi tempi sup 
plernentan per il suo esecutivo saranno da con
siderare opportuni Quanto alla delicata que
stione del «caso Mancuso» Dini ha riconosciuto 
che «il prohlema esiste» che sarà bene che il Se
nato lo affronti ma senza «intralciare» adesso 11-
ter della Finanziaria 

Né politico, né Impolitico 
Le parole più attese erano quelle in risposta 

ali «aut aut» venuto dalle destre Dini ha innanzi
tutto respinto alcune critiche consistenti nel fat
to che il suo governo non disponesse di un man
dato per presentare la manovra finanziaria 
Obiezioni «rientrate» poiché presentare e ap
provare le leggi per il bilancio è «un inderogabile 
adempimento di rilievo costituzionale» Ma i 
miei critici - ha argomentato il presidente del 
Consiglio - si contraddicono da una parte si 
contesta al governo «di non avere la legittima
zione e I autorevolezza politiche necessarie per 
guidare il Paese in questi preoccupanti frangen 
ti Dall altra gli si rimprovera al contrano di es
sersi trasformato surrettiziamente da governo 
tecnico in governo politico» E questa trasforma
zione sarebbe avvenuta disponendo una Finan-
ziana «cercando consensi di settore perciò inse
guendo interessi di parte e non quelli generali 
del Paese» «È un accusa infondata che respin 
go Questo governo non ha clienti Cura gli inte
ressi dei cittadini» Né intende mutare «la propria 
natura Ma » C é un ma pur sapendo di «non 
essere un governo politico sa anche che non 
può e non deve essere un governo impolitico» 
D ni sa di essere espressione di un «momento di 

Il mio non sarà un governo «politico», ma non può essere nemmeno «impo
litico» Lamberto Dini respinge ì «sospetti» delle destre difende a muso du
ro la sua Finanziana dalle critiche della Confmdustria (-«questo esecutivo 
non ha clienti») e chiama tutti al senso di responsabilità Una sena «verifi
ca», assicura pur senza parlare di dimissioni, ci sarà solo quando anche la 
«parcondicio» sarà approvata Perse, ritaglia il ruolo del «buon traghettato
re» Ma lascia intendere che è pronto a restare per il semestre europeo Do
po il discorso, forte recupero della lira sul marco 

ALBERTO LEISS 
debolezza e non di forza del Paese dunque un 
momento di transizione» E vuole comportarsi 
da buon «traghettatore» fare il possibile per «rag 
giungere I opposta sponda portando in salvo 
tutto ciò che é indispensabile alla ripresa politi 
ca perchè la politica possa riassumere il posto 
che le spetta» Ma il primo compito di una politi
ca che voglia ntrovare se stessa rilancia il capo 
del governo è varare la Finanziano in caso con
trario «potremmo rischiare un collasso di gover
nabilità con efletti dirompenti che nessuno può 
augurarsi responsabilmente» Questo messaggio 
Dini lo rivolge a «tutte le forze politiche» e pro
mette che è pronto a discutere e a concordare 
«modificazioni utili a migliorarla e «senza 
preoccuparsi minimamente del colore dei voti 
da ricercare 

La verifica 
A chi paventa I affermarsi di un ribaltone 

strisciante il presidente del Consiglio ripete che 
concluso il suo programma con la «par condì 
ciò» si recherà da Scalfaro per «comunicargli 
formalmente I esaurimento del programma per 
il quale il governo ha ricevuto la fiducia del Par 
lamento» Non parla di «dimissioni» Dmi ma di
ce allora potrà esserci quella «verifica da alcune 
parti già richiesta» per capire se il Parlamento ri
terrà utile una prosecuzione della sua opera 
«anche oltre il termine temporale inizialmente 
previsto» Il presidente del Consiglio usa espres 
sioni calibrate ma è chiaro dal suo discorso che 
cosa pensa forze politiche responsabili non 
aprirebbero una crisi mentre ci sono da affronta

re due appuntamenti decisivi in vista dell Euro 
pa I! Parlamento dovrebbe formulare «orienta
menti e indinz7i attraverso un approfondimento 
e un esauriente dibattito» 

Tutta la prima parte del discorso di Dini è sta 
ta dedicata a una puntigliosa difesa della Finan 
ziaria Soprattutto dagli attacchi confindustriali 
Se Romiti nel collo 
quio di sabato scorso 
col capo del governo 
ha cercato un varco 
non deve aver trovato 
un interlocutore faci
le «Le critiche in que 
stione sono infondate 
e pretestuose ha det
to Dini in un altro pas 
saggio in cui la sua vo 
ce si è leggermente in 
spessita E ha capo
volto il ragionamento 
degli industriali privati se é il conti olio della di 
namica dei redditi il principale strumento di una 
politica di rientro dall inflazione proprio la 
«concertazione con le parti sociali I accordo 
sulle linee complessive di politica economica la 
condivisane delle modalità di ripartizione dei 
costi di risanamento sono la «cond zione stes 
sa della credibilità dell azione di risanamento 
Sarebbe dunque un grave errore disattendere i 
patti dell accordo sul costo del lavoro del luglio 
93 D altra parte Dini ha ricordato che le impre

se hanno goduto di sgravi (siili irpeg b 000 mi
liardi guarda caso la stessa cifra ora destinata ai 
rinnovi del pubblico impiego) e che nei prossi
mi anni decine di migliaia di miliardi sono desti
nati allo sviluppò e ali occupazione soprattutto 
nel Sud Più disponibile Dini si è mostrato verso 
le ragioni dei sindaci delle grandi città Ma an
che qui ha contestato I idea che nei suoi provve
dimenti siano contenute «stangate» sulla casa o 
insopportabili compressioni dei bilanci 'ocali 

De Gasperi e Roosevelt '-
Queste considerazioni sono state basate su 

una descrizione della situazione italiana che 
contrasta molto con quella che ogni giorno resti
tuiscono giornali e tv pieni delle risse di politici 
e magistrati un paese in ripresa economica con 
una finanza pubblica ormai saldamente orienta
ta al riequilibno con un Parlamento che nella 
sostanza ha «lavorato bene» e che «ce la può fa
re» ad agganciarsi ali Europa Non è mancato in 
conclusione uno scatto di orgoglio nazionale 
Se per una frazione di punto» un paese che ha 

Abbiamo bisogno dell'Europa 
È però vero che se escludesse 

un paese come il nostro 
l'Europa sarebbe una delusione 

fatto la stona e la civiltà del continente» fosse 
escluso I Europa non sarebbe quella sognata 
da Adenauer De Gasperi Einaudi e Schuman 
ma una grande delusione Applausi anche dai 
settori moderati Ma se non verrà meno I accor
do e I equilibrio il paesp riuscirà a compiere il 
cammino che ha davanti a sé «Non dovremo 
avere paura che della paura» ha chiuso citando 
Roosvelt e guadagnandosi applausi più convinti 
da sinistra Resta da capire se 1 Italia descritta da 
Lamberto Delano Dini è proprio quella vera 

Ecco la risoluzione 
del centrosinistra 
e della Lega? Nord 

m I capigruppo del centro-sinistra (Verdi esclusi) e della 
Lega nord del Senato hanno presentato, al termine dell e-
sposizione del Presidente del Consiglio una risoluzione nel
la quale impegnano il governo a proseguire nella collabora
zione con le forze parlamentari per ìl.raggiungimento degli « 
obiettivi indicati nel documento fino al completamento del 
mandato ricevuto ali atto della presentazione alle Camere 
per la fiducia Questa, in sintesi la risoluzione 

L'orizzonte del governo 
il mandato del gabinetto Dim - si conferma - termina con 

la conversione in legge del decreto sulla par condicio Nel 
frattempo tuttavia governo e Parlamento devono assumere 
nell interesse del Paese rilevanti decisioni indicate nel docu
mento 

La natura tecnica 
Viene confermata la «natura tecnica» del governo 1 pre-

sentaton della risoluzione nbadiscono il loro sostegno 
espresso con il voto favorevole sui punti qualificanti del pro
gramma, in particolare sulla manovra economica aggiunti
va la riforma delle pensioni il documento di programma
zione economica e finanziana Collaborazione che prose
guirà nella fase precedente la conclusione del mandato fidu-
ciano senza preclusioni pregiudiziali verso altri gruppi par-
lamentan che avendo negato la fiducia al governo e il con
senso ai citati provvedimenti intendono condivere le scelte 
che la nsoluzione indica 

Il semestre europeo 
In preparazione del semestre italiano alla presidenza del-

I Uè occorre definire - con apposito atto di indirizzo - la li
nea dell iniziativa italiana per proseguire ed accentuare il 
processo d integrazione non solo economico-sociale ma 
anche politico, istituzionale sociale e ambientale 

La legge finanziarla 
Espresso un giudizio sostanzialmente positivo sulla finan

ziaria si suggeriscono pur senza modificare! saldi netti al
cune correzioni soprattutto in matena di decentramento di 
poten rpah alle regioni e agli enti locali di finanza locale di 
tutela del lavoro autonomo e di rafforzamento delle politi
che ambientali 

Gli obiettivi da perseguire 
Questi gli obiettivi da conseguire con la finanziaria o con 

appositi provvedimenti I applicazione piena dell'accordo 
del 23 luglio 1993,1 avvio del federalismo fiscale senza au
mento della pressione fiscale complessiva I assicurazione 
alle autonomie locali di un più adeguato volume di trasfen-
menti un piano di nlancio del Mezzogiorno e delle aree de
boli escludendo ogni assistenzialismo la prosecuzione del 
processo di pnvaùzzazione il rinnovamento delle politiche 
ambientali la ndefinizione della politica dei trasporti e delle 
opere pubbliche con precisi atti di indirizzo parlamentare 
che nguardino pure 1 alta velocità e i nuovi tratti autostradali 

A(tre cose da fare 
Tra le cose da fare e i provvedimenti legislativi da portare a 

compimento ci sono autonomia scolastica dintto df Ila ca
sa impatto ambientale flussi di immigrazione extracomuni-
tana giustizia civile, obiezione di coscienza violenza ses
suale E nel quadro di garanzie di uno svolgimento demo
cratico delle elezioni 1 approvazione della par condicio del
le leggi per la nomina del Cda della Rai sul conflitto d inte
ressi e sull'antitrust (tv e carta stampata) le garanzie per 
I opposizione ».„ 

Fase costituente 
Si auspica nell interesse del Paese I apertura di una fase 

costituente che sulla base di un ampia intesa parlamentare 
affronti i temi del federalismo della formazione e stabilità 
dei governi e dei poten dell esecutivo e del Parlamemnto 

Il caso Mancuso 
Si nbadisce la censura sull operato del ministro e in con

formità con le dichiarazione rese in aula da Dini si ntiene in
dispensabile procedere alla discussione delle mozioni di sfi
ducia inaividuale presentate al Senato 

Esperimenti nucleari 
Si richiede un incisiva azione del governo italiano in seae 

europea ed intemazionale in particolare nei confronti dei 
governi francese e cinese per 1 interruzione di ogni espen-
mento nucleare » 

ONC 

m ROMA Tutto secondo quanto 
concordato passo dopo passo 
con il presidente del Consiglio i 
leader del centrosinistra e della Le
ga al Senato (con qualche distin
guo che vedremo) escono dall au
la di Palazzo Madama e mostrano 
socldisfa/ione per I intervento di 
Lamberto Dini appena conclusosi 
Non a caso le cose dette dal capo 
dell esecutivo e i contenuti della ri
soluzione della maggioranza so
stanzialmente coincidono a parti
re propno dai passaggi più politici 
sull onzzonte la natura e gli obiet
tivi dell esecutivo Dim ha ribadito 
che il suo mandato finisce con I e-
saunmento dei quattro punti di 
programma cioè con la conversio
ne in legge del decreto su'la par 
condicio E la nsoluzione del cen
trosinistra e della Lage Nord si apre 
propno con questa naffermazione 
Il presidente del Consiglio ha npe-
tuto che la natura del suo ministero 
é e resta tecnica I capigruppo del
la maggioranza hanno scntto nella 
nsoluzione che il governo resta 
tecnico 

«Dinl è d'accordo» 
Nel suo discorso Dim ha detto 

chiaramente che cerca quanti più 

Salvi: «Nessuno ha mai pensato di trasformare l'esecutivo in un governo politico» 

La maggioranza: «Va bene così, come previsto» 
La maggioranza al Senato accoglie con soddisfazione il 
discorso del presidente del Consiglio e presenta una riso
luzione parlamentare, che sarà votata oggi Nessuna sor
presa finora ì passaggi erano stati concordati lunedì e ieri 
tra Dini e i presidenti dei gruppi del centrosinistra e della 
Lega Nord II governo termina il suo mandato con la par 
condicio e la sua natura resta tecnica così la risoluzione I 
Verdi protestano per i silenzi governativi sull ambiente 

GIUSEPPE F. 
voti è possibile ottenere a sos'egno 
della legge finanziaria e degli altn 
provvedimenti E la nsoluzione del
la maggioranza - sottolineando il 
sostegno a questa azione -si augu
ra che altn gruppi parlamentan de
cidano di votare a favore della leg 
gè finanziana e di quant altro il go
verno proponga nell interesse del 
Paese 

MENNELLA 
Con il «gioco» dellp coincidenze 

si potrebbe continuare e citare per 
esempio quelle relative al caso 
Mancuso Nell aula parlamentare -
e non negli incontri riservati - il 
presidente del Consiglio ha detto 
che «il caso esiste riferendosi alla 
rottura della collegialità dell esecu
tivo operata dal ministro della Giu
stizia E ha rinviato la soluzione del 

caso alla discussione della mozio 
ne di sfiducia presentata proprio al 
Senato La maggioranza a sua vol
ta nella risoluzione censura il mi
nistro e chiede che la mozione di 
sfiducia individuale venga discussa 
e votata 

La risoluzione della maggioran
za è stata concordata m tutti i suoi 
passaggi dai capigruppo con il pre
sidente del Consiglio I ultimo in
contro si 6 svolto al Senato subito 
dopo la conclusione dell interven
to in aula del presidente del Consi 
glio Uscendo da quella riunione il 
presidente dei senatori della Sini 
stra democratica Libero Gualtieri 
nvela ai giornalisti «Dinicihadetto 
che non avrà difficolta ad aderire 
al nostro documento che tra I altro 
già conosceva» Quel documento 
fa anche giustizia della nuova cam
pagna inaugurata 1 altra sera dal 
Polo di centrodestra «Dim sfugga 
ali abbraccio mortale del centrosi

nistra Chiosa Cesare Salvi dopo 
la nuova ondata di reazione del 
Polo Nessuno nella maggioran 
za si è mai proposto o ha mai ten
tato di trasformare la natura del go
verno Dim da tecnico a politico 
Non sarebbe oltretutto nel nostro 
interesse Basterebbe leggere la ri
soluzione parlamentare che abbia
mo presentato e che sarà sottopo
sta al voto Questa nsoluzione è 
stata concordata in due incontri -
lunedi e len - con il presidente del 
Consiglio Naturalemente bisogne
rà attendere la conclusione del di
battito e la replica del presidente 
Dim per la una valutazione com
plessiva 

«La maggioranza è politica» 
E Nicola Mancino capogruppo 

dei popolan sottolinea «Dim si 
sente coerentemente impegnato 
con chi gli ha consentito di nascere 
e di crescere Senza il sostegno del 

centros i,stra si discuterebbe sol
tanto della data delle elezioni E di 
questo Dim è consapevole Questo 
ò un governo tecnico - nbadisce 
Mancino - ma con una maggio
ranza politica Se si allarga la mag
gioranza che vota la legge finanzia
ne tanto meglio, altrimenti c'è 
quella che ha sostenuto il governo 
fino a ora C è concordia nel cen
trosinistra Ecco Salvi «Abbiamo 
apprezzato I esposizione del presi
dente del Consiglio 11 governo n-
mane tecnico, ma con una mag
gioranza politica ed è chiaro che 
non si può cambiare la natura del-
Iesecutivo in corso doperà Se 
quindi altre forze politiche vorran
no appoggiare la finanziana noi 
saremo contenti» 

In generale, dai reparti della 
maggioranza si mostra fastidio per 
il tormentone del centrodestra sul
la data delle elezioni e sull abbon

danza di politichese che si spreca 
nel misurare la natura di Dini Un 
elemento che risulterebbe chiaro 
sol che si seguisse il dibattito che si 
è aperto ìen sera e che si conclude
rà nella tarda mattinata di oggi ' 
(quasi quaranta gli iscntti a parla
re) il gruppo progressisti-federati
vo ha scelto di puntare i suoi quat
tro interventi su altrettanto questio
ni concreti La giustizia con il sena
tore Giovanni Russo le politiche 
sociali con Mana Grazia Damele 
Galdi 1 Europa con Giangiacomo 
Migone presidente della commis
sione Esten le autonomie locali 
con il senatore Luciano Guerzoni t>» 

La risoluzione di maggioranza 
non è stata firmata dal Verde Edo 
Ronchi che ha giudicato «delu
dente» I esposizione di Dini sul 
punto delle politiche ambientali 
Ora i Verdi attendono la replica del 
governo per poter cambiare atteg
giamento Una punta di insoddi
sfazione anche dalla Lega II capo
gruppo Francesco Tabladmi ha la
mentato il fatto che Dim non ha ri
conosciuto esplicitamente il soste
gno che gli è stato offerto sin qui 
dal centrosinistra e della Lega e 
che abbia taciuto su tema carpo ai -
lumbard 1 immigrazione 
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La destra si affida a una risoluzione destinata a essere 
J*. sconfìtta oggi a Palazzo Madama. «Dini è stato abile» ' 

Il Polo si consola 
«Sfugge aU'abbraccio 
del centrosinistra» 
a ROMA. Tecnico, certo. E Lam
berto Dini tiene a preservare la na
tura originaria del suo governo dal
le insidie della contrapposizione 
politica. Ma precisa pure che il suo 
«non può e non deve essere un go
verno impolitico». Di sicuro è un 
«governo parlamentare», «costitu
zionale». E sono, queste, tutte defi
nizioni corpose, che stridono con 
l'immagine del «mingherlino» che 
Berlusconi aveva affibiato al presi
dente del Consiglio. Ci ha provato, 
il Polo, a mettere in mostra i mu
scoli con la presunzione di spaven
tare Dini e costringerlo nel recinto 
della Finanziaria. Ma, ieri, al Sena
to si è presentato l'ultimo dei «tra
ghettatori» di questa difficile fase di 
transizione. Che sente l'«obbligo» 

, di «fare il possibile per raggiungere 
l'opposta sponda portando in sal
vo tutto ciò che è indispensabile al
la ripresa politica, quando ce ne 
saranno le condizioni essenziali». 

Tuttlacasa??/ 'v';-'--- ;* ;v: ;i. ' :-.-
Appunto: quali condizioni, co

me realizzarle e in quanto tempo? 
Berlusconi ha affidato a una risolu
zione del Polo il compito di parlare : 
per lui. Ma questa rimuove a tal 
punto le questioni aperte d a se
gnare la sconfitta del centrodestra 
prima ancora che sia certificata dal 
voto. Il documento, infatti, acquisi
sce l'affermazione del presidente 
del Consiglio sulla natura tecnica 
del suo governo e sulla volontà di 
non travalicare il mandato a suo 
tempo ricevuto, passa ad indicare 
le modifiche «sostanziali» ritenute 
necessarie nella Finanziaria e im
pegna Dini «a rimettere il proprio 
mandato non appena il Parlamen
to avrà convertito in legge il decre- : 
to sulla "par condicio" e saranno 
stati votati la legge finanziaria, il di
segno di legge collegato e il bilan
cio... al fine di aprire la strada ai 
passaggi istituzionali conseguenti 
per ridare poi agli elettori la possi
bilità di esprimere un voto per un 
nuovo Parlamento». ?• 

Dopo, tutti a casa. Dini, invece, 
ha riaperto la partita, indicando 
meticolosamente sia i prossimi 
round, sia le regole del gioco. Dun- ! 
que, oggi ii governo «potrà acco
gliere soltanto indirizzi del Parla
mento riguardanti i temi oggetto» 
delle comunicazioni del presiden
te del Consiglio. Che, guarda caso, 
si muovono verso un orizzonte che 
comprende il semest/e di presi-, 
denza italiana dell'Ue. Nelle more 
dell'approvazione della par condi
cio, Dini non rinuncia a governare 
nella pienezza delle sue funzioni, 
senza che ciò - assicura - ne muti 
«l'identità e la natura». L'unico vin
colo che pone per «assecondare» 
gli «orientamenti prevalenti» del 
Parlamento è che questa maggio
ranza si manifesti in tutte e «due le 
Camere». È una sfida di non p o c o : 

conto per l'aggregazione che at
tualmente sostiene il governo: am
pia al Senato ma ristretta alla Ca
mera Ma tant'è, la sfida e nvolta 
anche a quei settori incerti del Polo 

Si consola con poco, il centrodestra. «È sfuggito all'ab
braccio delle sinistre», dicono in coro del discorso di Dini 
al Senato. Ma, ancora una volta, Berlusconi scopre che 
l'esibizione dei muscoli non basta: «Abile, sì è stato molto 
abile». Così, deve affidarsi a una risoluzione destinata ad 
essere battuta. Mentre D'Alema fa propria la sfida di una 
nuova fase e auspica che «altre forze, correggendo posi
zioni preconcette e non responsabili, si aggiungano». 

PASQUALI CASCELLA 
(molti ex leghisti malcclano l'in-
sofferenza), forse anche a quei 
«rovi» che giudicano avventurosa 
l'ossessione elettorale del Cavalie
re In un certo senso, allo stesso 
Berlusconi. Al quale Dini dice che, 
si. approvata la par condicio, consi
dererà esaurito il mandato, ma 
non per chiudere baracca e burat
tini, bensì per consentire una «veri
fica» sulla possibilità di «individua
re eventuali altri compiti che il Par
lamento intendesse affidare al go
verno». ••">;:•—• 

In questa sfida D'Alema trova 
«motivo di soddisfazione»: «Dini -
osserva il leader del Pds - ha ribadi
to, al tempo stesso, la collocazione 
del suo governo al di sopra delle 
parti e la piena legittimità di una 
compagine c h e poggia su una 
maggioranza costituita dalla parte 
più responsabile del Parlamento». 
Il che, adesso, consente di «rinsal
dare il rapporto tra governo e Par-

. lamento per affrontare I passaggi 
difficili e importanti della legge fi
nanziaria e della presidenza italia
na dell'Ue». Anzi, «in questa pro
spettiva è certamente auspicabile -
per D'Alema • che altre forze, cor
reggendo posizioni preconcette e 
non responsabili si aggiungano nel 
sostegno al governo nell'interesse 
generale del paese». . . ' . . • . 

Il centrosinistra, comunque, la 
sua parte intende.assotverla per in
tero. «Un governo sostenuto da 
una maggioranza politica potreb
be fare di più», osserva Spini. Anzi -
rileva Mancino • proprio attraverso 
i problemi di natura istituzionale 
che restano aperti passa il «pieno 
recupero della politica». Per Bossi 
non ci sarebbe nemmeno bisogno 
di aspettare la verifica: «Iniziamo 
subito, anche facendo saltare 2-3 
ministeri: se la maggioranza è con 
noi. non ci saranno problemi per 
la Finanziaria...». 

Il tormento del Polo 
Il Polo, invece, toma a lacerarsi. 

La sua componente più oltranzista 
individua nel passaggio alla Came
ra il punto debole della Finanziaria 
e toma a fare la voce grossa sulla 
manovra, mettendo anche nel 
conto che possa saltare («Al limite 

: si rimedia con un decreto sul colle
gato») , pur di non doversi misurare 
con un nuovo mandato - e, quindi, 
un nuovo ministero - a Dini. L'altra 
sera su questo sembrava essersi 
nnsaldato il patto Fini-Berlusconi 
Ma poi la compagnia dei Casini e 

Mastella e tornata da sola dal Ca
valiere, con un discorso nudo e 
crudo «Attento, perchè se sei tu a 
gettare Dini nelle braccia della sini
stra, a quel punto dovrai misurarti 
non solo con una maggioranza po
litica ma anche con il valore ag
giunto della popolarità di Dini», 
Materia su cui riflettere per un uo
mo avvezzo al peso mediatico de
gli indici di popolarità. E la rifles
sione ha indotto il Cavaliere a spin
gere il fedele Gianni Letta a far la 
spola con palazzo Chigi in un 
estremo tentativo di contrattazio
ne. Soprattutto sul caso-Mancuso 
E la ragione è semplice: fin quando 
il ministro Guardasigilli tiene sotto 
tiro il pool di Mani pulite, Berlusco
ni (che da quei magistrati può es
sere rinviato a giudizio) oggettiva
mente può cercare di approfittar
ne. Ma il presidente del Consiglio 
proprio su Mancuso ha puntato la 
prima carta della verifica con il Par-

' lamento. Ha apertamente ricono-
• sciuto che «il- problema esiste» e 
sulla sorta del suo ministro (recal
citrante alle dimissioni) si è rimes
so alle decisioni del Senato, auspi
cando solo che la discussione del 
caso «non intralci con quella della 
Finanziaria». ~- ,..,' j-. 

Ma, intanto, la maggioranza pro
prio da Dini è stata legittimata a de
nunciare, nell'odierna risoluzione, 
la rottura della collegialità del go
verno da parte del Guardasigilli. In
somma, Dini sarà pure sfuggito, 
come si consola il Polo, all'abbrac
cio delle sinistre. Ma ha inchiodato 
il Polo a una verifica politica-istitu
zionale in cui dovrà assumersi tutte 

:. le responsabilità. Il che spiega per
chè il centrodestra nel vertice di ie
ri sera a palazzo Madama sia tor
nato esattamente al rovello di par-

- tenza sulla convenienza di rompe
re sulla Finanziaria prima che sia 
troppo tardi. «Non è Dini che può 
tirarci le castagne dal fuoco», frena 
Casini. Mentre Costa continua a in-

. sistere perchè la scadenza della Fi
nanziaria resti fuori dallo scontro 
tra schieramenti. «Ma ci rendiamo 

;'. conto che votarla sarebbe l'euta
nasia del Polo?», ha chiesto Marco 

; Taradash. Fini si è voltato verso 
Berlusconi: «È proprio cosi». E lui. il 
Cavaliere? «Cominciamo a dar bat-

: taglia con la risoluzione». Destinata 
:•• a essere battuta. •• • • ••>•.<•' •-•>••• 

Dini l'ha preannunciato: si ri
metterà all'autonomia del Parla
mento. Vale a dire alla maggioran-
zachehagià. . . 

«Mi affido ' 
alla nostra 
risoluzione 
che voteremo 
oggi 
in Senato» Palazzo Chigi Andrea Cerase 

—Jff **»B.»*V •*tHe**G&*HL'9***Vt*»l'W-

«La manovra così com'è non la voteremo mai. Casini? È impulsivo» 

Pini: Lamberto attento; non sd Mandrake 
STEFANO DI MICHELE 

• ROMA. «Dini è abile, molto abi- ; 
le. Ma deve stare attento, perchè ; 
non è Mandrake, e prima o poi...». " 
Alle sette di sera Gianfranco Fini, •••' 
presidente di Alleanza nazionale, è ; 
in macchina. Ha appena abban- '.' 
donato Palazzo Madama, dove ha 
ascoltato il discorso del capo del ; 

governo e partecipato al vertice del 
centro-destra. Adesso, al telefoni
no, racconta le sue impressioni, 
anticipa le mosse del Polo e lancia 
un avvertimento a Dini. E su Craxi 
e Berlusconi diceche... - • •-• 
. Onorevole Fini, c h e ne pensa del 

discorso di Dini? . 
Glielo dico subito: la Finanziaria, 
cosi com'è, noi non la votiamo. 

Lei è dec isamente meno entu
s iasta di altri del Polo. 

A c h i si riferisce? 
Casini, ad esemplo , pare aver 

•' gradito molto. • 
Mah, sa, Casini è sempre entusia
sta. È un generoso, uno che butta 
il cuore oltre l'ostacolo, un ragaz
zo molto espansivo. • • .... • 
•. A prima vista non appare molto 

unito il centro-destra. 
lo penso con la mia testa, e co
munque le posizioni • non sono 
molto distanti. L'unica differenza 
è la seguente io dico questa Fi
nanziaria non mi piace, meglio 

cambiarla; il Ccd afferma: la vo
glio cambiare perchè non mi pia-

Sarà, ma anche Enrico La Log
gia, capogruppo al Senato di 
Forza Italia, non pare dispiaciu
to... •-••: ...-•>..,—--,..,.-•-..-..-' 

Guardi, ci sono sensibilità e sfu- : 
; mature diverse, ma in sostanza ; 

ognuno esprime lo stesso identiti-, 
co concetto. La Finanziaria deve 
essere valutata nei contenuti. Noi 

7 non siamo • né preventivamente ': 
contrari, né preventivamente favo- . 
revoli. Il problema, però, è il punto 
di arrivo, non quello di partenza. • • 

Ma le), tra tutti I leader del Polo, 
è quello c h e ha avuto la posizio
ne più dura sul governo, e quindi 
ora è quello maggiormente in 
difficoltà. È esat to? Non è di 
pessimo umore? • • -x'.< • : ,. 

Non è esatto. E poi, se proprio vo-
. gliamo parlare di umore, è sicura- • 

mente peggiore, rispetto al mio, 
quello del capogruppo del Pds, 
Cesare Salvi. ?• -

E perchè mal? ' ' 
Perchè, almeno a parole, Dini ha 
sicuramente ribadito che il suo è : 

.-• un governo tecnico. Quindi, quan-
. do ha detto che nessuno può dare 
coloritura politica al suo esecuti
vo ha smentito Salv, 

Insomma, che deciderete alla fi
ne? • • • • - . . 

Oggettivamente, ancora l n o n si ' 
• può dire. Bisognerà vedere il di

battito, quali modifiche verranno •' 
apportate... -•> - ----- -»•• •••<.-•••:-•• •-----..;-

Alla riunione del Polo, al Senato, 
ci sono stati problemi? •-•-

Siamo stati tutti d'accordo. Io ho ' 
ribadito che cosi com'è la Finan-. 
ziaria non possiamo votarla. L'ap- • 
puntamento è rinviato alla con- ; 

: c lus ione del dibatt i to. '¥«,,•><*•• ••"•#? 
Cos'è c h e non le va bene del do
cumento di Dini? >• »•• •:* • - - v-, - '• 

Diverse cose. La Tremonti," ad " 
;: esempio, non può valere solo per : 

le regioni meridionali, ma deva ';; 
valere anche per quelle del Nord. ' 

' Inoltre, la Finanziaria doveva pre
vedere degli investimenti per il ;. 

• Sud, che non vedo. E infine, ho ; 
: notato che c'è un regalino per le % 
. banche di cui, tutto sommato, r 
•. proprio non avverto la necessità e ;' 

non vedo perchè debbano averlo. " 
, In ogni modo, ora è al lavoro una •; 

commissione del Polo che prepa- ; 

rerà degli emendamenti. •-..;..;-•• ; ' 
E sul caso Mancuso come le è • 
sembrata la posizione del presi- ; 
dente del Consiglio? ->••• 

Be'. Dini anche in questo caso si è 
comportato come su tutto il resto: '."" 
cerca di nnvia«c in avanti il pro
blema e intanto continua a cam

minare sul filo del rasoio. È abile, 
ma non è Mandrake. Deve stare 
attento, perchè prima o poi... • — 

Prima o poi gli darete una spinta 
per farlo andar giù? • 

. Semplicemente prima o poi i nodi 
verranno appet t ine . Intanto ha 
cercato di stoppare il tentativo del ; 

•.' centro-sinistra. Gli ha detto: "Non J 
' datemi altri compiti oltre i quattro '•. 

assegnati. Non che la cosa sia im- ,i 
pensabile, ma prima fatemi fare la ' 
verifica il Parlamento". Poi ha ri- •' 

. badito che il suo è un governo tee- : 
•; nico, che deve realizzare la par 
:' condicio. Dopo si vedrà... ->.'. 

Un'ultima c o s a sul c a s o Craxi: 
davvero al vertice del Polo non 
n e avete parlato? . - > « , , - : • 

Ne abbiamo parlato pochissimo,' 
diciamo per cinque minuti. Però • 

! in precedenza io ne avevo discus
s o diffusamente con Berlusconi. .. 

E cosa vi slete detti? . •" •*. •• 
Le ricordo che sul Corriere della 
Sera, quel giorno stesso, era uscita " 

, una mia intervista che significava : 
qualcosa. - •••-••• ™•••-•• -./.-»»•---

E che faceva a pugni con quella : 
di Berlusconi, uscita ventiquat-
tr'ore prima su «Repubblica»... 

Diciamo che. siccome la mia è 
successiva... Le assicuro che io . 
non penso proprio di dover dare 
interviste solo per dire g u a r d i e 
ci sono aneli io 

Filippo Mancuso Sayadi 

•a ROMA. Ministro, come le è par
so l'intervento del presidente Dini? 
«Interessante. Magistrale». Vi siete 
riappacificati? «Ma per chi ci avete 
presi? Dini e io siamo ottimi amici». 
Ora però lei dovrà sfidare la mozio
ne del centrosinistra... «Uh. che pa
role : improprie...». •. Ministro dica. 
ministro spieghi, ma Filippo Man
cuso, contestatissimo titolare della 

ZL~.Z' La maggioranza ora vuole discutere le mozioni di sfiducia. Il ministro: «Io e Dini? Amici» 

Palazzo Chigi: il probletó 
Caso Mancuso. Dini ammette che «il problema esiste» 
ma «si rimette» alle decisioni del Senato. Mancuso non 
batte ciglio: «Io e Dini siamo ottimi amici. Il suo inter
vento? Magistrale». La maggioranza modifica la sua ri
soluzione: non chiede «dimissioni o rimozione» del mi
nistro, ma esprime «censura» e vuole la discussione del
le mozioni di sfiducia. «Non chiedetemi - aveva spiega
to Dini-cose che non ho il potere di fare». 

VITTORIO RAQONE ~~ . . -. . 

Giustizia, sorseggia il suo aperitivo 
alla buvette del Senato e chiede 
tregua: «Vi prego, non fatemi veni
re meno alla mia regola: con i gior
nalisti non parlo». E poi l'aperitivo 
è finito, il Guardasigilli toma in au
la, va a seguire il dibattito. Si lascia 
dietro una scia di dubbi: è soddi
sfatto delle poche righe che Dini gli 
ha dedicato nel suo intervento? 0 

que! «magistrale» è un tributo ironi
co che prelude a qualche altra 
pubblica protesta, magari nei pros
simi giorni? .••.-..•.•;..,„:;• .< 

Nelle sue comunicazioni Dini ha 
affrontato il caso Mancuso nella 
penultima di 37 cartelle, e l'ha rac
chiuso in 14 righe. Ha ricordato un 
altro suo intervento, letto in aula il 
31 maggio scorso: quello in cui ri

cordò che l'esecutivo deve tener 
conto degli indirizzi di politica giù- ', 
diziaria espressi dalle Camere. Fu 
anche da 11 che si scatenò il conflit- :';' 
to col ministro. Ieri, però, Dini ha 
aggiunto qualcosa: ha chiarito che • 
da maggio ad oggi altri awenimen- -
ti «chiamano in causa l'osservanza v 
dell'articolo 95 della Costituzione» ; 
(cioè: nuove sortite di Mancuso •• 
confliggono con la responsabilità * 
di Palazzo Chigi in tema di politica 
generale del governo]). «Il proble- ,: 
ma - ha ammesso Dini - esiste». ; 

Ma chiede che sia il Parlamento a . 
risolverlo, discutendo «in tempi '•• 
brevi» le «mozioni di sfiducia indivi
duale depositate in Senato», come 
d'altronde vorrebbe lo stesso mini-,',' 
stro. Perciò «si rimette» alle decisio- : 
ni parlamentari, «auspicando» che '-
la discussione del caso «non intrai' 
ci quella sulla legge finanziaria». In i-
altn termini: sfiduciate Mancuso J' 
voi che potete, ma fatelo dopo aver ; 
approvato la manovra. È molto? E ' 

poco? È una formulazione equili-
bristica? Di certo il Guardasigilli 
non ha gioito nel sentirsi definire 
«un problema» e nell'ascoltare, se
duto al banco dei ministri, la cen
sura di Dini. Ma è probabile che Di
ni sapesse - ieri si vociferava di 
una telefonata di Mancuso - c h e il 
suo ministro non avrebbe accetta
to in silenzio formulazioni più du
re. •.:.••••' r-s.- : .-....-• -. •••••<*• •- . ¥,«;•. 

Dall'altra parte centrosinistra e 
Lega non esultano. Nella prima 
stesura della risoluzione presenta
ta al Senato, chiedevano «le dimis
sioni o, in difetto, la sostituzione» di 
Mancuso. Nella versione definitiva, 
depositata ieri sera, la formulazio
ne è la seguente: «Si esprime un 
giudizio di censura sull'operato del 
ministro di Grazia e giustizia e, in 
conformità con le dichiarazioni re-

; se in aula dal presidente del Consi
glio, si ritiene indispensabile pro
cedere alla discussione delle mo
zioni di sfiducia individuale pre-

:. sentate al Senato». Sono parole 
che ha scritto di suo pugno Dini, 

. spiegando alla maggioranza che 
'••' una risoluzione che andasse oltre 
•'.- provocherebbe al governo difficol-
'.' tà forse insanabili. ...>,„.»•.„•,.. .,.•.,. 

Già ieri mattina, durante una riu-
>-' nione fra i capigruppo di Lega e 
• Ulivo e Guglielmo Negri, sottose

gretario alla presidenza del Consi
glio, la discussione s'era fatta tesa. 
Negri continuava a chiedere che 

'• nel documento gli accenni a Man
cuso fossero sbiaditi, fino a ridursi 

• a una semplice sollecitazione del 
, '. voto sulle mozioni di sfiducia. Ni-
;• '. cola Mancino gli ha fatto notare il 

paradosso: «E chi dovremmo solle-
• ' citare? Sollecitiamo noi stessi, c h e 

le a b b i a m o presentate?». Ma nel 
. p o m e r i g g i o , q u a n d o Dini in perso-
' na, d o p o il s u o intervento, ha in-

:; con t ra to la maggioranza, il proble-
y ma s'è ripresentato, «Noi - raccon-
,. ta •• Libero 'Gualtieri - - a v r e m m o 

mantenuto la richiesta che Mancu

so si dimetta o che Dini stesso lo n-
muova. Ma i suoi benedetti costitu- , 
zionalisti, Negri in testa, continua- •; 
vano a dirci: "Se nel documento f 
c'è anche solo la parola dimissioni '' 
la sfiducia investirà l'intero gover
no". Abbiamo obiettato: "Ma co-

• me? Se abbiamo giù depositato le • 
'• mozioni di sfiducia a Mancuso co-

' . m e fa uno strumento meno forte, : 
. la risoluzione parlamentare, a dan- :• 
: neggiare l'intero governo?». Il tira e •: 
•" molla è dura to un po ' , con Dini !. 
. c h e spiegava: «Non pote te chiede- ,-. 

re a m e di fare ciò che non h o il ;.• 
potere di fare. Fatelo voi, c h e il pò- r 

• tere lo avete», «In ques ta vicenda •;. 
: Dini non è coper to costituzional-
:; mente», spiegava a l l a - f ine-de l la • 
.• giornata Nicola Mancino, c a p o - • 

: g n i p p o del Ppi. Cosi alla fine il d o -
' c u m e n t o è stato modificato: il cen -
:'- tro-sinistra incassa, spiega Cesare : 

Salvi, la critica del presidente d e l : ' 
Consiglio a Mancuso e il via libera '• 

;' alle mozioni di sfiducia individua-
; le, sulle quali adesso anche popò- • 

lari e Lega sembrano procedere 
• spediti. Si poteva strappare qualco-
'. sa di più netto? «Ah be' - replicava ; 

Salvi ai mugugni di qualche parla-
•'• mentore -. E come no? Sai che bel • 
; documento avremmo fatto se le 
" elezioni le avessimo vinte noi?». ••• 
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IL FUTURO DEL GOVERNO. «L'Ulivo è la reale alternativa. Per andare in Europa 
serve una Finanziaria più severa. No a Supergemina» 

In volo con ^Professore 

Muti: «La politica? 
Ricorda il Falstaff 
Tutto un equivoco» 
• VIENNA. Maestro Muti, se dovesse indicare 
un'opera capace di descrivere la situazione po
litica italiana quale sceglierebbe? Sull'aereo che 
da Bologna porta Romano Prodi a Vienna per il 
congresso del Partito socialdemocratico au
striaco, viaggia anche il maestro Riccardo Muti. 
A Vienna del resto li maestro è quasi di casa. 
Sulle prime è un po' perplesso, non vorrebbe ri
spondere alla domanda dei cronisti, piacevol
mente sorpresi dell'incontri con uno dei più im
portanti direttori d'orchestra del mondo. Sfoglia ' 
ripetutamente il giornale che si è portato dall'I
talia. >Ma io non ne capisco niente di politica» si 
schernisce. Ma si capisce anche che il gioco 
l'attrae. Scarta subito alcuni titoli che potrebbe
ro essere irriverenti, che rischiano cioè di gene
ralizzare troppo mettendo tutti nello stesso sac- ' 

': co. Il maestro ci pensa ancora un po' e poi deci
de per il Falstaff di Verdi, opera tutta giocata su
gli equivoci, sui fraintendimenti, sugli imbrogli. 
Ed è anche l'ultima opera che Muti ha diretto, 
appena quattro giorni fa a Tokio dove e stato 
con una trionfante tournee della Scala. E per
ché proprio quest'opera? Cita le parole conclu
sive: «Tutto nel mondo e burla» e poi il finale: 

. -Tutti gabbati». Spiega Muti: «Il FaLstaff e l'ultima 
composizione di Verdi e costituisce in qualche 
nnodoanche i |b ì ,anc iode"a i ;uavifa» - " '• 

Però quel «tutti gabbati' sembra proprio una 
conclusione amara sul destino dell Italia. In 
ogni caso il maestro non vuole esprimere giudi

zi definitivi, soprattutto in termini politici. E alla 
domanda se un direttore d'orchestra potrebbe 
essere un buon presidente del Consiglio, evita 
di dare una risposta diretta. E rimanda al suo 
saggio scritto per l'ultimo numero della rivista 
Micromega in cui spiega come vedrebbe un ,' 
presidente del Consiglio, in un ruolo cioè di ve
ro -consigliere» per il paese. «Per me insomma, 
il presidente del Consiglio è come il direttore di 
un'orchestra che ha il compito di armonizzare 
l'insieme della società». L'orchestra dunque co
me metafora del paese, di un paese che funzio
na, non come nel film di Fellini, «Prova d'Orche
stra», dove ciascun suonatore va per proprio ' 
conto. «Nella società ciascuno con il proprio la
voro, sia pure in maniera diversa, cosi come 
nel l'orchestra ognuno suona strumenti diversi, 
è chiamato a dare il proprio contributo al rag
giungimento del bene comune. E il presidente 
del Consiglio-direttore ha il compito di condur
re l'insieme secondo quanto scritto sullo sparti
to». 

"ZW.D Romano Prodi al congresso del socialisti democratici austrìaci Hans Punz/Ap 

m VIENNA «Vi ricordate cosa di
cevano tutti all'inizio di questa av
ventura: chi è questo strano sfidan
te di Berlusconi? E quanto resiste
rà? 3-4 mesi? E invece eccomi qua, 
mentre dall'altra parte quando si 
andrà a votare non si sa chi ci sarà. ' 
Credetemi, le vere difficoltà sono 
quelle che ha il centrodestra». Ieri, .' 
a Vienna, il Professore ha tracciato 
una sorta di bilancio della prima 
parte della sua corsa verso palazzo 
Chigi. E ha rilanciato il suo proget
to: «Che certo non è fatto di show ; 
televisivi, e di emotività, ma di ra- '. 
gionamento e di convincimento ' 
democratico: è una cosa comple
tamente diversa rispetto al tradizio
nale modo di fare politica». Prodi 
insomma non demorde, si dice «si
curo» della vittoria elettorale della 
coalizione » democratica. * «Nono
stante - spiega - l'ormai sostanzia
le avversità di tutti i mass media». 

Poco prima il Professore aveva 
concluso un lungo colloquio con il 
cancelliere austriaco - Franz Vra-
nitzky. Tra i due c'è un'amicizia di ' 
lu nga data, tanto che il premier au-

. strinco l'ha invitato ad intervenire 
al congresso del partito socialde- ' 
mocratico. di cui è leader. Prodi : 
nel suo intervento, nella bella sala * 
della Konzerthaus • (con il presi-! 
dente dell'assemblea che si lascia 
sfuggire un «compagno Prodi»), ha 
rivendicato «ai diversi centrosini
stra» che operano nel vecchio con
tinente un ruolo decisivo per «go
vernare le nostre società cercando 
di comporre le ragioni delle libertà : 
economiche con quelle della soli
darietà». In un contesto però di uni
tà europea, che non a caso è in ge
nere avversata dalle destre Prodi 

Prodi: la destra non ha più 
«Il rischiceli un tóno^ cerila ònriai è 
«Non mi interessa cosa mangiano gli altri, ma preparare 
del buon cibo per il paese». Romano Prodi rilancia il prò- ; 
getto politico-programmatico dell'Ulivo: «Siamo una alter
nativa reale». E sottolinea che «all'inizio ci si chiedeva 

• quanto sarei durato io, ora è la destra che non sa chi è il ' 
suo leader. Da Vienna, dove ha partecipato al congresso 
dei socialdemocratici austriaci, il Professore parla di una 

'. Finanziaria «più severa» per «andare in Europa». ' ... 

•" •-' •-•;•'••••:•-' • ••••'•-' DAL NOSTRO INVIATO :' ' ' " ••••• 

. W A 1 . T B R O O N D I 

ha elogiato la scelta europeista 
; dell'Austria, entrata da quest'anno 
nella Uè. •• o ••-•) : 

; Un'Europa, ha spiegato il Profes
sore, che deve recuperare l'ispira-. 
zione politica originaria se non , 
vuole ridursi a una dimensione pu- ' 

• ramente «mercantile». E apre figu- . 
rato un'Europa organizzata su tre 
«grandi cerchi concentrici»: il pri
mo rappresentato da un'area «di 
democrazia e libero scambio» mol- . 

, to vasta, 25-30 paesi; il secondo 
con gli attuali 15 membri dell'Ue ; 

sulla base dei trattati di Maastricht; 
il terzo, più ristretto, formato dai.' 
paesi che intendono dare vita ad ; 
un «nocciolo duro federale per arri
vare presto a un solo esercito e a 

una sola moneta». ' ••'- •>' •• 
Professore, ce la farà dunque l'I
talia a rispettare I parametri di 

. Maastricht? La Finanziarla pre
sentata da Din! è adeguata a 
raggiungere quell'obiettivo? 

lo pensavo che un anno buono,. 
dal punto di vista della crescita 
economica, si potesse fare un 
passo in avanti maggiore. 

Una finanziaria più severa? ' 
SI. Cosi mi sembra difficile realiz- . 
zare quel circolo virtuoso che può 

. portare ad una riduzione dei tassi • 
di interesse e quindi a presentarsi. 
nel '97 con i conti in regola rispet- ; 
to ai parametri di Maastricht. Non 
dico che sia impossibile, però se
condo me si può fare qualcosa di 

più. . •• ••• ' - •• •:. 
Insomma, è preoccupato della 
Finanziarla che potrebbe trovar-; 
si a decidere lei? 

Se volete metterla cosi. Dico solo 
che secondo i miei' dati nel '96 il ', 
disavanzo pubblico sarà di 126mi-
la miliardi, cioè il 7% del Pil. Deci- . 
samente troppo alto. -•.:• ••...,• 

Parliamo di lei. Cosa pensa del 
sondaggi che dopo l'estate la 
danno In calo? 

Quali sondaggi? Non ne conosco ; 

nessuno di questo genere. • 
•.. Ma è preoccupato o no della ca- . 

duta di apprezzamento da parte 
degli Industriali? ••>-•-

Non direi degli industriali. Si è '• 
espressa una parte della Confin-
dustria, ma non rappresenta certo . 
tutti gli imprenditori italiani. E poi, . 
scusate perché stupirsi? Le mie :. 
prese di posizione su Super Gemi- : 
na non possono far piacere a chi è -.. 
legato a quel mondo. Ho scritto ; 
un articolo sul «Sole 24 ore» ripro
ponendo il tema della concentra- i 
zione economica e dei mezzi di i 
informazione e nessuno, dico nes- : 
suno finora ha replicato. ••• • 

• Dini può andare avanti fino alle : 
elezioni? ... . •••••• 

Certo Ma ha bisogno di un sup
porto politico più forte Ci sono * 

grandi problemi da affrontare che 
• richiedono scelte politiche. Dopo 
.3-4 anni di tensione, la transizione 
ha bisogno di trovare uno sbocco 
l'Italia necessita di un governo di 

•: legislatura. Di fronte a una situa-
. zione per tanti versi drammatica si 

tratta di fare dei sacrifici, che solo 
un governo politico e che abbia 
un programma di cinque anni è in 

; grado di impostare. ,,»•»••";: • <-
Ma per l'Ulivo il rinvio delle ele-

' doninone un problema? 
Guardate, noi abbiamo scelto un 
metodo completamente diverso 
Anche se quasi nessuno ne parla 

• Stiamo costruendo il programma 
" con il coinvolgimento di centinaia 
di migliaia di persone. Abbiamo 
lanciato questa sfida delle assem-

J blee di collegio e della convezio-
.' ne programmatica, qualcosa che 

non ha eguali nella storia. 
Ma sono passati otto mesi da 

- quando lei si è candidato e ne 
passeranno almeno altrettanti 

; prima che si voti. 
Forse abbiamo perso l'occasione 
di vincere a breve. Però abbiamo 
gettato un seme di profondo rin
novamento nel modo di fare poli
tica. ' "«; •-•-:...^iV- .:-•...• ... 

Chi sarà il suo vero avversario? 
Non lo so più II problema ora è 
rovesciato. Prima era Prodi resi-

Romiti a pranzo a palazzo Chigi: «Lamberto, cambia la Finanziaria» 

Gli industriali in pressing su Dini 
Agnelli: «La manovra/non ci » 

Gianni Agnelli Biowup 

• ROMA. Ebbene si, il pranzo tra 
Cesare Romiti e Lamberto Dini c'è 
stato. Lo ha confermato ieri in Se
nato Gianni Agnelli, rispondendo 
ai quesiti dei giornalisti. Una pres
sione per ottenere elezioni subito? 
Una pressione, semmai, par di ca
pire, per ottenere modifiche alla 
legge Finanziaria: gli industriali di 
solito badano al sodo L'Avvocato 

Giovanni Agnelli conferma il fatidico pranzo tra Cesare 
Romiti e Lamberto Dini. La Finanziaria? <;Ha scontenta- •'. 
to più gli imprenditori di altre parti sociali». Non chiedo- > 
no tanto elezioni quanto modifiche concrete. Le parole »•' 
di Innocenzo Cipolletta,'Alessandro Riello, Luigi Sicilia
ni. Tremila chiavi di imprese venete a Palazzo Chigi. Se-; 
gnali di inquietudine interna. Una curiosa anticipazio
ne di Sergio Cofferati su cene ..e pranzi. 

BRUNO UGOLINI 

ieri comunque, non ha fornito par
ticolari, ha detto solo di voler rileg- : 
gere il discorso del capo del gover
no. Ha però concesso una delle 
sue scarne affermazioni: «La finan
ziaria doveva lasciare ugualmente 
insoddisfatte tutte le parti sociali. In 
questo caso la parte sociale im
prenditoriale è stata lasciata un po'.; 
più insoddisfatta» • a 

Un modo per accreditare le prò- ; 

teste vivaci degli imprenditori. I più • 
intrepidi sono i veneti. Quelli di Ve- ; 
nezia e Trevi hanno spedito ieri tre
mila chiavi di altrettante imprese a 
palazzo Chigi. Un sintomo anche 
dell'inquietudine intema all'orga
nizzazione imprenditoriale. La 

; Confindustria, infatti, non ha fatto : 
propria ed esteso a tutte le aziende 

italiane l'iniziativa veneta. Anche , 
se le le parole rimangono di fuoco. 
Il direttore generale Innocenzo Ci- ; 
colletta (il presidente Luigi Abete f' 
è impegnato in un viaggio all'este- '..,•' 
ro) ha scritto l'altro ieri un editoria
le per USole 24 ore dal titolo: «Il do-, 
vere di un libero no». L'articolo pò- ; 
lemizza con Sergio Cofferati e Er-.;, 
nesto Galli Della Loggia, colpevoli • 
di aver tratto «illazioni» politiche s 
sull'atteggiamento degli industriali. , 
Noi, dice in sostanza Cipolletta, . 
non vogliamo né aiutare il centro- •• 
destra, né agevolare Ulivo e Lega ••,. 
«per mantenere in vita il governo ; 
Dini come voleva il centrosinistra». : 
II dissenso, insomma, sarebbe tut
to sulle misure contenute nella leg- -•' 
gè Finanziaria. E la speranza sa- ' 
rebbe quella di cambiarle. Questo v 
sarebbe anche il senso delle cose . 
dette da Cesare Romiti a Lamberto '£ 
Dini sabato scorso C'è da dire c h e ^ 

la notizia del colloquio era stata in 
qualche modo anticipata lunedi, in 
un editoriale suW Unità, da Sergio 
Cofferati. II segretario della Cgil 
aveva accennato, infatti, agli «umo
ri di Capri» e all'esistenza di «atteg
giamenti ambigui e strumentali 
delle imprese italiane come quelli 
esplicitati da una famosa cena te
nutasi non più tardi di dodici mesi 
fa». L'accenno alla famosa «cena» 
di Berlusconi coincideva con il ve
rificarsi del «pranzo» tra Romiti e 
Dini. Come se Cofferati sapesse... >•: 
. Anche il discorso di Dini al Se
nato non ha comunque convinto 
gli imprenditori. Ha detto Alessan
dro Riello, presidente dei giovani 
imprenditori: «Questa Finanziaria è 
per le imprese penalizzante». C'è 
però un piccolo spiraglio: «Adesso 
Dini ci promette un disegno di leg
ge per la decontribuzione dei salari 
aziendali bene, ma vogliamo ve-

I vescovi smentiscono: 
«Non tocca a noi v 
fissare le elezioni» 

, ALCESTE SANTINI 

• ROMA. «Non spetta alla Cei fissare la data delle elezioni» e se il card. 
Camillo Ruini, nell'aprire i lavori del Consiglio permanente, ha parlato di • 
«ntomo alla politica», lo ha fatto per «sottolineare che è necessario privile- : 

giare il discorso dei contenuti e del bene comune, al di là delle risse e dei : 
particolarismi che hanno generato, negli ultimi tempi, un clima di nervo
sismo e di confusione nel Paese». Lo ha affermato ieri il nuovo Segretario ': 
generale della Cei, mons. Ennio Antonelli, che, nel suo primo incontro : 
con i giornalisti da quando ha assunto il nuovo incarico (era fino al giu
gno scorso vescovo di Perugia). ha avuto il compito di illustrare il comu- ; 

meato conclusivo dei lavori del Consiglio permanente ed il programma • 
del Convegno ecclesiale di Palermo del 20-24 novembre prossimo. » «»>; 

Chiedere, perciò, «il ritorno della politica» - ha affermato ancora 
mons, Antonelli - «vuol dire, nell'interesse del Paese, aprire la strada ad l 
un più preciso senso di responsabilità e impegno di progettualità delle •' 
forze politiche, al di là dei residui dissensi sui percorsi». Sono state, cosi, 
smentite le strumentalizzazioni di alcuni giornali ed organi televisivi se- ; 

condo cui i vescovi, considerando chiusa l'esperienza del governo Dini, ••; 
avrebbero sollecitato nuove elezioni, quasi che si fossero allineati sulle ? 
posizioni della destra. «Il compito di fissare le elezioni - ha fatto rimarcare ; 
con nettezza il segretario generale della Cei rispondendo ad altre doman- ' 
de - «non compete ai vescovi e ciò dovrebbe essere chiaro per tutti». ":• •-<• 

Anticipando, poi, le linee generali entro cui si muoverà il Convegno dì -
Palermo, che si propone di elaborare «un nuovo progetto culturale, aper
to alle altre culture», mons. Antonelli ha rilevato che se è vero che la Chie- :; 
sa non si identifica con alcuna forza politica, è anche vero che non per ' 
questo non fa sentire la sua voce dato che «la fede deve incarnarsi e non ;• 
si lascia privatizzare». Ha, cosi, affermato che, «anche in una situazione -
profondamente mutata», alludendo al fatto che non c'è più la De ed un [: 
rapporto privilegialo con un determinato partito, «l'impegno sociale e pò-':• 
litico dei cattolici non deve venir meno». Pur militando i cattolici in forma- ;. 

zioni politiche diverse, «i comuni ri- ':• 
ferimenti ideali e culturali, sostan
ziati nell'adesione alla dottrina so
ciale della Chiesa, non possono i 
non tradursi in posizioni concordi | 
e in scelte convergenti sui grandi a 
temi che riguardano l'uomo». Ed \ 
ha citato la politica della famiglia, •'; 
del Mezzogiorno, della scuola, de-
gli immigrati. :-!•>..,,•• •'*>.,.: . 4-r, 
. A proposito • della famiglia, ; 
mons. Antonelli ha detto è neces
saria «la crescita di una mentalità e \ 
di una cultura aperta aita vita e di \ 
una politica organica per la fami- • 
glia». Quanto all'aborto ed alla:1 

nuova proposta referendaria avan- '. 
zata da Pannella, mons. Antonelli i 
ha detto che «la Chiesa è naturai- \ 
mente contraria e ritiene che an- ; 
che la comunità politica abbia il 
dovere di difendere la vita» nel sen- • 
so che «l'impegno principale deve ; 
essere culturale di' fronte ad una ~ 
mentalità individualista e liberta
ria». .;^>-.'"'--S,'!*r.,^:--;'-:',.-^:. ,•' *•;?„' 
, , E proprio su questa tema, rice- [ 
vendo ieri in udienza i partecipanti '; 
al III Congresso mondiale dei mo- ;. 
yimenti per la vita, Giovanni Paolo -
Il ha affermato che «la difesa della '; 
vita è un impegno che attiene non J 
soltanto alla morale privata, ma è ;• 
una questione sociale e politica, ; 
che, anzi, chiama in causa la stes- ? 
sa ragion d'essere della società pò- [ 
litica». E quanto ne consegue «non > 
può non riflettersi, con azione pa
cifica, convinta e comunitaria, sul > 
piano del costume, della cultura e " 
della legislazione». ;;. ••.;.\v«i•:••• . r ,.. 
v Tornando alla conferenza slam- : 

pa di mons. Antonelli, questi, solle- • 
citato a chiarire la posizione della ; 
Chiesa sul problema molto discus- • 
so degli immigrati, ha sostenuto i 
che la complessa questione si ri
solve con «la solidarietà ed il reali
smo». Ha indicato -la cooperazio- '• 
ne con i Paesi di origine degli im- ; 
migrati» una via anche per «regola- •' 
re i flussi». Inoltre, occorre creare : 

«strutture di accoglienza» perchè >, 
«nn si possono delegare, per que-, 
sto, la Caritas ed il volontariato, ma * 
devono essere anche pubbliche». '-. 
Fermo restando - ha aggiunto - che -
•clandestino non può significare 
automaticamente delinquente», re- . 
stano da esaminare le situazioni ; 
reali degli irregolari, anche se «i de- • 
linquenti vanno puniti, siano essi • 
immigrationo», i ' ;•.•.•.••».• . . . 
• • L'attenzione si sposta,' cosi, al • 

Convegno ecclesiale di Palermo al j 
quale parteciperanno 215 vescovi, ; 
495 scardoti e 884 laici in rappre- ;• 
sentanza delle associazioni e dei \ 
movimnti • cattolici operanti * nel • 
Paese. Il Convegno del 1976 servi < 
ad avviare il discorso sul supera- [ 
mento del «collateralismo» cattoli- : 

co a sostegno della De con l'opzio- ; 
ne pastorale della «scelta religiosa»; -
quello di Loreto del 1985 avrebbe \ 
dovuto impostare, senza riuscirci, ; 
una diversa «unità dei cattolici» at- ; 

tomo ai valori; quello di Palermo • 
ha l'ambizione di elaborare «un \ 
nuovo progetto culturale» adegua- ' 
to alla nuova situazione del Paese. •• 
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sterà? Adesso non si sa chi è il 
candidato della destra. 

Meglio Berlusconi o un altro? " 
Non mi interessa. Certo nel Polo 
succederanno • molte , cose. Ma 
non è il caso di guardare cosa 
mangiano gli altri, l'importante è 
preparare del buon cibo per il 
paese. •*••••• j> 

Ma se vincerà Berlusconi, lei ri
conoscerà la sua legittimità a 
governare? ò..: \ 

Chi vince governa. Ma il problema 
è il conflitto di interesse. Che va ri
solto prima. Nei termini in cui l'ha 
risolto la Thatcher in Gran Breta
gna. Chiunque svolga attività poli
tica sindacale o religiosa non può 
Eossedere' mezzi di informazione, 

isogna tornare ai principi, se no 
il paese è finito. Siamo ad uno 
snodo decisivo se si ricostituisce 
un grande centro amorfo che si 
sposta a destra o a sinistra, l'Italia 
non si salva. •?'",:.»•—*': i? •.-<•. ..., 

Il pericolo grande centro è au
mentato ultimamente per lei? -

Questa ipotesi ha avuto il" suo 
massimo durante l'estate. Poi si è 
visto che per realizzarla ci voglio
no i voti e allora tutto è diventato 
piu complicato. Per questo il no
stro disegno politico, dare una 
reale possibilità di alternanza all'I
talia è sempre più valido 

dere in concreto quando e come 
arriverà».: Un , altro : imprenditore 
Luigi Siciliani, vicepresidente della 
piccola impresa (Confindustria) 
risponde a Dini sul tema del rinno
vo dei contratti privati: «Non abbia 
timori, quando toccherà a noi rin-

' novarc i contratti privati ci compor
teremo con coerenza. Le imprese 
private, sicuramente, procederan
no con grande responsabilità ai ; 
rinnovi che le riguardano. Ma certo 

'-.]. non ci aiuterà il pericoloso prece-
i ; dente creato dal governo con i 
• contratti-pubblici». Il dissenso degli 

1 : imprenditori riguarda appunto^ 
',;'• 6mila miliardi destinati al rinnovo 
"y dei contratti del pubblico impiego 
'.?,' (atto dovuto, ricordano i sindacati, 
;; per rispettare l'accordo del 23 lu-
• glio 1993), la correzione della leg-
: gè Tremonti (per agevolare le aree 
;••- deboli e non dispensare i soldi a 
;• tutti), la tassa sui rifiuti, l'imposta 
•v patrimoniale. La legge Tremonti è 
• stata prorogata per il Sud e di que-
•' sto, dice Siciliani «come imprendi-
•;• tore meridionale, non posso che 
b essere soddisfatto». È però una 
;>; «soddisfazione più teorica che pra-
'•?; tica: infatti, i benefici della Tre-
;;; monti non sono cumulabili con al-
%'. tri aiuti alle imprese, per esempio 
•••.'• quelli comunitari». I! «feeling» con 
'-• Dini, insomma, non si ricostrui-
' SCC... ' H'V'/'"^'' -*:"'' ''( •.'*•,'•'' À'"'M*'.^H 



asma 8r Unità Politica 
L'incontro con il direttore Rai non sblocca la nomina 

Minicucci-Santoro 
un'ora di gelo 
NuDa d fatto per la direzione del Tg3 
«In questo momento non sono in grado di dire nulla. Ci 
sono una serie di questioni da valutare, quindi ci vuole un 

. po' di tempo per riflettere». Così Michele Santoro all'uscita 
dall'incontro con Raffele Minicucci, il direttore generale 
della Rai che non ha accettato di buon grado la designa
zione del giornalista, fatta dal presidente Moratti e dal 
Cda, alla direzione del Tg3. Un'ora e dieci di faccia a fac
cia, non è bastata al necessario chiarimento tra i due. 

MARCILLA CIAHNKLLI 
• ROMA. È durato un'ora e dieci il 
pnmo round del match tra Michele 
Santoro, direttore designato dal • 
consiglio di amministrazione della ; 
Rai alla guida del Tg3 e Raffaele 
Minicucci, il direttore generale del- •• 
l'azienda cui spetta di portare in 
consiglio di amministrazione la 
proposta di una nomina che non 
gli piace. E che, per il momento, ; 
non ci sarà. Il corpo a corpo tra i " 

' due si è, infatti, concluso con un : 

nulla di fatto. Un «incontro interlo
cutorio» dicono al settimo piano d i . 
viale Mazzini dove Michele Santo
ro è arrivato un po' in ritardo sul I. 
previsto > accompagnato da due .'• 
suoi fidi collaboratori in tutte le av- * 
venture televisive di questi anni,' 
Sandro Ruotolo e Giovanni Blasi, -
che sono stati fatti accomodare in 
un discreto salottino. L'incontro, 
come detto, non preveva testimo- . 
ni. E cosa si siano detti Michele 
Santoro e Raffele Minicucci nel -
tempo trascorso tra le 18,55 e le ' 
20,05 di ieri, al momento, poco si •• 
sa. Tra il giornalista che solo pochi " 
giorni fa aveva annunciato di aver < 
scelto la Rai «senza porre condizio- . 
ni» e che aveva ottenuto in premio • 

la direzione del Tg3 e il direttore 
generale dell'azienda che aveva 

i. chiaramente detto di non essere 
", d'accordo con il Cda che aveva 
:. trattato con chi non aveva nasco-
, sto abboccamenti con la Fininvest, 

la conversazione avrà avuto sicura
mente momenti difficili. L'aver rin-

; viato l'incontro di un giorno, in-
• somma, non è servito a rasserena
re gli animi. Tant'è che Santoro, al
l'uscita del colloquio, non ha potu-

- to annunciare la fine della teleno-
vela : ma prospettare solo un 
numero imprecistato di • puntate 
successive. •-•--:•' • ',.••.•"• :.''.- •••••• 

•'--. «In questo momento non sono 
1 in grado di dire nulla. Domani è un 
altro giorno e con le idee chiare 

• potrò esprimere un mio' parere» ha 
, detto. E ha aggiunto: «Ci sono una 

serie di questioni da valutare e 
quindi ci vuole un po'di tempo per 

: riflettere». • Ancora...Ebbene si. 
Quanto? Non è prevedibile visto 
che lo stesso Santoro non ha volu-

•• to rivelare se altri incontri con i ver-
' tici Rai, o meglio con Minicucci, vi-
: sto che è l'unico a contrastare la 

nomina, siano già in programma. Il 
> tete a tete tra il potenziale direttore 

del Tg3è il deciso direttore genera
le è stato seguito, da lontano, dal 

• presidente Letizia Moratti che per 
. l'intero pomeriggio di ieri è stata 
.-'i nel suo ufficio ad aspettare il risili-
•'" tato dell'incontro. La delusione per 
•} il nulla di fatto, visto che con San-
; toro la Moratti si era impegnata 
;. personalmente appoggiata poi dal 

Cda, è facilmente immaginabile. 
Nessun commento ufficiale, però: 
Ora Minicucci dovrà riferire al pre-, 
sidente e ai consiglieri perchè an
che ieri non si è giunti alla conclu
sione della vicenda che ormai si; 

trascina da troppo tempo. In fondo 
sia Santoro che Minicucci aveva di-

: chiarate che l'incontro di ieri dove-, 
; va proprio servire a chiarire il per-1 

; che il direttore generale si oppone' 
alla nomina. Ma, stando alle paro
le di Santoro, sembra che a questo 

. chiarimento non si è arrivati. Tra le 
. cose che restano sospese, in con

seguenza di una decisione certa 
sul futuro professionale di Michele \ 
Santoro, resta Tempo Reale, la Ira-

.smissione che il giornalista avreb
be dovuto cominciare a condurre 
da domani, pur se la nomina fosse 

• stata ratificata, ma che è stata già ' 
rinviata al 12 ottobre. E non si sa se 
quella sarà la data definitiva o se 
l'inizio slitterà ancora. Questo po-

. meriggio si riunirà la commissione 
: di vigilanza che potrebbe affronta
re la questione Santoro-Tg3. •'• •--. . 

;.-.:' Ieri è anche proseguito alla Ca-
. mera il dibattito sulla riforma del 
Consiglio di Amministrazione della 
Rai. Non sono mancati i toni pole-

•"- mici anche se il clima del confron-
' to. alla fine della seduta, è apparso 
meno «caldo» di quello iniziale. 
Quasi tutti gli intervenuti, sia del 

La sede Rai a viale Mazzini : 

centrodestra sia del centrosinistra 
. (contro decisamente Rifondazio- ' 

ne Comunista), hanno convenuto 
sulla possibilità di prendere come •; 

':'• punto di riferimento la proposta '. 
', presentata dal comunista unitario • 
, Gianfranco Nappi che prevede di 
,'. affidare al Parlamento l'elezione di 
.,' un - «comitato di garanzia» (12 • 
• componenti, sei eletti dalla Carne- '•• 
„ ra ed altrettanti dal Senato) in cui : 

sarebbero rappresentati in modo 

Blitz in commissione: annullata l'elezione di Vendola (Re) e Reale (Verdi). Oggi decide la Camera"! 

Il Polo vuole due deputati in più 
Il centro-destra pretende di annullare l'elezione di Nichi 
Vendola (Rifondazione) e di Italo Reale (Verdi) e di pro
clamare deputati al loro posto un post-fascista e un cic-
ciddì. «Si voglion regalare a due sconfitti - spiegano la 
progressista Adriana Vigneri e il popolare Leopoldo Elia -
centinaia di voti annullati in base alle norme che prescri-
vomo un solo segno sulla scheda». Berlinguer «Ecco chi 
stravolge i risultati elettorali». Stamane decide la Camera. ; 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• ROMA. La decisione che l'as
semblea di Montecitorio è chiama- . 
ta oggi a prendere è attesa con in
teresse (e preoccupazione) per [• 
due motivi. Uno è strettamente pò- ';; 
litico: alla Camera la maggioranza >'•' 
si giuoca su un pugno di voti, ed è ;-y 
dichiarato l'intendimento del Polo i 
di procurarsi • con - l'operazione »< 
contro Vendola e Reale un piccolo -
vantaggio. L'altro motivo è stretta- * • 
mente giuridico ed ancor più rile- V 
vante: si rischia di creare un proce
dente che : Adriana Vigneri (la 
commissaria ' progressista nella 
giunta per le elezioni che ha segui- y 
to più attentamente questa vicen- . 
da insieme al popolare Leopoldo 
Elia, ex presidente della Corte co- , 
stituzioriale) non esita a definire '-. 
«pericolosissimo». Ma vediamo in ; ; 
base a quali «illegittimi criteri» (an- '••'. 
cora Vigneri) la maggioranza di,-. ; 
centro-destra della giunta è arriva- y 
ta alla proposta del duplice annui-, 
lamento., '-y ?«;-•. • . - •.-<•. 

La premessa, intanto Nichi Ven
dola viene eletto l'anno scorso de
putato nel collegio uninominale :' 
n.26 della Puglia. A spoglio ultima-
to delle schede, lo scarto rispetto al '-.. 
suo maggior contendente è di ap- ' 
pena i91 voti. Felice Trotta di An ci ".' 
prova a ricorrere e chiede allo '•. 
giunta la revisione di tutte le sche- '• 
de nulle o annullate. Identica la \ 
premessa per il verde Italo Reale: •:•-. 
eletto nel collegio uninominale n.7 *' 
della Calabria, distanzia il maggior 
concorrente -• (Giuseppe " Galati. y 
Ccd) di 418 voti. Altro ricorso del "" 
Polo alla giunta. Che fa la giunta? .'. 
Dispone il riesame delle schede * 
nulle, annullate o contestate dagli :•'• 
uffici elettorali dei seggi, e Ietterai- : • 
mente capovolge i risultati: oraGa- '•'•' 
lati risulta aver preso 160 in più di 
Reale, e Trotta 45 in più di Vendo

la. Quindi vanno proclamati i can
didati del centro-destra. Com'è ar
rivata a questo risultato e, quindi, a 
proporre (a maggioranza) l'an-
nullamanento • dell'elezione y di 
Vendola e Reale? . • . , ;. ,> 

«La giunta ci è arrivata - spiega 
Adriana Vigneri - ignorando non 
solo la legge elettorale del '93 ma 
anche il regolamento di attuazione 
della stessa legge, le istruzioni per i 
seggi e le relative circolari applica
tive: tutt'un fiume di raccomanda
zioni tese ad un solo scopo: l'elet
tore apponga un solo segno sulla 
scheda che altrimenti il suo voto 
sarebbe nullo o annullato. Edel re
sto tutti ricordiamo le martellanti 
raccomandazioni anche della Rai 
e dei giornali: sempre-un-solo-se-
gno-sulla-scheda». Vogliamo ripas
sare allora qualche passaggio di 
norme, regolamenti e circolari? 
«L'elettore deve votare tracciando 
un segno sul nome e cognome del 
candidato preferito o comunque 
nel rettangolo che lo contiene», di
ce l'art.58 del testo unico elettorale 
dell'agosto '93. E precisa nel gen
naio '94 il regolamento di attuazio
ne della legge: «Nelle schede relati
ve all'elezione dei candidati nei 
collegi uninominali il voto si espri
me apponendo un segno sul nome 
del candidato oppure su! contras
segno o su uno dei contrassegni», 
dunque sempre un solo segno. Poi, 
nelle istruzioni del ministero del
l'Interno ai seggi, si ribadisce: «E' 
nullo il voto contenuto nella sche
da su cui è stato tracciato più di un 
segno». E inline, nelle circolari ap
plicative (del 1S marzo, del 22 e 
del 26, giusto alla vigilia del voto) 
si rinnova l'avvertimento: bisogna 
apporre un solo segno che altri
menti il voto verrà contestato e di-

v| chiarato nullo. 
' ' In giunta, c'è stato frattanto il n-
y baltone della maggioranza: quasi 
, tutti i commissari che hanno ab-. 
: bandonato la Lega son passati nei : 
; gruppetti assorbiti dal Polo. Risulta-
•- to: non solo si ignorano spirito e 

\ lettera della legge elettorale, delle r. 
;. norme attuative e della raccoman

dazioni finali del ministero dell'In
terno, ma si conteggiano in favore, 
di entrambi i ricorrenti non solo 
schede con doppio segno ma per-

: sino quella con cinque segni su -
: cinque simboli : (tutti quelli della 

coalizione che sosteneva un candi-
dato del Polo). v.-,•.•-•.-,.• - ^ . • -.%.. 

;.' • Qui una nuova annotazione po-
;•• lemica di Adriana Vigneri che ri

corda come già il 5 aprile scorso il 
: caso di Vendola e Reale era appro-
y dato in aula, e la Camera (con un > 
•';•, voto a maggioranza: una maggio-
[ ranza . naturalmente i opposta a 
• quella della giunta) aveva rispedi- ' 
' to le due pratiche al mittente con ' 

• un ordine del giorno in cui si cen
surava proprio il fatto di averconsi- ;•; 

' derato «valide le schede con una 
pluralità di segni apposti» ed invi-

;.' tando quindi la giunta a riconoscer 
: «validità delle (sole) schede rigo-. 

rosamente aderenti alla previsione . 
: della legge elettorale, con panico-, 

lare riferimento a! numero dei se
gni apponibili sulla scheda». • 

«Anche quest'ordine del giorno 
!". è stato ignorato», segnala Vigneri ; 
"'. ponendo a questo punto un prò- : 
•• blema più generale che non ri- . 
' • guarda solo i due casi oggi all'esa- -. 
'•.'•• me dell'assemblea di Montecitorio. •• 
• «Anche senza considerare le tassa
tive disposizioni di legge, se noi 

' considerassimo valide le schede '., 
'•• con più segni - osserva Leopoldo : 

Elia-avalleremmo un metodo che 
consente i segni di riconoscimen- ' 

•;• to». Insomma, più segni sono in'; 
molti casi un fattore di riconoscibi
lità del voto: «Dove se ne va lo spiri- ; 

: : lo e la lettera anche del referen-. 
, dum sulla preferenza unica pensa- , 
: to - e vinto, sottolinea Adriana Vi- '.• 

gneri - pure e proprio per impedire 
I-' il controllo del voto?». 

Una morale politica? La trae Lui-
ygi Berlinguer «Quella del centro

destra è giustizia politica, altro che 
• giustizia-giustizia. Ecco chi davvero 

stravolge, o vorrebbe stravolgere il 
risultato elettorale». 

A 

Nichi Vendola 

; • ' ' ' ".-; Francesco Garufl/Contrasto 

; bilanciato maggioranza e opposi- : 
'.'. zione. Questo organismo dovreb- V 
' be poi nominare l'amministratore •-.': • 
';. unico della Rai mentre il presiden- '•'•;''.';'.•. 
• te sarebbe scelto dall'Ili Diversa >• 
:, nei numeri la proposta dei popola- ':'.••' • : 
•; ri illustrata da Rosy Bindi che pre- ": 

• vede un comitato di garanzia for- 1;,."'•' > 
mato da otto componenti (invece ••• i 

, di dodici) e, in nome della colle- ->'. . :..•-; ' 
. gialità, non un solo amministratore • 
• ma tre. x:.]:\y'^':^':"~y'3y*<,*y^. '.• <'.>•.•...'•' 

A processo Gramazio (An) 
per resistenza 
a pubblico ufficiale 
Sarà giudicato per resistenza ad un pubblico 
ufficiale. Era lo scorso i& gennaio, quando II '; 
deputato An Gramazio, già noto a Roma per 
varie-Intemperanze'In piazza, si presentò • • 
all'Ingresso principale di Palazzo Chigi per ' 
protestare contro II passaggio di consegne tra 
Berlusconi e Dlnl. Per lui era «golpe bianco* e 
tentò di chiudere un'anta del portone «In segno 
di lutto». GII agenti In servizio lo bloccarono, ma 
Gramazio non se ne fece una ragione e dalla ;<: 
colluttazione che segui un agente riemerse •£? 
ferito ad un braccio. Ora II deputato, su richiesta 
del pm Pietro Giordano, è stato rinviato a nry:' 
giudizio dal gip Stefano Meschini appunto per ' 
aver opposto resistenza a un pubblico ufficiale. 
Il processo sarà celebrato II prossimo 30 •.../ 
gennaio dalla quarta sezione penale del ;.-. • 
tribunale di Roma. Gramazio all'epoca 
protestava: «Un funzionarlo ha ordinato a un • 
agente di fingersi ferito. Ne sono testimoni I ' 
parlamentari Savarese e Mealll del Ccd e I I , 
consIgllerecomunaleAn Fioretti». Ma ; : .' 
evidentemente pm e gip credono che le 
testimonianze siano da approfondire. 
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La meta del traghettatore 
siglio, resta quella di un governo composto da ministri non 
parlamentari che ha nel Parlamento la propria legittimazio
ne e che al Parlamento, cioè alla maggioranza che in esso ••'• 
si determina, sollecita l'indirizzo per la sua opera. La for- : 
mula, fotografica fino alla banalità, secondo cui questo è ',. 
un governo tecnico che è sorretto da una maggioranza po
litica, contiene l'ovvia conseguenza che chi non sorregge il • 
governo ed anzi (come è accaduto) lo aggredisce dura- ' 
mente attribuendogli le peggiori nequizie non ha il benché •' 
minimo motivo per compiacersi della conferma di un ese
cutivo così connotato. Tanto più nel momento in cui - è 
questa la prima annotazione di merito sul discorso di Dini -
il governo presenta un bilancio positivo e Io rivendica a sé e 
a chi lo ha sostenuto col voto parlamentare e con il consi- ' 
gliopolitico. •'x::r>-:-.'!-j:-:$.~,j*'ì>x. •v.'r-.i;-̂ ?-.-»i:.T'-.--- '--Ì^WCV.ÌÌ^--

La questione del carattere del governo, artificiosamente 'r 
sollevata dalla destra, esce dunque di scena cosi come ap-, 
pare ormai definito l'itinerario immediato e di prospettiva. ì 
Si fa la Finanziaria, si fa la Par condicio eppoi Dini si pre- j" 
senta a Scalfaro per comunicargli l'esaurimento del compi- '•• 
to su cui aveva ottenuto la fiducia. A quel punto si avrà la : 
verifica, cioè il pronunciamento delle forze politiche sulla '~ 
possibilità di un'ulteriore fase dell'opera di governo, per la •, 
quale Dini si dichiara disponibile. Il problema perilcenlro- .;" 
destra è tutto in questo annuncio di disponibilità: c'è un :' 
«governo non impolitico» che si considera il «traghettatore» ; 
dell'Italia dall'emergenza al ritorno pieno della politica e al ;• 
ritomo pieno in Europa, e che, dunque, non si sottrae al ••, 
compito di costruire, assieme al Parlamento, le condizioni •' 
istituzionali e di garanzia per raggiungere la riva della nor-
malità e, nel frattempo, di lavorare sui problemi che enier- '• 
gono dalla società. Questo significa, in concreto, che l'oriz- ': 
zonte in cui Dini colloca la sua missione non si chiude col jy 
1995, anche se, giustamente, egli ha precisato che l'oggetto !j • 
dell'attuale confronto in Senato è limitato alla Finanziaria e f 
al periodo coperto dalla fiducia vigente. Si tratta di vedere ' 
ora se il Polo aiuterà o saboterà un simile itinerario, e ere- : 
diamo di non sbagliarci se diciamo che esso è diviso pro
prio su questa scelta., ?• ., • .••'.. •••>*• •---:.. •. « s . «~ •..«.:' 

Questo per quanto riguarda i contenuti politici delle co- • 
municazioni di ieri (a cui va ovviamente aggiunta la que- , 
stione Mancuso, problema non piccolo del raccordo gover- ; 
no-maggioranza, per il quale Dini si rimette correttamente *•• ' 
alle determinazioni del Parlamento limitandosi ad auspica- ''"' 
re che ciò accada dopo il varo della Finanziaria). Resta da ", 
dire sul merito della manovra di bilancio. Coerentemente ' 
con la connotazione del suo governo e del proprio compi- '' 
to, Dini chiede che la Finanziaria sia costruttivamente di
scussa per essere accolta da una maggioranza più ampia. 
Ciò appare ragionevole e necessario, non sappiamo quan- >•' 
to possibile. Qualcosa porrà essere chiarito dalla cìiscussio- f 
ne in corso. Finora si è solo capito che il Polo resta diviso /'• 
tra coloro che vogliono «migliorare ma non sfasciare» e co- h 
loro che vorrebbero approfittare del pretesto del «migliora- ;•' 
mento» proprio per sfasciare (con una prevalenza di questi 
ultimi). Diciamo la verità: la scelta dello sfascio sarebbe il f 
miglior regalo che la destra potrebbe fare allo schieramen- ',; 
to democratico. E tuttavia è bene non perdere di vista l'inte- '* 
resse sovrastante del Paese che non permette a nessuno di ;•', 
giocare sull'orlo del precipizio economico, finanziario, so- ? 
ciale. E quando diciamo «nessuno» intendiamo non solo le 
forze politiche ma anche le forze sociali, specie quelle che l 
hanno più beneficiato del boom della produzione, delle •-
esportazioni e dei profitti. •..••;... . , *.,,:,--•:,. .,•.;<-,. :. ;-> 
. . In quanto al centro-sinistra, non negheremo che qual- ,'••' 
che problema anch'esso deve risolverlo. Deve recuperare , 
da subito la sua unità di giudizio e di comportamento '.; 
(pensiamo alle riserve dei Verdi) ; deve mediare con dutti- >: 
lità la spinta giusta dei poteri locali con la salvaguardia del- -
l'impianto e del saldo generale della Finanziaria; deve sot- ; 
trarsi alla tentatazione di fare da sponda alla pressione de- • 
magogica della destra e non solo di essa. Ma ci è sembrato ;':' 
che il governo, pur difendendo e argomentando le proprie ; 
scelte (specie in materia di decentramento fiscale e funzio- *. 
naie) sia disponibile a un confronto costruttivo che do-.. 
vrebbe offrire gli spazi sufficienti all'opera di miglioramen- jv 
to. Quest'opera migliorativa non può in ogni caso oscurare • ; 
il riconoscimento delle novità positive che i documenti go- ' 
vernativi contengono, tra le quali vanno posti gli stanzia
menti e le misure per il lavoro dipendente in rapporto al- •". 
l'inflazione reale, per le famiglie deboli, per la formazione ,; 
e l'occupazione giovanile, per le aziende in aree disagiate, f 
per la scuola e la giustizia, e cosi via; senza pregiudicare :: 
anzi accentuando lo sforzo per la messa in ordine dei conti '.'> 
pubblici, per migliorare il rapporto tra il Pil e il debito e tra il y 
Pil e la spesa corrente: il che fonùa la previsione, un tantino '•-
orgogliosa, di un'Italia ben degna dell'Europa di Maastri
cht . ' .- ' - [Emo Roggi] 
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LE TRAME DI HAMMAMET. 

Scalfaro: «Seive 
ima giustizia serena» 
Ai giudici: «Rispettate l'imputato» 

Il presidente a Gorizia lancia un richiamo ai magistrati 
per frenare le polemiche'e le liti tra Procure 

«Il cittadino ha bisogno di una giustizia serena, che non 
sia polemica, che rispetti i diritti di tutti». Così, con un ri
chiamo generale ai magistrati, Scalfaro da Gorizia pren
de posizione sulle polemiche politico-giudiziarie di 
questi giorni. Fa capire che non gli piace lo spettacolo 
di Procure in lite tra loro, ricorda, (il riferimento sembra 
diretto al pm lelo), che l'imputato è una persona e che ' 
ha diritto «in ogni momento, al massimo rispetto». 

BRUNO MISERCNDINO 
• • ROMA Le vicende di questi 

, giorni devono essergli piaciute po
chissimo. A lui che ama sempre 
definirsi «magistrato nell*animo». 

, questo spettacolo di giudici e prò- , 
cure che polemizzano tra loro, non -
va giù. Come non va giù che un 
magistrato, magari con eccessi ver- \ 
bali, manchi di rispetto a un impu-

• tato, ancorché latitante ed eccel-, 
lente. E dunque, eccola la rampo
gna di Scalfaro. Giudici, attenti, di-
ce da Gorizia, ricordate che la giu
stizia è, deve essere «serena». Per
chè «c'è tanto bisogno che il '. 

, cittadino veda che la giustizia non : 
è polemica e che anche nelle tor- [ 
me mantiene un enorme rispetto 

, delle controparti». E una giustizia ; 
serena, ecco il corollario, non può !• 
dimenticare i diritti dell'imputato, ; 
che è prima di tutto una persona: ! 

«ha i suoi diritti, certo i suoi doveri, 
ma merita ogni rispetto, in ogni 
momento». •; . . . 

;'• Bacchettate?' '""'" ''.'";..'' 
" Per chi suona la campana? Si sa 

che Scalfaro ha sempre difeso i 
giudici e il pool di Milano e, proba- ; 
bilmente, anche ieri non voleva . 
bacchettare nessuno in particola
re. Però, è impossibile non vedere ; 

qualche riferimento diretto alle po
lemiche degli ultimi giorni. Il ri
chiamo al rispetto dei diritti degli 
imputati sembra riguardare la re- ; 
quisitoria del pm Jelo. che ha di- • 
vulgato le intercettazioni dei collo
qui del leader socialista con un suo . 
difensore e che ha definito Craxi " 
«criminale matricolato». Frase di 
cui lo stesso magistrato si è pentito,; 

ma che costituisce quell'andare ' 
sopra le righe e le forme, che per 
Scalfaro non è consentito in uno '. 

' stato di diritto. Questo rilievo, pe
raltro, ha una premessa significati- ; 
va, nel ragionamento del capo del
lo stato. La premessa è la sua devo- ' 
zione nei confronti di tutti coloro ; 
che vestono la toga di cui ben co- : 
nosce le difficoltà e le fatiche: 
«Questa giustizia - dice - può esse- :• 
re severa, può sbagliare, perchè 
nessuno è infallibile, ma è serena. 
C'è infinito bisogno di questo, ed è 
un bisogno - ha aggiunto - che sta ; 
nelle vene della democrazia Non 

ho dubbio che queste parole, dette 
col cuore e con inf.nito rispetto nei. 
confronti di tutti, possono giungere ,. 
anche per coloro che hanno fati- ; 
che e sofferenze nel proprio uffi- ';. 
ciò». '•;,;,, :.:...: .-.-"r--..••;•.-.• •-. ••"•.";• :;'_;,. 

Sofferenze, fatiche? Difficile non ••• 
pensare al pool di Milano, bersa- >.. 
gliato, anzi accerchiato da un fron- :. 
te di polemiche, invettive, iniziative C 
disciplinari, veri e propri tentativi di jj 
linciaggio. Scalfaro, Borrelli e i suoi > 
pm l'ha sempre difesi anche nelle 
situazioni più difficili. Lo fece a Pa- ; 
lermo la primavera scorsa, quando -
pure invitò i magistrati a non la- •' 
sciarsi vincere dalla cultura delle • 

'; manette facili, accettando le nuove -
. norme che il parlamento stava pre
disponendo, e lo fece in Sud Ame- ..'•• 

• rica. in Brasile, destando le ire del ; 
. ministro Mancuso. Allora, rispon- •;• 
: dendo a una domanda, affermò • 
che suscitava perplessità quest'o-

, pera di demolizione avviata contro :: 
giudici che avevano fatto il loro do
vere. Mancuso, che aveva avviato -• 
la sua guerra alla procura di Mila-
no. s'inalberò e stilò un testo in cui '. 
chiedeva «chiarimenti» al capo del
lo stato. La risposta fu gelida: non 
c'è bisogno di chiarire nulla, con- . 
• fermotutto. -.-. '**:';• > .,*'<-' ;;y v 

Il succo finale del ragionamento 
di Scalfaro è che il cittadino deve : 

essere la misura di tutto. Nel senso 
che ha diritto a una giustizia «sere- , 
na», in cui non c'è posto per gli ' 
sconfinamenti e gli intenti polemi-

• ci, comunque : motivati. . Mentre p, 
Scalfaro parlava doveva avere sot- ».. 

> t'occhio la replica della procura di : 
Venezia alle precisazioni di Borrelli. 
e di lelo del giorno prima. Del resto 
di questa serenità non c'è bisogno ', 
solo nella giustizia, ha osservato ; 

[ Scalfaro: più in generale, in Italia, ,• 
dice il capo dello stato, «abbiamo -
bisogno di grande capacita di con- .. 
vivenza». ..•••.-••••,••'• ,>-•, , :•: , . ; . . . 

È stato questo il filo conduttore 
dell'intervento deh presidente in ,. 
una città come Gorizia, ferita dalle 
guerre e dagli odii, e molto vicina, '•'• 
al «terribile spettacolo» del conflitto • 

; nella ex Jugoslavia. A pochi chilo
metri dalla città infatti, ha ricordato 
il capo dello stato davanti alle au-

Il presidente 
dell'Alta Corte: 
«Prudenza e moderazione . 
nel servire lo Stato» 
Ancora un monito ai giudici per ..'• 
mantengano prudenza e riserbo . 
Ancora una volta è venuto dal 
presidente della Corte 
Costituzionale Vincenzo Calanlello 
nella sua prima udienza pubblica. 
Calanlello, nel dare II messaggio di 
benvenuto a Gustavo Zagrebetsky, 
che II Presidente della Repubblica 
ha appena nominato giudice 
costituzionale ha ricordato che II 
giurista «ha rinunciato dal giorno 
stesso della nomina» al suo 
Impegno di editorialista, «dando al 
paese la certezza che egli -
assolverà al nuovo compito con 
quel riserbo che da forza ed 
autorevolezza alle Istituzioni di 
garanzia». Secondo il Calanlello la 
rinuncia a manifestare all'esterno 
le proprie personali opinioni su 
temi che riguardano la Corte «può 
apparire un limite eccessivo 
rispetto al diritto di libera 
espressione del pensiero-, ma - ha 
ricordato- «poiché l'accettazione 
della carica è una scelta, quella di 
servire lo Stato nel ruolo di custode 
della Costituzione con • 
moderazione e prudenza, le 
limitazioni delle espressioni del 
pensiero che ne conseguono 
servono ad assicurare II 
delicatissimo ruolo di garanzia e di 
equilibrio nella Corte, 
specialmente quando più accesa 
ed esasperata èia contesa politica 
nel Paese». •••-

torità e i sindaci della zona, opera 
la «forza misteriosa ma crudele del
le etnie, che ha aperto una pagina 
che speravamo non si aprisse più». 

Parole commosse ;V ;; 
Ieri il presidente, che ha avuto 

parole di commozione per i mis
sionari italiani uccisi in Burundi, ha 
ricordato anche l'orrore delle Foi
be, con gli italiani deportati e uccisi 
barbaramente 50 anni fa dalle for
ze del maresciallo Tito. Una mon
tagna di sofferenze su cui giusta
mente la popolazione locale, ha ri
cordato Scalfaro. ha chiesto verità. 
Anche se questa, ha aggiunto ri
cordando un concetto a lui caro, «è 
come è, non la si può cambiare, 
anche se non le sono utili il clamo
re, il baccano, la polemica». Frase 
che si attaglia anche a vicende più 
attuali. Oggi, con l'incontro di paci
ficazione italo-austriaco sull'Ison
zo (Scalfaro vedrà il presidente au
striaco Klcstil) la giornata sarà de
dicata interamente a i tanti, troppi 
uomini che persero la vita in que
ste zone durante la prima guerra 
mondiale 

Oscar Luigi Scalfaro tra la folla, ieri a Gorizia, dove ha Incontrato II presidente austriaco Klestìc 

SU IKM e 
Venezia, il procuratore attacca lelo 
«Quei documenti sono stati dei veri e propri macigni per 
noi e per la dignità di Nordio», il procuratore capo di 
Venezia bacchetta il pool Mani pulite e critica il suo ag
giunto, Remo Smitti, che aveva preso le distanze dal pm 
che indaga sulle cooperative rosse. «Andrò a Milano per 
chiarire,ogni equivoco»,:afferma Vitaliano Fortunati. 
«Volevano tutelarmi? Lo si è visto», afferma Nordio in 
polemica aperta con lelo eBorrelli. ;;; ,; ' ; :..'.,".','.',',; 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA Le polemiche non si 
stemperano, malgrado gli appelli 
di Scalfaro. «Quei documenti sono 
stati dei veri macigni. Per noi e per 
la dignità di Nordio». Vitaliano For
tunati, toma a difendere il suo so
stituto e critica i magistrati milane- v 
si. Ma anche Remo Smitti, l'aggiun- ,. 
to che aveva preso le distanze dal * 
documento siglato da Fortunati e 
Nordio «a nome della procura del- . 
la Repubblica di Venezia»: «Sono '• 
avvilito e sorpreso per la sua inzia- ••' 
tiva. Poteva venire da me prima di '•" 
parlare con i giornalisti», afferma il :.' 
capo della procura di Venezia. E \ 
questo mentre il magistrato vene- " 
ziano che indaga sulle coop rosse, 
finito nell'occhio del ciclone per le 
intercettazioni sulla linea Hamma- :. 
met-ltalia, polemizza a sua volta { 
con il pool Mani pulite. «Borrelli ha ' 
detto che la loro intenzione era ,' 
quella di tutelarmi? Lo si è visto». E 
ancora: «ha detto che la divulga
zione della parte delle conversa- :'•; 
zioni senza valore processuale non ' 
è addebitabile al suo ufficio ma a 

coloro che l'hanno diffusa? Lascio 
ai giornalisti la risposta». • 

E a poposito della telefonata fat-
;"' tagli da lelo prima della famosa 
.• udienza del processo sulle tangenti 
;per la metropolitana (nel corso 
; della quale il pm milanese lo av

vertiva dei contenuti delle intercet
tazioni telefoniche che lo riguarda
no direttamente), Nordio racconta 
di aver detto immediatamente a le
lo che «tal Salvatore (Lo Giudice 
ndr) era molto probabilmente pro
prio il difensore di Craxi» e non un 
«giovane di studio», una espressio-

;'. ne «estranea al mio linguaggio». 
Nordio afferma di aver comunicato 
al pm milanese che nell'ambito del 

• colloquio con il difensore di Craxi 
erano state fatte delle considera-

,1 zioni che avrebbe «preferito chiari
re a voce proprio con i colleghi di 
Milano», lelo, dice il magistrato ve-

; neziano, ha insistito sulla gravità 
:' del contenuto delle intercettazioni 
e mi ha detto che mi avrebbe man-

', dato il testo via fax il giorno succes
sivo Ho risposto che sarei rimasto 
a Roma perchè avevo un appunta

mento al ministero di Grazia e giu
s t i z ia proprio per la rogatoria del-
: l'onorevole Craxi e che trattandosi 
: di • una comunicazione riservata 
i avrei preferito riceverla di persona 
:'r il sabato o il lunedi successivi». «Ho 
, pregato il collega di evitare conse-
:, guenze,negative per la mia.inchie-
, sta e il dottor lelo me ne ha dato 
, ampia assicurazione». Perché il pm 
•: di Venezia non ha voluto menzio-
' nare subito il colloquio avuto con 
' lelo? «Non sono abituato a divulga-
.. re conversazioni private senza il 
v consenso dell'interlocutore», preci-
. sa Nordio lasciando intendere che 
•:• i milanesi non hanno usato lo stes-
-, so stile nel dare in pasto leconver-:; 
.sazioni «private» del latitante Betti-' 
. no Craxi. ». '.••-" "••••„• •:.,;;'"• 
•;; Insomma: la polemica non si 
•:; stempera. Fortunati usa il termine 
'. «macigni» a proposito dell'iniziati-
'• va di lelo, poi annuncia un viaggio 
>, a Milano per chiarire gli equivoci. 
' Quei «macigni» giustlficherebbeo, 

a detta del procuratore, «le reazioni; 

Sj; di Nordio e mie e il nostro comuni-
:;cato». Lo stesso, per intenderci, 
i; che «incredibilmente ha suscitato 
;v anche la reazione del collega Smit-

-'•'•'• Clima pesante • *'-••-?" 
Clima pesante negli uffici giudi

ziari della città lagunare. Tensione 
;- tra quei magistrati che non hanno 
condiviso lo «scontro con la procu-
, ra di Milano» e temono il rischio di 
' entrare in rotta di collisione con 
Borrelli e con il suo pool. Perilca-

" pò della procura milanese, Vitalia
no Fortunati, usa espressioni di sti-

':• ma e di apprezzamento: «un gaian-
. tuomo», «corretto», «di alto livello». •• 
', Però, dice, «si è inceppato qualco- . 
,y sa. non tutto è andato per il vaso %• 
>> giusto». Perché? Perché dopo quel ? 
i colloquio telefonico tra Nordio e 
; lelo ci siamo trovati con un docu- • 
,, mento che ci ha dato delle botte in f* 
.. testa». Nella sostanza, sembra so-
~. stcnere il capo della procura vene- , 
• ziana,. lelo ha consentito che dive- L 
', nisse pubblico «un documento di $•' 

intercettazione (la telefonata tra 
• Craxi e Salvatore ndr) in cui si par- . 
,, la di Nordio come di un magistrato ••< 
'• fidato» e nel quale si dice che Craxi ,'•'. 

«è stato inserito volutamente nella % 
'• nostra inchiesta proprio per venire * 
• ascoltato da noi. La procura di Ve- ..." 

;, nezia - sottolìnea Fortunati - non •;;: 
••ha inserito volutamente un bel nul- ' 

Colloquio In Tunisia 
)•-" Poi ricostruisce! fatti: «É vero, ab- : 
:•, biamo discusso ?. lungo su Craxi. Il ;•-
'• suo difensore, l'avvocato Lo Giudi- ;•. 
• ce, ci aveva proposto un interroga- ,• 
. ; torio in un consolato italiano in fu- •; 

nisia. È venuto qui a Venezia per :' 
•.' accordarsi su questa proposta. È •;: 
1 questo quello che si riferisce allo -

"stiamo lavorando insieme" (inter- v 
cettato nella telefonata, ndr)». Uno • 

;,.- 'Stiamo lavorando insieme» che _•• 
annunciato da Lo Giudice a Craxi * 
ha assunto però un significato sini- : 

'•' stro. «Nordio dovrebbe sentirsi dif- '• 
'' famato e prendere ben altre posi- ' 
^ zioni. lo come minimo lo querele- :-
• ' rei», commentava nei giorni scorsi •:• 
' il procuratore aggiunto di Venezia, ' 

Remo Smitti 

Gli 007 indagano sulle intercettazioni. Craxi: «Denuncio lui e Borrelli» 

Ispettori in azione anche per lelo 
>NTI 

m MILANO Bettino Craxi parla dal 
suo telefono intercettato con l'av-

; vocato Salvatore Lo Giudice e dice: ; 
«Mi preparo a denunciare questo j 

; lelo. Sia le dichiarazioni di Borrelli: 

che le sue sono il 289». Et voila, ' 
proprio mentre infuria la polemica :' 
sul filo diretto tra i politici italiani e 
il latitante di Hammamet, c'è qual
cuno che continua a eseguire alla ; 
lettera gli ordini che arrivano dal-. 
l'altra sponda del Mediterraneo. ; 
L'obbediente soldatino dell'arma-1 
ta craxiana è Giorgio Stracquada- • 

• nio. oscuro leader di «Italia Giusta» •; 
e noto come portaborse dell'.ono-
revole Tiziana Maiolo, che proprio 
ieri, come già aveva annunciato, 

. ha presentato alla procura di Bre
scia una denuncia. Gli accusati so- , 

\ no Paolo lelo e Francesco Saverio 
Borrelli che, come suggerisce Cra- ; 
xi, avrebbero violato l'articolo 289 • 
del codice penale, ovvero, attenta
to agli organi costituzionali dello 
Stato Nella fattispecie avrebbero 
«raccolto notizie per loro 'stessa 

ammissione, penalmente irrilevan
ti e volte a colpire con campagne 
di stampa quelli che essi conside
rano i loro avversari politici». In più, 
avrebbero commesso un abuso 
d'ufficio, divulgando il contenuto 
delle intercettazioni. L'esposto ri
guarda anche il presidente del tri
bunale Carlo Crivelli, lo stesso che 
presiede il processo sulla metropo
litana milanese, colpevole invece 
di omissione, per non aver impedi
to il resoconto in aula del contenu
to delle intercettazioni. Il presiden
te Crivelli ieri è stato sentito anche 
dagli ispettori ministeriali che sta
zionano nel palazzaccio milanese. 
Gli 007 lo avrebbero interrogato 
sulle fughe di notizie che avvenne
ro agli inizi di luglio, sull'imminen
te ordine di cattura per Bettino Cra-

: xi: i giornali ebbero la notizia pri
ma ancora che fosse depositata 
nella cancelleria del tribunale e la 
cosa fece indignare l'avvocato 
Giannino Guiso. che propno a Cn-

velli inviò una lettera in cui lamen
tava l'accaduto. Non è un mistc"o 
che l'avvocato di Craxi, già in quel
la lettera, non attnbuiva alcuna re-

.- sponsabilità a Crivelli, ma se la 
.•; prendeva direttamente con la pro-
; cura milanese. Secondo voci non 
'•confermate, il presidente sarebbe 

stato sentito anche sulle intercetta-
', zioni telefoniche, chieste da lelo e 
; autorizzate con un suo decreto. Se 
> cosi (osse, in tempo reale, gli ispet

tori avrebbero avviato un indagine 
;, anche su questo nuovo capitolo. 
' Una scelta che non tarderà a solle-
'•• vare nuove polemiche, dato che 
r ' proprio in questi giorni la procura 
.milanese aveva ottenuto dal Tar 

una definizione dell'oggetto dell'i-
• spezione ordinata da Mancuso, 

•'. che sembra essere un'indagine 
v senza frontiere, che spazia libéra-
.. mente sui lavori in còrso della ma-
v gistratura milanese. Ora, se si sco-
v prisse che è già partita un'inchiesta 
:' sulle intercettazioni, sarebbe evi

dente che i controllori mandati dal 
guardasigilli, stanno svolgendo 
una supervisione del lavoro dei 

magistrati, di dubbia legittimità. 
Poco pnma, gli ispettori avevano 
anche interrogato l'avvocato di 
Bettino Craxi, Giannino Guiso. 

: Silenzio invece al terzo piano di 
/palazzo di giustizia, dove ci sono 
.•' gli uffici della procura. Il sostituto 
. Paolo lelo, citando Di Pietro, si è li

mitato a dire: «Non dico nulla, nes
sun commento., Parlo solo . in 

' udienza».ldem il procuratore Fran-
, cesco Saverio Borrelli, che ha cer-
' cato di spegnere le polemiche coi 
' colleghi della «Serenissima». Avvi

cinato dai giornalisti, per un com
mento sui titoli di alcuni quotidia-

,; ni, che sottolineavano il clima di 
•• guerra tra le procure di Milano e 

Venezia, ha detto: «Non mi sembra 
* che esista nessuna polemica. Già 

ieri ho cercato di spegnere i fuochi 
.•'• fatui». ':•• '.:..'-' • •• 

•Da registrare anche un comuni
cato di FranckCimini, del «Mattino» 
di Napoli, che ieri ha annunciato 

' una querela contro l'«Awenire» e il 
' «Messaggero», che lo hanno inseri

to nella lista nera dei giornalisti che 
avevano il «filo diretto» con Craxi 

Bufera sull'inchiesta coop archiviata. Pds: «Rassegnatevi». 

Modena, polo contro giudici 
NOSTRO SERVIZIO 

a ROMA L'onorevole Paola Man
zini, del gruppo Progressisti-Fede- , 
rativo, ha replicato con una dichia- ; : 
razione all'interpellanza di un'ot- % 
fantina di deputati del Polo. Tema v' 
dell'interpellanza: '•> l'archiviazione :' 
da parte del Gip di Modena dell'in
chiesta relativa a undici ammini
stratori pubblici esponenti del Pds, s 
che erano stati indagati per una s 

presunta doppia indennità perce
pita. ' ' 

•Non si rassegna...» 
•Evidentemente l'onorevole Gio-

vanardi - sottolinea la Manzini - . 
pensa che la Giustizia, per essere 
tale, deve dare ragione a lui. Nem
meno di fronte ad una seconda ar- % 
chiviazione da parte della magi- '•-' 
stratura si rassegna a prendere atto " 
che la sua verità non è "la verità"». »:, 

«L'attacco al tnbunale modene
se - ha aggiunto la rappresentante 

del gruppo Progressisti-Federativo 
- e a singoli magistrati è l'ennesi- -
mo esempio di uso strumentale ;! 

della giustizia per conseguire tini ì.;. 
politici. Si tratta di uno sport molto ;' 
diffuso nelle file del centro-destra, • 
ma è sicuramente devastante per il « ; 
Paese ed è per questo che non può :, 
essere accettato o passato sotto si- :. 
lenzio». uw-. tAi,r:;.,.-rliy^i'inpi^"i '•-.• 

L'interpellanza, che è stata pre- ; 
sentata alla Camera da circa oftan- ; 
ta deputati del Polo (primo firma- • ', 
tario Carlo Giovanardi dei Ccd),'}:; 
sostiene che «centinaia di funzio- * 
nari del Pci-Pds sono stati firtizzia-1 
mente assunti da cooperative o so- •* 
cietà collegate alla Lega delle Coo- !'.', 
perative senza svolgere nessuna at- ", 
tività lavorativa per esse», in modo »'-, 
da consentire al Pei prima e al Pds ',':, 
poi di «lucrare decine di miliardi i; 
non dovendo più corrispondere gli ** 
stipendi e versare i contnbuti previ- • 
denziali per i propri dipendenti» 

In particolare, nell'interpellanza 
M sottolinea che «il gip del tnbuna
le di Modena Andrea Materazzo il 
24 giugno '93» e «in data odierna il '-
gip del Tribunale di Modena Fran- [j 
cesco Caruso» hanno archiviato 'T 
due diverse denunce sulle «assun- • 
zioni fittizie» di alcuni funzionari ' 
delPds. •- .•••v- ' -w.^, : •ra.;^1' 
••"Sempre f; nell'interpellanza "•••• si 
chiede al ministro della Giustizia : 
«se ritiene tollerabile che, mentre ;• 
nelle altri parti d'Italia, i giudici ;

: 

qualificano i reati sulla base della % 
legalità o della illegalità dei com
portamenti, presso il tribunale di ". 
Modena, nella rossa Emilia, i gip • 
possano archiviare sulla base di , 
considerazioni politiche o su valu- r 
fazioni personali di quello che ri
tengono essere più o meno giusto». •; 

,Si chiede infine al ministro del % 
Lavoro «se ritenga tollerabile che si £, 
teorizzi la liceità di assunzioni fitti- v 
rie in collusione fra uomini di par- • 
tifo e cooperative» ; .' «/•'••«: v i ' ; ? ' ' 
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Diffamò Violante 
A giudizio 
Vittorio Feltri 
Il gip del Tribunale di Monza, '. 
Marianna Galloto, ha rinviato a 
giudizio, per attrazione a mezzo 
stampa II giornalista de-Il 
Giornale» Giorgio Mule, e p«r -
omesso controllo II direttore del 
quotidiano Vittorio Feltri. Il ,-
magistrato ha fissato il processo 
per il 27 febbraio 1996. In . . 
un'Intervista apparsa II primo 
aprile 1994, pochi giorni dopo la 
Vittorio del Polo berlusconlano alle 
elezioni, sul quotidiano di proprietà . 
di Paolo Berlusconi, dal titolo 
•Attenti, Violante è pronto a . 

• riprovarci*, l'ex ministro della 
Difesa e senatore di Forza Italia, 
Cesare Proviti, aveva Ipotizzato che 
l'ex presidente della commissione 
Antimafia Violante utilizzasse -I '• 

• magistrati comunisti a lui vicini per 
. Incastrare l'avversario politico». 
Per Proviti, che pochi mesi fa in 
Senato ha quasi chiesto scusa per ' 
queste affermazioni, l'assemblea 
di Palazzo Madama non concesse 
l'autorizzazione a procedere. - -
Non è il solo episodio di attacchi al 
vicepresidente della Camera che 
ha visto protagonista il senatore 

LE TRAME DI HAMMAMET. L'avvocato dell'ex leader: «Io ho dato quei fogli ad altri 
colléghi... ». «Documenti segreti? Li possedeva legalmente » 

I segreti di Stato 
tra le carte sequestrate 
nell'ufficio di Bettino 

Tra i documenti dei servizi segreti sequestrati nell'appar
tamento già utilizzato tra Bettino Craxi, ci sono carte con ' 
la classifica: «segretissimo», ossia del massimo livello. Ma
teriale che riguarda il terrorismo e alcuni dei «misteri d'Ita-, 
lia» che ora è oggetto di esame. Si teme,"però, che questi \ 
documenti possano servire da pretesto per altri polveroni. 
Ed emerge un dubbio: perché mai Craxi ha lasciato mate
riale così delicato in un posto facilmente individuabile' 

GIANNI CIPRIANI 

Bettino Craxi; 
e sopra, 
Gianni Gulso 

Gaetanodi Filippo 
/Oaylight 

«Craxi aveva fascicoli Sisde» 
Guiso: «Ielo non ha diffuso il testo delle telefonate » 
Il difensore di Craxi, Giannino Guiso, esclude che sia stato 
il pm Paolo Ielo «a far avere alla stampa il testo delle inter
cettazioni telefoniche». «Io l'ho acquisito in aula e l'ho da
to ad altri avvocati, che a loro volta l'hanno passato ad al
tri legali». E poi: «Certo che tra le carte sequestrate a Craxi 
ci sono documenti del Sisde. Roba vecchia, avuta quando 
è stato presidente del Consiglio. Non mi sembra ci sia 
niente di male se ha conservato quei documenti». • 

MANCO 
sa MILANO «Non 0 stato corto il 
dottor Paolo Ielo a far avere alla 
stampa le carte che nportano il te
sto delle intercettazioni sul telefo
no di Bettino Craxi. lo le ho acqui
site in aula come avvocato difenso
re e poi le ho date ad altri avvocati, 
che a loro volta le hanno date ad 
altri avvocati. Come si fa a dire da 
dove sono uscite...». E poi: «Certo 
che tra le carte sequestrate a Craxi 
ci sono documenti del Sisde. Nien
te di nuovo, però. Roba conosciu
ta, conservata come archivio. Lo 
posso garantire. Craxi le ha avutf 
quando è stato presidente del Con
siglio e quindi anche responsabile 
dei servizi segreti. Poteva averle. E 
non mi sembra ci sia niente di ma
le se ha conservato quei documen

ti». ...-•^•-•-'•.v.;-.; 
Parole dell'avvocato difensore di 

Bettino Craxi Giannino Guiso In 

BRANDO 
un un colpo solo, il legale chiari
sce, almeno dal suo punto di vista, 
due «misteri». Per la cronaca, la do
cumentazione relativa a Craxi è 
stata restituita a Ielo solo l'altro ieri 
da un legale dello studio Guiso, 
dopo che il pm aveva depositato 
l'unica copia in tribunale venerdì 
scorso, durante la nota udienza. E 
il pubblico ministero ai giudici 
(che il 21 luglio scorso autorizza
rono le intercettazioni) aveva solo 
chiesto di acquisire poche telefo
nate ben limitate, sebbene abbia 
dovuto depositare tutta la docu
mentazione per metterla a disposi
zione dei legali. E per altro, formal
mente, le carte, una volta deposita
te, non sono più segrete. -:•,. ' 

Dunque, avvocato Gulso, Il pm 
Ielo non ha responsabilità per la 
diffusione del testo Integrale 
delle Intercettazioni. 0 no? 

Non ho mai detto che quelle carte • 
' siano state diffuse dal dottor Ielo. -, 
lo le ho acquisite come difesa. Ho 
chiarito subito che non le avrei 
date ai giornalisti per motivi deon-

• tologici e perché non erano anco
ra state acquisite dal tribunale. Lo • 
dico, perché sono sempre stato ;• 
una persona leale. Sono sicuro ; 
che alla stampa non le ha fornite • 
Paolo Ielo. Quei documenti li ho ." 
dati a due avvocati, che poi li 
avranno dati ad altri avvocati. Chi : 
può dire da dove sono usciti... 

Quindi cosa contesta al pubbli- ' 
co ministero? , ? • • ' / ; . . ; 

È comunque stato il dottor Ielo a 
renderle pubbliche in aula, a for- ' 
nirle al tribunale. E io contesto il 
metodo con cui quelle intercetta- ' 
zioni sono state ottenute. Infatti in !: 
tribunale chiederò che non siano 
acquisite. Noi difensori, come ho : 

già annunciato, prenderemo ini- : 
ziative per denunciare l'uso stru
mentale di documenti che non ' 
possono essere usati processual
mente. • • '••,••':••&•;•••• '•-••'"'•-:;.'-.•;- v.'; 

Non ci sono solo le intercetta-. 
zionl. Ci sono anche altri docu
menti. Quelli sequestrati a Ro- ' 
ma negli uffici della «Giovine Ita-

' Ila». E pare si tratti di dossier... 
Ma quali dossier... Tutti facciamo 
dossier Anche lei che è un gior
nalista, li avrà Ciascuno di noi ha 

documenti che mette da parte .•; 
perché possono essergli utili. Pure : 
un qualsiasi maresciallo.dei cara- ', 
binieri in pensione li ha. lo ne ho _ 
visti un.sacco. Pensi, l'altro giorno . 
a un giornalista venuto nel mio uf- ;• ~ 
ficio ho mostrato che ne ho an
ch'io. Mi servono per la mia pro
fessione. :.••:-!< • -.•.-.-!'.•.•.••-•A.;•)-.. •-; 

> Però tra le le carte sequestrate 
; a Roma a quanto pare ci sono 
•' anche alcuni dossier del Sisde. 

Tre volumi, secondo il verbale di 
sequestro, dedicati a tre Aloni:. 

; caso Moro, terrorismo, Udo Get
ti. Come sono finiti I) quel dos- -
sler dei servizi segreti? 

Ma si figuri. Guardi che è tutto ma
teriale d'archivio. E poi ci sono an
che appunti, riflessioni politiche, ' 
annotazioni personali... Ho letto 
su un giornale che ci sarebbe per
sino materiale sul sequestro di Al
do Moro, su Monte Nevoso (è la :, 
via di Milano in cui c'è l'apparta- ' 
mento dove il 10 ottobre 1990 fu
rono trovate le famose lettere ine- . 
dite scritte da Moro durante il se- .' 
questro da parte delle Brigate Ros
se, ridi'). Ma si figuri... .: •--'••>.; 

Ma lei conferma che tra quelle 
carte ci sono comunque docu
menti sul caso Moro, giusto? 

È tutto materiale che Craxi aveva 
avuto a disposizione quando era 
stato capo del governo e quindi 

anche responsabile dei servizi se
greti. E poi mi pare proprio che 
qualsiasi,parlamentare possa en
trare facilmente in possesso di 
quei documenti. Tutta roba nota. „•;: 

, Già. Ma è lecito che Craxi l'aves
se ancora a disposizione? Sem-

• •••:•• bra che si tratti di documenti ori
ginali. -, -•<;.:'- ':•'•;•;'-•.>}••" ' \ . 

Ce ne saranno anche di originali. 
' Ma secondo me è lecito che Craxi 

li avesse.. E poi quei documenti 
/mica sono stati tirati fuori da Cra-
' xi. Gli sono stati sequestrati. Co
munque pensi che io, si ricorderà, ' 
collaborai con Craxi ai tempi del 
sequestro Moro. Facevo parte del 
cosiddetto partito della trattativa. 
In quell'occasione entrai in pos-

' sesso di molti documenti. Niente 
di strano, dunque. E poi. guardi 
che all'epoca anche i giornalisti 

':: avevano a disposizione copie ori-
'•'.' ginali di volantini delle Br, di riso

luzioni '•;. strategiche. Ricevevano 
tutto per posta, pensi un po'... Co
sa c'è di strano se li ha avuti anche 

•Craxi? "..^' ---->^w^.. .->.•:•, v i s t ó 
si tratta, ripeto, di capire se era 
lecito che Bettino Craxi custe-

•- disse documenti del Sisde. Ori-
v' glnall. •"••••;• ;. •.:•;-*•• • ̂ S v , 

Per me, è lecito. E poi insomma, 
. insisto, è tutta roba vecchia, di 

quegli anni in cui Craxi era, ap
punto, presidente del Consiglio 

a ROMA. Ci sono fascicoli classifi
cati «segretissimo» - il massimo li- ; 
vello di segretezza - tra le carte di J 
Bettino Craxi sequestrate a Roma .«' 
lo scorso 8 luglio nei locali della ' 
«Giovine Italia» di via Boezio. Mate
riale che, a quanto sembra, avreb
be dovuto essere coperto dal se- • 
greto di Stato e che invece l'ex pre- ; 

sidente del Consiglio ha pensato • 
bene di conservare per sé. Più che : 
le telefonate da Hammamet, 6 • 
questa notevole disponibilità di do
cumentazione riservata a preoccu- : 
pare chi segue le vicende craxiane. *: 
Perché ogni giorno di più emergo
no le prove dei tentativi di awele- ,' 
nare la vita politica e giudiziaria. 
Anzi, non si può nemmeno esclu
dere che anche quest'ultima vicen
da possa essere utilizzata per solle
vare nuovi polveroni, rispolverare 
vecchi ricatti e quant'altro. Anche 
per questo è importante che finisca 
al più presto la ridda di voci e si 
possa conoscere, nel contenuto, 

. cosa è scritto in quelle carte.: •- • . 
;Per ora, come detto, le notizie 

sono ancora frammentarie. Poco, 
se non i temi generali, si conosce 
sul contenuto dei documenti. Ma 
l'unica cosa che sembra ormai cer
ta, é che tra le carte ci sono mate-
riali del Sisde, il servizio segreto ci
vile. Materiale che - comunque -
l'ex presidente del Consiglio, Betti
no Craxi, non avrebbe potuto tene
re. Questo il punto che il Comitato 
di controllo vuole approfondire. •?•>; 
. Quattro solo le «categorie» con 
cui sono classificati i documenti 
dei servizi segreti o di altre ammini
strazioni dello Stato: «riservato», «ri-
servatissimo», «segreto», «segretissi
mo». Il livello massimo di segretez
za - ovviamente - è il quarto, ossia 
«segretissimo». " Questo • significa 
che quel tipo di documenti può es
sere consultato da pochissime per
sone. L'ex presidente del Consi
glio, Bettino Craxi, era tra queste. 
Tutto ciò perché la legge 801 sui 
servizi segreti prevede che il capo 
del governo sia il più alto respon
sabile della politica di informazio
ne e sicurezza. Il presidente del 
Consiglio, però, ha dei precisi vin
coli: può prendere visione di deter
minati documenti, ma non può fo
tocopiarli, né tantomeno può por
tarseli a casa. E, per di più, non ha 
alcun «diritto» una volta cessato 
dalla carica: »<., •»«.. .-».,.- .. «,,» 
-•• Quante accaduto, invece, sem

brerebbe testimoniare che le cose 
siano andate in maniera diversa. 
Qual é l'origine dei documenti che 
gli uomini del clan craxiano custo-

,. divano in via Boezio.' Se I ex capo 
! del Garofano, quando era presi-

'• dente del Consiglio, ha fotocopiato ; 
; :i documenti riservati che passava- • 
'i no sul suo tavolo e li ha portati via 
'-.' come «eredità», ha sicuramente ì 
-' commesso un illecito. Anzi, non è ;: 

escluso che - se le indiscrezioni sa-
• ranno confermate - a Craxi possa " 
• anche essere contestato un reato : 
'•: specifico. Ancora più grave sareb- ; 
1 be la situazione, se si scoprisse che ' 
• «Bettino» ha avuto documenti dei ] 
:'• servizi segreti anche dopo aver la- : 
i; sciato palazzo Chigi. Perché in i 

questo caso si dovrebbe pensare : 

.' che l'ex capo del Garofano abbia '( 
• goduto della complicità di qualche ": 
'• funzionario compiacente. • .-. ...••-••.•; 

Insomma, anche se le notizie so- ; 
•• no ancora contuse, gli clementi \ 
: che stanno emergendo non sono ;. 
•' rassicuranti. Il presidente del Co-
• mitato di controllo sui servizi segre- • 
• :. ti, Massimo Brutti, non nasconde la ' 
>•• sua preoccupazione: «Se dovesse

ro emergere attività devianti, il go-
'., verno dovrebbe intervenire imrne- ; 
;• diatamente. Bisognerà cercare di : 
. capire se e come sono usciti docu- • 

,. menti riservati ed, eventualmente, 
.. i quale l'uso che ne è stato fatto».. <<v, 
I,,-. Proprio,questo aspetto preoccu- ~ 
•, pa. C'è materiale utilizzalo per fal> ' 

bricare dossier e per ricattare? Uo- ; 
J'.mini dei servizi segreti o di altri ap- ' 
,', parati dello Stato, hanno fornito in- ;' 
ì,.': formazioni riservate? Dubbi che ì 
. non potranno essere sciolti in poco ' 
^ tempo. E su tutto c'è un altro eie- •! 
f: mento di perplessità: non si com- ; 
•,' prende come mai Bettino Craxi -
••' conservasse del materiale così de-. 

licato in un luogo fin troppo facile ; 
'l da individuare. E c'è già chi ricorda ' 
;' che Licio Celli, quando volle far 
'•:. trovare il famoso piano di Rinascita i 
:. democratica per lanciare i suoi ; 
•messaggi, lo mise nella valigetta? 
: della figlia che rientrava in Italia. \ 
:; ben sapendo che sarebbe stata fer- • 
;;•• mata e perquisita dalla polizia una " 
••; volta giunta alla dogana. •-••«:• ?_«-••-•••, 
*'• Proprio per questo anche tra gli " 
v.: inquirenti c'è molta prudenza. E il : 
.': materiale 'viene esaminato con? 
,' molta attenzione. Per ora, sul con-
;•.• tenuto, si sa che ci sono documenti ì 
-,. «segretissimi» del Sisde: documenti E 
;': che riguardano il terrorismo e ma-
•;;, teriale - non dei servizi - su Celli e 
'•- la P2. Sembra invece che in via 

Boezio non sia stato trovato mate-
'-.'• riale sul caso Moro che. invece - ri- ; 
Vi sulta dalle intercettazioni - dovreb- \ 
i- bc essere l'argomento di un libro • 
'•' (o di un dossier7') che Craxi e i 

suoi accoliti stanno preparando 

Milano, dalla lotta alla mafia a Mani pulite 

La pm Boccassini 
affianca il Pool 

Q I A M f i e 

sa MILANO. Il pool Mani pulite si 
arricchisce di un nuovo sostituto 
procuratore: « llda Boccassini, un 
nome già noto perché associato a. 
numerose grandi inchieste soprat
tutto nel campo della lotta alla ma
fia, a Milano come a Palermo. Ieri 
mattina il procuratore capo Fran
cesco Saverio Borrelli ha confer
mato la notizia. «C'è ancora molto 
da lavorare, abbiamo bisogno di 
teste e di braccia - ha detto, spie
gando i motivi del nuovo acquisto 
del pool - e per questo la dottores
sa Boccassini collaborerà con gli 
altri magistrati di Mani pulite, pur 
rimanendo in organico alla Dire
zione distrettuale antimafia». L'in
teressata, che si trovava nel suo uf
ficio al quarto piano del palazzo di 
giustizia, non ha voluto fare alcun 
commento ni cronisti che l'asse
diavano 

>SSI 

v llda Boccassini è un magistrato 
molto conosciuto in tutta Italia. A 

-• Milano fu protagonista dell'inchie-
' sta Duomo Connection, lo scanda

lo che per la prima volta portò sul
lo stesso banco degli imputati ma
fiosi di rango e politici di primo 
piano del capoluogo lombardo. 
Una lunga indagine, fatta di pedi
namenti, intercettazioni ambientali 
e accertamenti patrimoniali, che 
dagli ambienti dei maliosi siciliani ; 
trapiantati a Milano portò fin den-

i tro le stanze di Palazzo Marino, do-
. ve la Piovra stava cercando aggan
ci per entrare nel business dell'edi-

-, lizia negli anni in cui le tangenti 
potevano smuovere anche le mon
tagne. La sentenza di generale 
condanna di quel processo venne 
pronunciata proprio due giorni do
po il mortale attentato che uccise 
Giovanni Falcone, sua moglie e gli 

llda Boccassini, 
lapm •-•:-. 
che ha lasciato : 
da poco 
la Procura •'•.:•• 
di Palermo 

agenti di scorta, propno il magi
strato siciliano-fu amico e partner 
della dottoressa Boccassini nel cor
so delle indagini sulle cosche ma
fiose trapiantate al nord. Anche 
per questo llda Bocassini chiese e 
ottenne di essere applicata alla 
procura di Caltanissetta, da dove 
condusse, insieme ai colleglli sici
liani, le indagini sulla strage di Ca
paci riuscendo a far rinviare a giu
dizio i presunti responsabili e auto
ri di quell'eccidio, dopo aver rac
colto le ricostruzioni fatte da alcuni 

pentiti. . 
La tappa successiva è stata la 

procura di Palermo e poi, per ra
gioni che lei stessa ha definito cau- • 
sticamente «personali», di nuovo 
Milano, dove vive e lavora costan
temente circondata da una impo
nente scorta di agenti di polizia 
Cosi il pool Mani pulite si arricchi
sce di nuovo di una presenza fem
minile dopo la parentesi tutt'altro 
che seiena di Tiziana Parenti e 
quella ancor più breve di Gemma 
Gualdi 
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Alessandria 90.95 
! Napoli 88.6 
! Asti 90.95 
! Nola 92.4 
! Bari 87.6 
! Palermo 107.75 
j Biella 90.95 
| Parma 91.8 
| Bologna 87.5/94.5 
! Pavia 90.95 
! Caltagirone 704.6 

Pistoia 105.8 
Catania 104.6 
Prato 105.8 
Civitavecchia 98.9 
Ravenna 87.5 
Empoli 105.8 — 
Rimini 87.5 
Ferrara 87.5 

"Roma i97 
Firenze 105.8 
San Marino 87.5 

Forlì 87.5 j 

Siracusa 104.6 j 

Genova 88.5. ! 

Terni 707.3 '•„ J 

Mantova 107.3 j 

Torino 104 , ! 

Milano 91 J 

Vercelli 90.95 \ 

Modena 87.5 --i 
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NUOVI RAZZISMI. Dopo il caso di violenza nel centro di Milano l'assessore regionale per il taglio dei fondi 

«Immigrati stupratori» 
Stop ai finanziamenti 
La Lx)mbardia blocca 13 miliardi 
All'indomani di uno stupro commesso da due rumeni, 
la giunta regionale lombarda trova subito il mezzo di ri
solvere i problemi sociali provocati dall'immigrazione e 
dagli squilibri mondiali." L'assessore Guido Bombarda 
(An) ha bloccato 13 miliardi di fondi destinati all'inte
grazione dei cittadini extracomunitari. Mentre il cattoli
co Formigoni tace e acconsente, perfino il leghista For-
mentini protesta: «I tagli indiscriminati non servono». 

MARI* JROO 

• MILANO. «Razzista, fascista, de
lirante, portatore di una cultura da ; 
repubblichino». Sono passate po
che ore dall'annuncio tranquilla
mente fatto da Guido Bombarda, 
l'assessore regionale alla fomnazio- • 
ne professionale e al lavoro, e le 
reazioni sdegnate cominciano a 
intasare i fax delle redazioni. Bom
barda si deve dimettere. Bombarda 
è un fomentatore di barbarie, la 
sua è una scelta odiosa, sbagliata e 
pretestuosa. Ma lui, l'assessore di 
Alleanza Nazionale, non fa una 
grinza. E potrebbe forse avere dei 
sussulti di coscienza uno che di
chiara senza esitazioni «1 corsi di 
formazione professionale per im
migrati sono destinati a formare 
delinquenza comune*? Bombarda, 
dunque, tira avanti •• come • uno 
schiacciasassi, e pazienza se a fini
re sotto il rullo sono gli immigrati 
che dalla civile Lombardia aspetta
vano una spinta verso l'integrazio
ne. È illuminante l'elenco dei fi
nanziamenti bloccati con il prete
sto dello stupro consumato dome
nica scorsa nel pieno centro di Mi
lano: l'alt riguarda cinque miliardi 
previsti per la realizzazione di cen
tri di prima accoglienza, mezzo mi-
I lardo destinato tra l'altro anche al
la prevenzione sanitaria per immi
grati regolari, sei miliardi di contri
buti per «iniziative d'accoglienza*. 
La giunta regionale capeggiata da 
Formigoni sembra aver imboccato 
la legge del taglione, con l'aggra
vante del (atto che ad essere moz
zate sono per lo più le mani di one
sti lavoratori. Il pio presidente della 
Giunta ieri era irreperibile, ma tra
mite il suo portavoce ha fatto sape
re di essere «soddisfatto» 

Benzina sul fuoco 
Bombarda sa di poter contare 

sugli umori più beceri di una parte 
- non piccola e molto chiassosa -
della nuova classe politica della re
gione Sicuramente esultano i le-

• ghisti che nelle scorse settimane 
: avevano partecipato alla fronda 

contro il sindaco di Milano. Marco 
Formentini, accusato di non aver 

: spazzato via - come da virili pro-
; clami preelettorali - tutti i centri di 
. prima accoglienza per immigrati. E 

ieri si è mosso anche Gianni Pilo, 
; deputato di Forza Italia, perconvo-
, care per domenica prossima «tutti i 
•.; milanesi che vogliono ricostruire 
r Milano» sul luogo dell'aggressione 
.^subita - dalla giovane impiegata. 
•Benzina sul fuoco sono le sue di-
; chiarazioni: «Non è più sopportabi-
: le una cosi alta presenza di immi-
• grati clandestini». Ma lasciamo la 
'parola all'assessore di An. che 
spiega nei dettagli l'iniziativa, pre-

; sa al volo - previa consultazione 
con il suo gruppo - dopo aver ap-

;: preso la notizia dello stupro: «Ho 
:: deciso di bloccare tutti i finanzia-
: : menti alle associazioni, agli enti, ai 
.; Comuni. Voglio prima vedere co-
:. me sono stati spesi i soldi dei lom-
'•' bardi... È inaudito che la Regione 
' non sappia a cosa servono». Cosa 
». vuol dire, l'assessore? «Le faccio un 
"esempio. Il Comune di Milano ha 
" avuto'300 milioni per sistemare il 
•'• campo (lo chiama proprio cosi, 

•campo» e non «centro», n.d.r.) di 
' via Argelati. Ma è chiaro che quei 
••'. soldi non sono stati spesi per via 
; Argelati se non in minima parte, al-
:• trimenti il campo non sarebbe sta-
• to chiuso per inadeguatezza dei 
'; servizi igienici. E lo stesso sospet-
: tiamo abbianno fatto Como e altri 
'•;; comuni». Ma, insomma, dove sa-
: rebbero finiti quei finanziamenti? 
•'" «Temiamo che nella visione del

l'accoglienza in senso lato quei 
fondi siano andati verso l'acco
glienza di lavoraton non sempre in 
regola». 

Paradossi 
Siamo dunque al paradosso La 

giunta leghista di Milano, la giunta 
di centro-destra di Como sarebbe-

, ro ora accusate di aver tradito la 
';, causa, arrivando addirittura a favo-; 

;: rire l'inserimento degli inregolari. 
' Ma su questi enti, e su tutte le asso-
'.' ciazioni private e di volontariato -
• sono 40 quelle che finora hanno 

usufruito delle sovvenzioni regio-
' nali - sta per abbattersi la punizio

ne di Bombarda: addio per sempre 
ai contributi, se i suoi ispettori sco-
pnranno che qualcuno ha aiutato i 
clandestini. L'assessore però vuol 
darsi una verniciatina democrati
ca- «Ho ereditato dei corsi profes
sionali solo ed esclusivamente per 
immigrati. Basta, non li voglio più-

.... ...sono contrario <x\\'apartheid. D'o
ra in poi gli stranieri saranno me-

;: scolati agli italiani». Nobile, l'asses-
'•'•: sore. Ma poi si lascia sfuggire una 
''•: spiegazione meno democratica: «I 
.' corsi per stranieri sono un ghetto, Il 
; si formano cosche per la malavita» 
'Perché un malavitoso dovrebbe 

> perdere tempo in un corso profes-
';•! sionale. questo l'assessore non è in 
-grado di spiegarlo,.. .••-•,•-•• . t» 

1 popolari protestano, il gruppo 
regionale del Pds parla di scelta 

' odiosa e pretestuosa: «La decisio
ne di Bombarda non solo non ri-

. sofve il problema, ma colpisce le 

. istituzioni, le associazioni e gli enti 
checon scarse risorse lavorano per 

';! dare dignità alla vita di molti immi-
•" grati, per assicurare loro una reale 
v' integrazione». Non più teneri Ro-
"••• beilo Biscardini e Vittorino Baruffi, 
•: consiglieri del Patto dei Democrati-
•'v ci: «Utilizzare la questione degli 
"'- stupri pensando cosi di fronteggia-
: re il problema dell'immigrazione fa 

•; solo emergere da parte del gruppo 
*; di Alleanza Nazionale una cultura 
••'; fascista più assimilabile alla vec-
:- chia Repubblica Sociale che alla 
'. Repubblica Democratica». «Anche 
•"i io sono rimasto "colpito perii grave 
:"'• atto di violenza» - dice Alfredo Co-
•:'.' sta, della segreteria della Camera 

del Lavoro - «ma è allucinante usa-
•';•', re a pretesto questo fatto per dire 
C che tutti gli immigrati stranieri sono 
\ , stupratori o delinquenti». E Graziel-
; la Mascia del gruppo consiliare di 
S Rifondazione: «Nella sua foga raz-
•••• zista Bombarda non si preoccupa 
'delle donne stuprate, ma del fatto 
i\ che negli ultimi casi di ieri gli stu-
*.'• pratori fossero extracomunitari...il 

minimo che si possa fare è chiede
re le dimissioni di un tale ammini
stratore». Per la cronaca, saranno 
interrogati oggi dalla gip Anna In-
troim i due pregiudicati rumeni ar
restati con l'accusa di aver com
messo la violenza 

Immigrati a Milano. Sotto, da sinistra, Cohn Ber.drt e Sanneh Idrls Dino Fracchia/Contrasto 

Extracomunitari 

Cohn Bendit a Roma 
«Immigrazione? 
Guai agli steccati» 

m ROMA. Un soffio di '68 <i Montecitorio lo ha portato ieri, in sala stam
pa. Daniel Cohn Bendit, detto «il Rosso» pervia del colore dei capelli. Eu
rodeputato verde e assessore alla multicultura - in particolare si occupa di ' 
immigrazione - lavora a Francoforte. Invitato dal presidente della federa
zióne dei Verdi, Franco Corleone. dai senatore verde Luigi Manconi, da 
Silvio Di Francia consigliere comunale'che si occupa di immigrazione, 
Bendit è venuto a tenere una veloce «lezione» per impedire all'Italia di fa
re, in proposito, uria cattiva legge, e per impedire che vengano'eretti 
«nuovi muri»: e ha consigliato di ricorrere ad una politica di integrazione 
e, soprattutto, di mediazione. Cohn Bendit ha raccontato la sua esperien
za diretta in una realtà, come quella tedesca, che vede la presenza di set
te milioni e mezzo di emigrati (gli italiani sono 300.000), quasi un milio
ne di rifugiati, tra i quali ventimila bosniaci. «Non sono per l'immigrazio
ne», ha detto, «sono per un mondo organizzato che consenta a ognuno di 
vivere nel suo paese senza bisogno di andare a lavorare altrove... Propon
go una politica della ragione, ma bisogna creare le condizioni per discu
tere con serenità, senza utilizzare il tema degli immigrati solo per fare 
promesse e vincere le elezioni. Ci vogliono - ha aggiunto - istituti nuovi 
come quello del mediatore culturale...». E ha spiegato che in Germania la 
figura del mediatore culturale e istituzionalizzata e che il suo ufficio di 
Francoforte svolge propno la funzione di «raccordo» tra la città e gli immi
grati. «Un modello - ha detto - che è applicabile in tutto il mondo e che 
quindi dovrebbe essere possibile anche in Italia». Ha poi raccontato che 
nella sua città esiste un corso permanente di formazione dei giovani poli
ziotti, che consenta il giusto rapporto con le molteplici culture, le religio
ni, le diverse etnie. - • ' •"• 

«Quelli che il calcio» 

Polemiche su Idris: 
Del Buono: «Razzisti» 
Fazio: «Nòii è véro»? 

m ROMA -Idris I abbiamo scelto come persona, non certo come perso
naggio», dice Fabio Fazio respingendo l'accusa rr.&:>sa dal mensile «Li-
nus» e raccolta oggi da un quotidiano di aver creato con Idris, giornalista 
di colore, tifoso juventino molto appassionato, un caso di razzismo all'in
contrano. • .' •• -•--:*Tv:i':,'Ì' • ••'"•"• ' V ' ti'.» :••":•"'•• -<:.-"i :••'•-.• "••'• r, <-

• Secondo il direttore di «Linus», Oreste Del Buono, Idris sarebbe unn 
macchietta, un personaggio, televisivo che per intrattenere l'uomo bianco 
esaspera ed umilia il suo essere nero. ".,, ' . " , . • ' , e -
?.-,••'• «Sicuramente l'ultima cosa che abbiamo guardato nel chiamare Idris 
nella nostra trasmissione è il colore della sua pelle, ed anzi trovo abba
stanza capzioso e squallido che qualcuno forse attribuisca ad altri i propn « 
sentimenti», commenta il direttore della TGS Marino Bartoletti, che è an
che tra gli autori e i conduttori di «Quelliche il calcio...» su Raitre. *».-,V ' 
>- . .Abbiamo chiamato Idris - ha proseguito Bartoletti - perché è un per
sonaggio estremamente simpatico ed efficace, esattamente come lo è 
Suor Paola che non è proprio scura di pelle. Abbiamo scelto Idris per la 
sua simpatia, per il fatto che tifa per la Juventus, per la sfacciataggine che 
lo porta a chiamare Emanuele il pretendente al trono d'Italia o a prende
re sottobraccio Umberto Agnelli con una disinvoltura straordinaria». •"•' - , 

Secondo Fazio, «Idris è un esempio di assoluta integrazione. E pro
prio in questi tempi in cui si rimettono in discussione certe cose, e si torna , 
a parlare di razzismo e intolleranza verso gli extracomunitari, sarebbe be
ne secondo me ribadire la necessità dell'assoluta integrazione. Prima di 
affermare certe cose, come quella del razzismo al centrano - conclude ' 
Fa^io-bisognerebbe pensarci due volte» • • > 

m FIRENZE.-Mai successo un fatto 
delittuoso a San Salvi. Solo una ra
gazza si è buttata dalla finestra, ma •-.,-
per scelta sua». Qui, nel quartiere }} 
di San Salvi, gli abitanti - funziona
ri di banca, impiegati, artigiani -
tutte brave persone, esprimono ;V 
sentimenti e opinioni misurate. O ' 
meglio, li esprimevano fino a saba- . 
to scorso, quando i sentimenti e le J;: 
opinioni sono diventati smisurati. T 
Eccessivi. --'-''":•:;;-''-!<•-";'—.-;;•-•- "'•. 

Non tanto per via degli scontri '•;' 
con il corteo di Forza Italia anti- •• 
Rom. O non solo. La notizia, appe- -;' 
na ventilata, di creare un (picco- : ; 
lo) insediamento (casette prefab
bricate per ospitare al massimo 
cinquanta Rom), solleva il vento di 
nvolta. Ventimila firme raccolte in 
poco tempo per il referendum 
contro quelli che «detto in parole 
volgari, sono vagabondi, delin
quenti. Non li tollero». ' '• •:'• " '.t 

Non li tollera Aldina Bertolotti, *:-. 
bella signora dalla pelle bianchissi
ma e i capelli rossi. Venuta giù da £'. 
Parma, di famiglia socialista. Sem- .'•' 
pre stata di sinistra, continua a fare f 
il volontariato nonostante il dolore > ; 
per «quell'amore splendido, durato ~\ 
trentadue anni, che una mattina è • / 
scomparso». Dunque. Volontariato .' 
e sinistra. Però «questi privilegiati» a ; 
San Salvi non ce li vuole. «Io sono :;.; 
per le comodità ma so che me le le
devo pagare. Non esiste uguaglian- • 
za di dintti. Non posso entrare nel- ; ' 
la proprietà altrui e cogliere l'uva ' 
come fosse la mia». • - '• .• * " -v 'ji' 

Di sinistra anche Tamara Taiuti, ' 
. bionda, con un velo di pizzo nero :,> 
sul seno prominente e scarpette J? 
traforate. «Ho sempre lottato. Parlo -. 
da donna del Pds. Non sono razzi- £ 
sta, non sono fascista. Ma è que- C 
stione di buon senso; loro non so- '•'* 
no controllabili». A nominare i Ro- ' 
m,i nomadi, gli zingari, passa subì-

• H S S Ì S J S S E I S Viaggio nei quartieri di Firenze alle prese con il problema dei campi Rom. 

I nomadi spaccano il popolo di sinistra 
Il sindaco di Firenze, Mario Primicerio, don Giovanni 
Montigli, responsabile per la Pastorale sociale del lavo
ro, Enzo Mazzi, comunità dell'Isolotto. Di fronte a loro, 
gli abitanti, uomini e sopratutto donne, di San Salvi, che 
protestano contro un possibile insediamento di Rom 
nel loro quartiere. «Non siamo razzisti, non siamo fasci
sti, ma solo persone di buon senso. Perché vogliono 
metterli qui da noi e non isolarli, magan nel Mugello7» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 

to il film (mentale) dei campi del-
I Olmatello, del Podcraccio (alla . 
periferia di Firenze), con quei cin- ; 
quecento inzeppati nelle roulottes. ' 
E i bambini «mandati a fare l'accat- i 
tonaggio, che vivono nella sporci- • 
zia. nella spazzatura. Perché li de- , 
vono mettere qui»? . : 

Non è ancora deciso nulla, ri-. 
sponde il sindaco Mario Primice- ^ 
rio. «In ogni caso, un numero di •' 
cinquecento persone di cui il 70 % ••• 
al di sotto dei quattordici anni, sia- . 
mo pronti a accoglierli». Questo sa- ' 
rebbe un insediamento pilota. «Ci 
teniamo molto. Vogliamo che au- '• 
menti la sicurezza di tutta la città ' 
anziché diminuirla». .-.;.• v. - , . 
. Però gli abitanti di questi palazzi 
di via del Mezzetta non si fidano. 
«Avevo votato Pds ma il voto non . 
glielo do più» giura Artemio Righe- ' 
schi, bortabagagli a S. Maria Nove!- ; 
la. Figuriamoci. Alla stazione, con '; 
quei quindici extracomunitari as- . 
sunti («ce li hanno imposti») non ; 

scambia parola. «Non li capisco 
Non Darliamo la stessa lingua La 

notizia dell'insediamento è stata 
una mazzata. Metterli qui, vuol dire 

• invitarli a casa nostra. A rubare». 
A San Salvi i palazzi hanno po-

•'• chi piani. Poco più in là il quartiere 
; di Campo di Marte. C'è un'aria resi

denziale. Tre stanze in affitto, co-
. stano un milione. Zona decentra-
• ta? Fino a un certo punto. L'auto-
, bus numero 6, il 10, ti portano in 
. centro in pochi minuti. Malessere 
:-. razziale sconosciuto. Qui le cabine 
• telefoniche funzionano. È sempre 

un buon segno. • •••«. -. 
, -Ma la lingua non è comune. 
Nemmeno i costumi, le tradizioni,. 
la cultura. Chi ha una casa contro ;' 
chi non c'è là. La dualità sembra ; 
insanabile. Man mano che il di
scorso si dipana, cresce l'agitazio- ' 
ne. Diventa smania, rabbia. Le 

• donne sono le più accanite. «Pro
babilmente, spiega Aldina, con la \ 
nostra vista più lunga dell'uomo ; 
abbiamo sempre dominato in fa
miglia e oggi stiamo difendendo 
una nostra vita tranquilla». 

Cont-olll dei e ìnbinlerl nel «.ami» nomadi del Poveraccio. Ieri a Firenze 

Passa un tranquillo podista in tu
ta rossoazzurra. Corre veloce, bor
deggiamo il parco che potrebbe di-

. ventare, con la sua vigna rigoglio
sa, il luogo dell'insediamento Rom. 

; Una volta, in quel parco «ci stavano 
i matti e si stava meglio, molto me
glio con quelle povere anime». Me
glio i matti dei nomadi? «A me fa 
paura chiunque viva di espedienti. 
Fosse anche mio fratello» (Aldina 
Bertolotti) 

Seguono immagini catastrofiche 
di televisioni portate via, di panni 

stesi a asciugare sul terrazzo, arraf
fati di corsa; di ori - una catenina, 
due braccialetti - che scompaiono 
nel primo pomeriggio di una do- • 

;: menica autunnale. «Dovrei stare a ;'• 
casa l'intera giornata, per proteg- •; 

" gere l'abitazione. Chi me la paga la ? 
porta blindata, Primicerio?» do- ; 

• manda Tamara. E il nostro porta- £ 
bagagli: «Dovrebbero isolarli». SI, ì. 

'. proprio. Nessuno,. badate •• bene, S 
nessuno o nessuna pensa al ghet
to All'apartheid Sono o non sono 
sempre stati di sinistra' Però «esi-

Paolo Rossi/Ansa 

. stono tanti posti. Che vadano nel 
: Mugello». . . . . . . . . 
- • «Mi rendo conto che, quando si 
pensa ai nomadi, viene alla mente 
come stanno nelle roulottes» ribat-

• te don Giovanni Momigli, una vita 
; civile di dirigente sindacale Cisl, 
" ora parroco nella Chinatown fio-
'•: rentina di S. Donnino, responsabi
le della Pastorale sociale del lavoro 

' per il cardinale Piovanelli. «Bisogna 
regolare il flusso dell'immigrazio
ne Intendere la legalità non solo 
nel capitolo dmtti-dovcn ma anche 

in una sorta di dialogo dove sia tut-
t'uno con la solidanetà Occorre 
sempre una proporzione tra pre- ; 
senze, strutture e servizi, sennò ,,,; 
qualsiasi equilibrio salta». Equili- :. 
brio dell'habitat sociale. Equilibrio "\ 
delle coscienze messe di fronte al .«;. 
dualismo tra chi ha la casa e chi è ; 
nomade, zingaro, «•.•-...-...-,.... ,.,--••;.•_ 

Naturalmente, pequesto duali- : 
smo ci vorrebbe una figura arbitra- V 
le, una figura terza. Tamara, Aldina .'; 
si lamentano perché nessuno «ci -; 
da retta, nessuno ci riceve». E il sin- ; 
daco Primicerio: «Questo insedia- -• 
mento non è cosa che si può prò- >•. 
porre agli abitanti di un quartiere.?; 
Quando faremo le scelte, motive- ?'" 
remo le decisioni. Massima traspa- *; 
renza è una decisione opportuna- ; 
mente motivata». * -. -' ":s«sf , 

Nel frattempo, però, l'invidia so- '.-. 
ciale aumenta. «Io la casa me la so- ; 
no comprata, con mutuo e sacrifi- ' 
ci» (Artemisio Righeschi). «lo la J ,-
casa l'ho presa con la cooperativa; | -
loro vengono qui e la lanno da pa- ?' 
droni. Dovranno vaccinarli e giù '• • 
tickets che pagheremo noi. E l'Ici e t 
l'autobus e le tasse. Per i nostri vec- J 
chi, per gli sfrattati nostri, nessuno ; 
si da tanto da fare» (Tamara Taiu- •-

t i ) . • ••• ' ' • - - - • • - : * . • 

L'invidia, spiega Enzo Mazzi, Co- ;,; 
munita dell'Isolotto, si scarica su '•" 

. chi sta più in basso: guerra di tutti )*'•• 
;: contro tutti «secondo le leggi del : 
•"mercato». Guerra degli abitanti di '•'• 
" San Salvi contro i Rom? «È vero. Si è " 
'„' persa la comunicazione, la possi- ": 
V bilità di dialogo con la gente. I diri- 'i 
;'( genti della sinistra, gli ecclesiastici %. 
V si sentono soli, in affanno». Allora, % 
? se le istituzioni, la sinistra, la Chiesa j 
; ' non lo fanno, chi leggerà, chi saprà s 
"' governare i sentimenti - oh si, smi-
, surati, eccessivi, rabbiosi, - docili •.)' 
' abitanti di San Salvi' , 
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il Dna lo ha «assolto» definitivamente 

L'esame del Dna ha scagionato ufficialmente Ottavio Sa-
iii>, l'elettricista accusatp:della morte di Luigia Borrelli e 
suicidatosi per la vergogna e la paura di essere considera
to un «mostro». Le indagini sul delitto del centro storico 
genovese ricominciano da zeroi,Adesso gli inquirenti 
stanno ascoltando le persone inserite nell'agenda perso
nale della vittima. Si riparta di usura, di delitto passionale 
0 di regolamento di conti nel mondo della prostituzione. 

^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

m GENOVA. È stata davvero l'onta, ', morte e di sospetti 
i.i vergogna, la paura di essere :, 
considerato un «mostro», il timore,!, ' Regolamento di conti 
e i essere sbattuto in prima pagina .• Ora si riparla di un regolamento 

portare al suicidio Ottavio Salis. i. di conti nel mondo della prostitu
i i perizia sul Dna scagionano l 'è- ; • zione oppure di un delitto passio-
1 ttricista sospettato di avere am
mazzato con un trapano Luigia1 !" 
I orrclli, la prostituta dalla doppia 
\ ta Le indagini sul delitto di Vico 

'gli Indoratori ricominciano dun-
e da zero . ' • 

Paura 

naie; un killer accecato dall'odio 
che ha indento sulla vittima col tra
pano lasciato 11 da Salis. Resta 
aperta anche la pista degli usurai, 
una traccia seguita dagli inquirenti 
per capire meglio il «mondo» parti
colare di Luigia Borrelli. La donna, 
42 anni, originaria di Iglesias, sino 

Da ieri Sali* non o più l'indagato^ <> Pochi anni fa conduceva una vita 
- imero uno ma non lo saprà mai. normale: faceva l'infermiera all'o-
! ii ha chiuso col mondo il 14 se tv spedale di San Martino, era sposa
ta mbre scorso quando si è lasciato .i: , a c o n M a n o Andremi, viveva con 1 
[ recipitare da un cavalcavia por- • due,figli, rispettivamente di 17 e 22 
t mdosi dietro la confessione della - annl " decesso del marito l'aveva 
- ia innocenza, cinque fogli a qua- ? c°s»e«a a cambiar vita. La coppia, 
('retti ed un'invocazione: «Vi prego, 
•i ivate il vero assassino». I tecnici 
e Jl'lstituto di medicina legale dèi-

infatti, aveva accumulato sostan
ziosi debiti per ristrutturare un bar 
acquistato nella zona di San Marti
no. Soldi che gli strozzini pretende
vano da lei, minacciandola. Luigia 
era diventata «Antonella», aveva 
preso un «basso» in Vico degli In
doratori, che divideva con un omo-

I Jniversità di Genova, depositai 
e ) i risultati degli esami, hanno 
t infermato che Salis era estraneo 
II omicidio: «C'è una possibilità di 

, \ ^ ? ? e h ^ 2 5 ^ " ^ S ? n ' s e c a t e ' * prostitulva.-mérttendo ti (.nici-che il sangue-rinvenuto in T . . «^K';::..;..!.,! J ; I . . . . . , ^U^ tui-
,. i loglio di giornale,trovata-nello •• 
•* anlinato, sia lostésso'delltùomo.:, 
s ncidatosi per essere sospettato '•: 
dall'omicidio». •'••.«:••*)••.•-.• v.;(,:-.<'.r-"u- :': 

Quando la bara di Luigia Borrelli ' ' 
K\ percorso per l'ultima volta lo; 
s retto carruggio del centro storico' ' 
g 'novese. tutti pensavano chequelf',' 
d 'htto sarebbe presto finito nel dir ,! 
n icnticatoio, nel triste e grigio elen-, ', 
e > delle prostitute assassinate. Inr,, 
v ce le indagini sembrano prende^/. 
r ognigiornounapiegadiversa.il;. 
s istituto procuratore Patrizia Pe- : 
tt^zziello deve ricominciare da ca--•• 
F > dai piccoli indizi lasciati dal

ai flgli.̂ 'ai''quali diceva ;crié faceva 
l'inferrniera per anzfanutJna «don
na' di" giorno» pàriicbiare,' con 
clienti fissi, mai al lavoro di notte, 
cordiale e sincera con gli artigiani 
del vico, al punto di confessare la 
sua voglia di smettere, una volta 
terminata l'incombenza del debi
to. Ogni sera, quasi alla stessa ora, 
lo strozzino passava in Vico degli 
Indoratori, attendeva il segnale ver
de del «semaforo» dello scantinato 
ed entrava per riscuotere la quota, 
500' mila lire, pagati giorno dopo 
giorno, senza mai perdere una sca
denza.- ' ••:•:•.. y <-:.';;;:d.̂ i;::;-;"V 

Ottavio Salis,'52 anni, sposato, 
I" \ssassino nel «basso»; carabinieri^ • d u e fjg^ incensurato, era entrato 
e polizia devono riprendere il filo ,", p^ r caso nella vita di «Antonella», 
dogli interrogatori. Adesso tutto pa- \ Doveva fare qualche lavoretto nel 
ri legato all'agenda personale del- ': «basso», era diventato suo cliente e 
I. vittima. : Gli inquirenti s tanne^-^p amico, aveva lasciato il trapa-
a voltando una ad una le persóne-;" no"elettrico sotto il letto, forse per 
segnate su quel piccolo taccuino^ .avere una scusa come un'altra per 
Cli agenti della Mobile ripartono' \' tornare a rivederla. Amicizia, pas-
c ill'ambicnte delle prostitute delusione, pietà? Che cosa legasse l'e-
c Mitro storico. Pare che altre per-.? lettricista alla donna dalla doppia 
s me, oltre a Ottavio Salis, abbiamo j vitale difficile dirlo. L'ombra della 
; osseduto le chiavi di quellascjjn,- smor te l'ha seguito dal 6 settembre, 
t iato, le stessi chiavi che hanno ,. giorno dell'assassinio di «Antonel-
chiuso la porta e la saracinesca, la- - la», a quando ha deciso di farla fini-
si iandosi alle spalle una scia di Ut con il sospetto. 

a . » * * • « . 

Ansa Uno del vagoni del treno Napoli-Milano dilaniato da una bomba nel Natale 1983 

«Condannata» a coprire gli oneri di tutta la «parte civile» 

Scampata alla strage del «904» 
pagherà le spese processuali 
Rosa Toro, 38 anni, cancelliere dell'ufficio del Gip a Pa
lazzo di giustizia di Ravenna, una delle 65 persone so- ,,.• 
prawissute alla strage del rapido «904» (23 dicembre •. 
1983) dovrà pagare 5 milioni e 198 mila lire, la «parcel- •.; 
la» stilata dalla Corte di Cassazione dopo aver bocciato ; : 
il ricorso alla sentenza di secondo grado contro l'asso- :'; 
luzione dell'ex parlamentare missino Massimo Abba- '•'• 
tangelo dall'accusa di concorso in strage. •. . . '• ' . ' . . 

i "*"- ' ." ••• '' "'" '""'NOSTROSERViZIo' • ' " " • • ' • 

m RAVENNA. Dopo il danno, la 
beffa. Protagonista di una grottesca 
storia di giustizia, con un'epilogo a 
dir poco surreale, è Rosa Toro, 38 
anni, cancelliere dell'ufficio del 
Gip a Palazzo di giustizia di Raven
na, una delle 65 persone miracolo
samente scampate alla strage del 
rapido «904», il 23 dicembre del 
1983, sulla linea Firenze-Bologna , 
•• '„• Da quei tragico giorno, una vita 
segnata per lunghi tempi dalla sof
ferenza fisica - due mesi in coma, 
un'invalidità riconosciuta del 75 
per cento - e quindi la riabilitazio
ne, la sofferenza per un fisico che 
non è più quello di pnma, e poi 
forte, forse eterno il ncordo di 
quell'esplosione 

La ferita 
".' Una ferita nmarginata solo con 
una grande, estrema forza di vo
lontà - «non mi sono mai voluta ar
rendere alle difficoltà incontrate 
dal mio fisico» - che ieri ha rico
minciato a sanguinare per l'indi
gnazione. Causa scatenante: l'inti
mazione della Corte d'assise d'ap
pello di Firenze a pagare, entro 

dieci giorni, 5 milioni e 198 mila li
re, la «parcella» stilata dalla Corte , • 
di Cassazione dopo aver bocciato f 
il ricorso alla sentenza di secondo > 
grado inoltrata dall'avvocato del- ? 
I associazione delle vittime, contro ? 
l'assoluzione dell'ex parlamentare :J 
missino Massimo Abbatangelo dal- ;'• 
l'accusa di concorso in strage. '• *•!, 

Già: la suprema corte, nel re- .; 

spingere il ricorso, ha condannato z 
i ricorrenti al pagamento delle spe- '•' 
se di giudizio. Una decisione asso
lutamente sorprendente 

La vigliaccheria 
Per Rosa Toro un colpo dunssi-

mo Credeva che tutto fosse finito, 
che la vigliacchena di quell'atten- -
tato fosse la peggiore delle vigliac- "; 
chene. Rosa Toro credeva nella '' 
giustizia. La decisione della supre- * 
ma corte ., l'ha fattaletteralmente. 
sobbalzare. Anche e, forse soprat- ;-
tutto, per l'incompletezza della co- : [ 
municazione. :•-.•• •••ci-~^:c-»:^^ 

Innanzitutto, nella notifica non è 
citato per quale articolo del codice 
penale l'associazione è stata con
dannata al risarcimento delle spe
se processuali In secondo luogo, e 

Sequestri 

Imprenditore 
scomparso 
in Sardegna' 
•» CAGLIARI. Giallo su un nuovo 
•.oquestro - sarebbe il quinto T in: 
l-ardegna: Giuseppe Porcu„43jati-
» piccolo imprenditore, e scom-

I >irso domenica mattina nella>sua" 
i iva di granito a Castiadas, nel Ca-
;. inritano. Gli investigatori dubita-
i > però che si tratti di un rapirnexv:.. 
! a scopo di estorsione: le condì-
/ >'ii economiche dello scompar-
•• • non sono tali da giustificare un 
s questro. Per mettere su l'azienda: 
I ivprenditore si sarebbe indebita-
t" parecchio. Sono state trovate 
ti icce di sangue sul luogo dell'ag
i a t o . Di sicuro, dicono gliìnvesti-"' 
katori, c'è stata una lotta.'Davanti 
•ila Bmw, parcheggiata nella cava 

i'i granito con una portiera aperta 
e 1 autoradio accesa, i carabinieri 
r inno trovato tracce di una violen-
' (.olluUizionc • 

Dati allarmanti alla Conferenza di Stresa: lieve miglioramento a Venezia 

Reggio e Milano muoiono di traffico 
DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA BADIALE 

m STRESA Un discreto migliora
mento a Venezia, una sostanziale 
stabilità a Catania, un peggiora
mento più o meno sensibile in tutte 
le altre grandi città. Tra il 1993 e il 

!34 la morsa del traffico si è ulte
riormente stretto intorno a quasi 
tutte le dodici principali aree me-
.tropolitane italiane e ai loro abitan
ti. Una difficoltà crescente a spc^ 
starsi da un punto all'altro - quindi 
;a-lavorare, ad andare a scuola, a 
fare la spesa o semplicemente al 
cinema; in una parola: a vivere -
che segna le punte più acute a 
Reggio Calabria e a Milano, segno 
che quello del traffico e del conse

guente, gravissimo inquinamento.è 
un problema, uno dei pochi ma 
purtroppo uno dei peggiori, che 
accomuna Nord e Mezzogiorno. •-.. 

A confermare ciò che già è espe
rienza quotidiana di chiunque viva 
in un grande centro urbano è il pri
mo rapporto dell'Osservatorio del-
l'Aci sulla mobilità nei principali 
comuni italiani, che sarà uno dei 
più importanti argomenti di dibatti
to alla Conferenza del traffico e 

della circolazione che si apre oggi 
a Stresa. Il trasporto pubblico, per 

,'. esempio: solo a Roma e a Venezia 
si è registrato un sia pur lievissimo 

' incremento del numero di passeg
geri trasportati, malgrado una lieve 

; flessione dei mezzi in dotazione al-. 
l'Atac e all'Acnil. In tutte le altre cit-

• tà il segno è negativo, con punte 
' particolarmente elevate a [Napoli 
• (da 158 a 136 milioni di passeggeri: 
'trasportati, -13.6?6), a Catania (-• 
,: 12.8%). a Cagliari (-12.6%), a Ge-
" nova (-7.2%). E questo in presenza 
; di una rete che, con la sola ecce-
; zione di Napoli, è rimasta stabile e 
•" in alcuni casi è cresciuta di qual

che chilometro. 
:. La controprova? Il numero delle 
;: auto circolanti: pur essendo stato il 

'94 un anno inagrissimo per le ven-
,. dite, il numero di vetture private in 
.circolazione sulle strade delle 

grandi città è cresciuto ulterior-
• mente. A Milano si e addirittura ar-
• rivati a un rapporto abitanti/auto 
. pari a 1.35, vale a dire tre auto ogni 
: quattro persone, neonati e cente

nari compresi Ma non stanno 

granché meglio Tonno (1 44), Ro
ma (1 46) e Caghan (1.47) In 
compenso i parcheggi sono nmasti 
più o meno quelli di pnma (glo-

•; balmente la crescita tocca si e no 
•'l'I%), e il blocco sostanziale del 
" lurn over negli enti locali ha fatto 

diminuire il numero dei vigili tran-
. ne che a Venezia (ben 3 vigili in 

più), a Bologna (uno in più) e a 
Ban, l'unica vera eccezione con 

-105 nuove assunzioni. Risultato: un 
: aumento pressoché generalizzato 'i. 

degli incidenti: nel complesso del- • 
le dodici città prese in esame, nel ?. 
corso del 1994 hanno perso la vita ; 
in incidenti stradali ben 545 perso
ne, il 38% delle quali nella sola Ro- ' 

. ma...- •••- ••-•-.•• . -;.•.. . • ;0 
Ce n'è quanto basta per far dire 

al presidente dell'Aci Milano - or- ' 
ganizzatore, come ogni anno, an- ';• 

•che di questa cinquantunesima 
edizione della Conferenza di Stre- -•; 

.. sa, dedicata a «I trasporti italiani fra •< 
priorità sociali e priorità economi- :' 
che», dove sarà possibile speri- ;ì 

: mentare anche una simulazione v. 
dello «sportello unico» che in futu- • ' 
ro dovrebbe consentire agli auto-

' mobilisti di concentrare in un uni
co luogo il rilascio delle targhe e di 

Amato Mattia è vicino a Vito e Sandro per . 
l'improvvisa scomparsa della loro cara 

. . .' • . MAMMA !;;•••'.: 
Roma, 4 ottobre 1995 ';'•.."'; 

Il presidente del Consiglio di Amministra- ' 
zione dell'Editrice Arca porge le condo
glianze a Vito e Sandro per l'immatura., 
scomparsa della cara ~,., < 

,..,..*,•>:• MAMMA';:' 
Roma.4ottobre 1995 :;.,'-.'.. 

Il direttore del Personale a nome di tutti i 
dipendenti è vicino a Vito e Sandro per la • 
scomparsa della cara 

i MAMMA : 

Roma.4 ottobre 1995 : i., 

Nedo Antonietti £ vicino a Vito e Sandro in 
questo momento di dolore 

Stelano. Augusto, Walter, Bartolo, France
sco, Marco, Marchetto. Andrea, Fabio, 
Pierluigi. Mario e Alessandro sono vicini a : 
Vito e Sandro in questo momento per la ; 

scomparsa della loro cara mamma . 

-• . '^•;cf i^: ROSA •';•;-;.;:'v ""• 
: Roma, 4 ottobre 1995 ,V 

I compagni dell'area di preparazione 
esprimono le più sentite condoglianze a 
Vito e Sandro per la perdita della loro cara 
mamma . - .•• -•• ̂ ,- •*.- '•• 

;V - . : ; ;K , • ; ; ; • ' ; ROSA-
' Roma,4ottobre 1995 •'!• •'. 

Maurizio Puddu, Giocomo Creili e Valter 
Anemone si stringono a Vito e Sandro in -
questo triste momento per la perdila della ' 

• loro mamma , . -.,. ..„,.-. 

; \;::}-;?;\I.' ROSA' 
Roma 4 ottobre 1995 

Roma, 4 ottobre 1995 

Alfonso, Ciro. Dino. Franco, Pino. Roberto. 
Sedano. Tonino si stnngono a Vito e San-
dro in questo momento di dolore peri im
provvisa scomparsa della cara 

MAMMA ' 
Roma, 4 ottobre 1995 

I compagni dell'ufficio economato de t'U-
mia si stnngono intorno a Vito e Sandro 
per la perdita della loro cara mamma 

ROSA 
Roma, 4 ottobre 1995 ' • 

Nel trigesimo della scomparsa del compa
gno 

, • GIUSEPPE VERARDO 
l'Unione e il gruppo del Cdc del Pds di Pe-
gli lo ncordacon affetto 
Genova. 4 ottobre 1995 

Ad 11 anni dalla scomparsa di 

FRANCA 
la famiglia Magnini la ricorda con^more 
immutato e in suo ncordo sottoscrive per 
/ Unno 
Firenze, 4 ottobre 1995 " 

questo ha davvero dell'incredibile, 
l'invito a pagare manca della spe- , 
cificazione che la somma da versa
re va ripartita tra le 65 persone co
stituitesi parte civile 

La risposta 
, Non solo, la cosa più anacroni
stica, se è possibile, è un'altra: al- ,, 
l'esterrefatta signora che ha subito ./ 
chiamato^la.cancelleria del palaz- y. 
zo "dii'Giastìziai del .capoluogo lor, :; 
scanonèstatairispo3torche,àj!mo- ; 
mento;'toccherà'esclustvatnente a l 
lei accollarsi l'onere del pagamen- j . 
tO . " ••'•• l / ( - - - ' M ( - '•• ' •'•••'..' ' -..:•' •.!-••••"•'&'{ 

• Motivazione? Esisterebbero diffi- ; 

colta (quali?) nel rintracciare le al-.,, 
tre 64 parti civili e quindi, anziché B 
chiedere come logico il versamen- * '' 
to solo della sua quota (1/65 di 5 
milioni e 198 mila lire), le si chiede 
la copertura di tutta la somma , 

• Non c'è che dire: la velocità del- , 
ila richiesta dell'esenzione non ha 
proprio nulla da invidiare con i 
tempi della giustizia nel nostro 
paese - - •> 

Giustizia -
Quest'ultimo colpo ha permesso 

a Rosa Toro di rinvigorire lo spinto 
combattivo che 1 ha aiutata a usci
re dal tunnel in cui era stata gettata 
la vigilia di Natale del l'83. Lei si di
ce disposta a pagare la sua parte * 
senza battere ciglio, non ha avuto, 
non vuole agevolazioni di sorta 
ma non ha certamente intenzione 
di pagare tutto il resto. E per questo 
ha già incaricato un avvocato per 
ricorrere contro il provvedimento 
notificatole da Firenze r 

La signora Rosa Toro continua ' 
la sua battaglia 

tutti i documenti necessan alla cir
colazione -, Piero Stucchi Pnnetti, 
che «l'automobile ha raggiunto i 
suoi limiti d'impiego», e che «per 

' aiutarla dobbiamo aiutare il tra-
: sporto pubblico». Una piccola nvo-
:• luzione culturale - annunciata pe-
V raltro da tutta una serie di prese di 

posizione che si sono venute molti
plicando negli ultimi anni - per 

• un'associazione nata novant'anni 
'•••• fa per difendere gli interessi degli ' 

automobilisti e per favorire la diffu
sione dell'auto privata. Una nvolu-
; zione che porta l'Aci a riconoscere 
che l'inquinamento «è una conse
guenza negativa del traffico» e che -
«i rimedi, a tutt'oggi, sono soprat
tutto la riduzione dei veicoli in cir
colazione (e, quindi, più mezzi * 
collettivi) e, per ridurre le emissio
ni nocive, la marmitta catalitica» 
La riflessione, allora, si sposta sul ' 
trasporto pubblico, e sugli investi-. 
menti necessari per potenziarlo 
Con nuovi accenti critici: «Perché 

'. non si interviene più sul trasporto 
; urbano e metropolitano piuttosto 
che su quello a lunga distanza'», si 
chiede il presidente del comitato 
esecutivo della Conferenza, Clau
dio Podestà , . , -

MILANO 
Via F. Casati, 32 

Tel. (02)6704810-844 
Fax (02) 6704522 Telex 33S2S7 

VIAGGIO NEL NUOVO SUD AFRICA 
CI NELSON MANDELA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e in lodge nella riserva Bongani, 
tre giorni con la prima colazione, cinque giorni in mezza pen
sione, due giorni in pensione completa (compresa la cena di 
fine anno), tutte le visite previste dal programma, l'assistenza 
di guide locali sudafricane e di ranger nella riserva, un 
accompagnatore dall'Italia 

Partenza da Roma il 27 dicembre 
Trasporto con yplo' dì Jlnaa 
D,ùrató,de| ylaggip,;13giorni (10 notti) 
Quota di' partecipazione lire 5150 000 
Supplemento partenza da altre città lire 110 00C , 

Itinerario: Italla/Johannesburg-Soweto-Pretoria-Bonganl 
(Parco Kruger)-C.tta del Capo (Capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch)-J°hannesburg/ltalia. 

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le deputate e i deputati del Gruppo Progressisti-
federativo sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di 
mercoledì 4 e giovedì 5 ottobre. Avranno luogo 
votazioni su: decreti, mozioni, elezioni contestate di 
deputati. - ,' 

L'assemblea del Gruppo Progressisti-federativo 
della Camera dei deputati è convocata per 
mercoledì 4 alle ore 18 30 " 

COMUNE PI IVREA 
(Cap 10015 -tei 0125/4101 - fax 0125/48883) 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA 

È indetta licitazione privata per l'affidamento del servizio di 
custodia, pulizia e dlstnbuzione pasti con contestuale inseri
mento al lavoro di personale portatore di handicap: periodo * 
1/1/1996 - 31/8/1997. (Art. 23, c.1, lett. b - D.L. 17/3/95, n. v 
157). 'L'importo complessivo presunto dell'appalto è di L. '• 
550.000.000 Iva inclusa. Il bando integrale è stato trasmes- • 
so alla G.U della C.E.E. in data 25/9/95. £ ; s ^ : j ^ : ; ^ ' ^ ' ' • ' • • ' 
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Il ministro della Funzione pubblica parla alla Camera 

«Falsi invalidi, 
scandalo di Stato» 
Fratóni: puniremo i truffatori 
li ministro Frattini fornisce alla Camera un quadro ag
ghiacciante delle dimensioni e delle responsabilità dello 
scandalo dei falsi invalidi: «Mercato dominato dall'assolu
ta discrezionalità e dalla collusione di apparati deviati del
lo Stato». Certificati medici fasulli presentati dopo l'assun
zione. Come colpire i truffatori? Pur necessaria, la sospen
sione cautelare non libera il posto per il vero invalido. In
nocenti: «Immediate innovazioni legislative...». 

QIORQIO FRASCA POLARA 
m ROMA Ha parlato cinquanta 
minuti, il ministro della Funzione 
pubblica dottor Franco Frattini, da
vanti alla commissione Lavoro del
la Camera che chiedeva lumi sullo 
scandalo delle assunzioni dei falsi 
invalidi Non è volata una mosca 
durante il suo rapporto. Alla fine si 
è presoattoche: '«."•' -."-'" '< ;-•_„,.<•! 

1) sino al 1992 l'anarchia è stata 
assoluta «L'assunzione degli inva
lidi e stata dominata dall'esercizio 
di una totale discrezionalità». In un 
numero ndotto di casi ci si è basati, 
solo in alcune amministrazioni 
pubbliche, su graduatorie «comun
que mai giurìdicamente vincolan
ti» In moltissimi casi, invece, «ba
stava un dispongo del ministro o di 
chi per lui, e senza istruttoria scat-
tava.l'a*sunzione sulla base di una 
domanda informale cui era allega
to un certificato medico di un orga
nismo mai collegato all'ammini
strazione che assumeva»; — • •«;» « . 

2) il sistema cambia nel '33 con 
una legge delega e un decreto mi
nisteriale che introducono si la 
chiamata numerica («viene atte
nuato cosi l'ambito della discrezio
nalità^, ma i margini di manovra, 
clientelare e corruttìva rimangono 
purtroppo amplissimi: «L'accerta
mento dell'invalidità avviene sem
pre altrove, ancora oggi», non è ap
pellabile se non dall'interessato 
per ottenere un aumento dell'inva
lidità, «non consente riscontri e ve
nitene periodiche». Insomma: giu
dizio inappellabile e che non e 
possibile rimettere in discussione 
se non per aggravare (nel caso di 
faLsi invalidi) la truffa all'erario; *., 

3) dai primi accertamenti-pilo
ta emergono due tipi di falso. C'è il 
più sfacciato falso materiale: «Ab
biamo già accertato casi in cui alla 
certificazione dell'invalidità non 

comsponde nemmeno una visita 
f- medica: e casi in cui il certificato •-. 
,- medico, fasullo, risulta datato ad-
'»'. dirittura in epoca successiva all'as-
:,'sunzione». E c'è il più sottile (e 
•i. probabilmente più diffuso) falso i 
fe ideologico: il certificato medico 
X che enfatizza un'invalidità al punto / 

:. » da consentire all'interessato lo sca-
"'; valco di un "concorrente" assai più ;: 
'.invalido; :-,:;;.'-•;• ,v,..:'•• •v;;

,-'"s . .••••! 
4) per ora sono solo «alcune ì 

'-"'•: centinaia», ma cominciano a giun-
-' gere al ministro Frattini lettere non . 
•;' anonime e documentarissime su ; 
f ; questo o quel caso o di invalidità i 
' ; fasulla o di responsabilità mediche 
i | nel certificarla. «Sono un dato con- '_, 
V fonante seppur ancora insufficien- '.' 
'}" te. • Trasmetto •••' immediatamente 
X\ queste denunce all'autorità giudi-
ftziaria». •.-.-j—rir'' " • <!;•-••'••«• . - - - A 
f: Se questi sono i punti fermi della •; 
J situazione ad oggi, come intende il ; 
' governo intervenire? Qui le risposte " 

!J del ministro per la Funzione pub-
i blica alle domande dei commissari :• 
hanno rivelato qualche preoccu- :-

v pazione.che, forse, ha indebolitala '•' 
•'rput schietta) determinazione mo- ; 
".'sfrata daWottor Frattini. Un puntò- ! 
'" chiave'è^atanghezza^del processo . 
i: penale che, ovviamente, in alcuni • 
• casi (il falso ideologico, peresem- '; 
pio) condiziona l'atteggiamento ; 

;; dell'amministrazione • pubblica..'; 
•': Frattini respinge comunque recisa- » 
'• mente l'ipotesi di usare l'arma del 5 
•',' provvedimento disciplinare: «Qui si -•' 

impone la risoluzione di diritto del J 
ì rapporto d'impiego per inesistenza > 

del titolo giuridico per l'assunzio- ;' 
. ne». E se la sentenza penale tarda a ': 
: diventare definitiva? La sospensio- ' 
': ne cautelare dal servizio «è pratica- . 

bile, si imporrà e vi ricorreremo ma • 
attenzione - ha avvertito Frattini -• 

di per sé questa misura non libera 
il posto per l'invalido vero». Ecco 
allora l'idea del ministro di utilizza
re l'arma della "mobilità straordi-
nana" (insomma, una specie di 
trasfenmento punitivo in deroga al- • 
le attuali norme sulla mobilità) in . 
attesa di «organiche misure rifor- . 
matrici del sistema». Le più urgenti.' 
sono, per Frattini, l'azzeramento di -
ogni discrezionalità, il riscontro pe- '" 
riodico dei livelli d'invalidità («il 
medico o la commissione che rila
scia il certificato ci penserà due . 
volte a scrivere il falso se sa che do
vranno esserci successivi controlli», 
la verifica del titolo di invalido da '. 
parte dell'ammministrazione che 
assume. • ; - ; - , - • ••;,v« - .-:.,-,, 

Sartori (presidente della com- -> 
missione Lavoro): Lei è disponibi- * 
le anche ad emanare un decreto-
legge d'immediata attuazione per 
fronteggiare le più gravi conse- ' 
guenze di questo regime? ;•.•••"•.••" " -

Frattini: Un provvedimento d'ur- ", 
genza è necessario, ma potrebbe " 
anche essere una legge ordinaria ! 
cui venga data la corsia preferen- • 
ziale. ,,..-,'. •• '••'• ..-.-•••-. \ 

• Innocenti (Pds) : Stiamo attenti ; 
a intrecciare bene sanzioni e inno- •• 
vazioni. Le sanzioni sono sacro- '. 
sante, in particolare per chi ha >i 
compiuto o goduto di falsi materia- "• 
li: in questo caso decadenza im- > "• 
mediata dal posto. Con pari rigore 1' 
vanno colpiti medici, funzionari ;> 
compiacenti e personale politico fi
che ha reso possibile uno scandalo » 
tanto ignobile e cosi grande e prò- y 
lungato. Quanto alle innovazioni y: 
legislative ne indico almeno due::-',\ 
la riforma del collocamento obbli-
gatorio per rendere trasparenti Ile • 
procedure di assunzione;^ l'antici- • 
pò immediato (senza aspettare'i 
previsti due anni) della norma, ap
pena introdotta nella riforma pen- ,• 
sionistica, che unifica i disparatissi- .-':• 
mi centri di accertamento delle in- '<•} 
validità. - • •>* .••;:•-•-*i:?.:.'y'-?~".-,yY. 

:. Frattini: Sono pienamente d'ac- : 

cordo. Solleciterò il collega mini- : 
stro del Lavoro Tiziano Treu per, :: 
accelerare l'iter di approvazione !< 
della proposta di riforma del collo- . 
camento obbligatorio giacente in f; 
Senato. D'accordo anche sull'anti- '•' 
cipo dei tempi di attuazione della f'i; 

delega per un unico centro di ac- '"'• 
ccrtamento. 

Banda della Magliana, processo al via 
Tensione in aula alla prima udienza 

..;•. È Iniziato ieri a Roma il processo alla feroce 
< organizzazione crlmlnalodenomlnata-Banda della 

. . . . . Magliana-. GII Imputati sono novarrtaelnque, quasi tutt i -
•'?• accusati di associazione per delinquere di stampo 

mafioso. Ieri mattina, sono stati solo espletati gli atti 
v formali ed è stato deciso il rinvio al 27 novembre. C'è stata 

• , tensione, prima dell'udienza, quando Enrico NicolettJ 
' (nella foto, accompagnato dalla figlia), che è considerato 

''-;•'•' Il tesoriere della banda e fino a lunedi si trovava agli arresti 
. domiciliari, si è scagliato contro un operatore del Tg l . La 
; corte, presieduta da Francesco Amato, deve giudicare 

quella che gli Investigatori e gli Inquirenti hanno definito, 
negli anni scorsi, «la più grossa organizzazione criminale 

. capitolina». Un'organizzazione violenta, collegata a uomini 
del servizi segreti, a politici eccellenti e a finanzieri-
spregiudicati. - -

La sentenza prevista entro quindici giorni; 

Bestemmiare è reato? 
La Consulta decide 

RI1 

• ROMA. Dio disse a Mosè «Non ; 
nominare il nome di Dio invano». E ; 
la bestemmia fu, ed è ancora con- ; 
siderata, dai cattolici di tutto il • 
mondo ... «peccato», ,;; addirittura ; 
«mortale». 11 codice penale italiano : 
punisce con una multa da 20.000 a 
600.000 lira «chi bestemmia contro ) 
la Divinità o simboli o le persone • 
venerate nella religione di Stato». 
Per la legge italiana la bestemmia è 
un «reato» 

È giusto punire? 
Il recente Catechismo della 

Chiesa universale ha confermato: ; 
offendere Dio, la Madonna, i Santi '• 
è peccato grave. La Corte costitu
zionale ha invece ieri discusso se la • 
bestemmia deve essere considera- ; 
ta reato o meno. Se è giusto punire i 
chi offende le divinità o simboli "• 
della religione di Stato o no. Il tri- < 

. bunale di Milano ha infatto posto il "' 
problema della legittimità costitu
zionale di quell'articolo 724 che 
punisce i bestemmiatori. E in no-1 

: me di una questione molto sempli-. 
ce. La religione cattolica non è più •. 
di «stato». Lo era secondo i il con- ; 
cordato Lateranense. Non lo è dal ;? 
1985 quando con la modifica dello , 
stesso si previde esplicitamente «il •[ 
suo venire meno» come sola reli
gione di Stato. Di conseguenza ' 
perchè chi «nomina invano» il no- v 

, me di Dio Cristo o la Madonna, chi •' 
si lascia andare ad improperi o in-L 

giurie contro i sentimenti dei ere- •'. 
denti cattolici va punito e chi inve- > 

ce si esprime in modo oltraggioso :•• 
. nei confronti di Allah, Confucio o ; 
. Budda rimane impunito? Non è -> 
• forse vero che tutte le religioni han-,:. 

no diritto allo stesso rispetto? Non è t 
giusto che siano rispettati i senti- • 
menti di qualunque credente, cat
tolico, mussulmano o buddista? E . 
c'è addirittura chi ricorda che la ; 
Corte suprema degli Stati Uniti agli,. 
inizi del secolo ritenne, legittime ,' 
mtte le espressioni nei confronti • 
della Divinità', quelle blasfeme e . 
quelle religiose. La bestemmia co- ' 
me la preghiera. -,-. •;• ' , v r •'. ;, 

La Corte emanerà la sua senten- ': 
za entro quindici giorni. E sarà si- ; 
curamente una sentenza che farà " 
discutere. Anzi c'è già chi pensa '' 
che potrebbe scoppiare una picco- >'• 
la guerra di religione. ,••-'./ -v •-; •:''. 

11 sociologo Franco Garelli che •. 
ha studiato a lungo i comporta- :. 
menti religiosi degli > italiani, ad • 
esempio, non è d'accordo con Ta- ;; 
bolizione del reato di bestemmia. ; 
È contrario che si lasci «una libertà 
estrema di espressione», vede nella 

ARMENI 

' eventuale decisione di abolire que-
i. sto reato'il segno di «una carenza : 
. di rispetto nei confronti dei ruoli, • 
delle culture, un allentamento dei 5 

' senso di appartenenza». Insomma • 
,' tutto si appiattisce, dice il sociolo- ;; 

; go cattolico, non si riconoscono e 
'; non si rispettano le diversità, w-v^z: 
•• Diversità che la Chiesa - spiega i 

: Garelli -invece ha già riconosciuto. ) 
' Per i credenti infatti non tutti i >be- ; 
stemmiatori» sono uguali. Si è capi- ì 
to ad esempio che chi impreca ' 
contro Dio, la Madonna e i Santi in ', 
genere è meno istruito e più pove- ;' 

: ro e allora, secondo comanda
mento o meno, non si infierisce, ì 

snon lo si considera peccatore. Alla -
' condanna si è sostituito il dispiace-; 

! re, la pietà, la compassione. Oppu- \ 
re la comprensione per chi ha fatto \ 
della bestemmia un modo di dire, ; 

. un intercalare. Per chi usa abituai- '. 
mente il turpiloquio e in questo 
comprende, oltre che i continui ri- ' 
ferimenti agli organi genitali, an-

• che gli insulti alla Madonna. E allo- ; 
ra se la tensione e l'attenzione si 

\ sono allentate perchè non mante
nere quella norma che almeno rin
via ed allude al rispetto per una re-

. ligione che, se pure non è di Stato, 
è della maggioranza degli italiani? ' 
Non sono pochi a pensarla cosi. ; 
Del resto la Corte Costituzionale in : 
una sentenza del 1973 riconobbe \ 
che la religione cattolica era la più :, 
diffusa nel paese e se mai suggerì j. 
di estendere la condanna e la pena *: 
a chi offendeva anche le altre reli- : 
gioni piuttosto che non ritenere 
reato chi bestemmiava il Dio dei 'i 
cattolici. «Oggi la Corte costituzio- : 
naie mette in discussione quella '; 
sua stessa sentenza - spiega il co- " 
stituzionalista Augusto Barbera -

• Discute se rivedere una lettre e una 
sentenza che lei stessa hj emesso 

E il turpiloquio? r ' 
: «Il problema - spiega Barbe™ -
non riguarda solo la u_^,uiiiid 
ma anche il turpiloquio le manife
stazioni oltraggiose verso i defunti». 
E allora per il giurista il problema 
diventa generale e cioè -se si deci
de di affidare al codice penale an
che la tutela della buona creanza e . 
della buona educazione oppure se , 
non è preferibile affidarsi alle rego- ' 
le sociali». In un paese in cui è cre
sciuto il livello di istruzionf. in cui , 
convivono altre razze e altre rcli- " 
gioni si può pensare finalmente di 
affidare la regola «non bestemmia
re» alla buona educazione piutto- -
sto che all'articolo 724 del codice 
penale? • • • 

Deputato msi 

«Kappler 
figura 
moderatrice» 
m ROMA II deputato del Movi
mento sociale di Pino Rauti, Mode
sto Della Rosa, ha affermato, ieri, 
che il boia delle Fosse Ardeatine 
colonnello Herbert Kappler, fu una 
•figura moderatrice», durante l'oc
cupazione nazista di Roma. »."?••• >• 

Il neofascista Modesto Della Ro
sa ha spiegato che la cosa si evince 
dal libro «L'alba di un giorno di 
guerra», della scrittrice Mary Pace, 
non ancora presente nelle librerie. 
La Pace avrebbe trovato nuovi do
cumenti che «ammorbidirebbero» 
le responsabilità storiche di Kap
pler <ws,-; :•:•' •'•">;«;•'"' ; . :- ' ; ' 

Secondo Mary Pace, Kappler 
venne coinvolto suo malgrado in 
una «spirale di odio e di sangue». ; 
La Pace, ovviamente, considera in
vece un «eccesso» l'azione partigia
na di via Rasella. Tesi, ovviamente 
non nuova e sempre fatta propria 
dai fascisti vecchi e nuovi. . " >:̂  :-v 

Sdegnata 6 immediata, la rea
zione dello storico Paolo Alatri con 
un passato di scrittore e di dirigen
te antifascista.. Ha detto Alatri: 
«Kappler non solo ha ordinato, ma 
diretto tutte le operazioni che han
no portato all'uccisione di 335 per
sone Allo stato dei fatti, simili affer
mazioni appaiono solo dei rigurgiti 
fascisti che cercano in tutti i modi 
di attenuare responsabilità prova
te» La polemica continua. , 

Rimini, la procura indaga sulle intercettazioni Craxi-D'Eusanio < 

«Bisogna fregare quei giudici» 
DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNUt MELSTTTI 

m RIMIMI. Da queste parti qualcu
no la chiama già «la maga Alda», 
perchè è capace di sapere - un 
mese pnma - ciò che succederà 
nella Procura della Repubblica. 
«Loro (i magistrati, ndr) stanno 
preparando sicuramente per set
tembre un'uscita forte, e si cerca di 
fregarli». «Sono stata adesso su (a 
San Patrignano, ndr) venti giorni a 
preparare delle cose, e spero di 
avere fatto una buona strategia... 
abbiamo cambiato avvocato, final
mente sono riuscita a farglielo ca
pire». L'italiano non è splendido -
in fin dei conti è una conversazio
ne al telefono, non una notizia da 
leggere &\.Tg2- ma il senso è chia
ro. La «maga Alda», ovvero Alda 
D'Eusanio, giornalista Rai, sta spie
gando a Bettino Craxi, latitante ad 
Hammamed, la «strategia» che è 
stata studiata per attaccare «i rossi» 
che si annidano nella Procura e 
nell'amministrazione di Rimini. 

: «Si cerca di fregarli», dice la gior
nalista, e parla di se stessa e degli 
altri che - nella villa di un Vincen
zo Muccioli che sta già male da 
mesi - stanno studiando come fer
mare i magistrati riminosi. «La Pro
cura sta preparando un'altra bom
ba... ha preso una quarantina, una 
cinquantina di ragazzi scoppiati 
che dicono un sacco di balle». Bi
sogna «fregare» i magistrati, fermar
li prima che presentino nuove ac
cuse. Ecco allora la «buona strate
gia» che ha un obiettivo preciso: at
taccare «il chiaro rapporto tra il 
malaffare che ha una testa di pon
te nella Procura e nel Tribuna
le-tutto coperto dai politici rossi». •••' 

I nemici sono individuati, ora bi
sogna pensare agli alleati. La D'Eu
sanio non ha dubbi, e sceglie il 

presidente del Tnbunale, Giovanni 
Rossomandi «Il loro tentativo è di 

• ammazzare il Presidente del Tnbu-
. naie, come hanno fatto con l'altro, 
... perchè questo presidente quando , 
;: è arrivato ha scoperto le varie gan- V 
'.'; ghe... L'unica cosa che io penso di l 
p poter fare è di difendere questa 
;" persona, ed attraverso la difesa di * 
? questo presidente del tribunale fa- ••'• 
• re venire fuori tutto». La giornalista ; 
?'•' ha però un cruccio, e se ne lamen-. 
- ta con Craxi. «Bettino, se non ci so-
' no le alleanze, non è che uno deci- • 

de "oh, facciamo cadere il Tribù-; 

: naie", cosi». «Dove stanno le al- • 
• leanze?», chiede Craxi premuroso. > 

;- «Tesoro mio - risponde Alda D'Eu- r 
• ' santo - è proprio per questo che ' 
' ' mi manchi da morire». ; . .- . 
;•; La telefonata è del 18 agosto ;• 
' 1995, quando nessuno ancora sa ' 
; della malattia di Muccioli. Anche •'. 
',' Craxi è sorpreso. «Come sta coso?». 
., «Non bene, Bettino, non sta bene 
:.•'. per niente». «Oh, Madonna santa». ; 
: «Da tre mesi non si alza dal letto». !;. 
' «Oh Madonna, cosa mi dici. Ha un ' 
'.,': tumore?». «No, no, abbiamo prova

to anche con l'Aids. Non ha niente J 
' ; di tutto questo... io non so se è un i. 
:. fortissimo esaurimento, di chi ha 
:. mollato completamente e non tro- ' 
• va più il senso di quello che fa». ' 
; «SantaMadonna». ••.••• •-.-.•-•-
, I saluti fra la giornalista ed il lati- : 
'.' tante commuovono anche i cuori 
.d'acciaio. «Tesoro, guarda, se mi . 
:••!•' riesce di fare una cosa, sarò io la ' 
i: tua voce». «Fatti viva nei prossimi 
: giorni». «Ok, te la darò io la voce». ; 

«Un bacio, • ciao». -, «Un bacione, 
• ciao». ••>;•;;-..'. • •• •s.-:.\;...,"----v, .•-•> ' 

La «maga Alda» non ha saputo 
però leggere bene nella sfera di cri- ' 
stallo 11 presidente del tribunale, 

Giovanni Rossomandi, l'uomo da 
difendere ad ogni costo (in un suo 
memoriale sosteneva l'esistenza di 
una «lobby politico-affanstico-giu-
diziana» che avrebbe controllato 
tutta la città) è stato trasferito dal 

. Csm per incompatibilità ambicnta-
• le. Il capo dei vigili urbani, Carlo 
:, Barbera (protagonista ,• assoluto 
•• nella campagna avviata dal Qior-
,.. naie di Vittono Feltri, indicato co

me povera vittima della suddetta 
i" lobby rossa) è finito in carcere per 

un concorso truccato ed altre 18 
accuse. -,:,:•:.•>.r. • •.'.•.«, 

«Ma la cartina di tornasole di 

3uesta situazione - dice il sindaco 
i Rimini, Giuseppe Chicchi, che 

ieri è stato sentito a Firenze da 
'..'' Francesco Fleury nell'ambito del- , 
: l'inchiesta aperta dopo l'esposto di 
Carlo Taormina - è la telefonata 

r fra Alda D'Eusanio e Bettino Craxi 
C'era un teorema, con passaggi lo
gici: il deposito della memoria di 
Rossomandi al Csm, l'interrogazio-

'•; ne di Gasparri di An, l'inizio della 
'[ campagna di stampa e tv. Questo 
• teorema ora è in fase di implosio
ne». •• .•- -•.-•.. •--'••-

«lo credo che Rimini sia finita 
... sotto i riflettori - dice Ennio Grassi, 
. deputato del Pds - come parte di 
: un operazione, tutta nazionale, di 
' attacco alla magistratura, di dele

gittimazione di questo istituto For
ze diverse si sono trovate unite in 

; questo disegno inquietante lo 
* chiedo che la signora Alda D'Eusa

nio venga allontanta dal suo incari
co in Rai. La telefonata dimostra 

•che lei non faceva la giomahsta 
" ma raccoglieva veleni contro la 

Procura della Repubblica. E biso
gna fare chiarezza sui rapporti fra 
la D'Eusanio e la presidente della 
Rai, anche lei presente a San Patri
gnano» 

AVVISO DI GARA 
PER LICITAZIONE PRIVATA 

ENTE APPALTANTE: Pubhser - Spa - 50053 Empoli (Fi), 
via Ganghanon. 1 • tei. 0571/9981 - fax 0571/592744. 

OGGETTO: Esecuzione del lavori di costruzione della rete gas metano e risanamento acquedotto per le 
frazioni di Vltollnl e S. Ansano nel comune di Vinci, meglio descritti nel Capitolato speciale d'appalto, 
nei disegni Illustrativi delle opere e nel Bando di gara. 

Importo a base d'asta: L. 850.500.000 (diconsi lire ottocentocinquantamilionicinquecentomila) 
Criterio di aggiudicazione dell'Appalto: licitazione privata In ottemperanza delle modalità di cui 
all'art. 21, comma 1°, della legge 11/2/1994 n 109, come modificata dal D L 3/4/1995 n 101, 
convertito in Legge 2/6/1995 n. 216. • •• , -

Categoria A.N.C. richiesta: 10/C "Gasdotti - Oleodotti" di cui alla tabella A.N C approvata con 
D.M. 25/2/1982 ed in relazione al D.M. 172/89, per classifica fino a L 750.000.000 
Le imprese non iscritte all'A.N.C. aventi sede in altro Stato della CEE saranno ammesse alla 
gara alle condizioni previste dagli artt. 18 e 19 del D.lgs. 406/91, ' •> « 
E ammessa facoltà per le imprese concorrenti di presentare ai sensi dell'art 4 del D P C M 
1/1/1991 n.55 e artt. 22 e 23 del D.lgs. 406/91. • , 
Durata complessiva del lavori: è prevista in giorni 200 (duecento) successivi e continui decor
renti dalla data del verbale di consegna. • ' • , 
Piano di sicurezza del lavoratori: si richiede che l'offerente specifichi che l'offerta tiene conto 
degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui alla L 55/90, DPCM 55/91 e D Igs. 406791 

Subappalti: l'affidamento in subappalto ed in cottimo di qualsiasi parte delle opere e dei lavori 
compresi nell'appalto verrà autorizzato dalla stazione appaltante alle condizioni previste dall'art 
18 Legge n. 55/90, cosi come sostituito dall'art. 34 del D.lgs. 406/91. L'impresa dovrà indicare in 
sede di presentazione dell'offerta l'infezione di affidare alcune categorie di lavori in subappalto o -
a cottimo. •::s '̂?;-î V':>Sv-V'̂ ;vU^^* .̂;: î>^C':f; '~!p ^f'fi": '•'•"•'O..''.';-/:" ~*.i'":" v. - •' • ,v'\~>':i- • '~'J 

Termine di ricezione delle domande: la domanda di partecipazione all'appalto, dovrà pervenire 
all'indirizzo sopra indicato a mezzo del servizio postale di Stato, mediante lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento, entro le ore 12,00 del giorno 18/10/1995. • 

// bando integrale con le indicazioni della documentazione da allegare alla richiesta di 
invito può essere repento presso la Sede Aziendale dalle ore 8 alle ore 13 di tutti i gior
ni escluso il sabato, oppure tramite telefax. • * 

PUBLISER SPA 
IL DIRETTORE 

ING ALBERTO CIOLI 
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Un hobby diventato un lavoro finanziato dall'Università dell'Alabama. La battaglia di un uomo contro la pena capitale 

«Quanti innocenti 
nel mio archivio 
di condannati a morte» 
Da venditore porta a porta di ogni tipo di merce 
a ricercatore a pieno tempo sulla pena di morte. 
Il bizzarro hobby di Watt Epsy, diventato un la
voro finanziato dall'Università dell'Alabama, gli 
ha fatto archiviare 18mila e 814 casi. ' 

I Nelle ore più silen-
i ziose della notte, 
! Watt Epsy archivia 

con tenacia e dedizione migliaia di 
esecuzioni capitali La sua colle
zione è di I8mila e 814 cast, per la 
precisione Lavora seduto alla scri
vania del suo studio a stare alle fo
to pubblicate da alcuni giornali 
una gallena museo piuttosto lugu
bre di foto in bianco e nero, circa 
300 che ntraggono condannati a 
morte 

uà voce trasformata dal fumo lo 
fa sembrare più vecchio dei suoi 
62 anni, ma lo spinto è vivace e 
combattivo Da venditore porta a 
porta di ogni tipo di merce, enci
clopedie come loculi di cimitero, 
Espy è diventato un ncercatore a 
pieno tempo sulla pena capitale 
L abitudine di lavorare durante la 
notte l'ha sviluppata quando dove
va svolgere un lavoro per mantene
re il suo bizzarro hobby -, 

llcasoRosemberg 
L'attrazione per le esecuzioni n-

sale <t quarant anni fa. quando fa
ceva il militare. Era, il 1954 e la re-< 
eluta Espy era addetto al telegrafo 
di una base navale Nel cuore della 
notte amvò un messaggio "Etnei ha 
le mutande calde» nfenmento irri
verente a Etne! Rosemberg, man
data alla sedia elettrica con il man
to perché comunista e ntenuta una 
spia dell'Unione Sovietica Ma solo 
agli ini7i degli anni Settanta Espy 
cominciò a collezionare libn e nvi-
ste e a raccogliere dati sulle esecu
zioni come poteva, fermandosi nei 
penitenzian durante i suoi itineran 
di commesso viaggiatore per chie
dere notizie, ottenere dati e foto 
Dal 1977 è diventato un ricercatore 
più sistematico, riconosciuto dalla 
scuola di legge dell'Università del
l'Alabama che ha finanziato il suo 
progetto, garantendogli uno sti
pendio da impiegato. Attratto all'i
nizio dagli aspetti spettacolari del 
problema, nel tempo Espy si è for
mato un'opinione piuttosto chiara 
contro la pena di morte t 

Pare che il momento di svolta fu 
l'esecuzione di John Lewis Evans 
nel 1983 ad Atmore, la pngione di 
stato dell'Alabama, alla quale Espy 
volle assistere personalmente II 
condannato soffri per 14 lunghissi
mi minuti sulla sedia elettnca, per 

un malfunzionamento della mac
china e Espy, che usciva da un lun
go penodo di dipendenza dall'al
cool, si ubnacò per una settimana 
intera I suoi interventi sulla stampa 
sono, da allora, tutti attivamente 
contran ali» pena di morte, argo
mento di cui è un aspetto unico in 
Amenca e forse nel mondo 

La rcerca di Espy non è solo sta
tistica In tutti questi anni ha raccol- -
to una ncca letteratura sul maggior 
numero di condannati possibile 
studiandone la vila, le circostanze 

*• del crimine il processo, e i dettagli 
delle esecuzioni Anni fa il mmiste-1 
ro di Grazia e giustizia inviò alcuni 
funzionan a consultare la sua libre
ria Le stone che Espy racconta 

-• con la passione di un autore servo-
» no sempre allo scopo di dimostra

re che la pena di morte è incivile 
oltre che inutile 

Si prenda la comunissima osser
vazione che la pena capitale pro-
pno perché ombilc nella sua ese
cuzione, scoraggerebbe gli indivi-

l ' dui'ò'alcomrncttereenmin'i violen
ti Alcuni anche oggi sostengono 
che se si tornasse alle esecuzioni 
pubbliche almeno servirebbero 
come esempio Espy dimostra che 
ciò non e vero che invece prevar
rebbe I aspetto spettacolare come 
in passato L'ultima impiccaggione 
pubblica avvenne a Owensboro 
Kentucky nel 1936 Rainey Bethea, 
un nero diciannovenne, aveva stu- < 
prato e ucciso una donna anziana 

, Più di 20mila spettaton si accalca-
, rono sulla piazza dove si cngeva il 

patibolo La maggior parte era 
composta da ubnachi il cui sport 
prefento era insultare il condanna
to Disgustati da questo spettacolo, 
da quel momento le automa vieta
rono le esecuzioni pubbliche ' 

L'esperienza insegna quindi che 
*" invece di essere lezioni morali, le 

impiccagioni del passato si nsolve-
vano spesso, involontanamente, in 
tragedie Nel 1879 la folla convenu
ta ad assistere all'esecuzione di 
due uomini nen diventò all'im
provviso ingovernabile Ci fu una 
sparatona II bilancio un morto e 
tre fenti Ma la stona più drammati-

; ca è quella di un bambino di 10 
anni, sempre in Georgia, che andò 
a vedere una impiccagione con il 
padre e ne fu talmente impressio
nato da suicidarsi su un patibolo-

giocattolo costruito sul modello di 
quello ufficiale Certamente se 1 e-
secuzione avesse una funzione di 
prevenzione, dovrebbe scoraggia-„ 
re soprattutto coloro che vedono . 
giustiziare i propn parenti E inve
ce, ci dimostra Espy, non è cosi Un 
certo Martin Reed fu impiccato nel 
1894 a Kansas City in Missoun per 
aver ucciso la moglie in preda a un , 
attacco di gelosia Cinque anni do- ^ 
pò suo figlio andò alla stessa forca ' 
per lassassimo della fidanzata An
che il motivo fu lo stesso la gelo
sia 

DI padre In figlio 
In attesa di essere giustiziato nel

la camera a gas. General Gallego è ( 
nel braccio della morte della pn- ' 
gione di stato del Nevada Aiutato 
dalla moglie ha ucciso due giova- •> 
ni donne che voleva diventassero * 
sue «schiave d'amore» Nal 19S5 il » 
padre, Gerald Gallego senior fu il 
pnmo a monre nella camera a gas 
del Mississippi per l'assassinio di 
un poliziotto All'epoca Gerald ir 
aveva 14 anni ma evidentemente 
la morte del padre non funzionò 
da deterrente Ancora più parados
sale la stona di George Sweannger, 
scenffo della contena di Cumber-
land in Maryland Dopo l'assassi
nio della moglie, nel 1829, fu im
piccato sullo stesso patibolo su cui 
aveva lavorato come boia per tanti ' 
anni Aver conosciuto in prima 
persona gli orron della pena capi
tale non gli aveva impedito di com
mettere un cnmine 

Non c'è nulla che depnme Espy 
più della scoperta che tanti inno
centi siano stati mandati a morte 11 
tipo di indagine che ha svolto su 
migliaia di casi porta alla luce epi
sodi agghiaccianti come quello di 
un giudice della Georgia, giunsta 
stimato, che mandò alla forca un 
pastore metodista per lo stupro-as
sassinio della cognata Alcuni anni 
dopo il giudice venne a sapere che 
un altro uomo, giustiziato in Missis
sippi aveva confessato di essere 
stato lui il vero colpevole Lo shock 
fu tale che il giudice si suicidò, spa
randosi alla tempia Una storia si
mile è quella dell irlandese giusti
ziato in Massachusetts nel 1849 per 
lo stupro-assassinio di una donna 
Qualche mese dopo un soldato, 
morente per le fente nportate nella 
campagna di Cuba durante la 
guerra contro la Spagna, confessò 
il cnmine 

La pena di morte, nella fredda 
meccanica contemporanea dell'i
niezione, sembra meno ombile e 
«più umana» del rogo per esempio 
che ora ampliamento usato nelle 
colonie americane nel Settecento 
Pochi sanno però che l'ultimo 
esempio documentato di morte tra 
le fiamme è del South Carolina ed 
è più recente nsaie al 1825 E rara
mente si parla del fatto che nel mo- „ 
mento dell'esecuzione tutto può 

Jim Beathard 
e il suo giornale 
dei disperati 
del «Texax death row» 
Recluso nel braccio della morte 
del carcere di Huntsville, Jlm 
Beathard ( in una foto di Brett 
Coomer/Ap) non ha lasciato che la 
disperazione prendesse II 
sopravvento su di lui. Cura, Infatti, 
un giornale, il «Texas Death Row 
Journal*. Anche se non e puntuale 
all'edicola ael carcere ed esce 
quando può, i<> .oce-del • 
condannati a morte racconta 
molto meglio di tante inchieste 
l'esperienza terribile di questi 
uomini. Jlm Beathard, intervistato 
da una tv locale, ha annunciato che 
l'ultimo numero del giornale da lui 
diretto 6 dedicato ad Harold Joe 
Lane, che dovrebbe essere 
giustiziato oggi. Si tratta della 
centes>rna esecuzione da quando, 
nel 1982, lo stato del Texas ha 
ripristinato la pena capitale. 

Sedia elettrica in un carcere texano 

accadere tanto da rendere un in
cubo anche quella più anestetizza
ta Nel 1983, racconta Espy, Jimmy 
Lee Gray doveva morire nella ca
mera a gas in Mississippi Bary Bru-
ce, il boia si presentò ali ora stabi
lita ubriaco fradicio e senza il suo 
vice I addetto alla preparatone 
delia mistura di acido solforico nel 
quale viene sciolto mezzo chilo di 
cianide secondo il regolamento 
Sebbene fosse legato a una sedia 
con sei cinghie non appena il gas 
giallognolo pervase la camera, 
Gray cominciò ad avere convulsio
ni e a sbattere la testa contro i tubi 
di metallo che lo circondavano gli 
occhi completamente girati verso 
l'alto una bava giallastra alla boc
ca Per dieci minuti durò la tortura • 
di quest uomo, in vita odiato da 
tutti perché aveva stuprato sodo-
mizzato e ucciso una bambina di 
tre anni, ma in punto di morte og
getto della compassione dei pre
senti ali esecuzione i 

Le stone raccolte da Espy sono 
spesso bizzarre Per esempio la pri
ma esecuzione sul suolo amenca-
no avvenne in circostanze degne 
di una soap opera Era il 1608 e Ja

mes Reed fu condannato a morte a 
Jamestown, Virginia per aver in
sultato il governatore il giudizio fu ' 
pronunziato dal leader cittadino 
George Kendall Qualche minuto ' ' 
pnma di morire, Reed nvelò che 
Kendall era in realtà una spia degli 
spagnoli a quel tempo nemici de- -
gli inglesi e delle colonie Colpo di i> 
scena Reed venne perdonato e 
Kendall fu fucilato dallo stesso 
Reed nominato boia sul campo 
dal consiglio cittadino ««• 

Donne al patibolo 
Le esecuzioni di donne piutto

sto rare, presentano sempre qual
che elemento di interesse Piutto
sto paradossale la morte di Eva Du-
gan nel 1930, una ex ballerina del-
1 Arizona che al momento dell'ese
cuzione pesava 110 chilogrammi 
Per il peso della sua corpulenta fi
gura la corda dell'impiccagione 
funzionò da ghigliottina e quando 
la botola del patibolo si apri sotto 
di lei, la testa rotolò a terra Ma la 
sorte delle magre sembra essere al
trettanto orribile In Delaware !•• 
nell935 Mary Cary e il figlio Ho- • 
ward furono giustiziati lo stesso 

giorno per lassassimo rispettiva
mente del fratello e dello zio La 
Cary era tanto leggera che quando 
le si apri la botola sotto i piedi il -
collo non si spezzò Mori dolorosa
mente e lentamente per strangola
mento Stranamente anche le più * 
fredde assassine hanno suscitato ( 

sentimento di compassione e ca
valletta al momento della morte È 
indicativa la stona di Eithel Spinelli 
detta «la duchessa» capo di una 
gang che includeva l'amante Mike 
Simeone, i figli e gli amici dei figli 
Dopo l'assassinio del propnetano ' 
di un venditore ambulante a San '" 
Francisco durante una rapina la 
«duchessa» decise di eliminare un ^ 
ragazzo della banda del quale non f 

si fidava completamente Gli som
ministrò del sonnifero e una volta 
addormentato ordinò al genero di 
gettarlo nel fiume Sacramento Do
po il processo e la condanna a 
morte, almeno trenta pngionien fir
marono una petizione al governa
tore della California offrendo la vita 
di uno di loro al posto di quella 
delia «duchessa» La domanda fu 
nfiutata e la signora Spinelli andò 

alla camera a gas nel 1941 
La tendf^za che Espv osserva e 

di un relativo progresso che però 
nonoffre alcun conforto Fino al 
1965 si veniva giustiziati anche per. 
stupro, i condannati tutti quasi , 
esclusivamente nen In Alabama 
per esempio nessun bianco è stato ' 
mai condannato per lo stupro di • 
una donna nera e in generale solo f 
due bianchi hanno pagato con la ' 
vita il delitto di stupro Ma anche * 
oggi in tutta America sono propor
zionalmente più i neri e i poveri 
che vengono mandati a morte E 
nemmeno i bambini sfuggivano al t 
patibolo La condannata più giova
ne è una dodicenne indiana im
piccata a New Haven nel 1786 per
ché aveva ucciso una bambina di 6 ; 
anni Due schiavi quattordicenni -
furono giustiziati in Virginia alla fi- -
ne del Settecento Sembra un epo
ca lontanissima dalla nostra ma * 
Espy è pronto a ncordarci che è del ' 
1944 I esecuzione di un quattordi- ' 
cenne in South Carolina E nel eli- • 
ma forcaiolo degli anni Novanta 
sono sempre più numerosi coloro 
che vogliono processare i minori " 
come adulti < ' t ^ ' > 

Quarant'anni nei manicomi, poi la Basaglia lo rese «sano di mente» 

Le voliere della libertà 
per l'ex «matto di Mestre» 

! Gli orfanotrofi sono 
i suoi unici ncordi 

I d infanzia E col 
npo iavita non è sta

ta certo generosa con lui Gli ha of
ferto solo la sofferenza dei manico
mi. Oppure la solitudine del vino, 
tracannato nei bar di Altobello a 
Mestre Claudio Quarti 57 anni, ex 
paziente degli ospedali psichiatnci 
di mezza Italia ed ex alcolizzato è 
la testimonianza vivente dei meto
di di cura negli istituti psichiatria 
pnma della 180 quando a finivano 
non solo i matti ma chiunque aves
se problemi di solitudine e di 
emarginazione Come appunto 
Claudio Quarti che soltanto ora ha 
nconquistato la sua libertà Abita 
nella casa di nposo «Manutto» di 
Mirano dove ha trasformato il par
co dell istituto in un giardino orni
tologico Una vera passione la sua 
chelo porta ad occuparsi con la 
senetà di uno studioso pur senza 
mai aver letto un libro, di migliaia 
di uccelli Li alleva, li coccola, li sa 

curare Ha allestito nove voliere e 
^ le scolaresche vengono a lumo ad 
* ammirare tortore esotiche, fagiani 

reali pavoncelle bengalini Un'oa
si di pace per un uomo che ha vi
sto i suoi anni miglion devastati da 
elettrochoc e letti eli contenzione 

Il suo dramma comincia a quat
tro anni quando resta orfano della 
madre II padre (che non conosce
rà mai) è in carcere Finisce così 

> alla Pietà a Venezia, poi fino all'e
tà di 19 anni in un istituto per mi
norati a Marocco Là cominciano 
le ribellioni e le punizioni Scappa, 
lo ntrovano i carabinieri ma lui li 

•" prende a schiaffi E tanto gli costa 
due anni di manicomio cnminale 
Un altra fuga, questa volta nella co-

- munita Emmaus di Verona Si offre 
volontano per Marsiglia ma in 

• Francia resiste poco Toma in Italia 
ma alla frontiera lo prendono e lo 
spediscono in un altro manicomio 
Montelupo Fiorentino Ed è qui 
che conosce le espenenze più ter-

nbili Lo legano al letto, le cinghie 
lo bloccanno per ben sette mesi e 
l'imboccano con la forza Claudio 
reagisce con la forza della dispera
zione, comincia ad ingoiare chiodi 
e pezzi di vetro Va avanti cosi per 
anni Fino al '78, data della legge 
Basaglia Claudio Quarti ha 32 an
ni Venezia e Tneste sono le sue 
nuove dimore A Gonzia le sue me-
mone vengono raccolte nel libro 
«La fossa dei serpenti» eppure lui è 
ancora senza casa e senza assi
stenza Girovaga e comincia anche 
a bere 

Sembra la fine invece I acco
glienza nella comunità di Mano 
Meneghetti ad Altobello segna la 
svolta Lo mandano a Treviso Là 
lo disintossicano dagli psicofarma
ci e dall'alcol Infine a 51 anni, lo 
accolgono al «Manutto» dove il suo 
amore per gli uccelli 6 diventato la 
sua ragione di vita Sulla mano de
stra si e fatto fare un tatuaggio una 
farfalla blu con le ali rosse «Adesso 
- dice- mi sento davvero libero» 
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Al Congresso laburista il programma di Blair 

«La svolta informatica 
salverà l'Inghilterra» 
Un computer per ogni scolaro/allacciamenti gratis da 
parte della Telecom di ogni scuola, college e biblioteca 
del Regno Unito. È parte della battàglia per l'istruzione ca
pillare dei giovani inglesi annunciata da Blair al congresso 
laburista allo scopo di rinnovare il paese e sconfiggere la 
disoccupazione. I laburisti salveranno il sistema sanitario 
nazionale e impediranno la privatizzazione delle ferrovie. 
• Si» al salario orario minimo e «si» all'Europa. • 

sn LONDRA. Furono i laburisti a *.: 
dare un banco di scuola a tutti i . 
bambini del Regno Unito e saran
no i laburisti, quando andranno al 
governo, a dare ad ogni alunno un ,: \ 
computer portatile perche ciò che ; 
più conta in una società è una pò- . 
colazione istruita e a! passo con gli ; 
sviluppi dell'era : tecnologica. È 
quanto ha promesso il leader labu- . ; 
nsta Tony Blair parlando ieri al 
congresso 'annuale del partito a 
Bnghton. la cittadina costiera al -
sud di Londra. Blair ha detto che la ; 
società di telecomunicazioni Tele
com ha promesso di allacciare, [•'• 
gratis, tutte le scuole, i college, le 
bilioteche e gli ospedali del Regno £ 
Unito nel quadro di una «rivoluzio- ;. 
ne tecnologica» che dovrebbe por- ;. 
tare il paese ad un grado avanzatis- '*] 
sinio di sviluppo informatico. Blair : 

ha anche parlato di un futuro in cui •: 
«non ci sarà nessuna casa senza • 
decesso alla moderna tecnologia» ' 
e ha detto che questa sarà la nuova ;; 
«gioventù» del duemila in un Regno .;• 
Unito «rinnovato». L'aggettivo «gio- • ' 
vane» ha fatto da leit motiv ad un £, 
discorso punteggiato da applausi -
che Blair ha pronunciato con fer- • ; 
mezza e passione echeggiando ;; 
ora l'orgoglio nel Labour articolato 
negli anni d'oro di Harold Wilson, -. 
ora gli scani dell'urgenza di rinno-: 

vamento di Neil Kinnock, presente, '/: 
icn, e molto commosso, ora lo 
straordinario tocco spirituale che :•] 
fu del prematuramente scomparso ., 
John Smith. Il termine «rinnova
mento spirituale»è entrato nel di- / 
scorso di Blair quando ha affronta
to la necessità di ritrovare una dire- ;-.,• 
zione etica e morale nella condot- ; • 
ta della vita politica per rimargina- •'... 
re le divisioni sociali create dai .; 
conservatori. Gli attacchi a questi :; 
ultimi sono stati pochi, ma pun-..:. 
genti: «Ne ho abbastanza di sédici ? 
anni di indignazione davanti alla : ' 
gente che dorme in strada perchè ;. 
non ha casa e gente che si dispera ;•'. 
perchè non ha lavoro. Odio quello ; ' 
che i tories hanno fatto al mio pae- i 
se». E rivolgendosi sia al pubblico i 
che ai telespettatori che seguivano £ 
il discorso in diretta ha aggiunto: «I -
tories hanno usato la disonestà su :<\ 
scala epica. Quelli che votarono •:•. 
per loro oggi sanno che non han- • 
no mantenuto la parola». Blair ha . 
abilmente messo il dito nella piaga ... 
dei tories. causata dalla spaccatura 5. 
sull'Europa, che venne evidenziata ;-. 
in maniera drammatica alcuni me- ;'• 
si fa quando Michael Redwood sfi- ••' 
rio il premier John Majorche aveva 

ALFIO B K R N A U I ...... 

dato le dimissioni ed ha condan
nato il governo per l'incompetenza 
sul piano economico e per la deva
stazione causata nel tessuto socia
le: «La prossima settimana vedre
mo il tories al loro congresso an
nuale mentre sventolano il tessuto 
della bandiera britannica e sono 
gli stessi che per sedici anni hanno 
stracciato il tessuto della nazione». 
Sempre nel campo dell'istruzione 
Blair ha confermato che i laburisti 
ridurranno le scolaresche a classi 
di non più di trenta alunni per mi
gliorare la qualità dell'insegna
mento: «La Gran Bretagna oggi si 

FWel Castro 

Gli Usa concedono 
il visto a Castro 
Fldel Castro si recherà per la prima 
volta dopo 16 armi al Palazzo di 
Vetro delle Nazioni Unite a New 
York, In occasione del 
cinquantenario dell'Onu. A 
permetterlo sono stati gli Stati 
Uniti che hanno concesso II visto al 
leader cubano. A rivelarlo è stato II 
«Washington Post». Una decisione 
contestata dal leader repubblicano 
al Senato Bob Dole. OH oppositori 
al gesto distensivo motivano II loro 
no con la convinzione che Castro 
userà la sua visita per rilanciare la 
campagna In favore della fine • 
dell'embargo americano contro 
Cuba e per lanciare appelli per , 
Investimenti stranieri nell'Isola. ' 
Secondo I responsabili americani e 
cubani citati dal giornale, con la 
garanzia dell'anonimato, le 
autorità americane avrebbero 
Imposto un limite negli • 
spostamenti di Castro e della sua 
scorta In un raggio di 40 chilometri 
attorno alla sede dell'Orni. 
Imponenti saranno le misure di 
sicurezza, mentre ai 
preannunclano manifestazioni prò 
e contro al «llder maxime» cubano. 

; trova al trentacinquesimo posto 
,'. nella scaletta dell'istruzione, che 
; dato scandaloso per un paese co

me il nostro!». Ha garantito che ver-
' ranno istituiti asili per tutti i bambi-
;. ni di tre-quattro anni e che si torne-
'." rà a dare la massima inportanza al-
- la frequenza nelle scuole elemen-
; tari e medie per combattere il cre

scente problema dei giovani che 
marinano le lezioni. Blair ha insisti
to: «L'istruzione è la migliore politi
ca economica di un paese moder
no d'istruzione nel nostro paese 

' deve essere intesa come istruzione 
•• a vita». Ha ribadito che i laburisti 

useranno i superprofitti delle socie
tà privatizzate per finanziare corsi 

. di addestramento ; professionale 
: per i disoccupati e che verranno 

varati piani per permettere ad un 
. ' milione di genitori singoli, donne 
• in particolare, attualmente dipen-
J denti i dall'assistenza sociale, " di 
:", rientrare nel mercato del lavoro. 

C'è stato un grande applauso 
; quando Blair ha promesso che i la

buristi salveranno quel che resta 
del Nhs (National Health Service), 

••-.' il servizio sanitario nazionale e che 
diversi aspetti delle riforme attuare 
dai tories in linea con la parziale 
privatizzazione verranno abolite. 
Blair ha detto: «Metteremo fine ad 
una situazione, in cui gli ospedali 
devono competere tra di loro se
condo le leggi del mercato e dire
mo ai medici di tornare a fare i me
dici, non di occuparsi di business». 
Un altro lungo applauso è scattato 
quando Blair ha promesso che 
non ci sarà nessuna privatizzazio
ne delle ferrovie e che si procederà 
invece al potenziamento dei pub
blici trasporti. Durante il suo inter
vento Blair si è sforzato di, trattare i 
vari aspetti del rinnovamento del 
paese nel quadro di una visione 
d'insieme, di una filosofia intesa a 
ripristinare Fiducia nei cittadini. La 
lotta alla disoccupazione è stata 
perciò collegata sia alla politica 

.'. sull'istruzione che alla necessità di 
trovare soluzioni al dilagare della 
criminalità, specie tra i giovani. 
Blair ha detto: «La lotta alla crimi
nalità va fatta abolendo le cause 
che portano alla criminalità» ed ha 
indicato che una volta ripristinati 1' 
istruzione e il diritto al lavoro si ot-

, terrenno i miglioramenti desidera-

; ti. - ->,,...'. -• •:• ••-. • ••• «•••••• ••• : ' ; - ' ; 
-" ' In campo sindacale Blair ha pro-
, messo che i laburisti istituiranno il 

principio del salario orario minimo 
; garantito e che aderiranno alla car

ta sociale europea. Impiegati ed 
operai avranno il diritto di essere 
ascoltati nell'adamento dell'impre
sa in cui lavorano. Sui rapporti con 
la Comunità Blair ha detto: «Noi la
buristi metteremo la Gran Bretagna 
ai primi posti nell'Europa». Ha riba
dito che la Scozia avrà il suo parla
mento ed il Galles la sua propria 
assemblea mentre i londinesi po
tranno eleggere il loro Ente ammi
nistrativo, un ritomo al Glc che 
venne abolito dalla Thatcher. Per 
contro il sistema ereditario della 
camera dei Lords verrà abolito 

Si è aperto il processo alla moglie del «mostro di Gloucester» 

ADa sbarra «Rosy la strega» 
•a LONDRA. Pallida, impassibile 
ma attentissima a tutto ciò che sta
va succedendo attorno a lei: così è 
apparsa ieri Rosemary West, vedo
va del «mostro di Gloucester», all'i- ; 
nizio dell'ennesimo «processo del 
secolo» che si svolge in Gran Breta
gna. Quarantun anni, grassoccia,' 
occhialuta, Rosemary ha messo al , 
mondo sette figli: compresa Hea-
ther, che i genitori avrebbero mas- ; 
sacrato ne! 1987 all'età di sedici 
anni. •.••. '.,': ..,.*>..... -• •.-

Le udienze contro la donna -
che si proclama innocente e che è 
alla sbarra perdieci omicidi -sono 
incominciate ieri mattina al tribu
nale di Winchester in un'aula com
pletamente ristrutturata e dotata di '. 
un sofisticato sistema di computer ; 
il primo atto processuale è stata la . 
scelta dei dodici membri della giu
ria. Secondo l'accusa Rosemary 
West ha aiutato il marito Fred a 
commettere una lunga serie di de-

. litti nella «casa degli orrori» di Glou
cester dove sono stati ritrovati - se

polti in giardino o nascosti nelle in
tercapedini dei muri - i cadaveri di 
nove giovani donne. Il dibattimen
to riporterà alla luce gli orrori di. 
quella casa, rievocherà dolori e fe
rite dei parenti delle vittime che 
non potranno mai rimarginarsi, fa- ; 
rà riaccendere i riflettori delle Tv e 
riempirà le prime pagine dei gior- . 
nali popolari: insomma, il proces
so a Rosemary West è destinato a 
scatenare sentimenti, morbosità, ; 
•audience» come pochi altri dibat-, 
timenti sono riusciti a fare in passa

l o . .•.... ... •..••.:..-.,. ...... 
• Il «mostro di Gloucester» ha in 
apparenza violentato la maggior 
parte delle sue vittime prima di am
mazzarle con la complicità di Ro- . 
semary e ha preferito la morte al 
giudizio: si è impiccato in carcere il •' 
capodanno scorso. Fred West era • 
stato arrestato nel febbraio 1994 
quando nel giardino della «casa •• 
degli orrori» la polizia cominciò a "; 
scavare dopo una soffiata e disot-
terrò il pnmo cadavere della serie. 

La stampa popolare londinese 
ha presentato Rosemary come una 
ninfomane pronta a tutto pur di 
compiacere le perversioni sessuali 
e la necrofilia del marito: gli avreb
be dato una mano anche nell'ucci
sione della prima moglie e di una 
figliastra di sei o sette anni. Un'im
magine di pervertita che assecon
dava il marito non per ricatti o de
bolezza ma perchè da quelle mo
struosità provava piacere: la stam
pa non ha dubbi, Rosemary West è 
la degna compagna del «mostro di 
Gloucester». Una. condanna an
nunciata, dunque, che viaggia an
che per telefono: i centralini dei 
maggiori quotidiani e di radio e Tv 
britannici sono tempestate dalle 
telefonate di cittadini indignati che 
chiedono una «condanna esem
plare» per quella «strega assassina». 
II processo dovrebbe entrare nel vi
vo venerdì prossimo, quando il 
pubblico ministero illustrerà i capi 
di imputazione e dovrebbe durare 
da cinque a otto settimane 

Sopravvissuti alle bombe di Nagasaki e Hiroshima lanciano slogan davanti l'Ambasciata francese a Tokio Kuroskawa/Ansa 

«Ecco le crepe eli Mururoa» 
Dossier secretò sul rischio radioattivo 
s> PARIGI. Su una cosa erano stati . 
sempre categorici, ridicolizzando :' 
ogrii apprensione degli scienziati: % 
l'assoluta'sicurezza e impermeabi- . 
Iltà del sarcofago naturaleche prò- •' 
tegge gli esperimenti nucleari in • 
profondità nella lava vulcanica pie- L 
trificata degli atolli di Mururoa a ,-, 
Fangataufa. Nella camera di scop
pio a quasi un chilometro sottoter
ra il calore prodotto dall'esplosio
ne fonde e «vetrifica» la roccia. Un 
tappo di cemento spesso cento 
metri la trasforma in una bottiglia 
infrangibile, impenetrabile, da cui •> 
non può sfuggire la minima radia- V 
zione o sottoprodotto letale. An
che ammessa e non concessa un :/• 
minimo di porosità della roccia, >;' 
avevano calcolato, a beneficio dei ;'; 
giornalisti convocati all'inizio di ;-
settembre che se l'acqua del mare •£. 
si muove alla velocità di un metro ': 
l'anno, le ci vorrebbero 300.000 * 
anni per fa fuoruscire nell'Oceano ';••' 
un elemento pesante come il più- •: 
tonio. il più pericoloso dei sotto- •'. 
prodotti: abbastanza perché nel . 
frattempo sia diventato quasi inof- ;..'. 
fensivo. Quanto alla stabilità geolo-
gica, sarebbe assoluta. Il rischio di ": • 
risvegliare il vulcano, inesistente:, 
da un milione di anni almeno non -.'. 
c'è la minima attività magmatica > 
nei pressi, i due vulcani si sono al- •/ 
lontanati^ nel frattempo di un mi- ' 
gliaio di èhilometn dal proprio sito 

La pubblicazione di una mappa militare francese di Muru
roa del 1980, in cui venivano indicate fratture lunghe chi
lometri nella roccia del vulcano, che allora avevano dovu
to colmare con gigantesche colate di cemento, rimette in 
discussione le assolute «certezze» ufficiali sull'innocuità 
dei test. E chiama in causa «irresponsabilità» ben prece
denti quelle del nuovo presidente Chirac. Quanto a Fan
gataufa, il segreto militare è sempre rimasto assoluto 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUNO aiNZBBRQ 

originano. Ogni dubbio in proposi- -. 
to «aberrante», l'idea che gli atolli P 
possano esplodere meno che fan- f ' 
tascientifica. «È come se intomo e i; 
sopra ci fosse qualcosa come l'in->;•• 
tero Monte Bianco», avevano spie- •' 
gatO. W ^ f e ? - ^ . , '••-://"-* v >•' 

Ma una mappa dell'atollo di Mu- ;., 
ruroa tracciata nel 1980 dai servizir-
militari del Poligono atomico, re- ':'. 
perita e divulgata ieri da «Le Mon
de», frantuma le tanto conclamate 
certezze. Non dice che ci possono ? 
essere fughe radioattive, né tanto- ;, 
meno che il vulcano spento pò- '; 
trebbe spaccarsi come aveva ipo- •'.; 
lizzato il vulcanologo del centro di '•• 
Clermont-Ferrand Pierre Vincent t: 
Ma mostra che i test sotterranei j* 
condotti sino ad allora avevano >i 
prodotto importanti «fessure» sia % 
orizzontali che verticali, alcune •'• 
lunghe diversi chilometn Poi le 

fratture erano state nempite con gi
gantesche colate di cemento. Ma 
nessuno sa esattamente se nei 
quindici anni trascorsi da allora, 
durante i quali sono stati condotte 
altre centinaia di esplosioni nu
cleari, se ne siano prodotte di nuo
ve. •/'.«' ««;; .-•*. iSJC?... -,... •• ... 

Mururoa era stata visitata da tre 
commissioni scientifiche «indipen
denti», nel 1982, nel 1983 e nel 
1987, quest'ultima con la parteci
pazione del leggendario coman
dante Costeau, ora critico aperto 
della ripresa dei test, al punto che è 
diventato oggetto di una campa
gna di stampa tesa a screditarlo. 
Tutte e tre queste ispezioni aveva
no concluso che i rischi di conta
minazione erano ridottissimi. Ma 
avevano anche riferito con allarme 
delle «fessure» e si erano lamentati 
di non avere avuto accesso a qtutti 
i dati disponibili 11 governo di Pan-

.. gi aveva ogni volta ampiamente 
" pubblicizzato la parte positiva del 
;'. responso e messo a tacere il resto. ; 
•: Al punto che nel 1989 Costeau si : 

• era lamentato pubblicamente del-
' le «falsificazioni» con cui «i risultati ' 
' de! nostro lavoro vengono defor-

.. mati o insabbiati da funzionari 
spesso incompetenti ma servili». ; 
Quanto a Fangataufa, l'altro sito,.' 
quello in cui è domenica alla cheti- " 
chella stata fatta esplodere la bom- ; 
ba più potente di tutte, semplice- i-
mente non se ne sa nulla pubblica- ' 

: mente: nessuna commissione più •' 
, o meno indipendente vi ha mai ?;. 
; : avuto accesso. :;•.'••--/••'<,• •'•;''-",.>jj-' • 
••••• La rivelazione tira in ballo le re- • 
• sponsabilità del predecessore di ;;. 

' • Chirac all'Eliseo, Mitterrand, che •• 
; prima di sospendere i test ne auto- • 
; '• rizzò ben 89 dal 1980 in poi, ben- ","• 
: che si sapesse delle «fessure». E 
'. nella polemica è intervenuta, in •[ 
, un'intervista al bimensiloe «Valeurs i-
' Vertes» l'ex ministro degli Esteri di :' 
1 Mitterrand Claude Cheysson, che * 
: dice di «vergognarsi» del partito so- •' 
.' cialista: «Quando eravamo al potè- :• 
; re abbiamo adottato e messo in i 
•; cammino un programma di arma- • 
. menti che comportava l'attuale se- , 
: rie di test. Prendere oggi una posi- • 
v; zione contraria, perche; si è all'op- : 
ih posizione significa dar prova di ir- : 

responsabilità Ne sono scandaliz
zato» 

Polemiche in Francia per il filmato manipolato sull'uccisione del terrorista algerino 

Inchiesta sulla morte di Kelkal 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m PARIGI. Khaled Kelkal ammaz- -
zato a quel modo sta creando 
quasi più imbarazzo del Kelkal 
terrorista imprendibile che prò-,' 
gettava nuovi attentati ••• anche ;; 
braccato e alla macchia. Si sa ora 
che è stato abbattuto con ben ' 
undici pallottole. Le prime due, i 
cartucce Brenneke, di quelle che :• 
si usano nella caccia al cinghiale, '.: 
lo avevano colpito ad una gamba 
e ad un braccio. Il che già solleva 
qualche dubbio sul se fosse dav
vero necessario continuassero a 
sparare all'impazzata, anche se ' 
si muoveva ancora e riusciva ad ' 
alzare il braccio armato con la 
7.65. L'ultimo proiettile gli si è 
conficcato in testa. Peggio anco- ; 
ra, in un filmato girato dal came
raman della rete tv'M-6, che ri- . 
prende la fase finale della spara
toria, si sente una voce fuori ; 
campo, certamente quella di uno 

: dei paracadutisti della gendar
meria che lo avevano circonda- ; 
to, : urlare: «Finiscilo, * finiscilo», 
poco dopo che un'altro aveva ur-

•: iato: «Cessate il fuoco!». •' ' ,V>''.,'-
Ora è stato risconosciuto che 

lo spezzone era stato deliberata
mente censurato al momento di . 
mandarlo in onda. «Non si tratta 
di censura ma di una scelta re-

' sponsabile», si giustificano i re- ' 
'. sponsabii della rete. «Il nostro ca- ; 

meraman non era riuscito a fil
mare la parte precedente. Man
darlo in onda cosi com'era sa- : 

', rebbe stato far credere a! tele-
,. spettatore che procedevano ad 

un'esecuzione, avremmo dovuto 
• dedicare , un commento ancor 

più • lungo ^ delle immagini per 
.. spiegare che non si trattava del • 

caso», spiegano. Per il garante, 
delle tv francesi, hanno già mo- ; 
strato fin troppo, avrebbero com-

. messo l'errore di presentare l'uc
ciso come un martire. Ma l'episo
dio di «selezione» delle immagini 
lascia l'amaro in bocca. Cosi co
me anche molti poliziotti si dico- , 
no scioccati dei calci al corpo •; 
inerme per rivoltarlo, anche se il ; 

• calcio per fargli saltare di mano 
la pistola era del tutto regola- v 

'' mentare. Nel migliore dei casi 
; tutto questo con/erma che la cat- . 

tura si è svolta in un clima di con- ; 
fusione e di concitazione, inde- . 
gna per un reparto superpecializ- ' 
zato, i l'EPIGN (Escadron para-
chutiste d'intervention de la Gen
darmerie nationale). che viene1 

; definito come un GIGN-bis. • -',;.;', 
«Legittima difesa», la conclu

sione dei magistrati. I para non • 
'avevano giubbotti anti-proiettile ' 
-, (si dice li avessero lasciati in ' 
. macchina), si sarebbe trattato di \ 

«lui o noi». Ma il clamore suscita
to dalle immagini in tv ha costret
to la Gendarmeria ad aprire ieri '' 

ufficialmente un'inchiesta ammi
nistrativa. ;,;•', 

Ma proprio mentre veniva an-, 
nunciata, il premier Alain Juppé : 
ha ritenuto di presentarsi in Par-

• lamento a difendere a spada trat-
;•• ta, preventivamente, il comporta

mento dei tutori dell'ordine. «C'è •;'•' 
, chi arriva a parlare di assassinio -
; deliberato. Non mi tocca pro
nunciarmi sull'inchiesta, ma mi 
tocca affermare che non lascerò l 

'gendarmi o ; poliziotti : indifesi '•• 
quando gli si spara addosso. Cer- -

. to avremmo preferito prendere : 

• Kelkal vivo. Ma ha scelto la vio
lenza e ne ha pagato il prezzo." 
Guardiamoci da questo strano :; 
rovesciamento ? di \ valori, -. che :•" 
spingealcuni ad avere più riguar- . 
do nei confronti di chi viola le ; 

; leggi che di chi le difende», ha / 
. detto, con una foga che rischia -j 
; però di trascinare la polemica?" 
anziché metterla a tacere. ••;••• ^w!»; 

>:v, : • ." •'--•. aSi.Gi.. 



ATTENTATO IN MACEDONIA. Distrutta la Mercedes di Kiro Gligorov. Morto l'autista 
Il governo stava discutendo il contenzioso con la Grecia 

*r 

Un agente copre II corpo dell'autista del presidente macedone Gligorov dopo l'attentato Jamevski/Ansa 

Autobomba contro il presidente 
In fin di vita il modera 
Il presidente della Macedonia, Kiro Gligorov, 78 anni, è ri
masto gravemente ferito nell'esplosione di un'auto bom
ba; al passaggio della sua Mercedes blindata. L'attentato, '•'<' 
é stato compiuto nel centro di Skopje, la capitale del pae
se. Non c'è stata rivendicazione. Grande sgomento in tut
to il mondo balcanico. Gligorov è il simbolo della Mace
donia moderata. Ieri il governo era impegnato in impor
tanti colloqui per dirimere il contenzioso con la Grecia. ; 

FABIO LUPPINO 

• Il presidente della Macedonia, ', 
Kiro Gligorov, 78 anni, lotta con la 
morte in un letto d'ospedale di ; 
Skopje dopo essere miracolosa
mente sopravvissuto ad un attenta- <; 
to. Alle 9,30 di ieri mattina un'auto ; 
bomba, una vecchia Citroen 2CV, ',-" 
innescata da un comando a di
stanza, parcheggiata davanti al
l'hotel Bristol, in via Maresciallo Ti- • 
to, in prossimità del ministro degli • 
Esteri e del Parlamento, nel pieno v 
centro della capitale macedone, è ' 
esplosa mentre passava l'auto di ' 
Gligorov. Un boato impressionan- • 
te: si ritiene ci fossero venti chili di ' 
esplosivo nel portabagli della Ci- ! 
troen. L'auto del presidente è an- -
data a sbattere contro un'altra vet- • 
tura. Schegge di vetro ovunque. •«• 
L'esplosione ha colpito in pieno la •; 
vettura presidenziale: la porta an- '. 
teriore destra è stata sventrata e .; 

• scardinata e quella posteriore de
stra, dove era seduto Gligorov e ri
masta chiusa, ma perforata da al-

; cune schegge. Le telecamere delia ; 
televisione locale hanno colto l'im
magine raccapricciante di un uo-

: mo ferito sull'asfalto, sanguinante, 
con gli abiti a brandelli e incapace 
di muoversi. Gligorov è stato estrat-. 
to in stato d'incoscienza dalla sua 
macchina, una Mercedes blindata ' 
(che forse gli ha salvato la vita), 
portato su un altra che lo ha tra-, 
sportato in ospedale, dove è stato 
sottoposto ad un delicato interven
to, chirurgico all'occhio destro. Il ' 
presidente è stato colpito da tre 
schegge alla testa e ha contusioni e ; 
fratture in più punti. Sarebbe fuori. 

; pericolo, ma la sua età rende tutto 
più complicato. Il suo autista è 
morto e altre cinque persone sono • 
rimaste gravemente ferite. ••••-.,' 

La polizia ha arrestato quattro 
persone, giovani sui 25 anni, ma 
non c'è stata alcuna rivendicazio- ; 
ne Fortemente sospettati sono 
estremisti della minoranza albane-

' se che rivendica maggiore autono
mia. Le frontiere del paese sono 
state immediatamente chiuse per 
diverse ore. Ieri il governo macedo
ne era impegnate) '"tri'" importanti 
colloqui còri la Grecia:, Il 13 settem-

• bre i due paesi hanno firmato' un ' 
' accordo in cui Atene ha ricono
sciuto il suo vicino settentrionale, 
ma non il suo nome, mentre la Ma
cedonia si è impegnata a rimuove
re dalla sua bandiera un antico 
simbolo greco, il sole di Vergina ; 
(un riferimento ad Alessandro Ma
gno) . sgradito ad Atene perché 
appartiene alla tradizione della 
Macedonia greca, e a dichiarare 
che la sua costituzione escluda • 
ogni rivendicazione sul territorio 
greco. Un passaggio decisivo per 
accrescere le garanzie ai confini, 
suggellato lunedi dalla visita di Gli
gorov a Belgrado, la prima da 
quando è presidente della repub- ; 
blica macedone, dal '91. Evoluzio- ; 
ni politiche non certo gradite ai na
zionalisti macedoni. Ma la gravità 
di quanto accaduto ha spinto tutti 
alla prudenza. Le forze politiche 
macedoni hanno condannato in 
blocco l'attentato e l'opposizione 

1 nazionalista ha cancellato una di
mostrazione di protesta contro i 
«compromessi» fra Macedonia e 
Grecia, già fissata per oggi a Skop
je. Cosi il governo greco. «Esprimia
mo orrore e condanna per l'atten
tato e cordoglio per le vittime», ha 
detto il portavoce Telemachos Hy-
tiris 

«I ven statisti i ven uomini politi

ci sono coloro i quali pensano co
me le decisioni da loro adottate 
oggi possano influire sui nipoti e 
più in generale sulle generazioni 
future», aveva detto il presidente 
macedone in un'intervista conces
sa ad un settimanale di Belgrado, 
sintetizzando la sua filosofia politi
ca. Gligorov è il simbolo della Ma
cedonia, diventata repubblica indi
pendente della ex Jugoslavia (la 
cui esatta denominazione è ex re-

' pubblica jugoslava della Macedo
nia, Fyrom, proprio perché la de
nominazione fa parte del conten-

, zioso con la Grecia) senza essere 
, trascinata nella deriva bellica che 
ha contrassegnato l'indipendenza 
di Bosnia e Croazia. Eletto presi-

• dente nel gennaio del '91, quando 
fu proclamata la repubblica. Con 

'.. una gran dose di pragmatismo Gli
gorov ha portato per mano il suo 
paese proteggendolo dai tentativi 

; di estremismo. Una popolarità ri
conosciutagli lo scorso anno nelle 
prime elezioni a suffragio universa-

• le macedoni, quando é stato con- ; 
•" fermato nella massima carica dello,' 
stato come candidato della coali- ; 
zione di sinistra, battendo ampia- ; 
mente il suo rivale, Ljubisa Georgi-
jevski, rappresentante dell'estrema • 

• destra nazionalista. Partigiano, è : 
: stato dal '62 al '67 ministro delle Fi-; 

nanze, poi presidente del parla
mento federale. Membro della Le
ga dei comunisti della Maacedo-
nia, dal '74 al '78 ha rappresentato 
la sua repubblica in seno alla pre
sidenza dello stato iugoslavo 

Un paese povero 
indipendente 
da quattro anni 

; La Macedonia ha una superficie di 
' 25.4Uchilometri quadrati, 
confina a nord con la Serbia, a est 
con la Bulgaria, a sud con la Grecia ' 
e a ovest con l'Albania. La - • 
popolazione, due milioni di v 

abitanti, ò composta per il 6 7 % da ; 
. macedoni di confessione 

ortodossa, 22 ,5% da albanesi, la 
maggior parte musulmani, 3,8% da 

; turchi, 2 ,2% da Tzigani e da un 2 % -
di serbi. La capitale, Skopje conta > 
350mlla abitanti. Il 2 5 gennaio del 
1 9 9 1 ci fu la proclamazione 

. dell'Indipendenza, confermata PS ' 
settembre seguente da un : . . . " 

' referendum, Incul is i ottennero II '•'••• 
, 95% Nel gennaio de l '93 II governo 

chiese e ottenne un • •—-
dispiegamento «preventivo» di "'• 
1.100 caschi blu, di cui la metà ' 
americani, alle frontiere con la ; " 
Serbia. Senza traumi Gligorov è ' 
riuscito a liberarsi della presenza '•"•• 
Ingombrante dell'esercito federale 
jugoslavo. Il paese dal 1 6 febbraio 
dello scorso anno soffre II blocco ; 
economico Imposto dalla Grecia, / 
principale via d'impcriazlone di . 

' materie prime. E ovviamente • 
ricadono sulla sua economia .'. '' 
anche quelle Imposte dall'Onu alla 
Serbia, dove la Macedonia • 
esportava la maggior parte dei suol 
prodotti. 

Oggi arriva il Pontefice. Ad accoglierlo ci sarà Clinton. Prima tappa il New Jersey 

New York & la fila per il Papa 
NANNI RICCOBONO 

m NEW YORK. Peri cattolici amen-
cani l'esperienza di partecipare ad . 
una messa celebrata dal papa co- • 
stituisce I' opportunità di un ricor-
do da conservare per tutta la vita. • 
In città, anche nei quartieri dove il > 
papa non andrà affatto, intomo al- : 
le chiese cattoliche ci sono decine ; 
di cartelli di benvenuto: Wojtyla '• 
non li vedrà ma le piccole comuni
tà vogliono testimoniare lo stesso : 
la loro euforia. E tutti sembrano at- -\ 
tribuire a questa visita la capacità ó 
catartica di risollevare New York . 
dall'indifferenza e dalla violenza. •; 
Sperano di vederlo, magari di sfug- (

: 

gita, durante gli spostamenti da un 
appuntamento all'altro ma molto ,. 
probabilmente anche i newyor- -
chesi riusciranno a vedere il papa r. 
solo in televisione. Le misure di si
curezza sono imponenti, gli spo
stamenti avverranno per lo più in ' 
elicottero, niente bagni di folla co- ':: 
me avvenne durante la visita del ; 
'79 e i tragitti da percorrere con la y. 
«papamobile» saranno segreti fino 
all'ultimo minuto. Lungo il percor

so la polizia ha sigillato tutti i tom
bini e gli esperti artificieri hanno 
perlustrato gli edifici limitrofi in 
cerca di esplosivo. Al seguito del ', 
papa ci saranno furgoni blindati 
con a bordo i corpi di protezione 
speciale armati fino a i denti men
tre sui tetti dei palazzi ci saranno, 
appostati, i tiratori scelti. 

Se dunque potranno vederlo in 
persona solo i fortunati che sono. 
riusciti ad assicurarsi il biglietto 
(venduto tramite una lotteria» per 
le numerose apparizioni papali a 
New York, tutte le reti televisive 
hanno assicurato la copertura tota
le dell'evento con la diretta: dall'ar
rivo oggi a Newark fino alla fine di 
questa visita che durerà meno di 
una settimana. E per una sorta di 
rispetto per il pontefice, la Cbs. che 
aveva programmato per domenica 
prossima «Il padrino III», ha deciso 
di cancellare il film: è ambientato 
dentro le mura del Vaticano e il ; 
mafioso protagonista investe soldi. 
in un'immobiliare che ha legami 

con la santa sede, tra le vittime del 
complotto mafioso ci sono Rober
to Calvi e papa Luciani, ucciso per 
aver scoperto i legami tra cosche e . 
lor. Un tesi pesante da sostenere, ' 
sia pure con un'opera di pura fio 

, tion, mentre il capo della chiesa, 
cattolica è in visita in America. - ' 

Karol Wojtyla arriva dunque og
gi alle 3 del pomeriggio (le otto di 
sera in Italia). Sarà accolto a Ne- >;• 
wark dal presidente Clinton con il ."•• 
quale avrà un breve colloquio. Poi • 
la messa, alle cinque, nella catte- •'• 
drale del Sacro Cuore di Newark, 
nel New Jersey. E' una tappa signi
ficativa. Newark è una città lontana 
appena sei sette chilomteri in linea ; 

d'aria da manhattan, ma è una del- > 
le città più povere d'America. Il :: 
reddito medio annuale è di 9000 • 
dollari (contro i 19 mila di New • 
York); il tasso di povertà è del 26 
per cento, i due terzi della popola- . 
zione è costituito da neri. L'arcidio-

.'• cesi però è a maggioranza bianca: • 
irlandesi, quasi il 70 per cento, ita
liani, ispanici e polacchi. 

Domani mattina il papa parlerà 
all'Assemblea generale delle Na

zioni Unite in occasione del cin
quantesimo anniversario della sua 
fondazione. Gli osservatori affer
mano che questo è l'appuntamen
to di maggiore impatto di questo 
viaggio. Il reverendo Thomas Rev-
ve, gesuita del Woodstock Theolo-
gical center dell'università di Geor-
getown, a Washington, osserva che 
si tratta di un gesto con il quale il 
papa si schiera in appoggio dell'O-
nu e del suo ruolo di pace, usando
lo - contemporaneamente - come 
pulpito mondiale, dal quale rag
giungere una audience molto più • 
vasta di quella cattolica. Nel pome-. 

. riggio Wojtyla sarà di nuovo nel • 
New Jersey, al Giant stadium, dove. 
celebrerà la messa. Un'altra messa : 

: ci sarà venerdì mattina a Queens •; 
mentre nel pomeriggio il papa visi- ; 

'.' terà i seminaristi di St.Joseph, a , 
' Yonkers, piccolo e brutto centro al- : 
. l e porte di New York. ' - • . ; . >.-.•-

Gli appuntamenti più attesi a:, 
• Manhattan invece, sono la messa a 

Central park sabato mattina, la • 
preghiera del rosario nella catte- ; 

•'' drale di St.Patrick sulla quinta ave- ! 
nue. Gli incontri con gli esponenti ' 

Giovanni Paolo II 

della comunità ebrea avverranno 
la sera, nella residenza del cardi
nale di New York, O' Connor. Do
menica Wojtyla parte per Baltimo
ra: in programma c'è la visita ad 
una mensa dei poveri organizzata ' 
dalla diocesi locale, una preghiera ' 
ad Oriol park, l'incontro con Wil- ; 
liam Keeler, cardinale di Washing- ; 
ton. La sera, dopo una breve ceri
monia '• all'aereoporto, Giovanni 
Paolo II ripartirà per Roma 

a sud di Sarajevo 
Accordò sulla Slavonia 
m SARAJEVO. L'esercito bosniaco , 
ha iniziato ieri mattina un 'attacco .', 
contro i serbo-bosniaci nei dintor- '.' 
ni di Sarajevo, un'altra prova, oltre " 
alle parole del mediatore america
no Richard Holbrooke, che il ces- fi 
sate-il-fuoco in Bosnia 6 ancora ' 
lontano. • ....,..-^.,. •.... , . 

Secondo le Nazioni Unite da ieri 
mattina all'alba l'esercito bosniaco : 
ha lanciato una grande offensiva a ì" 
sud di Sarajevo e sta ammassando «' 
migliaia di uomini appiedi del % 
Monte Igman. Ci sarebbero già '.'• 
combattimenti sulla strada che da J 
Sarajevo conduce a Tmovo, venti ;•• 
chilometri a sud della capitale bo- -1; 
sniaca. Secondo la portavoce del- '•' 
l'Onu a Sarajevo, Myriam Sochac- f 
ki, le forze governative stanno spa- ' 
rando da quattro postazioni di arti- ;; 
glieria pesante, una violazione del
la zona di esclusione che secondo ;':". 
l'accordo imposto dalle Nazioni .'; 
Unite prevede l'assenza di artiglie- ; 

ria pesante nei venti chilometri at- :.-
tomo a Sarajevo. La portavoce ha » 
aggiunto che i serbi hanno già y 
chiesto di poter riportare le proprie ;••'. 
armi nelle postazioni precedenti. '. 
L'esercito serbo-bosniaco aveva ri- f 
tirato il 70% delle postazioni d' ar- ;:; 
mi pesanti attorno a Sarajevo una -. 
settimana fa, dopo quindici giorni ; 
di bombardamenti degli aerei del- '•' 
la Nato contro obiettivi serbi. •-, •••• •*' 

Musulmani appoggiati dall'eser- ' 
cito dei croati di Bosnia (HVO) {". 
continuano, invece, ad arretrare ' 
nella Bosnia nord-occidentale do- ; 
ve da quattro giorni è in atto una .'; 
controffensiva dei serbo-bosniaci.,'• 
Secondo l'Onu le truppe del gene- Y 
rate serbo bosniaco Ratto Mladic '•; 
si trovano ormai a un chilometro ̂ ; 
da Otoka e da lunedi controllano • 
un punto strategico a est-delia città, ; 

dal fiume Una al villaggio di Dreno-
va Glavica. Secondo Radio Saraje
vo i serbi hanno anche attaccato { 
Gorazde, nella Bosnia orientale, 
causando la morte di cinque per- ; 
sone e il ferimento di altre cinque • 
fra le quali due bambini, «s-. •••••,.. .--

Una importante schiarita c'è sta- ' 
ta, al contrario, sul contenzioso. 
Slavonia orientale. Il, mediatore \ 
dell'Onu per la conferenza sulla • 
ex-Jugoslavia, < Thorvald . Stolten- ' 
berg, sembra esser riuscito a disin- ; 
nescare la contesa tra Zagabria e : 
Belgrado. In un incontro a Erdut • 
(Croazia orientale, sotto controllo ' 
serbo) i serbi e i croati hanno rag- ; 
giunto un accordo di principio per ' 
una soluzione negoziata del prò- • 
blema della Slavonia orientale, ; 
l'ultimo territorio croato in mano ai 
secessionisti serbi. L'accordo pre
vede un periodo di transizione do- ì 
pò il quale avranno luogo elezioni ì 
locali. Il periodo di transizione la ' 
cui durata non è stata precisata, sa- i 
rà «retto» da un'autorità provvisoria ' 
designata dal Consiglio di sicurez
za delle Nazioni Unite. Successiva- : 
mente si terranno elezioni per in- i 
staurare un'autonomia locale. L'in
tesa prevede anche l'istituzione di ;' 
una polizia temporanea formata \ 
da croati, serbi e altre unità etni- : 
che. I croati espulsi nel 1991, du
rante la prima guerra serbo-croata, 
avranno il diritto di tornare e pò- ; 
tranno riappropriarsi di tutti i loro ;' 
beni. Al termine dell'incontro Stol- f 
tenberg ha dichiarato che «non si:; 

tratta di un accordo, ma solo dei j 
principi di base necessari per rag- ' 
giungerlo in futuro» e ha sottolinea- ? 
to che rimangono ancora aperte 
questioni importanti come la dura
te del periodo di transizione e la 
smilitarizzazione». • •• •••••- •:•-• <. •-

COMUNE DI BIBBIENA fAR) 
•; ;;>;^s.' Avviso PER ESTRATTO • 

Appalto concorso per fornitura arredi Biblioteca Comunale -
- Importo a base di gara 111.000.000 + Iva 
- Bando Integrale su Bur Toscana n° 61 del 27/9/1995 • ' • ' • • 
- Scadenza domando di partocipazlone, ore 12 del 27/10/1995 
- Per Informazioni: tei. 0575/5305, fax 0575/536043 

<v;;,v, •:/••:'.'•;;"v "• ; • . . •e "responsabi le (Neritir. Giovanna) 

COMUNE DI COLBORDOLO 
• PROVINCIA oi PAIANO E URIINO ,l- ' 

PUBBLICAZIONE DELLE NT.A.' DI PIANO REGOLATORE GENERALE 
;•'•'• ' '• • . • ' ^ v V - ! ' ^ ' ^ l L SINDACO*^ ••'..:."• ---. ' 
. Ai sensi s per gli «Arti delta Legge Urbanistica 17.8.1 W2, n. 1150 e detti Legge Regionale n, 34 te 5.6.1092 

" ' ' . . . ' • '•"'••' AVVISA .>•'• - ••'•.• •>. '•• • 
CHE le norme tecniche di attuazione {NTA) del Piano Regolatore Onerale, riadottalo ai sensi 

di legge, con deliberazione n, 67/C.C. dal 3.8.1095, sono depositate a libera visione del pubblico nel* 
la Residenza Municipale • Ufficio S*5reterta • a far tempo dal 4 ottobre 1005 per trenta giorni con»* 
cutivi e quindi fino al 3 novembre 1095 (compreso)., „^ ?- - .-

Chiunque può prendere visione delle dtate N.T.A. del P.R.G. nelle ore di ufficio, Durante il sud
detto periodo di deposito, cosi come nel successivi trenta giorni, possono essere presentate te os
servazioni. Tali eventuali osservazioni, ai sensi oWarL 0 della LU. 17 agosto 1&42 n. 1150 e della 
Leggo Regionale n. 34 del 5 agosto 1002, art 26, dovranno essere redatte su carta boltoi e presen
tate al protocollo del Comune entro il giorno 3 dicembre 1005. ;. - . . - - - -
Dalla Residenza Municipale, Il 4 ottobre 1095 '=.•.-:'--' ' " •» ' . ' • 

-•.^.-••- IL SINDACO: Rugoiettlgeom, Davide 

MUNICIPIO PI REGGIO EMILIA 
(Piazza PrampoM n. 1 • 42100 Reggio Emilia • tei. 4561 • telefax 4S6S1S) . / 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE K : 
GRANDI INFRASTRUTTURE-VIABILITÀ 

TRAFFICO-TRASPORTI : i , 

VistollO.L03/04/1995n.101.convertltoconmoditicazloniinleggt)2/6'1995n.216 "••• 

RENDE NOTO s? 
2) Questo ente intende affidare l'apparto dei lavori di costruzione delle fognature di Bagno . 
• Masone (via Chiassi, via Socini, via Boninl, via G, Lorca) per l'importo di L. 867.300.000. 
L'appalto è in unico lotto. I lavori verranno eseguiti nel Comune di Reggio Emilia, in caso 
di subappallo è (ano obbligo al soggetti aggiudicatari di trasmetterò, entro venti giorni ; 
dalli data di ciascun pagamento effettualo nei loro confronti, copia dolio fatture quietan
zate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti a subappaltatori e cotti- , 
misti con l'Indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Per il lavoro è richiesta la iscri- : 
zione all'A.N,C. per la categoria 10"-classifica 4) fino a L 750.000.000. •.'»'::* . • • - • , , s 
3) L'aggiudicazione vena effettuata a mezzo di gara di licitazione privata con il chteno del ' 
prezzo più basso delerminato mediante offerta a prezzi unitari con le modalità di cui ; 
all'art. 5 della Legge n. 14/1973 e successive modificazioni. » -• -• >-•• 
4) Il termine di esecuzione delle opere è: 365 (trecentosessantacinque) giorni a decorrere 
dalla data di consegna. :,:•,,.;•' . '—•• • - „ , - • - : „ , . - - • . ' ; ; ' . . - ' • 
5) I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa DD.PP,. i pagamenti saranno effettuati al 
maturare di stadi di avanzamento di Importo almeno pah a L. 200.000.000 (duecento-mi-
Boni). ,•:"• .'*%,*ir':-•.'!".:••':.> -:V. - .—.-. .... -.. v„ .••-.• — ••••. ' . 

. 6) È consentita la possibilità di presentare offerta da parte di impreso riunito in associa
zioni temporanee od In consorzio noi rispetto della normativa vigente. • - • ' 
7) L'offerta presentata si riterrà vincolante per il concorrerne per il termine di giorni 120 ' 
dalla data di aggiudicazione del lavori, / -•• ••.•'.•-
8) Le imprese aventi sede in uno Stato CEE e non iscritte all'Albo saranno ammesse nel 
rispetto delle condizioni di cui agli artt. 18 e 19 del D.lgs. 406/1991. v, 
9) Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed in lingua italiana, dovranno pervenire 
entro le ore 12 del giorno 30 ottobre 1995 al seguente indirizzo: ;V''i 

* ' • MUNICIPIO DI REOOIO EMILIA "•"-''• 
' 1* DIPARTIMENTO - 2* Scrrone - GruNOi INFRASTRUTTURE 

VIA S. PIETRO MARTIRE N. 3 - 42100 Reooto EMILIA 

e dovranno essere accompagnate dalla seguente documentazione: •' 
- certificato di iscrizione all'A.N.C. di cui al precedente punto 2) In originale o copia autor». 

, 10) Le lettere d'invito por la partecipazione alla gara saranno spedite entro 120 giorni 
dalla data di pubblicazione del bando. La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Reggio Emilia n 26 settembre 1995 :..^ ; . : ' « • . ' . . , 

il dirigente del settore (IMO. GK>M»« GIUSTI) 
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Scambiati 30 milioni di titoli 
Dubbi sulla fusione con Ferfin 

Bufera Gemina 
In Piazza Affari 
perso un altro 4% 

Attesa per oggi la «sentenza» della Commissione europea 

• MILANO. La Gemina resta pro
tagonista, suo malgrado, della Bor
sa milanese. Al termine di un'altra 
giornata campale - l'ennesima, 
per la finanziaria milanese - la sua 
quotazione è scesa di un altro 4 
per cento circa. Nel corso della se
duta sono passate di mano poco 
meno di 30 milioni di azioni, circa 
ir doppio rispetto a lunedì. >-•.••-.•• ••-. 

I mercati quello che avevano da 
dire ormai l'hanno detto: rispetto ai 
primi di settembre, dopo l'annun
cio dell'operazione di fusione con 
le società del gruppo Ferruzzi-
Montedison, la finanziaria presie
duta da Giampiero Pesenti ha per
so quasi il 20%. Dall'inizio dell'an
no, oltre il 40%. Non è male per il 
cosiddetto «salotto buono» della fi
nanza italiana, la società che si 
candida ad assumere il controllo 
del'ex impero di Raul Cardini. ' -y 

Le azioni ordinarie Gemina, che 
sfioravano solo poche settimane fa 
le 1.000 lire, sono precipitate a 71S 
lire, sfondando al ribasso il minimo 
dell'anno. Per la quarta volta nel gi
ro di poco più di una settimana il 
suo nome compare nell'elenco dei 

• 10 peggiori titoli dell'intero listino. .„•< 
Inutile osservare, in un caso co

me questo, che il solo contenuto 
patrimoniale del titolo (considera
ta anche la liquidità di oltre mille 
miliardi conservata nelle casse so
ciali) supera largamente le 715 lire 
della quotazione corrente. L'acca
nimento della Borsa sulla Gemina 
è anche una sanzione ai suoi diri
genti, i quali hanno annunciato 
perdite per 270 miliardi-della con
trollata Rcs solo tre settimane dopo 
aver previsto pubblicamente che il 
gruppo editoriale si avviava a chiu
dere l'anno con un saldo attivo di 
circa 40 miliardi. 

Supergemina In dubbio 
In piazza degli Affan si fanno e si 

rifanno i conti per valutare il rap
porto ipotetico tra il valore della 
Ferfin e quello della finanziaria che 
dovrebbe assorbirla. Mentre la Ge
mina arretra, la Ferfin difende le 
posizioni (o addirittura guadagna 
terreno, come è successo ieri, con 
un recupero di quasi l'IS). Se in
somma all'inizio . del mese ; era 
plausibile un concambio alla pari 
(agli azionisti Ferfin sarebbe anda
ta un'azione Gemina), oggi si par
la di 11,12, anche di 14 azioni Ge
mina ogni 10 azioni Ferfin. Con 
soddisfazione delle banche, grandi 
azioniste della Ferruzzi. e scorno 
per quanti, fidandosi delle dichia
razioni ufficiali rilasciate al mo
mento dell'annuncio dell'opera
zione Supergemina, hanno acqui
stato in questo periodo titoli della 
finanziaria di via Turati. ^ • - v1 *, 

- In piazza degli Affari la conclu
sione erto sembra prendere piede, 

' dopo tutto questo calcolare, è che 
il terremoto è-stato di tale entità da 
imporre almeno un rinvio, se non 
una clamorosa rinuncia, all'intera 
operazione. Si parla di 6 mesi di 
moratoria,, anche per attendere le 
conclusioni dell'inchiesta del sosti
tuto procuratore Francesco Greco 
sull'intera vicenda (nell'ipotesi, 
scusate se è poco, di falso in bilan
cio) 

Pesenti furioso 
Sono soltanto ipotesi, ma è si

gnificativo che circolino con tanta 
insistenza. Del resto la verifica arri
verà in tempi stretti: Giampiero Pe
senti, presidente dell'ex «salotto 
buono», ha detto il primo settem
bre che i consigli delle società 
coinvolte si riuniranno «entro il 10 
ottobre», e cioè entro martedì, per 
convocare le assemblee. --•••-

Pesenti trascorre stabilmente le 
sue giornate in via Turati, e chi lo 
ha avvicinato lo descrive agitato e 
letteralmente furioso: in questa vi
cenda sono saltate antiche allean
ze, amicizie vecchie di decenni in 
un gioco allo scaricabarile che 
coinvolge alcuni tra i più bei nomi 
del firmamento finanziario. E Pe
senti non ha voglia di restare per 

• ultimo con il classico cerino in ma
no 

Karel 
Vati Miert 

'•'• Carlo 
Cammo .-.. 

Agostino 
Gamblno 

Master 
Photo 

, la «frusta» di Bruxelles 
Procedura coite 
Il governo italiano deve eliminare, entro tre mesi, i guasti 
alla concorrenza nel settore del Gsm. Il verdetto della 
Commissione di Bruxelles atteso per oggi. Due alternative 
offerte: il rimborso dei 750 miliardi a Omnitel oppure il va
ro di «misure correttive» che prevedono anche la possibili
tà per il concorrente di Telecom di utilizzare le reti di Enel, 
Fs ed Autostrade. Un avvertimento: la decisione non sia 
pretesto per abolire la gara vinta da Omnitel. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 

• BRUXELLES. Tre mesi di tempo. 
La Commissione di Bruxelles darà 
oggi questo ultimatum al governo : 
italiano per -eliminare la distorsio
ne della concorrenza» nel settore 
dei telefoni cellulari europei, più ';' 
noto come Gsm. Con una decisio- . 
ne in tre articoli, la Commissione 
chiuderà la lunga vertenza con Ro
ma cominciata nel luglio '93 quan
do l'Italia venne invitata a porre fi
ne al monopolio dell'allora Sip 
(oggi Telecom) nel campo della 
telefonia mobile, rotto successiva
mente nell'apnle '94 con la vittona 

della gara per il «secondo operato
re» da parte del consorzio Omnitel 

; Pronto-Italia. . r , 

Due vie d'uscita :::•••"•'•••'••"••: 
E lo farà in modo perentorio of

frendo due vie di uscita al governo: 
1) rimborsare ad Omnitel il paga
mento di 750 miliardi di lire quale 
«tassa di ingresso» nel mercato; 2) 
adottare, d'accordo con la stessa 
Commissione, delle «misure corret
tive» pari in termini economici a 
quel pagamento Dal momento in 
cui avrà avuto la notifica del prov-

. vedimento, il governo italiano do- " 
: vrà «informare la • Commissione 
-, delle misure adottate», non più tar

di di tre mesi. . -.. 
La battaglia del Gsm arriva ad . 

una svolta dopo mesi di colpi da ' 
: l'una e l'altra parte. Il protagonista 
' principale è il commissario fiam- , 

mingo Karel van Miert, responsabi
le del settore-chiave della Concor
renza, il quale ha scritto il testo del
la decisione di Bruxelles dopo aver 
espresso, il 13 settembre scorso, 
tutto il proprio stupore, anzi lo [ 
«scandalo» nei riguardi del governo ; 
e della Telecom Italia, l'azienda ' 

., controllata per il 55% dalla Stet, ac
cusati di fare «giochetti», di aver in- ' 
gaggiato una sorta di guerra dei ' 

, nervi, «Il governo italiano - disse il 
commissario - ha adottato due pe- : 

,. si e due misure», a proposito della ' 
;•. concessione delle licenze per il 
' Gsm. A tutto svantaggio, natural-
• mente, di Omnitel che vinse la gara 

pubblica per la concessione accet-
: tando di pagare, secondo quanto ; 

disposto dal disciplinare, una cifra : 
«una tantum» Che lo stesso con
corrente fissò nei famosi 750 mi

liardi di lire. L'intervento di Bruxel- , 
les è partito proprio da questo par- ; 
ticolare: il pagamento di un prezzo 
di ingresso nel mercato imposto al 
vincitore della gara (Omnitel) è 
stato considerato come una viola- , 
zione delle regole di concorrenza ' 
previste dal Trattato (l'articolo ap- • 
plicato è il 90). A tutto vantaggio ;.' 

: del «monopolista» Telecom. .̂ - ;• ? 

Il braccio di ferro '"*/ '•'"' 
Dall'estate delJ993 sino allo,: 

scorso 10 agosto, tra Bruxelles e 
. Roma c'è stato un fitto scambio di 
corrispondenza. Con la procedura . 
di infrazione avviata da Van Miert e j 
l'Italia a negare l'esistenza di un ; 

«rafforzamento della posizione do
minante di Telecom». «- . ;—-1.? 
' Nella «decisione» che verra as- :. 

sunta stamane, salvo ripensamenti ':' 
dell'ultim'ora la Commissione ri
percorre i tratti essenziali della vi- ; 
cenda. L'Italia, è detto, sottolinea ' 
che il versamento dei 750 miliardi i' 

, è stata una «scelta strategica» di 
Omnitel. La Commissione replica 
che il governo ha avuto tutto il dint- '. 
to di adottare procedure separate 

per la concessione del Gsm ma 
. aveva il dovere di «evitare che quel-
, la seguita per la seconda licenza 
' avesse per effetto di aumentare i 
' costi di ingresso del nuovo concor
rente rispetto al gestore pubblico». 

; E, poiché, ci vogliono 2mila miliar-
' di per istallare una rete Gsm, quel 
versamento imposto al secondo 
gestore ha finito per rappresentare 
oltre un terzo del fabbisogno finan
ziario. "•.:*.. • »,.'•-.»• • -...».«.,. '• 

; La Commissione ; metterà •' in 
guardia l'Italia dalla tentazione di 

: annullare, in seguito alla decisione 
; in arrivo da Bruxelles, la gara per la 
seconda concessione. Se c'è stata 

, un'infrazione alle regole, non può 
essere sanata con la revoca della li
cenza per il sol fatto che «si elimi-

, nerebbe l'unico concorrente di Te-
:• lecom e si estenderebbe l'attuale 
: monopolio». Piuttosto l'Italia è invi-
', tata a considerare varie alternative: 
dalla concessione ad Omnitel del-

; le reti di Fs, Autostrade o dell'Enel 
all'accesso alla base di utenti di 
Telecom sino all'utilizzo di tecnol-

. gie alternative La scelta al gover
no. • 

E tra De Benedetti e Pascale si riapre la guerra 
L'Ingegnere: «Per fortuna c'è l'Europa». La Stet: «Affari del governo» • 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILDO CAMPESATO 

• GINEVRA. Tappa intermedia Gi- ; 
nevra, destinazione finale Bruxel
les. Domani mattina l'amministra
tore delegato della Stet, Emesto Pa- • 
scale, vola in Belgio per incontrare 
il commissario Uè alla concorren
za, Karel Van Miert. «Normali collo- . 
qui informativi», minimizza il nu- ' 
mero uno delle telecomunicazioni • 
italiane parlando con i giornalisti • 
in occasione di Telecom 95. gran
de kermesse mondiale delle tele- -: 
comunicazioni in corso sul lago 
Lemano. In realtà, al di là delle pa- • 
role rassicuranti di Pascale, i prò- ; 

blemi con la Commissione Euro- ; 
pea si sono fatti acuti, in particola- ! 
re dopo l'annuncio che oggi Van ì: 
Miert proporrà ail'Ue di mettere 
formalmente sotto accusa l'Italia ; 
per essere troppo chiusa alla con- : 
correnza nel settore telefonico. «Al 
di là delle questioni sul tappeto, 
non sempre il commissario tratta ' 
l'Italia con parole opportune», ave
va polemizzato Pascale ancor pri
ma di conoscere la mossa di Bru
xelles. !;*.•..•• •-.• .-.'.;.::• :•:•:';••: 

•Affari del governo» 
Ma non è solo questione di toni. : 

In ballo ci sono i 750 miliardi sbor
sati da Omnitel per diventare il se
condo gestore del Gsm, il telefoni

no europeo. Van Miert vorrebbe 
che anche Telecom pagasse: «So
no problemi che riguardano il go
verno italiano, non noi. Concessio
nari lo eravamo già, sino al 2012. 
Per questo non abbiamo parteci
pato alla gara. E poi, quei 750 mi
liardi sono l'offerta autonoma di 
Omnitel per battere i concorrenti. 
Che c'entriamo noi? Mica possia
mo farci cannibalizzare per fargli 
piacere»,'ribatte il capo della Stet. , 

Ingegnere soddisfatto w 
«La decisione di Van Miert non 

mi sorprende. La parità di condi
zioni è stata imposta in tutta Euro
pa. Perchè in Italia no?», ribatte il 
presidente del'Olivetti, Carlo De 
Benedetti, anch'egli a Telecom '95 
pur se in veste di presidente del 
«G7 delle telecomunicazioni». Ep
pure, gli viene detto, quei 750 mi
liardi li avete sborsati di iniziativa 
Omnitel. «E non li vogliamo indie
tro. Ma ci deve essere parità di con
dizioni. Siamo in Europa, non nel 
terzo mondo! Pascale dice che ha 
rinunciato al monopolio? Sono i 
consumatori a dover chiedere in
dennizzi, non loro. In ogni caso, 
Omnitel va avanti. Stiamo speri
mentando il nostro Gsm con l'u
tenza amica: dal primo dicembre 
partiremo col servizio». 

Oltre che con Bruxelles, per la 
Stet si apre un fronte intemo: l'a-

';.'• pertura della concorrenza nei cavi.' 
; «Siamo favorevoli. Può determina- ;• 
' re uno sviluppo più rapido del , 
;/ mercato ed un aumento del nostro 
- giro d'altari in Italia e all'estero», 
',' sostiene con convinzione il leader ' 

della Stet. Ma il disegno di legge re
centemente varato dal governo ; 

• non gli piace più di tanto, Non gli ; 
va, cioè, l'idea che l'Italia si candidi, 

• come la prima della classe. «È sin-
;'•' golare il forte anticipo della libera

lizzazione del mercato italiano ri- • 
spetto agli altri paesi - protesta Pa
scale - E essenziale il principio del
la simmetria. Ben vengano gli stra- : 

, nicri in italia, ma anche a noi deve 
; essere consentito di andare a sfi-
•' darli a casa loro. E poi, non si può '• 

liberare il mercato senza una revi- ; 
sione del sistema delle tariffe e dei • 

'..' canoni che noi paghiamo e gli altri ' 
... no». ^...,- • '•-• ; ..<:• ••'••'. v:.. •'..''••:.' 

. Ma non è solo questione di tem- " 
pi. Anche il divieto di matrimonio 

' tra Tv e rete telefonica, in pratica il ] 
'•': modello inglese di concorrenza , 

proposto dal ministro delle Poste, 
Agostino Gambino, non convince 

• del tutto in casa Stet. «Vista la situa
zione italiana, l'intrattenimento gè- ; 

* nerale e l'informazione devono ri- ; 
manerc separate - concorda Pa
scale - Ma il teleshopping o un 

programma di educazione cosa 
sono, servizi televisivi oppure no?». 

: La ferita è aperta anche perchè un ". 
divieto troppo rigido potrebbe sof- ' 
focare sul nascere le stesse poten- '•• 
zialità di Stream: «Non possiamo 
andare in una direzione opposta a 
quella verso cui si muovono gli al- • 
tri. Anche gli inglesi stanno ripen- ; 
sando il loro sistema», sostiene an-

icoraPascale. ,":•.•••:•. ^'^'il; •'?"'• ' 

Polemica a tutto campo - ' 
Immediata la replica di De Bene

detti. «Ma quale Italia capofila! 
Stanno liberalizzando in tutta Eu
ropa. Persino Francia e Germania < 
stanno stringendo i tempi. E da 
noi, invece, vedo tanta voglia di 
monopolio». E il decreto Gambino? ; 
De Benedetti, per i motivi opposti a ; 
quelli addotti da Pascale, lo liquida 
cosi: «Favorisce il monopolio. Ci 
vuole asimmetria: ; i concorrenti 
non possono essere messi sullo ' 
stesso piano del monopolista o ' 
non sarà possibile nessuna com- * 

, petizione. E poi, non bisogna con
sentire a Telecom di cablare. Con 
la scusa del cablaggio stanno pre
parando il terreno per fare televi
sione» 

I piani della Stet 
Mentre in Europa ed in Italia sof

fiano venti di guerra, continuano le 
trattative sul fronte amencano. «I . 

Crisi Olivetti 

Treu: molti 
esuberi sono 
«strutturali» 
• ROMA. Una politica industriale , 
per il settore informatico «deve , 
creare un ambiente favorevole per ? 
lo sviluppo delle imprese nel setto
re delle telecomunicazioni, apren- : 
do a nuovi operatori, modificando ; 
le regole della concorrenza». Per il j 
ministro dell'Industria Alberto Ciò > 
l'apertura del mercato delle tic de
ve essere al primo posto in un prò- . 
getto di politica industriale teso ad > 
alleviare le difficoltà dell'intero set- ; 
tore informatico. Ciò - ascoltato 
sulla vicenda Olivetti insieme al mi
nistro del Lavoro, Tiziano Treu, » 
dalle commissioni attività produtti- ( 
ve e lavoro della Camera - ha indi- :' 
viduato nel ddl Gambino varato ; 

nelle scorse settimane dal Consi- ;. 
glio dei ministri «il punto di riferi- ; 
mento sostanziale» del progetto di 
allargamento del mercato delle te- ;, 
lecomunicazioni. Il ministro del
l'Industria ha osservato che la libe
ralizzazione delle tic ' dovrebbe • 
«consentire ail'Olivetti di investire i! 
massicce risorse, compensando 1 ; 
punti di debolezza nei settore in
formatico». ••;'."••* .•«>•>• .-•:-'..'.:.. • 

Treu ha fatto il punto sui primi ' 
incontri con i rappresentanti delt'a- ; 
ziénda di Ivrea e i sindacati. Entro 
la settimana o l'inizio della pressi- v 
ma, ha spiegato, sarà definito un ". 
percorso che porterà al confronto i 
vero e proprio sul «business pian» 
dell'Olivetti. Il ministro ha sottoli
neato che «le parti hanno posizioni :< 
molto distanti»; punto cruciale, ha ; 
spiegato Treu, è la posizione di ; 
Ivrea che individua «uno stock di $ 
eccedenze definitive» anche dopo ! 

l'attivazione di ammortizzatori so- • 
ciati come i contratti di tormazione 
lavoro e la cassa integrazione. Per ' 
gli esuberi strutturali, che Treu non 
ha «quantificato, la strada sarebbe 
quella del licenziamento con for- ; 
me di aiuto per il ricollocamento. Il.;' 
ministro, pur giudicando «prema- ". 
tura» la discussione sugli esuberi « 
prima di un «a fondo» sugli inter- ' 
venti di politica industriale per i! s 
settore informatico e l'incontro sul 
«business pian» di Ivrea, ha ricorda- ; 
to che i tempi sono stretti, almeno : 
stando alle richieste dell'azienda. , 
«L'Olivetti - ha aggiunto - mostra s 
molta urgenza nella definizione •' 
delle eccedenze ritenendo che un : 
alleggerimento in tempi rapidi sia ; 
essenziale per stare al passo. Il sin-1 
dacato ipotizza invece tempi più ì 
ampi. Il termine essenziale è la fine ; 
dell'anno anche se l'Olivetti vor
rebbe che si decidesse molto pri- . 
ma». Le distanze tra azienda e sin- '• 
dacati riguardano anche gli stru
menti con cui affrontare la crisi: «Il ; 
sindacato chiede ammortizzatori • 
morbidi, contratti di solidarietà e { 
cassa integrazione. L'Olivetti osser- • 
va che i contratti di solidarietà van-;' 
no bene per gli operai ma non sa- ; 
rebbero utilizzabili per gli impiega- '; 
ti». In ogni caso «il punto di mag- • 
giore difficoltà» è l'individuazione i 
degli esuberi strutturali. .":,;'J?V'> ;̂..V 

colloqui con Ibm vanno avanti po
sitivamente», dice Pascale smen
tendo le voci di difficoltà nei rap- . 
porti con l'alleato americano. «En-

;tro sei mesi firmeremo l'accordo 
: definitivo», assicura dal canto suo 
Lucio Stanca, numero uno del-
l'ibm Europa. «Stiamo cercando al
tri partner sulle sponde dell'Atlanti
co, del Pacifico ed anche in Euro
pa - continua Pascale -, Ma c'è 
tempo. Senza nuovi partner l'al
leanza con Ibm cambia significato: 
il nostro obiettivo è di diventare 
operatori globali a livello mondia
le. In ogni caso, cominceremo la 
fase operativa già dal prossimo an
no». E per Finsiel si delinea un «ri-

" posizionamento strategico». ••. •« .•«, 

; I plani della Stet & % ^ 
: La faccia pubblica (Sogei) do
vrebbe passare direttamente all'Iri, 
l'outsourcing bancario entrerà nel-

; l'alleanza Ibm, mentre il terzo polo 
punterà sul decentramento ammi
nistrativo e sui servizi a rete. L'ulti
ma battuta Pascale la riserva a De 
Benedetti, < pur senza nominarlo. 
Riguarda il fallimento dell'accordo 
tra At&t e Ncr «Non vorrei che che 
quella proposta di alleanza gli fos
se stata suggerita da qualcuno in 
Italia», dice con chiaro riferimento 
al precedente divorzio tra At&t ed 
Olivetti • . " ' / 

MARCATI 
BORSA 
. MIB 967 
'•'•• MIETEL 9,808 
: MIB 30 14.521 
iLScrromCNisAUDipiO , 
. MI8CART-EDI 

IL SSTTOHa CHI SCENDI DI Hi) 
MIB CEMENTI 

TITOLO MlOUOm 
• SOPAFRW 
TITOLO MOOIORI 
•: GRASSETTO 

• 0 ,71 
• 0.17 
- 0,07 

0 , M 

- a.o4 

12,M 

• 2B.14 

L I R A ' " ' ' ' 
•DOLLARO 1.621.67 

MARCO 1.129,69 
YEN 16,032 

, STERLINA 2.572,78 

FRANCO FR. 327,25 
FRANCOSV. 1.401.62 

11,M 
6,»» 
0,04 

32.M 
1,31 
7,4» 

F O N D I INDICI VARIAZIONI*/. 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ. ITALIANI 

• OBBLIGAZ. ESTERI 

- 0,31 
• 0,60 
• 0,18 
- 0,24 

0,10 
- 0,03 

B O T RENDIMENTI NETTI V. 
: 3 MESI 
.'•" 6MESI 

1ANNO 

8,8g 
9,00 
9.30 



pagine 18 Unità la Borsa Diti t ( ih III MJII i< n I ki lue i 1 t i 

Mei colorii 4 ottobre 199' 

Borsa, recupera in finale 
Mibtel in calo (-0,17%) 
Grassetto a -25,77% 
m MILANO Sedata pe
sante in Borsa con recupe
ro nell ultima ora di con
t r a z i o n e grazie al raffor-
7amento della lira e alla 
fiammata dei Btp future e 
al clima politico più diste
so sulla finanziaria, pre
sentata icn in Senato dal 
presidente del consiglio 
Dini L ultimo indice Mie
tei a quota 9 808 è sceso 
dello O i r c Gli scambi 
più intensi nel pomeriggio 
hanno raggiunto a 582 mi
liardi di controvalore Se
duta ancoia negativa per 

Gemina (-4 18°;) a 715 li
re, mentre Ferfin ha recu
perato lo 0 89H, a SH3 sce
se Snia (-2,57%) a 1 671 e 
Montedison a 1091 »(-
1 18V) Deboli anche le 
Rat che hanno terminato 
a 5905 (-1,19°o) Pesanti 
leComit(-2.28°6a3 390), 
le Banco di Napoli (+ 
0,13 a 855 dopo una fiam
mata del 5*0 Ancora una 
giornata difficile per le 
Grassetto (-25 77% a 670 
lire dopo una sospensio
ne) In nalzo Mondadori 
(*- 4 06Qoal0 800) 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CCTECU 28/10/95 

C C T E C U 2 2 / 0 3 / M 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/1 voe 

C C ECU 23/03/9" 

CCTECU 26/05"T 

CCTECU 29/05798 

CCTECU 25/06798 

CCTECU 2*07/93 

CCTECU 26/09/98 

CCTECU 2M»/98 

CCTECU 38/10/98 

CCTECU 29/11/98 

CCT ECL, 14/01/99 

CCTECU 21/02/99 

CCTECU 26/0//99 

CCTECU 22/11"» 

CCTECU 24/05/00 

CCTECU 26/09/00 

CCTINO 01/10/95 

CCTINO 01/10/95 

CCTIND 01/11/95 

CCTINOOl/l /95 

CCT1N001/12/95 

CCTIN001J12/95 

CCTIN001/01/96 

CCTIM/01/0II96 

CCTIN001/OI/96 

CCTINO01/02I9C 

CCTINO01/02/96 

CCTIND01/03/96 

CCTINOOt/04/96 

CCTIND0T/OSf96 

CCTINO 01/06/98 

CCT INO 01/07/96 

CCT INO 01/06798 

CCTIN001/09/96 

CCTIN001/IO/96 

CCTIVO01/11/96 

CCTlNOOI'12/96 

CCTINC0-U1/97 

CCTIN001/02797 

CCT INO 16702)97 

CCTIND01/0W7 

CCTIND01/04/9? 

CCTINO 01/05797 

CCT INO 01/06797 

CCTIN001/07/97 

CCTIN001/OB/97 

CCTIN001/00/97 

CCTINO0I/01/98 

CCTINO 01103/98 

CCTIND 01/04/9* 

CCIND01/05/98 

CCTIN001I06796 

CCTINO0II07/96 

CCTINO0t/08/96 

CCT INO 01/09/98 

CCT INO 01/10/98 

CCT1N001/11/98 

CCTINO01/I2/96 

CCTIN001 01/99 

CCTINO0I/02'» 

CCTIN001/03/99 

CCTINO0I/04/99 

CCTINOOt/05799 

CCTIND01/0679» 

CCTINO 01/06799 

CCTINOOI/H/99 

CCTINOOI/01/00 

CCTINO 01/02/00 

CCT INO 01 03/00 

CCTIN001/05/CO 

CCTIND01/06/00 

CCTINO 01/06700 

CCT INO 22/12/00 

CCTIN001 10/00 

CCTIN001/01/01 

CCTINO01/12/01 

CCTINDO'/OOJOI 

CCTINOOI/Oi/01 

CCTINO 22/13/03 

CCTINO0WO67O2 

Prono 

000 

10080 

000 

10300 

104 50 

10550 

10250 

104 50 

10260 

000 

10102 

10000 

9815 

9535 

9700 

9830 

10080 

•0750 

000 

000 

000 

9996 

9986 

100 00 

9989 

10007 

99 50 

9993 

10010 

10000 

10020 

10030 

100 55 

10100 

100 90 

10076 

10105 

10059 

10044 

100 66 

•"080 

10342 

10044 

10055 

10052 

100 79 

10150 

10110 

10105 

10140 

10120 

10090 

10085 

100 "0 

10088 

10090 

10085 

10092 

10064 

100-0 

100 63 

100*8 

100*7 

10060 

100,75 

10067 

10089 

10074 

10069 

•00 75 

100 72 

10065 

10064 

100 95 

10083 

000 

9940 

99,38 

98 55 

9695 

9905 

000 

9836 

0 » 

000 

010 

000 

•030 

100 

000 

275 

100 

030 

000 

•098 

270 

015 

030 

150 

220 

060 

030 

000 

000 

000 

002 

ooi 
•005 

000 

•001 

99 50 

•0 01 

000 

ora 
•005 

•005 

•003 

005 

005 

000 

•0,15 

•000 

002 

000 

036 

•007 , 

002 

005 

002 

•0 07 

ooo 
4 0 4 

•015 

•012 

•0 85 

•0,02 

002 

000 

000 

002 

004 

•002 

0,00 

0 01 

•0 03 

4 0 3 

007 

003 

000 

•0 03 

•006 

004 

000 

000 

0,03 

000 

•001 

000 

007 

000 

•0.06 

•003 

•0 06 

•0 05 

CC3 ' 

000 

•0,19 

ENTEFSOP90-98 

CCT INO 01/02/02 

CCT INO 01/10/01 

8TP01 10/95 

BTP01/01"» 

BTP01/01/98 

BTP01IO3/98 

BTP01/03/96 

6TP01/05/96 

BTP01/06796 

BTP 01/06790 

BTP0I/C8/96 

8TP01/09/96 

8TP01/10/96 

BTP0M1/98 

BTP 22712/98 

BTP01/01/97 

BTP0I/01I97 

BTPOI /OW 

BTP01/06I97 

BTP 16/06/9" 

BTPOt/08-T 

BTP 01/09/9' 

BTPOI/11/9* 

BTP 01/12/97 

BTPOI/0899 

BTP 15/0" 98 

BTPIS/rr/CO 

B*P0'/OI 58 

8TP01/01/98 

BTV01/03/98 

BTP 19/03/98 

8TP01/05/98 

BTPOV06/98 

BTP 20/06798 

BTP 22/12/98 

8TP0' 06/98 

BTP 18/09/98 

BTP01/10/98 

BTP0 04199 

BTPT7/0I/99 

BTP 18/05/99 

BTP 01103/01 

BTP 01/12/99 

8TP 01/06/01 

8TP 01/09/01 

BTP01/OI/02 

BTP01/05.02 

BTP01/09/O2 

BTP 22/12/23 

BTP 22/12/03 

8TP01/01/03 

BTPO1/O3/03 

8TP01/06/O3 

8TP 01/08/03 

BTP01/IO/03 

8TP01/11/23 

8TP01 04/9? 

8TP0I/0-/99 

BTP01/01/04 

BTPOI/09/05 

BTP01/01I05 

BTP01/04/04 

BTP01/08/04 

CTO19/10/95 

CTO 20/11/95 

CTO 16712/95 

C017/01/96 

CT019/02/96 

CTO 16/05/96 

CT015/06796 

CT019/09/98 

CTO 30/11/911 

CT018/01/97 

CTO01/12I96 

CT017/04/97 

CT019/0879" 

CT019/09/9" 

CTO 30/01/98 

CT019/06796 

CTZ 28/02/97 

CTZ 28/04/97 

C*Z "0/06/9* 

CTZ 29/08/9" 

98 47 

98 84 

000 

9990 

9985 

10010 

10023 

10027 

10030 

10015 

9965 

10080 

98 77 

10093 

000 

10083 

97 70 

10131 

10210 

10220 

9609 

10140 

10230 

9705 

9130 

9662 

9700 

10366 

10148 

101 CO 

10289 

10092 

10005 

10190 

000 

9785 

10211 

9509 

92.39 

10195 

10211 

10415 

9399 

10207 

10200 

10191 

10200 

10191 

000 

000 

10222 

9940 

9',15 

9183 

8809 

7595 

S-19 

9309 

8299 

9342 

8 ' 2 1 

6260 

6210 

99 81 

99 65 

10033 

10011 

10025 

100,56 

10082 

10125 

10150 

10161 

oso 
10205 

'0143 

10178 

10164 

101 5 

8566 

84 34 

8309 

8190 

- O l i 

009 

000 

009 

•006 

004 

000 

0,04 

0 0 * 

•010 

001 

•005 

•004 

003 

000 

•014 

•006 

000 

O'O 

•001 

•009 

•O'O 

•390 

•0 5 

•040 

•033 

•OSO 

•011 

•0 47 

•016 

•ora 
•014 

•015 

•013 

000 

•006 

•011 

•030 

•036 

•021 

•017 

•052 

•0,36 

•037 

•044 

•0 34 

•020 

•0,49 

300 

000 

007 

•0 57 

4,o4 

•062 

•075 

• 0 " 

•005 

•015 

•0 86 

•097 

102 

•089 

4 9 6 

000 

000 

028 

•009 

005 

•0 25 

•008 

•006 

000 

•0 09 

000 

008 

4 3 2 

•033 

008 

1,43 

•046 

•0 07 

•0 07 

•003 

OBBLIGAZIONI 

Q M I QUI ENEL OEM 8540 

1013S OOQ ENtL3EM88-9< 

8540 010 ENEI 1EM 69-9' 

000 IRIIN08540 

9805 -005 IPJIND85-99 

J Ì 2 1 IPIIND 88-95 

, ' 0 i a °™ IRIIN09141 

IRIINC2914 

AUTOSTRADE 9340 

FINANZA E IMPRESA ZI 
• CONFCOMMERCIO. Novità nel 
vertice manageriale della Confcom-
mercio La giunta della confedera
zione presieduta da Sergio Bilie si 
appresta infatti a nominare Giusep
pe Cerroni che proviene dall 0-
nioncamere nuovo segretario ge
nerale alposto dell attuale segreta
rio Luigi Trigona 
• COIMIT.1l Gruppo Banca Com
merciale Italiana si rafforza in Sud 
America La controllata BanqueSu-
dameris attiva nell America del 
Sud, infatti ha raggiunto un accor
do con il Credit Lyonnais per rileva
re la quota detenuta da quest ulti
ma nel capitale del Banco de Lima 
(circa il 40u) La cessione sarà rati
ficata entro il 15 ottobre Al termine 
dell operazione Sudamens con
trollerà circa il 68°o del capitale del 
Banco de Lima che al 30 giugno 
95 aveva un totale di bilancio di 

379 6 milioni di dollari (circa 610 
miliardi di lire) e una raccolta di 
314 impieghi per 330 e un utile pri
ma delle imposte pari a 4 3 

• BAM. Banca Agricola Mantova
na e Banca Popolare di Abbiate-
grasso hanno raggiunto un accordo 
in base al quale la Barn acquisterà 
una partecipazione di almeno il 
51 % nella Abbiategrasso, trasforma
ta in società per azioni L operazio
ne avverrà attraverso un offerta 
pubblica che dovrà ricevere adesio
ni per almeno il 5 r 0 del capitale 
della Abbiategrasso 
• BANCA ITALO-ALBANESE. 
Giancarlo Rizzola proveniente dal
la Banca di Roma è il nuovo diret
tore generale della Banca Italo- al
banese Nel primo tnmeste 95 -
rende noto 1 istituto bancario - i 
conti con la clientela sono lievitati 
d a l 702 miliardi a 2 210 
• EFESTO SPA. Oall azione di al
cune aziende pubbliche operanti 
nel settore dei servizi associate a 
Federgasacq.ua e nata I Efeso spa, 
I impresa al 50% pubblica che si of- ' 
fre come partner pnvato agli enti lo
cali per la creazione di società mi
ste a prevalente capitale pubblico 
per la distribuzione di gas e acqua 

Come contropartita è richiesta ai 
comuni la cessione alla nuova so
cietà di una quota di partecipazio
ne derivante dalla gestione del ser
vizio I soci di Efesto sono Fedcrga-
sacqua Ares spa Asar di Teramo e 
Multiservice spa 
• FINTECNA. Il consorzio Ro-
maimport guidato da italstrade 
(Fintecna) si e aggiudicato il con
tratto di ristrutturazione dell aero
porto internazionale Otqpeni di Bu
carest, per opere da 180 milioni di 
dollari Oggi I inaugurazione alla 
quale sarà presente II ministro degli 
Esteri Susanna Agnelli 
• BULGARI. Primo semestre 95 
positivo per il gruppo Bulgari, an
che se la capogruppo Bulgari Spa 
di recente errtrata in piazza Affari, 
ha evidenziato una perdita di 1,5 
miliardi 11 rendiconto semestrale 
del gruppo registra ricavi netti per 
154,5 miliardi (*• 41% sul corri
spondente periodo 94) un profitto 
operativo di 11,4 (contro 4 6 ) e un 
utile netto di 5,9 (contro 0,8) 

FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONARI 

MERCATO AZIONARIO 

ENEI. 1EM 9240 
CB8RI-EXW92 9-

MONTE0ISON9240 

10460 000 6E 66-95 

A MARCIA 

ABEILLE 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEDES 

AEDESANC 

ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVFNR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AITOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

PfOHO 

520 

77000 

7000 

5560 

9501 

4250 

712 

509 

600 

14280 

11473 

4125 

2014 

3243 

8892 

1832 

5550 

9267 

1814 

12942 

V«f 

4 9 5 

000 

000 

000 

103 

000 

028 

079 

000 

212 

1,13 

4 4 3 

195 

•8-5 

4,18 

•403 

eoo 
134 

130 

4 9 9 

B 

BAGR MANTOVANA 

nAGRICMIl 

BBRIANTEA 

BDESIC-BRIANZA 

BFI0EURAM 

8 LEGNANO 

BMERCANTILE 

B NAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

8 POP MILANO 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

B TOSCANA 

BANCA CARIOt 

BASSETTI 

BASTOOI 

BAYER 

8C0CHIAVARI 

BENFTTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNARNCPfl 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BREMBO 

BRIOSO» 

BULGARI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGORNC 

123266 

9903 

10950 

2516 

•764 

6355 

9600 

8615 

6299 

65*0 

1437 

11750 

3340 

10568 

6810 

894 

412000 

3196 

17162 

SOSP 

4990 

1268 

6669 

5602 

<903 

11946 

9167 

14600 

35060 

7450 

17255 

300 

13363 

10782 

12650 

9850 

006 

042 

•4 37 

237 

238 

062 

000 

159 

•4 52 

4 3 9 

4 9 0 

4 4 2 

4 3 6 

•008 

052 

136 

0,37 

191 

090 

_ 
4 0 4 

4 9 2 

•260 

4 2 6 

213 

103 

000 

000 

000 

000 

4 1 6 

000 

436 

4,72 

000 

000 

C 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEMBARLETTARNC 

CEM MERONE 

CEHMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENT1R 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

OR RNC 

CIRIO FIN 

CMI 

COFIOE 

COFIDERNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COMMERZBANK 

113 

1797 

1840 

6738 

6080 

1440 

1300 

••390 

3587 

3550 

3900 

2500 

4600 

2950 

1771 

1255 

4450 

137" 

114" 

9014 

905 

1041 

604-

628-

3360 

474 6 

461 1 

2200 

3403 

3362 

359250 

000 

056 

318 

4 4 0 

4 0 2 

473 

0,00 

1,37 

000 

000 

0,00 

000 

ooo 
000 

4 3 3 

000 

000 

4 3 6 

406 

4 5 3 

4 5 3 

4 2 9 

4 4 4 

066 

383 

0,63 

1,41 

4 4 5 

•302 

283 

OOO 

1 CAMBI 1 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONAOANESE 

LIRAIRLANOESE 

DRACMA GRECA 

ESCUCO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

Ieri Prec 

162167 160999 

209309 206301 

1129 69 1122,73 

527 35 32594 

2572,76 255022 

100894 100280 

54 94 

1307 

29133 

54,60 

1303 

26975 

282289 260174 

693 

1079 

691 

1074 

121838 1203 28 

1603 1599 

140162 1394 17 

160 53 5971 

25724 25598 

23295 23159 

3-696 37511 

1242 20 122-13 

COSTA CR RNC 

CRAGRBRESC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREOITRNC 

CUCIRINI 

1594 

10954 

19995 

2521 

11239 

13394 

4290 

1892 

1849 

1200 

4 8 7 

4 5 2 

078 

346 

128 

015 

000 

4 5 3 

4,96 

0,00 

D 

DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DE FERRARI 

DE FERRARIRNC 

DELFAVERO 

3653 

8990 

4721 

4500 

1910 

SOSP 

4 2 5 

4 1 1 

138 

000 

000 

_ 
E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICNEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIOANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUR0M08ILRNC 

5972 

560 

3204 

21800 

239632 

2900 

4158 

1622 

1*50 

119 

357 

060 

•416 

4,13 

000 

000 

138 

2,94 

F 

FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATRNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINANZA FUT 

FINARTtASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINAPTERNC 

FINCASA 

FINMECCANICA , 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

4117 

3953 

4200 

9279 

685 

5725 

5933 

3641 

3440 

3104 

SOSP 

SOSP 

6552 

1161 

1069 

554 

558 

350 

1053 

965 

SOSP 

SOSP 

2450 

1620 

1285 

SOSP 

SOSP 

7904 

000 

159 

003 

113 

221 

•3 94 

4 9 0 

141 

140 

196 

„ 

„ 

1 11 

ooo 
4 73 

186 

311 

3 37 

0 6 -

000 

— 
_ 

0,00 

0,00 

016 

_ 
— 

4 9 9 

0 
GABETI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMNARNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIF1M 

GIM 

GIMRNC 

GOTTAROORUFF 

GRASSETTO 

1400 

411 

495 

1210 

714 2 

66M 

37105 

18922 

404.1 

1421 

1470 

SOSP 

6702 

345 

000 

000 

000 

4 6 4 

5,12 

4 5 5 

179 

362 

4,07 

4 6 8 

— 
3514 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILHNC 

IMMETANOPOLI 

IMA 

IMI 

IMPREGILO 

IMPREGILORNC 

INA 

INTER8ANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARF 

IPI 

ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

19280 

5504 

2857 

1255 

11384 

9615 

456 

1210 

2125 

SOSP 

27250 

2083 

7450 

555 

27000 

4040 

154 

1,39 

035 

4 4 0 

070 

049 

136 

008 

162 

— 
4,81 

0,00 

000 

0,00 

000 

000 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R ) 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA ( V C ) 

STERLINA ( N C ) 

STERLINA (POST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 O O L U R I LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 O O L U R I LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUO 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

ICO PESOS CILE 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICO 

19920/10360 

279300/280600 

141000/157000 

143000/162000 

142000/159000 

121000/140000 

116000/133000 

113000/123000 

113000/123000 

113000/123000 

145000/165000 

3800O0/440000 

550000/850000 

740000/840000 

750000/850000 

300000/390000 

600000/680000 

390000/450000 

617000/700000 

-45000/800000 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

1 ITALM08 

1 . ifALMOBR 

10199 

4911 

4740 

37890 

14308 

187 

152 

106 

207 

•190 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNu 

5890 

5850 

188 

000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYOADR 

LLOYOADRRNC 

5311 

4O00 

«357 

3100 

712 5 

650 

19010 

13700 

133 

000 

104 

162 

817 

744 

000 

000 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RNC 

MAGONA 

MANIFROTOND' 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MF0I08ANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

M1TTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

1 MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

N 

NAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

320* 

3414 

2100 

4850 

405 

5760 

10706 

lOtOO 

4IS9 

11739 

3860 

1722 

5769 

2-88 

1280 

10639 

6450 

1096 

132-

957.9 

1300 

897 5 

2'C 

940 

15*2 

191 

021 

000 

4 8 0 

000 

000 

002 

334 

553 

4 5 4 

1,13 

4 8 6 

100 

110 

4 1 6 

3,35 

0 0 " 

117 

0,00 

4 4 9 

260 

096 

t. 

•3,57 

000 

000 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

1368 

1650 

9633 

_ 
4 5 8 

000 

039 

P 

PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBtRGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

1293 

648 

1303 

420 

15200 

15050 

3301 

1666 

2290 

1553 

3800 

21133 

8517 

6 '19 

1600 

1370 

11583 

000 

•4 72 

144 

233 

133 

000 

4 1 8 

171 

129 

2,68 

000 

4 4 8 

111 

7,26 

000 

000 

0*3 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RASRNC 

RATTI 

RECORDATI 

RECOROATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

419 

196 3 

168-9 

9208 

3193 

9950 

5400 

12400 

41340 

12=1 

9492 

4230 

4611 

18800 

10980 

3987 

SOSP 

ooo 
ooo 
266 

296 

4,13 

0,71 

2,90 „ 

411 

000 

0,00 

4 1 5 

4 6 3 

024 

0,00 

-4,53 

507 

-

SPAOLO TO 

SAESGLTT 

SAESGETTPRIV 

SAESGETTRNC 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPfl 

SASI8 

SASIBRNC 

SCHIAPPAREJJ 

SCI 

SERFI 

SERONO 

SIMNT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SMURFITSISA 

SNIABPD 

SNIABPDR1S 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SON0EL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORN 

STANDA 

STANDARNC 

STAYER 

STEFANEL 

STET 

STSTH 

8688 

27433 

1*500 

14550 

4991 

5395 

2900 

14600 

9000 

17615 

7203 

5*96 

2446 

3671 

2285 

390 

250 

7383 

4078 

150 

3607 

6000 

10390 

SOSP 

SOSP 

9953 

3353 

8357 

6609 

1615 

1690 

1636 

1066 

715 

3617 

2193 

3098 

1368 

3887 

31220 

5783 

3953 

3458 

4843 

3734 

4 9 4 

4 61 

116 

4 3 4 

4 52 

000 

4 8 ' 

000 

000 

156 

4 7 3 

485 

187 

030 

000 

000 

000 

325 

286 

000 

4 52 

0 32 

000 

_ 
_ 

100 

137 

022 

236 

163 

140 

000 

236 

562 

028 

4 6 8 

•219 

144 

204 

000 

110 

025 

73 

4 6 2 

4 7 4 

T 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELFCORNC 

TFLECOMIT 

TELECOM IT R 

TFRMEACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TIM 

TIMRNC 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

3509 

«634 

-87 6 

6043 

42-4 

2617 

2069 

1005 

600 

1300 

2717 

1-78 

21656 

10124 

9350 

14105 

2617 

SOSP 

SOSP 

-
9942 

4964 

10550 

11860 

7513 

149 

290 

236 

072 

093 

015 

4 1 4 

946 

883 

000 

123 

034 

0 21 

4 3 8 

106 

223 

4 57 

_ 
_ 

-4 94 

385 

000 

198 

3 35 

V 

VETRERIE ITAL 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

6190 

1020 

3050 

7350 

522600 

000 

000 

177 

208 

015 

w 
WESTINGHOUSE 3730 ooo 

Z 

ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

3000 

8000 

3750 

000 

ooo 
000 

MERCATO RISTRETTO 
Tlokj 

AUTOSTRADE MER 

BASEHPRIV 

8CAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGI l 'AR 

CALZ VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CIBIEMME 

COMMIN0AXA 

COMMINOAXO 

CONDOTTE ACO 

CRtDITWEST 

FEM 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NEDIFICATR 

N EDIFICATO RNC 

Chluj 

3390 

7-0 

3300 

745 

350 

780 

220 

1200 

40 

105 

35 

34 

10615 

SOSP 

1150 

SOSP 

3710 

570 

15100 

SOSP 

SOSP 

Var 

000 

000 

000 

000 

000 

003 

0,00 

000 

000 

13,50 

12,50 

-4 00 

000 

_ 
003 

_ 
000 

000 

4,33 

_ 
-

NAPOLETANA GAS 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POPCOM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POPEMILIA 

POPINTRA 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

POPCOMMINDCV 

POPEMIL99CV 

POP EMILIACV 

POP INTRA CV 

SIFIRPRIV 

TERME DI B0GNANCO 

ZEROWATT 

2450 

3300 

SOSP 

16000 

-3100 

11500 

105500 

12690 

11550 

17430 

6950 

14500 

66900 

SOSP 

1103 

92 

110 2 

1261 

1390 

SOSP 

4950 

ooo 
000 

_ 
000 

201 

000 

000 

4 0 8 

120 

000 

128 

OOO 

000 

_ 
000 

000 

000 

072 

000 

_ 
000 

ADR1ATC AMERIO F 

ADRIATIC EUROPE F 

ACRIATCFAREAST 

ADfllA'IC GLOBAL F 

AMFRICA-O0O 

AMFRIGUVC5 PUCCI 

ARCAAZAM RCllfl 

ARCAAZAMFRLIRF 

ARCA A2 EUR ECU 

ARCAAZEURLRE 

ARCA AZ FAR tL IR 

ARCA AZ FAR E YEN 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GLOBAL 

AUREO MULTI AZIONI 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GL08CRE5C 

AZIMUT TRtND 

ENC«PITAL FONDO 

BNMONDIALFONDO 

BP8PU8ENS 

BP8 TIEPOLO 

BPB TIZIANO 

CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIFONDO ARIETE 

CARIFONDO ATLANTE 

CARIFONDO OEL'A 

CARIFONDOPAESEM 

CARIMONTEAZI1A 

CARIPLOBL CHIPS 

CENTRALE AMEOLR 

CENTRALE AME LIRE 

CEN RALE CAPITAL 

CENTRAIFEASDLR 

CENTRALE E ASLIR 

CENTRALE F OR UR 

CENTRALEEORYEN 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE G7BLCH 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

CL1AM AZIONI FST 

CLIAM AZIONI ITA 

COMMODEOUITYF 

CORONAFEHSMALC 

CORONAFERREAAZ 

CREDIS TRENO 

CRISTOFOR COLOMBO 

DUCATO AZINTERN 

DUCATO AZ ITALIA 

EMERGMKEOUITYF 

FPTA AZION ITA 

EPTAINTERNA'IONAL 

EUROALDEBARAN 

EURO JUMOR 

EUROMOB CAPITAL f 

EUROMOBRISKF 

EUROPA 2000 

FERDIN MAGELLANO 

FIDEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FONDERSELAM 

FONOcRSELEU 

FONOERSELINO 

FONDERSELOR 

FONDERSELSERV 

FO'DICRI ALTO POI 

FONDICRIINT 

FONDICRISEL1* 
FONDINV EUROPA 

FONDINV PAESI EM 

FONDINV SERVIZI 

FONDINV EST TRE 

GALILEO 

" ' J L E O I N T 

GtNERCOMITCAr-

GENFRCOMIT EUR 

GtNERCOMITINT 

GENERCOMITNOR 

GENERCOMITPACIF 

GEODE 

GcODE PAESI EMtRG 

GEODE RISORSE NA* 

GEPOCAPITAL 

Gf SF MI INNOVAZ 

GESFIMI ITALIA 

GESFIMI PACIFICO 

OFSTICRFOITAZ 

GESTICRED1TB0RS 

GESTICREDITEURO 

GESTICRCDITPRIV 

GESTIELLEA 

GcSTIELLE AMERICA 

GESTlELLt 81 

OESTIELLEEMMKT 

GESTIELLE EUROPA 

GtbTIELLEFEAST 

GESTIELLE1 

GESTIFONDIAZINT 

GESTIFONOIAZIT 

GEbTN AMERICA DLH 

GLSTN AMERICA LIT 

GESTNEUROPALIRE 

GESTN EUROPA MAR 

GESTNFARCASTLIT 

GE3TNFAREASTYEN 

GESTNORD AMBIENTE 

GfcSTN0AD8ANKING 

GESTNORD PZAAFF 

GREEN EOUITYFUND 

GPIFOGLOBAL 

HITECHEOUITYF 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUS'RIA 

IMITALY 

IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 

INO SVI AMERICA 

ING SVI ASIA 

ING SVI AZIONAR 

INQSVICMMAREO 

ING SVI EUROPA 

INGSV1INDGLOB 

ING SVI INIZIAT 

ING SVI OLANDA 

INTERB AZ ONARIO 

IN'ERNSTKMANAG 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE A i 

INVFSTIRfc EUROPA 

INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 

ITALYSTKMANAG 

LAGESTAZ1NTFRN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

MEDICEO AZ 

MEDICEO NV FRONT 

MEDICEO PZ AFFARI 

OASIAZINTERNAZ 

OASI AZ ITALIA 

OAalHIGHRISK 

OLTREMARE AZION 

OLTREMARE STOCK 

ORIENTE 2000 

PADANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERFORMANCE ITA 

PCRSONALFAZ 

PHARMACHEM 

PHENIXFUNOTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

PRIMECAPITAl 

e P i e 

20hd6 20 

9 02'1 190*3 

"995 321C 

834b 84 2 

5 45 5 483 

0 43 11 H4 

1035 03 

« 1 

5S 5-8 

11498 11485 

1116 

P4J4J 

1 551 

1130-

6 » « 5 

17 599 

1-660 17615 

1353 

1017 

1851 

12 79/ 

14 5'S 

15 420 

10202 

15066 

10 506 

10100 

10179 

15156 

12818 

16782 

15694 

16889 

20'42 

8 571 

12034 

10824 

73 3 

14 930 

19-89 

' 134 

1148' 

11492 

'18654 

9443 

19671 

11615 

19 364 

10033 

12 610 

10492 

6 732 

9636 

10953 

109-1 

10T5 

21638 

36 523 

9-30 

9 8 / " 

9 897 

1 "23 

15223 

19124 

19-25 

10 071 

18256 

10 787 

1 6 1 % 

10096 

128-2 

12 301 

9 539 

re/5 
11060 

11981 

21705 

16 796 

5969 

13 280 

18634 

15*72 

13105 

14 531 

13 280 

20450 

30929 

*3 580 

9986 

15 340 

10001 

9986 

15 303 

11512 

10336 

10008 

18 905 

12951 

1 138 

11025 

11052 

10 034 

13818 

10050 

10033 

10047 

143 9 

16027 

10599 

11894 

19045 

11316 

10079 

14 178 

886624 

10213 

10127 

9 535 

11891 

101 1 

12082 

14*35 

17884 

1369-

16007 

8411 

12865 

18 594 

8828 

16068 

8-48 

18 865 

16132 

16 591 

13046 

23 036 

9995 

2 434 

15439 

16119 

14 438 

15876 

9322 

16 276 

22591 

19 366 

11459 

9 042 

8264 

ND 

ND 

ND 

98J7 

10 061 

21622 

9509 

15080 

9-76 

16 962 

16666 

12068 

19 559 

33166 

19 U2 

40 970 

13603 

10214 

16 551 

1-071 

14 543 

15 579 

102"n 

15 17J 

0469 

iooe° 
10 "9 

15 208 

12894 

16803 

15681 

166-3 

20 782 

6560 

12075 

10 9-

1MI 

15001 

1983J 

1 * 

11460 

11606 

716'98 

9401 

19 698 

11669 

19 495 

10 0*5 

1-639 

0622 

0 750 

9843 

10 972 

10 «59 

10269 

21888 

36 85 

« '29 

9919 

9 930 

7835 

15272 

19 216 

19 823 

19986 

18 293 

10 803 

16344 

0955 

12905 

12310 * 

9 554 

12 044 

11112 

11970 

21-85 

18 845 

16004 

13 319 

18 720 

15603 

13108 

14 587 . 

13J16 ' 

20493 

21125 

33 749 "• 

9971 

15 535 

9996 

9994 ' 

16341 

11545 

1034-

10112 

19 069 

12979 

1-13' 

11112 

11096 

'0000 

1 3 » - ' 

10000 

10000 

10000 

14 063 

1610 

106 6 

1 86 

19114 

1 343 

10019 

14 387 

5S1 719 

10289 . 

10 346 

9544 * 

12035 

0206 

1V46 

14 619 

7912 

13757 

16032 

18 496 

12 908 

18 693 

8962 

16895 

8 343 

18930 

15286 

16 642 

131 4 

23109 

10001 

21573 

15462 

16 39 ' 

14 631 

16C96 

9375 

16463 

13643 

19 307 

11554 

9 093 

8 383 

10666 

9 300 " 

10661 

9861 

10059 

21987 

9530 

5198 _ 

9 790 

7088 -

6 711 -

3054 v -

9680 -

« 19" -

9394 -

1129 -

PRIMECLUBAZINT 

PRIMtCLUBAZITA 

PRIMFEMERGNSMK 

PR MEGiOBAL 

) PR ME TALY 

S PRIL'-SPCCAL 

1 PROFFSGESTINT 

! P R O I E S O E " T 

OUADRtOGUOAZ 

R5PI7ALAAZ 

1- P I T . - L - 6 

R SP ALACRr 

R O L O A M E R I C A 

ROLOEUROPA 

ROLOITAL1 

ROLOORFNTE 

S PAOLO AZION 

S PAOLO HAM8IENT 

SPAOLOHECONEM 

SPAOLOHFINANCE 

SPAOLOHINDUSTH 

SPAOLOMINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SELECTAMERICA 

ScLECTEUROPA 

SELECTPACIFICO 

SOGESFITQL CHIPS 

SOGESFTFIN 

'ALLERO 

TRAD NG 

V^NETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZECCHINO 

ZETASTOCK 

ZETAStVISS 

13 80J 13 840 

u i i q i4 ieo 

612" 8 25. 

' 9 1 . 1930 

243 / 1-569 

18 540 8 6 6 ' 

1 t v 17212 

1J44 4 9 

•• 5" 15 5 2 

-4 698 - 0 e 

?% 1 

•>50 - 5 J 

' 055 11075 

0 128 10 '76 

10633 10663 

10412 10465 

9 59- 19 718 

10154 10156 

23 613 23 800 

18 98^ 17 145 

16940 17108 

14 604 14 639 

11647 11-71 

18341 16355 

10 449 10626 

16 695 16606 

12 996 13 00" 

9 0 4 9103 

9 125 9 144 

2628 2652 

13996 14004 

150 0 15130 

9 31 9 351 

17 30' 17 33-

24 596 24 6'9 

BILANCIATI ' " ' 
ADRIATIC MULTI F 

AHCA6B 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

BNSICURVI'A 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO B I U N 
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Pronto il piano del governo, bloccati i fondi 
t 

Tremila miliardi 
per l'aeronautico 
m ROMA. Il piano del governo per 
il settore aeronautico è pronto. Lo 
ha confermato il sottosegretario al
l'Industria Giovanni Zanetti. Ma per 
farlo decollare un «passaggio es
senziale» è ora il varo di un decreto 
che sblocchi i circa 1.050 miliardi " 
già stanziati per progetti e prò- •• 
grammi di sviluppo (nell'ambito 
del rifinanziamento della legge 
808) ai quali vanno aggiunti ulte-
non impegni di spesa per circa 
2.000 miliardi (fino al 2000) previ
sti nella recente legge Finanziaria. 
Zanetti, nel suo intervento a una 
conferenza sulle prospettive del 
settore aeronautico organizzata ie
ri da Fiom, Firn e Uilm, ha quindi < 
precisato che, nel periodo 1994-
2000. il 34,6% dei fondi sarà attri
buito all'Alenia, il 17,2 alla Fiat • 
Avto. il !4,4 all'Agusta, l'I 1,5 alla 
Macchi, il 9,1 alla Alfa Romeo Avio, 
il 7,9 all'Elettronica, il 5,3 alla Fiar. 
Per quanto riguarda la distribuzio- * 
ne per centri di spesa, sempre nel
lo stesso periodo, il 32,9% dei fondi 
sarà destinato alla motoristica, il 29 
agli aerei militari, il 17,9 all'elicotte
ristica, il 16,5 al settore avionico-
elettronico, il 3,7 agli aerei civili. 

L'obiettivo da non mancare - è 
stato sostenuto ieri anche dai sin
dacati - è quello della competitivi
tà, considerando anche che molte 
fonti di previsione concordano nel 
dire che si è alla vigilia di una ripre
sa significativa della domanda. Per ' 
questo i sindacati chiedono al go
verno l'istituzione di un'Agenzia 
nazionale aeronautica con compiti ' 
di indirizzo, di verifica dei pro
grammi e di controllo della spesa, 
interventi sul piano normativo «per 

Metalmeccanici 

Verso il '96 
ancora 
a gonfie vele 
• ROMA. Vento in poppa per il 
settore metalmeccanico. Il quadro, 
roseo, emerge dal secondo rap
porto congiunto sull'industria me
talmeccanica presentato ieri nella 
sede del Cne! da Federmeccanica 
e dai sindacati di categoria. Il saldo 
della bilancia metalmeccanica ha 
registrato, nei primi sei mesi del 
'95, un attivo di circa 20mila miliar
di di lire. 3.200 in più rispetto al 
corrispondente periodo del '94. 
Una situazione che permette ai sin
dacati di avanzare solide richieste 
in vista dell'inizio della contratta
zione aziendale. «Chiediamo - di
ce Cesare Damiano, vicesegretario 
della Fiom Cgil - il rispetto totale 
dell'accordo di luglio. Non ci sa
ranno quindi sconti di categorìa. E 
tutte le aziende dovranno parteci
pare alla trattativa». Ma direttore 
generale di Federmeccanica Bru
no Soresina ribatte che nessuno in
tende sottrarsi agli impegni presi, 
però «si distribuirà quello che si 
può distribuire». . " 

rimuovere un eccesso di vincoli al
la commercializzazione dei pro
dotti che penalizza l'Italia, la defi
nizione di compensazioni indu
striali a fronte di acquisti all'estero 
di prodotti ad alta tecnologia». «Il 

. governo-ha osservato il segretario 
nazionale della Fiom Gaetano Sa-
teriale - deve decidere in quali 
comparti del settore bisogna rima
nere e qualificarsi e in quali no. De
ve verificare la possibilità reale di 
ingresso nel consorzio Airbus e 
l'effettivo impegno dei partners sui 

• programmi Efa, Fla e 100 posti. In
somma - ha detto - l'intervento 

' dell'esecutivo deve essere perma
nente e non a spot». - . -... 
. L'incontro di ieri è stato anche 

un'occasione per fare il punto sulla 
' vertenza Alenia. Il capo azienda 
. Giorgio Zappa, dopo aver confer-
' malo gli impegni dell'Alenia a livel

lo intemazionale (Efa, Ha, velivoli 
* regionali), ha assicurato di non 

avere alcun interesse a «fare il bec
chino dell'industria aeronautica» e 
ha rivolto ai sindacati l'invito «pe
rentorio» a sedersi insieme intorno 
a un tavolo per cercare l'accordo, 
a prescindere da una eventuale 
convocazione -di -Palazzo Chigi 
•che pure è auspicabile». Fiom, 
Firn e Uilm, per parte loro, hanno 

• ribadito la posizione unitaria già 
• assunta su Alenia: non accetteran

no nessun ulteriore ricorso alla 
cassa integrazione a zero ore, viste 
le precedenti e non ancora risolte 
esperienze. Se, come è parso di ca
pire dagli interventi, il futuro di Ale
nia appare un po'meno nero, sarà 
allora il caso che l'azienda riveda il 
suo piano di ristrutturazione. Allo
ra si potrà discutere. 

Ex Ilva Genova 

Lavoratori 
di nuovo 
in piazza 
• GENOVA. Lavoratori dell'Uva 
nuovamente in piazza ieri per pro
testare contro la politica industriale 
dell'imprenditore Emilio Riva. Do
po un incontro in Prefettura, gli 
operai dell'impianto siderurgico 
hanno inscenato una manifesta
zione di protesta nel centro di Ge
nova. Le ragioni? «Il 28 aprile 1995 
- si legge nel volantino - lo stabili
mento Uva di Genova Comigliano 
del gruppo Iri diventa propnetà di 
Riva con clausola che per tre anni 
tutto sarebbe nmasto invariato. 119 
giugno inizia l'odissea. La proprie
tà manifesta l'intenzione di voler 
anticipare i tempi, non attendere la 
scadenza dei tre anni». Al momen
to dell'acquisizione, l'organico era 
cosi composto: 1,132 dipendenti e 
200 lavoraton delle ditte appaltatri-
ci. Riva, si legge nel volantino, «pro
spetta cosi la sua nuova organizza
zione, non c'è trattativa sindacale, 
lo scopo della proprietà è elimina
re 200 unità delle ditte». 

^.^^.^Econqmia.,,,, _ .. 
EL C A S O . Piazzali stracolmi di auto: 7.000 operai in «cig» per tre giorni' 

La Porla/Controluce 

Scioperano tutti i Tir 
E la Fiat ferma Rivalta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E C O S T A 

m TORINO. Sui piazzali che cir
condano le grandi fabbriche della 
Fiat - Mirafiori, Rivalta, Cassino, 
Pomigliano, Melfi, Termini Imerese 
- si rivede in questi giorni uno spet
tacolo al quale non si assisteva più 
dagli anni '70, dai tempi della pri
ma crisi dell'automobile: migliaia 
di auto ferme che nessuno porta 
via. Questa volta però non è un ca
lo di vendite a provocare i «mega
stoccaggi», ma uno sciopero ad ol
tranza: quello intrapreso dai ca
mionisti delle «bisarche», gli auto
carri a due piani attrezzati per il tra
sporto delle vetture nuove, che, 
hanno incrociato le braccia il 22 
settembre, dovevano nmanere fer
mi fino a sabato prossimo, ma ora 
sembrano intenzionati a prosegui
re l'agitazione anche oltre. < 

Scatta la cassa integrazione 
E le conseguenze cominciano a 

sentirsi, len la Fiat ha messo in cas
sa integrazione per tre giorni 7.000 
lavoratori dello stabilimento di Ri
valta, l'unico a non disporre di un 
collegamento ferroviario che pos
sa fungere da alternativa al traspor
to su gomma. Ma anche negli altri • 
stabilimenti la situazione diventa 
critica, perchè solo un quinto delle 
auto nuove venivano spedite per 
ferrovia e non c'è un numero di 
cam merci bastante a sostituire le 

«bisarche». I danni subiti dalla Fiat 
sono già considerevoli, non solo 
per i costi di manutenzione degli 
stoccaggi, ma soprattutto perchè 
quelle migliaia di auto ferme sono 
un enorme capitale immobilizzato, 
che non rende una lira. Danni ac
cusano anche le aziende che im
portano in Italia vetture straniere. 

Forse adesso in corso Marconi 
qualcuno comincerà a riflettere 
sulle contraddizioni del «just in ti-
me», il sistema di gestione «in tem
po reale» della produzione che la 
Fiat ha copiato dai giapponesi. 
Obiettivo del «just in time» è l'elimi
nazione di magazzini, scorte e 
stoccaggi. Per le merci e i compo
nenti in entrata nelle fabbriche, ciò 
si dovrebbe ottenere obbligando i 
fornitori a portare giorno per gior
no direttamente sulle linee di mon
taggio i pezzi occorrenti per la gior
nata. Il guaio è che il sistema do
vrebbe funzionare con puntualità 
cronometrica, mentre l'efficienza 
italiana non è quella giapponese. 
Proprio a Rivalta qualche tempo fa 
centinaia di vetture rimasero in
complete sui piazzali, perchè il for
nitore non aveva portato in tempo 
un piccolo componente: la molla 
che tiene chiuso lo sportellino del
la benzina. . > • • • A "' ••.. . 

Il «just in time» è stato applicato 
anche in uscita, allo smaltimento 

delle vetture finite. Dopo la cnsi de- -
gli anni '70, la Fiat ha deciso di non 

. ripetere più l'espenenza degli stoc- • 
caggi di migliaia di auto invendute, '" 
che le avevano procurato un dan- , 

, no anche d'immagine. Si ò orga
nizzata per produrre solo il nume
ro di auto ordinate dai concessio
nari, ai quali vengono immediata- -• 
mente spedite. Cosi si scarica sui ;> 
concessionari l'onere di stoccare ' 

' eventuali auto invendute. Ciò ha ', 
comportato un flusso molto più 1 
frenetico di trasporti, affidato ad al- "r 
cuni grandi spedizionien, che a lo- '. 

' ro volta subappaltano il lavoro a r 
, 1.300 «padroncini», proprietari di •' 

circa 2.000 «bisarche». • •• \ - . 

La protesta del «padroncini» 
Sono questi «padroncini», ca

mionisti che hanno firmato maz- " 
zette di cambiali per comprarsi la ' 
«bisarca», a subire le conseguenze 
peggiori del sistema: oran massa
cranti di guida a rischio di inciden- -
ti, impossibilità di guadagnare >• 
qualcosa di più effettuando i viaggi £ 
di ritomo con altri carichi. Cosi i *: 

«bisarchisti», organizzati dall'Una- -
tras (Unione associazioni autotra
sporto merci), hanno chiesto un • 

' contratto nazionale con tariffe ob- . 
bligatorie, come hanno già i ca- " 

• mionisti delle cisterne e dei contai- l 
ners. Finora non hanno ottenuto 
neppure un tavolo di trattativa. E la . 
loro lotta si esaspera. ,. « < a-

E anche negli Usa 
l'industria 
dell'auto è in tilt 
Il sindacato degli autotrasportatori 
sta creando seri problemi anche -
all'industria automobilistica •. • 
americana. Lo sciopero a cui da 
otto settimane partecipano 15.000 
camionisti della Ryder System Inc. 
(una delle maggiori società di • 
autotrasporti Usa) aderenti -
airintematlonal Brotherhood of 
Teamsters («Fratellanza -
Intemazionale dei camionisti») ha -
già fatto sentirei suol effetti sulle ' 
vendite di veicoli di GM e Chrysler 
nel mese di settembre. E molti 
temono che, se non verrà 
raggiunto un accordo, anche la • 
performance di ottobre delle 
aziende di Detroit potrebbe 
rivelarsi deludente. In settembre la 
General Motors ha venduto » 
complessivamente 401.463 -
veicoli, con un Incremento di un ' 
mero 1% rispetto a un anno prima. 
Ma gli analisti fanno notare che 
questi numeri Includono • -
consistenti vendite all'ingrosso a 
grandi aziende e società di » • 
autonoleggio che vengono '-•• 
conteggiate già al momento della 
produzione. Il «pedaggio» pagato 
da Chrysler è stato ancora più . 
pesante: le vendite di settembre 
sono scese del 6,6% a 157.004 -
unità. -,• y ^ , 

Operai esasperati: corteo a Sesto San Giovanni, bloccata anche la «A4» * 

In piazza la rabbia della Falck 
ANQELO FACCINETTO 

m MILANO. Il martello picchia sul ' 
bidone vuoto. Un ritmo lento, nel 
silenzio dell'autostrada bloccata. 
Lo sanno di non fare più notizia, gli 
operai della Falck. Sono troppi me
si che la loro fabbrica si trascina in ' 
una lenta - studiata - agonia. E so
no troppi mesi che leggono - e 
sentono - di alternative sempre più " 
vaghe e lontane. Cosi, il giorno del
l'incontro in Regione tra azienda, 
sindacato e istituzioni, non resta al- • 
tro da fare per far sentire la propria ". 
voce. In testa qualche striscione, • 
un cartello contro la «481 » - la leg
ge che promette finanziamenti mi- -' 
liardari alle acciaierie che chiudo- , 
no - e via in corteo per la periferia 
di Sesto, fino all'autostrada. Non , 
l'avevano mai fatto, finora, in que
sti anni travagliati. Sono in tre-quat-
trocento, il turno quasi al comple
to. Raggiungono il raccordo tan- ' 
genziale della A4 Milano-Venezia, 
occupano gli svincoli di viale Zara, 
invadono le corsie. Per più di un'o

ra bloccano il traffico del mattino. 
Le colonne di auto, di tir, si perdo
no a vista d'occhio nelle due dire
zioni. Qualche colpo nervoso di 
clacson. C'è anche un incidente: 
una Kadett bianca tenta di forzare 
il blocco, due operai le si parano 
davanti, • il parabrezza finisce in 
frantumi. Ma gli animi si placano in 
fretta, resta il silenzio dei motori 
spenti. , 

. Senza prospettive 
E loro, gli operai, tra i bip-bip 

delle ricetrasmittenti della polizia e 
i trilli petulanti dei cellulari degli 
automobilisti bloccati, raccontano 

• la loro preoccupazione. La loro 
rabbia, anche. Perchè si sentono 
presi in giro, i lavoratori della 
Falck. Prima promesse, il centro 
commerciale, la piattaforma eco
logica, il centro d'interscambio: at
tività produttive e colate di cemen
to. Venti, venticinque anni ai forni 
in cambio di un posto da commes
si o da manovali, ma pur sempre 

un posto, in un mercato che alla 
loro età - quarantanni o poco più 
- li considera irremediabilmente 
vecchi. Poi, davanti ai primi no più 
nulla. Nessuna alternativa. Solo si
lenzio e una fabbrica che comin
cia "a rallentare i ritmi produttivi, 
che non riceve più commesse, che 
si «dimentica» gli ordini. Come se 
l'azienda e il «dottor Alberto' pun
tassero alla drammatizzazione per 
ottenere dalle istituzioni quello che 
nella normalità le istituzioni non 
possono e non vogliono concede
re. 
• Parlano, gli operai, e attorno 

senti farsi palpabile la tensione. 
Quella che ha portato qualcuno a 
scrivere sul capannone più alto «un 
solo grido, lavoro». • * 

Lui è stato licenziato dalla Broda 
cinque anni fa. Da allora non ha 
più trovato lavoro. Ha 52 anni e a 
bloccare l'autostrada ci è venuto 
con la moglie, 42 anni. Lei è ope
raia Falck, appena uscita dal turno 
di notte, rischia di perdere il posto 

. ed è l'unica fonte di reddito della 

famiglia. È come un film già visto -
dice lui - ricordando la vicenda 
Breda. Speranze? «Ecome si fa?». 

«Slamo esasperati», 
È fuori luogo, qui sulla A4, parla

re di speranza. Nessuno si fa illu
sioni. «E imminente - conferma un 
operaio quarantenne - lo vediamo 
in fabbrica,' giorno dopo giorno». 
Come i suoi compagni spera sol
tanto con questa manifestazione di 
avere una risposta. Capire cosa gli 
riserverà un futuro che adesso fa 
paura. Perchè per un anno c'è la 
cassa integrazione. Ed è meglio 
che niente. Ma senza un lavoro i 
problemi crescono comunque, in 
famiglia. Non solo quelli economi
ci. Certo, non si possono fare più 
progetti, si tengono stretti quei 
quattro soldi messi da parte in anni 
di sacrifici ma il peggio è che ci si 
sente finiti, inutili. Scaricati sulla 
collettività. A quarant'anni. «Quan
do vado a fare un colloquio e alla 
fine dico l'età - spiega uno di loro 
- mi guardano freddi e mi dicono 
"le faremo sapere". Più sentiti». 

ih' • •! 

La manifestazione dei lavoratori della «Falck» 

«Eppure siamo in Lombardia - di-
' ce un altro - se la Regione volesse 

potrebbe fare molto». 
Ma cosa, visto che i progetti di ' 

Falck esistono solo sulla carta? Che 
l'ipotesi per un nuovo insediamen
to produttivo formulata dal sinda
co pidiessino di Sesto di non è mai 
stata presa in considerazione dal-

. l'azienda? Che di prospettive di n-

collocazione sul mercato «libero» si 
può parlare giusto per qualche 
meccanico, per qualche elettrici
sta? Il sindacato una proposta ce 
l'ha Utilizzare per la nconversione 
i 200 miliardi destinati allo sman
tellamento. Sulla base di progetti 
realizzabili e concordati. Che an
cora, dopo l'incontro al Pirellonc, 
jjon ci sono. ;y v . s> ' ";•";.',• .*.. 
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Concordato fiscale 

Il Senato 
dice sì 
agli «sconti» 

NEDOCANETTI 

m ROMA. A larga maggioranza, il 
Senato ha len espresso voto favo
revole al decreto-legge sul concor
dato fiscale. Passa ora all'esame 
della Camera; scade il 18 ottobre., 
Hanno votato a favore tutti i partiti f 

del centro-sinistra, Forza "> Italia, » 
Cdu e Ccd; contro Rifondanone, ' 
astenuta An. „ , - - . . : . . . 

Il sottosegretario alle Finanza,"1 

Franco Caleffi, manifestando sod
disfazione per il voto di Palazzo 
Madama, ha voluto subito precisa- • 
re che, nel caso il provvedimento 
non venisse definitivamente con- • 
vertito in legge, a Montecitoirio, nei 
termini stabiliti, non verrà reiterato. " 
«Il governo - ha polemicamente • 
aggiunto - è venuto incontro alle 
richieste delle forze politiche e del- . 
le categorie economiche, conce
dendo nuovi sconti e facilitazioni: 
si tratta del massimo che poteva
mo fare: a questo punto ognuno 
dovrà assumersi le proprie respon
sabilità». Caleffi ha ricordato che 
dal provvedimento il governo si at- • 
tende il gettito stabilito dalla prece-1. 
dente finanziaria. «Qualora ciò non • 
accadesse - ha precisato - per col- ;' 
mare il buco non ci si rivolgerà di " 
certo ai pensionati». ' • 
Le novità. In effetti, il testo, che ri- ' 
saliva al ministro Tramonti del go- ' 
verno Berlusconi, è stato larga
mente modificato, per renderlo 
meno ostico a quanto desiderano ' 
«concordare». , Gli • emendamenti . 
approvati prevedono l'azzeramen
to degli interessi; la riduzione delle 
sanzioni ad un ottavo del minimo; 
lo sconto del 50% per le somme ec- ' 
cedenti i 5 milioni per le persone fi- • 
siche e 10 milioni per le persone ' 
giuridiche e società di persone; 
l'abbassamento dei limiti degli im
porti per la rateizzazione: potran
no essere pagate in due rate uguali,". 
(il 31 marzo e 30 settembre) le 
somme eccedenti i cinque e dieci " 
milioni rispettivamente per perso- ? 
ne fisiche e giundiche; sono co- J 
munque dovuti gli interessi legali a ' 
partire dal 15 dicembre 1995. «v. 

Inoltre, se il riporto delle perdite 
di impresa riguarda penodi di im- * 
posta per i quali non è stato Chie
sto il concordato, il recupero della 
differenza d'imposta dovuta coin- ' 
porta l'applicazione di sanzioni ri
dotte; l'adesione per gli anni pre
gressi non implica nuovi accerta
menti a fini Iciap. Per quanto con- ' 
cerne i contributi Inps, sui quali 
molto si è dibattuto, si stabilisce ' 
che le maggiori ssomme versate ' 
conconono alla determinazione • 
dei contributi previdenziali nella 
misura del 60 percento. 

Dal concordato vengono esclusi 
solo i contribuenti ai quali sia stato 
comunicato il verbale di verifica ( 
con esito positivo per Irpef o Irpeg * 
o Iva entro il 30 maggio 1995. Vie- , 
ne anche allargata la possibilità di 
aderire al concordato a quei sog
getti che hannon commesso irre- ( 
golarità formali di nlevanza penale ' 
(erano esclusi), e a quelli che . 
hanno ricevuto un accertamento ! 

formale sintetico, in base all'art.41 ' 
bis, a condizione che il contribuen- ' 
te versi entro il 15 dicembre anche * 
le somme derivanti dall'accerta
mento parziale. -- • •-'•!.*. 
Altre misure. L'adesione al con
cordato inibisce a partire dalla da
ta del pagamento, a qualsiasi orga- . 
no inquirente di procedere ad ac- f 
certamenti fiscali, ai quali il contri- <• 
buente si può opporre, esibendo ,t 
gli attestati di versamento e l'atto d i : 

adesione al concordato; l'omesso ' 
versamento nei termini previsU del-. 
le due rate da pagare nel 1996 non ' 
determina l'inefficacia del concor- : 
dato; per il recupero delle somme " 
non versate alle scadenze previste ' 
(31 marzo e 30 settembre) si ap
plica una sovratassa del 40% ridot
ta aila metà in caso di versamento 
entro i 10 giorni successivi alle n-
spetiive scadenze. - -

Infine, si stabilisce che le somme 
eventualmente già versate a titolo 
di interessi di quanti hanno già ' 
aderito al concordato, possono es- • 
sere «scontate» sulle restanti som- -
me da versare oppure essere ri- ' 
chieste agli uffici come nmborso. -• 

Per il progressista Massimo Bo- , 
nawta, i miglioramenti introdotti 
nel testo, non solo impediscono ! 
che resti in vita un testo senz'altro ;' 
peggiore, ma anche di trovarsi di * 
fronte alla necessità di dover defi- • 
nire nuove modalità per reperire 
introiti di cui l'erario ha assoluto bi- • 
sogno. Nell'annunciare il voto fa
vorevole dei Progressisti-federativi, -
Fausto Vigevani ha voluto sottoli
neare che «il provvedimento non 
favorisce né contrasta l'evasione, * 
ma nsulta finalizzato soltanto a " 
realizzare importanti nuove entra
te». • - , . „ • . . - •>!•" 
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Fare la coda per andare al cinema: in molte capitali non è «obbligatorio». A Roma solo timidi esperimenti 

Per i pionieri 
dell'Alcazar 
è un successo 
Quando nacque, sei armi fa, si 
presentò con due novità che 
piacquero molto: al fumatori e a 
chi neir«economla> delle proprie 
serate ama andare sul sicuro. E 
ancora oggi l'Alcazar 6 l'unico 
cinema romano accessibile anche 
a chi proprio non riesce a 
rinunciare alla sigaretta (sono 401 
posti riservati al viziosi) e II solo 
che prevede la prenotazione 
telefonica. «I posti restano riservati 
fino a venti minuti prima dello 
spettacolo ed entro questo 
termine I biglietti vanno ritirati -
spiega Udo GalteU- Altrimenti 
vengono messi In vendita». Ad 
annullare le prenotazioni non 
rispettate ci pensa II computer che 
è programmato per cancellarle 
trascorso un certo orario. «Il 
servizio, nato per una migliore 
gestione della sala che ha un 
numero limitato di posti (203), è 
stato subito molto apprezzato dal 
pubblico. Nei week-end e nelle 
prime si prenota II 70 per cento 
degli spettatori e In media • 
"abbandona" Il 15 percento. E c'è 
anche chi ha Imparato a sfruttarlo 
appieno e quando chiama si 
sceglie anche II posto. Sempre se 
è libero, naturalmente». La fila all'Ingresso del cinema Barberini Angelo Franceschi/Nuova Cronaca 

La fila, un «film» da cancellare? 
«Prenotare è meglio» 
«No, è burocratico» 

sa Poter prenotare al cinema' Sa
rebbe utilissimo, razionale, sicura
mente non nocivo, superfluo, bu
rocratico Addinttura alienante 

Lunedi, multisela Barbenm, ulti
mo spettacolo Sebbene non sia 
una di quelle sere in cui si rischia di 
non trovare posto, per vedere Wo-
terworld. Amiche e Nel bel mezzo 
di un gelido inverno, sono in molti 
ad arrivare anche con quaranta 
minuti di anticipo sull'orano della 
proiezione Con un servizio di pre
notazione telefonica, come quello 
offerto dall'Alcazar, l'attesa potreb
be ridursi della meta Ed e questo 
1 argomento più usato dalla mag
gioranza degli intervistati che nten-
gono che la diffusione del servizio 
in tutte le altre sale della città sia ' 
cosa buona e giusta Ma non è una 
maggioranza «bulgara» sono sor
prendentemente molti anche colo
ro che, bando al pragmatismo e al-
l'oganizzazione, difendono la «de
cisione dell'ultimo momento», fon
te di imprevisti evidentemente be
ne accetti. ' ' i 

Non è tra questi Mana Novella 
•Troverei utilissimo prenotare un • 
posto in una sala È più razionale- .' 
preferisco di gran lunga arrivare 
con venti minuti di anticipo per riti
rare ì biglietti, piuttosto che impie
garne quaranta e rischiare di non 
trovare posto». Dello stesso parere 
è Stella, giovanissima lavoratrice 
che gradirebbe una «visione» alle 
20 30 ma non sempre ce la fa. «Or
mai ci sono s>olo multisale, si arriva 
e non si trova posto La prenotazio

ne sarebbe una soluzione, specie 
nei fine-settimana Significherebbe 
risparmiare quel tempo che si per
de per fare ì biglietti Cosi come è • 
mi prende l'angoscia» La sua ami
ca Giorgia si associa senza nserve 
Si dissocia, invece un'altra coppia 
di amiche «Mi piace decidere al
l'ultimo momento, essere libera di 
farlo Poi magan mi dispiace se 
non trovo posto, ma prefensco co- • 
si», dice Antonella E Manna «Non 
credo ci sia tutto questo bisogno di 
prenotare, ci fossero meno cinema 
capirei Le file si fanno alle pnme, 
sono comunque abbastanza scor
revoli» Mana e Francesco si defini
scono «spettaton accorti», evitano 
le pnme e le «nsse» del sabato sera 
Ma apprezzerebbero «Sicuramen
te non nuocerebbe anche se pro-
pno dovessi proporre un'innova
zione propenderei per i cinema 
aperti la mattina (lei) È un servi
zio m più. chi vuole può non usarlo 
(lui) Si dividono, invece, Umberto 
ed Elisabetta per i! pnnio la preno
tazione «servirebbe», mentre la ra
gazza difende «le decisioni imme
diate» «Vivo il cinema in un certo 
modo -dice- si perderebbe il fasci
no di cambiare idea» «Aboasso le 
prenotazioni, viva l'imprevisto -di
chiara appassionata Laura- L'idea 
di stare il a telefonare, ad organiz
zarsi la vita anche nei minimi det
tagli, nel tempo libero No, troppo 
burocratico, allenante direi» E Bru
no «È superfluo se tutti prenotas
sero la fila si farebbe per ntirare i -
biglietti Non cambierebbe molto» 

Tutti In Ala. Alla posta, alla banca, alla cassa del supermercato. E anche 
al cinema, soprattutto nel week-end o nei primi giorni di programmazione 
di un film. E non è raro che dopo l'attesa ci si senta dire «tutto esaurito». E 
che si debba rinunciare perchè troppo tardi per raggiungere un'altra sala. 
Con un servizio di prenotazione telefonica, questo ulteriore «lo gorio della 
vita moderna» forse si potrebbe evitare. A Londra è un meccanismo 
diffuso, a Parigi sta prendendo piede, a New York ci sono agenzie che 
pensano a tutto. A Roma solo all'Alcazar, su oltre ottanta sale, è possibile 
garantirsi un posto alzando la cornetta. Per gli esercenti è un problema 
trascurabile: «Il pubblico romano non è abituato e comunque ama ' 
decidere all'ultimo momento». Ma tra gli spettatori, In molti la pensano 
diversamente. 

«Ma va bene così 
perché cambiare» 

F E L I C I * MASOCCO 

NEW YORK PARIGI 

Efficientissime agenzie 
forniscono informazioni sulla 
sala «utile» più vicina e prenotano 
I posti. Si paga con credit card. 

LONDRA 

Comincia a diffondersi, 
soprattutto nelle sale del centro. 
Per le altre è comunque possibile 
comprare I biglietti In anticipo. 

MADRID 

la prenotazione è possibile In 
quasi tutte le sale, anche con 
carta di credito: si vada o non si 
vada, poi, il biglietto si paga. 

SI usa pochissimo. Sono però 
previste forme di abbonamento 
che In alcuni giorni della 
settimana garantiscono II posto. 

m L'associazione degli esercenti 
«ajspica» e confida nell'«intelligen-
za e nella lungimiranza» dei geston 
delle sale cinematografiche roma
ne Ma, per questi, quello di intro
durre o meno un servizio di preno
tazione telefonica pare sia un pro
blema trascurabile Su oltre ottanta 
sale in attività (esclusi i cineclub e 
quelle a luci rosse) soltanto aW'AI- » 
cazar è possibile garantirsi un po
sto alzando la cornetta Che cosa -
impedisce 1 offerta di questo optio-
naP Problemi organizzativi' Costi' X 
Impedimenti burocratici' Solo in " 
piccola parte E' infatti opinione 
diffusa tra gli esercenti (almeno tra 
quelli che non fanno capo ai mega 
circuiti di Berlusconi e Cecchi Gon 
e che a Roma si dividono il 30 per 
cento degli schermi) che questa • 
«novità» non serva, «perchè il pub
blico non lo nehiede», «perchè non 
è abituato» «perchè il cinema non 
è come il teatro» Insomma, non ci j 
sarebbe «domanda», quindi a che 
cosa serve cambiare7 / 

«Sarebbe una cosa utile ed intel
ligente -nsponde Massimo Arcan
geli, segretano dell'Agis del Lazio -
Il pubblico si sta disamorando, c'è 
la necessità di recuperarlo, stimo
lando maggiore interesse verso il 
cinema È auspicabile che si offra
no servizi sempre migliori, ma que
sto sta alla lungimiranza di ogni ' 
singolaesercente al quale noi pos
siamo dare soltanto consigli» Un 
suggenmento che Rodolfo Ilan 
(Madison I. 2, 3, 4, Missoun e 
Moulin Rouge), non si sente di rac

cogliere «Noi non faremo mai pre
notazioni -taglia corto- Il cinema 
va bene come va Faccio questo 
mestiere da anni (ne ho 75) e pn-
ma di me lo facevano mio padre e 
mio nonno le abbiamo studiate 
tutte Con le prenotazioni sono più 
le "buche" che si prendono che al
tro Capisco per il teatro, che pre
vede una sola replica, ma qui gli 
spettacoli sono quattro E poi il 
pubblico arriva all'improvviso, è 
sempre stato cos>. Di difficoltà di 
gestione e di «fatto culturale» parla 
anche Fabio Fefè (Greenwich I,2, 
3) Imprevedibili e refrattan alle 
novità, questi cinefili romani O co
munque cosi sono visti da chi è 
dall'altra parte del botteghino Per 
Giacomo Sambuca (Europa e 
Garden) «è davvero difficile coor
dinarli non si abituano alle novità, 
decidono in base al tempo, se pio
ve, non piove I ragazzi, i consuma-
ton più forti, amano chianrsi le 
idee all'ultimo momento E poi 
con la vita di oggigiorno è difficile 
fare programmi. Per non parlare 
delle difficoltà che si incontrereb
bero nella gestione del servizio». 
Che sono le stesse che «frenano» 
Gianni Di Clemente, aestore dell'<4-
poilo Di «estemporaneità della de
cisione» parla anche Mano Ronto 
(Intrasteuere 1,2,3 e Mignon) che 
comunque la sua piccola espenen-
za l'ha fatta «AL Oach 2, qualche 
anno fa Ogni sera c'erano quelli 
che prenotavano e non arrivavano 
e quelli che si presentavano ma 
trovavano tutto prenotato Ed era
no discussioni a non finire» 

Sindaco di Latina 
indagato per truffe 
sull'handicap 

Il sindaco di Latina Aimone Fine
stra, di Alleanza nazionale, è stato 
iscritto nel registro degli indagati ' 
per la vicenda della convenzione " 
tra ì centri di nabilitazionc «Fkt» di 
sua propnetà e la Usi Nei suoi con
fronti sarebbe stata formulata l'ipo
tesi di reato di falso e truffa in base 
ad una informativa inviata alla Pro
cura dal servizio di igiene pubblica 
della usi L'inchiesta è affidata al 
sostituto Pietro Allotta 

Collaboratore 
di Di Pietro^ 
difende barbone 

Dalle indagini sulle tangenti ultra-
miliardane di Tangentopoli al fian- ^ 
co di Antonio Di Pietro al fermo di ' 
un ladruncolo che aveva appena / 
rubato mille lire ad un barbone è 
quanto è capitato len al maggiore 
dei carabimen Francesco D'Agosti
no Passando davanti alla chiesa di i 
piazza Sonnino l'ufficiale ha nota- ' 
to che un giovane stava litigando 
con un questuante di mezz età al 
quale D Agostino aveva appena 
dato mille lire il ragazzo, un polac
co di 27 anni senza fissa dimora è 
stato denunciato per furto con de
creto di espulsione «Mi rubava le 
banconote e mi lasciava solo gli 
spiccioli», ha raccontato il barbone 
di 47 anni derubato 

Dai Comune 
plani di recupero 
per 6 quartieri 

Sei quditien degradati - Esquilino 
Case rosse, Borghesiana, Ostia po
nente, Pigneto, Quadrare - saran
no abbelliti ristrutturati, dotati di 
verde, fogne strade, servizi par
cheggi L assessore Cecchini ha 
presentato len ì progetti che parla
no di opere per 280 miliardi di lire, 
una somma che per due terzi il Co
mune conta di attivare dai pnvati '-
Ai propnetan di aree e imprendilo- , 
n il Campidoglio propone un patto 
da formalizzare attraverso accordi '. 
di programma nqualificazione ur
bana in cambio della possibilità di t 
presentare progetti di edilizia resi
denziale in deroga al piano regola
tore Il bando è stato pubblicato il 
30 settembre e resta aperto 60 gior
ni da quella data 11 7 dicembre -
Cecchini invierà i progetti al mini
stero dei Lavon pubblici per I ap- -
prefazione * » " 

A g a t i n o ! Lazio 
fondi europei 
per 350 miliardi 

Oltre 2 mila progetti in 260 comuni 
del Lazio sono stati inoltrati alla 
Regione per l'utilizzo dei fondi ' 
strutturali messi a disposizione dal
la Comunità europea Se l'Ue li va
luterà positivamente sarà possibile 
l'utilizzo immediato di 350 miliar
di, cifra che corrisponde allo stan
ziamento realmente disponibile 
per gli Obiettivi 5b e 2 - cosi si 
chiamano i progetti finanziati dalla 
Uè - per il biennio 94/95 L'asses-, 
sore al Bilancio della Pisana Angio
lo Marroni ha assicurato «la massi
ma celentà nell'esame delle do- , 
mande» I comuni che resteranno 
fuon potranno comunque concor- ' 
rere ai fondi del 96 È previsto an
che un marchio per le opere realiz
zate con i fondi Uè e spot che in
formeranno sui progetti cofinan-
ziati 

Terràcina sotto choc: la bimba trascinata in cortile da un «ragazzo» che ha tentato di violentarla 

Anna, sei anni, un'ora nelle mani del maniaco 
ANNA P O I 

•a Non riesce a ncordare il viso di , 
quel ragazzo, sicuramente itali io 
che venerdì sera l'ha trascinata di 
forza in quei buio cortile a pochi 
passi da casa sua Solo quell ama
ro senso di disagio di mani sul suo 
piccolo corpo Quelle mani che 
hanno segni e lesioni che non tar
deranno a spanre, ma che hanno ' 
prodotto lacerazioni visibili nei ' 
suoi occhi di bambina di soli 6 an
ni Anna, questo è il nome conven
zionale che è stato dato a questa 
nuova vittima della violenza, è an
cora sotto choc Venerdì sera, in
corno alle venti, però è nuscita a ti

rare fuori tutto il fiato che aveva in 
gola per urlare tanto da spaventare 
quell uomo che I aveva presa per 
un braccio e che, approfittando di 
un cortile pnvo di illuminazione e 
semideserto ha tentato di abusare 
di lei -i 

Era oramai buio, e Anna si era 
intrattenuta nel piazzale davanti al
la sua abitazione Stava aspettando 
che la madre la chiamasse per la 
cena Ma all'improvviso le è appar
so davanti un uomo Fose l'ha avvi
cinata con maniere gentili ha ten
tato di convincerla a non avere 
Daura Poi Qualche DOSSO DIÙ in la 

dalla porta di casa, l'ha afferrata 
con più for7a Infine, quelle mani 
che le frugavano addosso, che non 
si staccavano dalla sua pelle. Poi 
gli urli, le lacnme Dei gndi tanto 
forti che hanno fatto fuggire quel
l'uomo «più giovane che vecchio», 
come ha poi detto Anna ai carabi
men Tra i singhiozzi, la bambina 
ha raggiunto il portoncino della 
sua abitazione Ha suonato e alla 
vista della mamma ha iniziato a 
piangere ancora più forte Poi infi
ne ha farfugliato parole sufficienti 
per mettere in guardia i geniton e 
per farli correre immediatamente 
dai carabmien Qui, Anna, visibil
mente sconvolta ha tentalo di rar-

contare cosa le era accaduto La 
conferma alle sue parole è poi 
giunta dalla visita effettuata dai 
medici dell ospedale civile di Ter
ràcina lesioni e contusioni nella 
zona vulvare I pnmi sospetti degli 
investigaton hanno fatto pensare a 
qualcuno che la bimba ben cono
sceva Una persona che propno 
grazie alla sua familiantà era riusci
ta a far allontanare da casa Anna 
fino a raggiungere quel buio corti
le 

Ma la bambina continua a npe-
tere che quel giovane propno non 
lo conosceva «Non l'ho mai visto 
nnnm no «inft finirai» ha nrw»hifo 

più volte ai carabimen «Anche 
questa mattina abbiamo incontra
to la bimba - ha spiegato il tenente 
De Marchi, della compagnia di 
Terràcina - le abbiamo fatto vede
re delle foto, ma niente da fare Si 
trova ancora in uno stato confusio
nale Spenamo che nei prossimi 
giorni, quando si sarà un po' cal
mata, ncordi qualche particolare 
in più Noi intanto stiamo lavoran
do su qualche indizio investigativo 
che ci auguriamo ci porti al re
sponsabile» Di certo il viso e gli oc-

• chi di quell'uomo torneranno ben 
presto a turbare i sonni di questa 
•Hnnnn.HiAanni •* < 

Diamoci una mano 

IL V O L O N T A R I A T O 
A L S E R V I Z I O D E I 
N O N V E D E N T I . 

Un ritaglio del tuo tempo da spendere bene... 

Chiunque può apprendere I 
piccoli accorgimenti necessari 
per svolgere I attività di 
accompagnatore e/o di lettore. 

La Sezione Provinciale di Roma 
dell Unione Italiana del Ciechi 
conta di incrementare il numero 
di coloro che già da tempo 
lodevolmente adempiono a questo 
compito di elevato valore sociale 

LC 
UNIONE ITALIANA DEI CIECHI 

Roma • Via montana 2/b 
per Informazioni telefonare al numeri 

06/490595 - 4454326 - 4469321 
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Contro la burocrazia una proposta del primo cittadino 
che delega competenze statali e prefettizie ai Comuni 

Voglia di Supersindaco 
Rutelli: «Più poteri» 
Francesco Rutelli vuole più potere per i sindaci, e chiede 
ai suoi colleghi delle dodici aree metropolitane di appog
giare una proposta di legge alla quale sta lavorando. L'i
dea è quella di un Supersindaco che si veda attribuiti molti 
dei poteri prefettizi e di competenza statale. «Le lungagini 
della burocrazia rallentano opere pubbliche e progetti. ' 
Non possiamo permettercelo soprattuto in vista del Giubi
leo», ha detto Rutelli spiegando la sua proposta. ;. .. 

CARLO FIORINI 

m Francesco Rutelli si candida a :. 
Supersindaco. I! termine non gli • 
piace, anzi lui respinge la defini
zione. Ma non lascia spazio a dub
bi la proposta di legge di iniziativa 

. popolare che ieri ha illustrato agli 
altri primi cittadini, venuti a Roma 

' per protestare contro la finanziaria. 
«Attribuzione al sindaco delle fun
zioni locali di competenza statale, 
e delega al sindaco del compito di 
coordinare tutte le pubbliche am
ministrazioni (ad eccezione di cor
pi militari e polizia)...», si legge nel • 
documento che il braccio legale di 
Rutelli, Pietro Barrerà, ha preparato 
per illustrare la proposta che do- , 
vrebbe riguardare non solo Roma 
ma i sindaci delle altre undici aree . 

. metropolitane d'Italia. E come non 
chiamare Supersindaco una figura 
che strappa competenze e funzio
ni ai prefetti, che ha la possibilità di 
chiamare intomo al suo tavolo so
vrintendenze archeologiche e au
torità regionali e provinciali e coor
dinare cosi una sorta di conferenza 
di servizi permanente7 

•Le ragioni di quella che chiama 
la «Rivoluzione del buongoverno» il, 
sindaco le ha spiegate ieri mattina 
nel corso di una conferenza stam
pa. Dopo due anni alla guida della 
città Francesco Rutelli si è accorto ] 
che c'è «un ginepraio di regole, so
vrapposizione di ruoli e burocra
zia» tale da rendere lunghissimo l'i
ter di un appalto, tale da bloccare 
la realizzazione di un'opera. «I sin
daci hanno responsabilità senza 
poteri - ha spiegato Rutelli - . La 
gente con chi se la prende se alle 
dieci di mattina l'Anas pota gli 
oleandri sulla via Salaria e paraliz
za il traffico?». Con il sindaco, co
me è sempre stato. E lui allora pro
pone di poter avere un potere in 
più. Quello ad esempio di convo
care l'Anas e dettare regole sugli 
orari di potatura degli oleandri. E 
fa altri esempì Francesco Rutelli. 
Sventola il progetto di pensiline da 
realizzare sulla linea Roma-Panta
no, sul quale la presidenza del 
consiglio ir. sede di conferenza di 

servizi ha avuto da ndire respin
gendolo. «Vi pare possibile che il 
governo si debba occupare delle 
pensiline lungo la via Prenestina? 
La Sovrintendenza ce ne ha conte
state otto, nel mento, e va bene -
e sbotta - . Ma venirci a dire che 
dobbiamo fare un piano generale 
delle pensiline...» Insomma, il sin
daco mal sopporta di avere le ma
ni legate in troppi settori Ma quan
do gli si fa l'esempio del metrò per 
il Giubileo, che il Comune vorreb
be «pesante» mentre il governo pre
ferirebbe «leggero» spiega che no, 
quello è un altro problema, che 
verrà risolto studiando l'efficacia 
dei due progetti contrpposti. E ne
ga che lo scontro sia generato dal 
fatto che il progetto del metrò leg-

: gero è targato esclusivamente Fiat 
mentre quello per il metrò leggero 

; porta la firma di un consorzio mul- • 
ticolore che dalla Fiat va alle coop. : 
«Decideremo solo in base alla cor
rispondenza dei progetti con le esi- : 
genze della città», ha risposto il sin
daco. •••.• . -'.- ? ••-:',;:-,- •••..«':•'••. 

Il sindaco è invece d'accordo 
con la critica delle lungaggini bu
rocratiche denunciate con un arti- . 
colo su II Messaggero dall'ammini
stratore delle F.S. Lorenzo Necci.'; 
«Pensate - ha spiegato Rutelli - che 
da quando sono sindaco la norma- : 
tiva sui lavori pubblici è cambiata ', 
ben quattro volte. E questo in una 
città come Roma significa dover ri-. 
cominciare ogni volta». Ecco quin
di i capisaldi della proposta di leg-
gè che il sindaco spera di veder 
presto approvata Per ndurre il pe

so dei controlli burocratici estemi 
si propone di modificare il ruolo ; 
del Coreco. Il Comitato regionale 
di controllo dovrebbe avere un po
tere di «rinvio» al consiglio comu- ' 
naie limitato ad atti fondamentali : 
quali il bilancio e il piano regolato
re. Inoltre accanto al segretario gè-. 
nerale del Comune (garante della 
legittimità e correttezza degli atti) • 
dovrebbe esserci, secondo Rutelli, 
un manager di fiducia del sindaco • 
che diriga la burocrazia. La propo
sta prevede che il sindaco possa 

costituire «uffici di staff» formati da 
esperti di fiducia e che gli venga ri-

: conosciuto il diritto-dovere di sce-
. gliere i dirigenti dei vari settori. An
che le procedure che prevedono 
che il consiglio comunale si pro
nunci addirittura 4 volte sulla stes
sa opera pubblica vengono snellite 
nella proposta di legge capitolina. 
E infine si chiede di rendere per
manente l'uso delle conferenze di 
servizi per far marciare più rapida
mente opere e progetti che coin
volgono più enti 

Eco-blitz di Marina Ripa di Meana 
a Fiumicino contro le bombe francesi 

Giacca a scacchi, calze nere, gonna pantalone, stivaletti, 
occhiali da sole: ecco la tenuta d'assalto con cui Ieri Marina 
Ripa di Meana si è esibita In uno del suol eco-blitz. Alle 12,30 
ha fatto Ingresso nella sala partenze intemazionali 
dell'areoporto di Fiumicino accompagnata da Stefano 
Apuzzo, ex deputato verde. I due si sono avvicinati alla 
biglietteria dell'Air Franco. Un balzo e Marina ha scavalcato 
Il bancone, prendendo alla sprovvista gli Impiegati. Da una 
sacca I due hanno estratto uno striscione di 4 metri con la 
scritta «No al terrore nucleare. Boicotta le bombe francesi e 
cinesi», firmato «Pantere verdi». Poi Marina distesa sul 
bureau con una maschera di gomma di Chirac sul viso 6 
riuscita ad Incatenarsi ad una poltroncina mentre Apuzzo 

. lanciava volantini in francese e Improvvisava un piccolo 
. comizio. Il biitzè durato 20 minuti tra applausi e anche 

qualche contestazione del passeggeri francesi. Poi 
numerosi agenti e carabinieri hanno messo fine alla 
protesta. 

Rinviato al 13 lo sciopero dei medici 

Policlìnico, il buco 
è di 140 miliardi 
Spostato al 13 di ottobre lo sciopero dei medici e docenti 
del Policlinico Umberto I. Lo ha deciso ieri mattina il neo
nato Coordinamento insieme alla Cgil, Cisl e Uil universi
tari/Alla base della protesta il divario retributivo e la Re-' 
gione Lazio accusata di lesinare i finanziamenti. Intanto 
l'amministratore straordinario Arnaldo Squillante ha reso 
noto che l'Umberto I «rischia di non avere un futuro». Si è 
accumulato un buco nei conti di oltre 140 miliardi.*" 

. L U C A BENIGNI 
Il black-out del Policlinico si ". il principio fissato dalla legge della 

sposta di quattro giorni. Ieri al ter
mine di una riunione ristretta a cui : 
ha partecipato anche il preside ; 
della Facoltà di medicina Luigi Fra- : 
ti il coordinamento dei medici, do- . 
centi e laureati non medici insieme • 
a Cgil, Cisl e Uil ha deciso che lo ', 
sciopeto si farà il 13 settembre. 

separazione tra organo responsa
bile dell'indirizzo e del controllo • 
dell'azienda dall'organo che l'a
zienda amministra... tutto fa riferi-, 
mento ad una sola persona che ha r 

la responsabilità' dell'indirizzo e ; 

del controllo». Dunque siamo an
cora all'anno zero per quanto ri- '• 

Lungo l'elenco della motivazioni -. guarda la trasformazione dell'o
che hanno fatto maturare la prote
sta. Al primo posto però non ci so
no indicate le responsabilità dei'" 
vertici che reggono «La Sapienza» 
ma la Regione Lazio accusata di le- ; 
sinare finanziamenti alla struttura "•• 
ospedaliera universitaria. «11 finan- -
ziamento che la Regione eroga, in £ 
base ad una convenzione, al Poli- j-
clinico - scrivono i medici - è note- • 
volmente inferiore alla produttività, ;•• 
rendendo cosi difficile lo sviluppo ;, 
e la corretta tutela degli utenti, pa-, 
zienti e studenti, svilendo la profes- ' 
sionalità di chi vi opera», s-'s. •.'..- *f 
•,.-' Seguono i punti relativi alle que- '..'• 
stioni derivate dalla giungla retri
butiva e in particolare quelle relati- -
ve alla richiesta, non si sa da chi ^ 
avanzata, di recuperare dagli sti- , 
pendi quanto erogato in modo il-
leggittimo nel corso di questi ultimi 

spedale universitario in azienda. ; 

Ma ciò che più preoccupa è la si
tuazione : contabile. >_• «Il : bilancio ' 
consuntivo '94 - scrive Squillante -
non è stato né inviato né esamina- \ 
to dal Consiglio d'amministrazione ; 
dell'Ateneo, né si è proceduto alla ' 
separazione della gestione conta- . 
bile. All'atto della chiusura del 
conto 1870 intestato all'Ente Poli
clinico insultano giacenti ifatture ' 
non pagate per un ammontare su
periore ai cento miliardi. Sempre 
per la gestione del conto 1870 vi é . 
inoltre un debito verso la tesoreria * 
per complessivi 34 miliardi di cui . 
20 per anticipazioni e 14 per inte-! 

ressi maturati». Una voragine che ', 
«la mancata approvazione del con- ' 
to consuntivo '94 potrà non con
sentire di usufruire dei fondi per un j> 
eventuale ripiano». In mancanza di ; 
una assunzione di responsabilità ì 

anni. Non una parola viene spesa fdà p a r t e d i w t t i c o n d u a e ^ u i , | a n . 
per indicare chi ha provocato un 
dissesto economico di proporzioni 
miliardiarie. I medici dell'Umberto 
I sorvolano sulla responsabilità ve
re e puntano il dito contro l'asses
sorato alla Sanità della Regione La
zio. Esattamente ciò che volevano 
da mesi sia il rettore Giorgio Tecce 
che il preside della Facoltà di me
dicina Luigi Frati. Eppure proprio 
nei giorni scorsi l'amministratore 
straordinario dell'Umberto 1, Arnal
do Squillante aveva inviato a tutti i 
sindacati una nota con cui eviden
ziava in modo analitico il baratro 

>'."-; te «il Policlinico rischia di non ave- ' 
••' re un futuro ed il suo declino diver-
'" ràinarrestabile». r.r;-. --.,.:•".'.'-•• 
X • Condivide le preoccupazioni del : 
;; dottor Squillante, Ubaldo Radicio-
. ni segretario della Cgil di Roma e . 

]'. del Lazio: «Il rischio è reale. Le ra-
'' gioni della protesta dei lavoratori -
;; dice - sono comprensibili, però il ; 
•• Comitato dei medici e i sindacati 
'. universitari debbono chiarire che 
, ci sono responsabilità precise che • 
i;, portano il nome del preside Frati e 
. del rettore Tecce che in questi anni ' 

hanno governato promettendo sol
di confusione gestionale e di debiti »;, di perché tanto pagava Pantalone, 
in cui è stato sprofondato in questi f Ora non è più cosi. Bisogna pren-
anni il Policlinico. ̂ y'Xi-Wii-ii1'.•' derne atto e impostare relazioni' 

Scrive Squillante: «Non sembra ",: sindacali più mature e responsabi-
che nella specie sia stato rispettato ? li». •• ~ " .-., y-_.- :~',K ;- •?- -;r- ",' 

FINALMENTE QUALCUNO SI PRENDE CURA DELLA TU A SALUTE 

s r 
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IL FATTO. I malviventi hanno bucato la parete del palazzo che ospita anche il museo Pigorini 

Volano vìa i tappeti 
di Peisepolis 
E dopo fl fintoi ladri 
scrivono «ciao ciao» 

LUANA BENINI 
• Furto miliardario da «Persepo- • 
lis» lo storico negozio di tappeti •• 
persiani sotto i portici di viale della ' 
Civiltà del Lavoro all'Eur. 1 ladri 
hanno «lavorato» in tutta tranquilli
tà per ore e ore durante la notte. 
Nel palazzo che ospita i! museo Pi
gorini, la notte, non ci sono occhi e 
orecchi di indiscreti condomini. È -
il deserto più assoluto. Cosi i soliti 
ignoti hanno prima divelto la sca
tola dell'allarme sopra la porta di 
ingresso principale e l'hanno «affo- _ 
fiata» in un secchio pieno d'acqua. " 
Poi, con un capiente furgone han
no fatto il giro del palazzo, sono , 
entrati nel cortile intemo sul quale , 
si affacciano le vetrate del museo, : 
hanno praticato un buco nel muro, • 
dietro una scala estema. E sono . 
entrati nel negozio. Hanno selezio
nato da veri esperti i tappeti più . 
pregiati e li hanno caricati sul fur
gone, con calma, fumandosi an
che due o tre sigarette (come si 
evince dai mozziconi lasciati in gi- J 
ro). Poi si sono allontanati non 
senza aver lasciato, per massimo : 
scherno, una firma e un saluto sul 
vetro polveroso della scrivania: 
•Ciao, ciao, P.P.S». Ladri giocherei- , 
Ioni per un colpo da professionisti. 
Alle sette di ieri, Roumollah 
Djouiyan. 67 anni, cittadino italia
no di origine persiana che da 40 ' 
anni vende tappeti a Roma con il :. 
marchio «Persepolis» ha ricevuto • 
una telefonata allarmata del gesto
re della tabaccheria vicina al suo 
negozio: «C'è un enorme buco nel • 
muro del palazzo, è stato divelto 
anche l'allarme...». Si è precipitato ' 
a controllare ed ha trovato le due 
gigantesche sale espositive, una al 

piano terra e una al pnmo piano, 
quasi completamente vuote. Sulla 
moquette marrone erano rimasti 
solo i tappeti più economici, di 
scarso valore commerciale. Scom
parsi tutti i pezzi unici, preziosissi
mi (40 milioni e più), che tappez
zavano le pareti, scomparsi i tap
peti conservati dentro una cassa
forte blindata che i ladri avevano 
aperto e spostato. Scomparso an
che lo stemma del negozio, un'a
quila di legno dorato, cesellata a 
mano, che era appesa sopirà il ta
volo-scrivania al piano superiore. 

• A conti fatti dal buco sulla parete, 
un metro di diametro, sono «volati 
via» tappeti per un miliardo e oltre. 
«Tutto sommato siamo sta,ti fortu
nati - mormora Roumollah che 
non ha perso il buon umore - han
no fatto il colpo ora perché pensa
vano che avessimo fatto il pieno 
dei nuovi amvi. E invece il negozio 

• non era ancora al completo. Era 
arrivata solo una parte della merce 
ordinata. C'è un carico all'aeropor
to ancora da sdoganare. Se veniva
no fra un mese il bottino sarebbe 
stato maggiore». Del resto, perchè 
piangere troppo, merce del genere 

" ha una copertura assicurativa. • > 
La tecnica adoperata somiglia 

come una goccia d'acqua al furto 
dì una settimana fa nei locali di 
Conbipel, una grossa rivendita di 
pellicce e capi d'abbigliamento 
sulla Cristoforo Colombo. Anche 11 
i ladri hanno agito di notte dopo 
aver praticato un buco nella parete 
del palazzo adibito quasi esclusi-

. vamente ad uffici. E sono scompar
si nel nulla., > . . • Il proprietario del negozio •Persepoll» mostra II foro fatto dal ladri Angelo Franceschi/Nuova Cronaca 

Botte per le spille antinaziste: è sempre lo stesso gruppo 

Identificati i nazi di Latina 
Un anno fa picchiarono l'Imam 
m LATINA. Hanno un volto e un 
nome gli aggressori che giovedì 
scorso hanno picchiato barbara
mente due giovani di Latina che 
•osavano» esibire in bella mostra 
dei simboli antinazisti. Si tratta di 
naziskin conosciuti dalle forse del
l'ordine, ma anche dalla gente di 
Latina, tant'è che le due vittime del 
nuovo pestaggio hanno tentennato 
non poco prima di decidersi a 
sporgere denuncia. La Digos non 
ha tardato molto ad individuarli. ' 
Tre i più violenti del branco. Tre 

skin che sono diventati tristemente 
famosi i pestaggi inflitti ora a citta
dini stranieri, ora a giovanissimi in 
attesa del bus per tornare a casa 
dopo la scuola, e adesso a due ra
gazzi che chiaramente non la pen
savano come loro. , „ -

Si tratta di Graziano Buonama-
no, 24 anni, conosciuto con l'ap
pellativo di «Gcppo», autore, tra 
l'altro, dell'aggressione al capo spi
rituale della comunità islamica di 
Latina, avvenuto lo scorso anno. 
Altro nome noto è quello di Renato 

Tra i vigili e Tocci è «riscoppiata» 
la pace: venerdì nuovo confronto 
Tutto come previsto: tra l'assessore alla mobilità Walter 
Tocci e I sindacati confederali dei vigili è «riscoppiata» la 
pace. Come nelle coppie In crisi, incomprensioni e 
impulsività, stavano per sollevare pericolosi venti di guerra. 
Ma II buon senso e la ragionevolezza alla fine hanno -
ammansito le teste più «calde» e I diversi orientamenti sono 
confluiti in una linea comune, che consente alla trattativa di 
andare avanti verso II traguardo Anale. Già venerdì prossimo, 
In un nuovo Incontro, si potrà fare qualche altro passo in 
avanti, anche perchè in Campidoglio hanno compreso che 
all'istituzione ci si potrà arrivare In fretta lavorando -
attivamente, ma in tandem con I sindacati. E quest'ultimi -
hanno pronto un pacchetto di proposte da sottoporre agli 
amministratori capitolini, a cominciare dalle funzioni del 
capo della centrale operativa, una figura nuova. Tocci, che 
per questa carica aveva proposto Giovanni Catanzaro, 
vorrebbe accentrare tutto II controllo della viabilità ad un 
ufficio centrale, ma la Cgll, con l'appoggio di Cisi e UH ha 
pronto un plano alternativo, che venerdì metterà sul tavolo 
delle trattative. A spiegarlo è Ezio Matteuccl, responsabile 
Cgll delle autonomie locali: •Premesso che abbiamo nulla 
contro la creazione di un ufficio centrale, Il progetto di Tocci 
finisce con ledere l'autonomia dei gruppi circoscrizionali. 
Nessuno di loro conosce meglio la realtà della zona e 
Intervenire prontamente dove c'è necessità. Il corpo nel , 
corpo, come In effetti verrebbe ad essere, se passasse la 
Hnea del Campidoglio, non va affatto bene. I comandanti dei 
gruppi diventerebbero solo degli esecutori di ordini». Anzi, 
sulla base di questo progetto, I sindacati hanno In mente di 
propor» all'assessore alla mobilità la creazione della figura 
di un coordinatore Interclrcoscrizlonale. «Verrebbe a gestire 
meglio viabilità e traffico tra zone confinanti» commenta 
Matteuccl. Nella riunione fiume di lunedi, I sindacati hanno > 
anche ottenuto la proroga fino al 3 1 dicembre dell'Indennità 
dldbagk) per II servizio notturno e festivo, mentre venerdì 
verranno definiti modi e tempi del pagamento del «premio di 
produttività». Altro punto di discussione sarà quello delie le 
carriere Interne: «bisogna Incentivare I più umili, perchè nel 
nostro Interno c'è gente di grande capacità e 
professionalità». . 

Capozzi, 26 anni, con numerosi • 
precedenti per violenza negli stadi 
e che tempo fa balsò alle cronache 
per un'estorsione da 60mila lire ai \ 
danni di un giovane studente che 
stava aspettando l'autobus nel 
piazzale delle autolinee all'ingres
so di Latina. Quella volta con lui 
c'era anche Marco Cabassi, El Ti-
ger, barbaramente ucciso il giugno 
scorso con un colpo di pistola alla 
tempia. Un delitto coperto ancora ' 
da una fitta nebbia. Meno famoso 
il terzo dei tre più violenti aggresso- ' 
ri del gruppo, Andreo Zimbardi, 22 • 
anni. A suo carico dei precedenti " 
contro cittadini extracomunitari. 
Tutti e tre sono stati denunciati per 
lesioni volontarie, aggravate da fu
tili motivi. «Il magistrato che segue 
l'indagine - spiega il questore di 
Latina Gianni Carnevale - potreb
be anche ravvisare negli atti com
piuti dei tre giovani l'apologia di 
reato e quindi far scattare il decreto 
Mancino». Anche gli altri 13 skin-
head sono stati tutti individuati dal
la Digos Pontina. Su loro grava una • 
denuncia per concorso in lesioni 
volontarie. Nessuno, tra i compo
nenti del gruppo, infatti, ha tentato 
di fermare la furia degli aggressori. ' 
Fabrizio e Riccardo, nspettivamen- ' 
te di 23 e 19 anni, circondati dal ', 
branco di teste rasate, sono riusciti 
a fuggire per miracolo. A poco pò- " 
teva valere una loro reazione di 
fronte alla violenza di quei giovani • 
•offesi» da una svastica infranta da -
un pugno che Riccardo portava ' 
cucita sulla manica della camicia. 
Era oramai buio e nel parco di San , 
Marco, teatro in passato di altre ag
gressioni, nessuno ha visto o udito 
niente. Un miracolo riuscire a 
scappare. Ma le conseguenze, so
prattutto per Fabrizio non sono sta
te poche. La prima visita dei medi
ci, che hanno inizialmente messo 
una prognosi di 10 giorni, aveva ri
levato delle lesioni al testicolo sini
stro. Poi, lunedi mattina, le condi- ' 
zioni di Fabrizio sono peggiorate e ', 
l'urologo ha riscontrato problemi 
alle vie urinarie per una prognosi 
di 34 giorni. 

' OAn.Po. • 

1 2 OTTOBRE ORE 1 8 . 0 0 

c/o Sez. CENTOCELLE 
(Via degli Abeti, 14) 

ATTIVO PDS 
VII CIRCOSCRIZIONE 

Partecipa 

Carlo LEONI 

Associazione Cult FIÌOVI&S / / Cinefonim 

CORSO TEORICO PRATICO 
PER VIDEOMAKER 

(utile anche a chi non ha mai usato una telecamera) 

Formazione al l ' immagine f inal izzata alla real izzazione di 
video opere 

• I corsi si svolgeranno da ottobre a g iugno, 
Lunedi e il Giovedì ore 20,00. 

• Ogni corso sarà di 8 lezioni della durata di 
a lmeno 2 ore cadauna. • .. -,-, „ 

• Un corso sarà formato da 8/10 all ievi. 

• È previsto l'utilizzo di TELECAMERA E 
CENTRALINA DI MONTAGGIO. J.r 

• Verranno forniti i materiali necessari 
(nastri, d ispense, e c c . ) . : .*. ; . 

• Le comunicazioni teoriche saranno 
supportate da materiale " 
c inematograf ico e televisivo. 

• Sono previste riprese al l 'esterno. -, 

• Tutti i corsi faranno un saggio f inale 

• Il costo del corso è di L. 200.000 e • 
si devono pagare all 'atto dell ' iscrizione. 

il 

Il corso è curato da Angela Cannizzaro 
regista e operatrice 

del linguaggio multimediale 

Per informazioni rivolgersi presso: ; 

Associazione "Cult Movies" Cinefonim 

via Tarquinìo Vipera n. 5 - Tel. 58209550 

lasciando il proprio recapito in segreteria telefonica 

' Sarete richiamati al più presto • * 

Monte Gennaro 

Fidanzatini 
dispersi; 
per cinque ore 
m Si sono salvati chiedendo aiuto 
con il cellulare. Ma ci sono voluti 
cinque ore e cinquanta uomini. 
Protagonisti <• dell'avventura, due 
giovani innamorati che lunedi sera 
si erano persi sul Monte Gennaro, 
nel parco naturale dei Monti Lucre-
tili, vicino Tivoli. Francesco e Fran
cesca, 23 anni lui. 22 lei, tutti e due 
romani, avevano preso la via del 
bosco'nel pomeriggio, lasciando la 
macchina sulla strada che porta da 
San Polo dei Cavalieri a Marcellina. 

Fidanzati e studenti, cercavano 
un posto romantico e tranquillo. 
L'hanno trovato, ma poi, al calare 
del buio, non riuscivano più ad 
uscirne. Il sentiero fatto all'andata 
si era come volatilizzato. Dopo 
qualche giro inutile tra forre e albe
ri, Francesco ha chiamato il «l 13» 
con il cellulare. Dall'operativa di 
Roma, l'allarme è arrivato al com
missariato di Tivoli. Il dirigente li ha 
richiamati sul cellulare. Francesco 
ha cercato di desenvere il posto in • 
cui si trovava. Ma soprattutto, ha 
descritto la sua auto. Trovata la 
macchina, la polizia della zona più 
sei pattuglie arrivate da Roma, ca
rabinieri, guardia forestale e volon
tari della protezione civile si sono 
messi in caccia. Intanto Francesco, 
chiamato dalla madre sul cellula
re, per tranquillizzarla le ha detto 
che lui e Francesca erano al riparo 
in un capanno dei pastori. Ma non 
era vero e quando i soccorritori 
hanno trovato il capanno vuoto, 
c'è stato un momento di panico. 
Per fortuna, poco dopo un altro 
gruppo che si muoveva con le tor
ce e gridava, ha sentito risponede-
re ai richiami. Erano Francesco e 
Francesca, dal fondo di un dirupo, 
Stavano bene, ma per raggiungerli, 
facendo il giro da sotto, c'è voluto 
ancora molto tempo. Infine, a 
mezzanotte, i due giovani erano 
salvi. Con questo caso, sale a 25 il 
numero delle persone che dall'ini
zio dell'anno si sono perse, per poi 
essere per fortuna tutte ritrovate, su 
Monte Gennaro. • -. 

Mercoledì 4 ottobre 1995 

Commercio 

Dal Comune 
un marchio Doc 
ai ristoranti 
sa Se il conto non toma mandate
lo all'assessore Minelli. Lo slogan 
potrebbe adattarsi al primo mar
chio di qualità istituito per i nsto-
ranti di Roma. L'iniziativa, ufficia
lizzata ieri dall'assessorato alle Po- , 
litiche produttive, è operativa (la 
Giunta ha approvato nei giorni , 
scorsi la relativa delibera) e riguar
da i quasi 4mila esercizi che lavo
rano nella capitale che potranno 
esibire, se disporranno delle carat
teristiche indicate dal bando emes
so dall'amministrazione attenta
mente vagliate da un «giuri della ' 
forchetta» (composto tra gli altri • 
anche da Maurizio Costanzo), l o , 
stemma. In sostanza si tratta di una . 
vera e propria «pagella» data dal * 
Comune sulla qualità di trattone e 
pizzerie che, in base alla docu
mentazione presentata, si vedran
no assegnate un «sufficiente», «buo- . 
no», «ottimo». Sei le caratteristiche 
giudicate dalla commissione: il li
vello del servizio in sala, conoscen
za di due lingue, personale addetto ' 
in sala, livello di cura dei servizi 
igienici, assistenza dei clienti, tem
pi e metodi di attesa delle pietan
ze. Solo la presenza di una valuta
zione in cui complessivamente i 
giudizi pari al buono siano preva
lenti (in maggioranza), per tutte e 
tre le carattenstiche che compon- ' 
gono la qualità nell'igiene e nella 
sicurezza il giudizio sia «buono» e 
per almeno una caratteristica pari 
aH'«ottimo», consente, oltre al pos
sesso dei requisiti previsti nella do
cumentazione, l'assegnazione del -
marchio. A partire da ieri, i risto- ' 
ranti avranno trenta giorni di tem- , 
pò per presentare la documenta- -
zione necessaria per l'ottenimento ; 
dello stemma che potrà essere esi
bito a garanzia della qualità del ri- • 
storatore, afferma Minelli, «per cu
rare l'immagine della città in vista 
del Giubileo». . • 

-••••• •• • • •- OE.P. ' 

ASSOCIAZIONE "CULTUO'Vl'ES"CINEFORUM 

Venerdì 6 ottobre ore 2 0 . 3 0 

FESTA D'APERTURA DELL'ASSOCIAZIONE 

interviene l'attore ANTONELLO FASSARI 
nell'occasione verrà proiettato un video blob sul più famosi personaggi 
interpretati da A. FASSARI ^ 

Per il ciclo "OLI ULTIMI NATI" verrà proiettato il film: "Clerks" (Commessi) 

VIA T. VIPERA, 5 - T E L . 56209550 

Supergemirui, Olivetti e non solo... ,. .';,-'•>' 

MERCATO REALE 
MERCATO IMMAGINARIO 

REGOLARE O PROGRAMMARE? 

. Dibattito pubblico ( 

Roma, 5 ottobre 1995 - ore 18.00 

CASA DELLE CULTURE - Via San Crisogono, 45 - Tel. 58310252 • 

Partecipano: . • • 
Augusto GRAZIANI, Lucio MAGRI, Valentino PARLATO, Claudio SABATTINI 

• Coordina: Gennaro LOPEZ -•" 

CASA DELLE CULTURE - ROMA 

Mercoledì 4 ottobre 1995 Ore 17.30 

PECHINO 95 
IV CONFERENZA MONDIALE 

DELLE NAZIONI UNITE PER LA DONNA 
FORUM NON GOVERNATIVO 

ne discutiamo con: 
UHI Chiaromonte, Alessandra Mecozzi, Luisa Morgantinl, 
Antonella Picchio, Bianca Pomaranzi, Marisa Rodano, Maura Vlezzoli 

Casa delle Culture - Via di San Crisogono, 45 - Roma - Tel. 58310252 

VENERDÌ 6 OTTOBRE - ORE 18.00* 
c/o IV Piano della Direzione 

(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

COORDINAMENTO CITTADINO DELLE SEZIONI 
AZIENDALI E DEL LAVORO DEL PDS 

odg: 

1 . R I P R E S A P O L I T I C A : 

2 . A T T I V I T À D E L C O N S I G L I O D E L L A V O R O 

3 . V A R I E ' , . 



Mercoledì 4 ottobre 1995 
^^Jfi.wj^gS*^ 

f * ^ - ^ ^ * ^ * ^ * " * 
Roma 'Unijàj)agina<: 23 

RITAGLI 
• Musica all'Acquario. L'interazione tra uomo e mac
china. È il tema degli otto concerti proposti da Musicale 
Verticale (specializzata in musica elettroacustica) il primo 
dei quali verrà inaugurato stasera da Maria Di Giulio alle ar
pe. Musiche di Cagc, Martuscicllo, Steenhuiscn, Risset, Ca-
milleri, Takemitsu. Alle 21, in piazza Manfredo Fanti, in
gresso lire IO mila, ridotto 7. Informazioni al 68.80.29.00. 
• Jazz all'Angelo. Prosegue la rassegna di jazz organiz
zata al teatro dell'Angelo (via Simone de Saint Bon IT). 
Stasera sul palco il quartetto composto da Enrico Rava alla 
tromba, Roberto Gatto alla batteria, Stefano di Battista al 
sax e Dario De Idda al basso. L'ingresso e di lire 30 mila, 
compreso il drink. * .* .. . 
• Le vie del Festival. L'appuntamento stasera ancora al
l'Argentina con Sturm Und Drang di Klinger, regia di Luca 
Ronconi (finoa domenica, biglietti 50.30 e20 mila lire). -
• Tenda Comune. Cambio della guardia al Tenda Co
mune. Dopo la Premiata Ditta e Sabina Guzzanti, è la volta 
di Michele Placido che da stasera presenta // caffè della sta-
zionedi Pirandello. Anche il posto non è più lo stesso: ora il 
teatro Tenda, da Ostia Antica, e approdato in via delle Vi-
gne Nuove (angolo via Gino Cervi). La vendita dei biglietti 
si effettua solo al botteghino della Tenda (10-13 e 15.30-
19), dalie ore 20 si vendono i biglietti rimasti solo per la 

Michele Placido 

stessa sera. Alle 21, ingresso lire 10 
mila. 
• Tor Bella Monaca Festival. 
Per la rassegna di teatro Nuovi sce
nari italiani alle 21.15 l'associazio
ne culturale Beat 72 presenta Hot. 
Line di e con Angelo Longoni con 
Vera Gemma. In via Duilio Cam-
bellotti 11, ingresso libero. • • • , 
• Concerti del Tempietto. M'a
ma...non m'ama...Mascagni e Puc

cinie il tema del concerto che Mariangela Campoccia (vo
ce) e Laura Magnani (pianoforte) tengono stasera al Tea
tro di Marcello - nella via omonima.lngresso lire 20 mila più 
lire 3.750 per entrare nell'area archeologica. In caso di mal
tempo il concerto si terrà nell'adiacente basilica di San Ni
cola in Carcere. • . •> , 
• Festival Intemazionale. Prosegue, al teatro Quirino, 
la rassegna di cinema allestita nello stesso luogo e nelle 
stesse date di cinquant'anni fa. In programma, stasera, alle 
21 Berlin di Julij Rajzman (Urss).Ingresso lire 8 mila, ridot
to 5, via Minghetti 1, tei. 67.83.042. - , 
• Big Marna. Primo appuntamento per la dodicesima 
stagione nello spazio di via San Francesco a Ripa. L'inau
gurazione è affidata a Nick Becattini, giovane e grintoso 
chitarrista pistoiese. Alle ore 22, ingresso libero, tessera as
sociativa lire 20 mila. 

Massimo Popollzlo 

• Libreria Blbll. Irene. Titti e le 
altre è il titolo del libro della scrit
trice finlandese Pirkko Pcltoncn 
che verrà presentato alle 18.30 da 
Bibli (via dei Fienaroli 28). Inter
verranno Valeria Aiovalasit, editri
ce, e Barbara Palombelli, giornali
sta di Repubblica. ••* - • ^v r - • 

• Turismo & Sport. Prosegue la 
manifestazione dedicata agli sport 
all'aria aperta. All'Air Terminal 

Ostiense, alle 15 torneo di scacchi; dalle 15 alle 17 giro in 
bus elettrico «Sette Colli» con partenza dal Terminal Ostien
se, biglietto lire 8 mila, prenotazioni al 63.90.409; alle 21.30 
teatro con la compagnia Controchiave che presenta Sotto
banco di Domenico Starnone. • • ^~\. ». "i 
• Controindicazioni. Parte stasera con il concerto dei 
World Dream la rassegna dedicata alla musica d'improvvi
sazione organizzata dall'Arci Nova al teatro Colosseo. Alle 
21.30, via Capo D'Africa 5, ingresso 10 mila lire. •. ><--.„•,-
• Incontri al caffè. Uno spettacolo con degustazione -
vera -del caffè (Camerino nella fattispecie) : si chiamaSiVe-
cita ..Fuoco' omero ferini o sparo!, giallo comico musicale 
della compagnia Teatro dei Comici è presentato dalla dalla 
Confcommercio e la Federazione provinciale dei pubblici 
esercizi di Roma e provincia. Alle 21 in via Tirso, a! Caffè 
Marcello Testa. - , - . .. 

CINETOUR . .GINGER E FRED.. 

Viaggiate su un comodo pullman e fuori ammirate lo splendido panorama 
romano, all'Interno del bus le proiezioni di film celebri girati nel luoghi 
che state attraversando. È il Cinetour, da oggi e fino al 19 novembre. Con 
partenza da Termini - e proiezione de -La stazione» - passando per piazza -
Indipendenza - «Ginger e Fred» • via San Martino della Battaglia -Umberto 
D» - etc. Biglietti 8 mila lire, prenotazioni al 48903741. Tutti I giorni 
escluso lunedi e martedì, a cura del Centro sperimentale di 
cinematografia, Cineteca nazionale e Istituto Luce. 

ROCK. In venticinquemila riempiono l'Olimpico. Stasera si replica ma è già tutto esaurito" Concerti delPIuc 

Il tifo da stadio 
del popolo di Zero 
Sold-out per il concerto d'apertura di Renato Zero alla 
Curva Sud dello stadio Olimpico (questa sera si replica 
ma i biglietti sono esauriti). L'entusiasmo di un pubbli
co colorato, composto da ex sorcini e giovanissimi. Ze
ro in grande forma propone molti brani dall'ultimo al
bum, oltre ai maggiori successi del passato. A sorpresa 
Renato chiama sul palco il giovane Massimo Di Catal
do, mentre oggi ospiterà Tosca. ••' 

MAURIZIO 
• É iniziato ad arrivare prestissi
mo e ad un'ora dall'inizio del con
certo la Curva Sud era già quasi tut
ta piena. Il popolo di Renato Zero? 
Indefinibile, variegato, ma con una 
inconfondibile caratteristica: la vo
glia di partecipare con allegria ad 
una festa più che ad un concerto. 
Per sessanta lunghi minuti in venti-
cinquemila sono riusciti a giocare ( 

ed entusiasmarsi davanti ad un 
palco coperto da un grande telo 
nero. Un po' come vedere la televi
sione spenta e divertirsi un mondo. 
Hanno fatto la noia, battuto le ma
ni ' e • scandito •• l'inossidabile 
«3,2.1...Zero» nell'attesa che final
mente Lui arrivasse. >•" -

Sorcini? Non tutti si chiamano 
ancora cosi, ma in quanto a fede 
incondizionata per Renato, tutto 
sembra nmasto immutato. Moltis
simi hanno meno di vent'anni. 
«EroZcro». «Zcrolandia», «Ciao NI», 
«Zerofobia»? Forse qualcuno di lo
ro, quando questi termini erano ve
re e proprie parole d'ordine, era da 
poco uscito dal reparto nursery. 

BELFIORE 
eppure ieri sera erano tutti 11. Una 
delle più strabilianti capacità di Re
nato Zero e infatti quella di essere 
nuscito, in tutte le sue trasforma
zioni, a dragare sempre dietro di se 
il suo vecchio pubblico ed a crear
ne di nuovo ogni volta. 

«lo sono stata sorcina -dice Ma
nna, accompagnata da tre ami-

, che- ed oggi, che ho più di qua-
rant'anni, continuo a seguirlo per
chè canta sentimenti veri, un po' 
come Mina, Battisti e Venditti». Ma 
cosa è cambiato da allora? «Oggi 
tutti i ragazzi vogliono il loro posto 
a sedere, noi ci siamo sbattute 
ovunque». Angelica e Giada invece 
hanno vent'anni e vengono da La
tina con la macchina «rubata» ad 
un fratello. «Quando Renato ha ini
ziato noi non eravamo nate, ma ci 
piace la sua sincerità, guarda Fo
nopoli, davvero un bel progetto 
peri giovani...» „ , • 

Poi arriva Renato, sbuca da die
tro il tendone, basco nero in testa, 
valigetta in mano,' gilet dagli enor
mi bottoni, collctto di pizzo fuori 
misura ed un cane a fargli compa

gnia. Zero e in gran forma, sul pal
co che ricorda la pista di un circo . 
(al lato una sagoma di torta per fe
steggiare i suoi 45 anni) si muove 
con l'aggraziata teatralità di sem
pre ed il pubblico gli fa da ininter
rotto coro. 

«Amando amando». «Niente 
trucco stasera», «Bella gioventù», 
«Madame», i pezzi di oggi e di ien si 
mischiano. Zero cambia continua
mente i vestiti, ora bianco, ora ne
ro, ora azzurro, ora argento. Ma la 
sua è una lotta per sfuggire all'im
perante dualismo, per rincorrere le 
tracce dell'imperfetto, dell'indefini
to. L'amore, la disperazione e la 
voglia di vivere hanno mille sfuma
ture e Renato le interpreta conti
nuamente anche regalando, per 
esempio, uno spazio del suo con
certo ad un giovane amico. Ieri se
ra e stata la volta di Massimo Di Ca
taldo che, salito a sorpresa sul pal
co, ha cantato «Nati liberi», oggi, 
toccherà invece a Tosca con «Di 
più», un brano inedito scritto da 
Ennio Momcone e Lucio Dalla che 
sarà inserito nel suo prossimo al
bum. 

Poi ancora brani tratti dall'ulti
mo disco ed una chiusura tutta de
dicata ai grandi successi come «Più 
su», «Il triangolo» e «Mi vendo». 

Un concerto che ha inaugurato 
con un tutto esaurito (questa sera 
si replica ma di biglietti in vendita 
non ce ne sono più) un tour che 
prpscguirà sino al 23 ottobre con la 
possibilità però dell'aggiunta di al
tre date e di un probabile ritomo a 
Roma a fine mese. Medlchini/Master Photo 

Novecento europeo 
Arriva Steve Reich 
il «minimalista» 

ERASMO VALENTE 

m Ha avviato ien all'AulaMagna, la conferenza stampa sul
la cinquantunesima stagione dell'Istituzione universitana * 
dei concerti, il professor Tecce. rettore della «Sapienza», ri
cordando che lui stesso fa parte della generazione che fon- ' 
dò, subito dopo la guerra, la nuova istituzione musicale. . 
Hanno poi illustrato il cartellone la signora Una Bucci Fortu
na -presidente - c i tre consiglieri artistici, v • .. ", < 

Ennio Morricone ha nlevato come su trentasei manife
stazioni soltanto sei indugiano sul Settecento, il che ha con
sentito di dare spazio a Bartók (in due puntate i sei Quartet
ti) e a Sciostakovic (con due concerti si avvia l'integrale dei 
quindici Quartetti scritti dal compositore russo). " « .»-,»'' 

Antonio Ballista ha puntato sul Pierrot Lumaire di 
Schoenberg che verrà eseguito in compagnia di pagine di '•' 
Stravinski e Ravel che dovevano essere eseguite - e non av
venne - insieme con la novità di Schoenberg. Franco Piper-
no, ha quindi dato uno sguardo complessivo al cartellone, '-
nlevando anche lui che le manifestazioni dedicate al Nove- * 
cento, più numerose di quelle concementi i secoli passati, _ 
hanno un vertice nel concerto monografico dedicato a Steve , 
Reich (30 apnle) e in una indagine sulla morte di Wcbern, . 
condotta, (30 marzo) da Roberto Andò (immagini e regia),. 
Dario Oliveri (drammaturgia e testi) e Giovanni Sollima . 
(musica). •-! * >- .••*---" •> ' ~ - f,"K- ••,. .-. 

Accanto ad affermati pianisti (Perahia, Bruno Canino, " 
Ballista, Jean-Marc Luisada, Maria Carla Notarstefano, Fran
co Medori) si ascolteranno i campioni delle nuove leve: • 
Mzia Simonishvili (Premio Busoni, 1994), Vardan Mamiko-
nian (nuovo per Roma), Kevin Kenner. Avremo un bel reci
tal di Cecilia Gasdia (il 5 marzo), e sarà Luisa Castellani la 
protagonista della serata con Schoenberg, Stravinski e Ra
vel. L'annata si presenta buona anche per la presenza di im
portanti complessi e illustri violinisti. Salvatore Accardo, il 14 , 
ottobre inaugura la stagione (pomeridiani alle 17,30 i con- ; 
certi del sabato, e serali alle 20,30 quelli del martedì) in ve
ste di violinista (Viotti e Beethoven) e direttore (Sinfonia n. 
4 di Beethoven). Il 1° dicembre e il 20 gennaio suonerà Uto ' 
Ughi, mentre il 10 febbraio si ascolterà la Sonata per due pia
noforti e percussione di Bartók. •. 

L'intera programmazione costa in abbonamento 700 e " 
600mila lire, mentre 550 e 450mila lire servono per i concerti 
pomeiidiani e 400 e 300 per quelli serali. Sono previste parti
colari nduzioni per i nati dopo il 31 dicembre 1970. Informa
zioni al n. 361.00.51. - - , -. .J ,-

Una serata dedicata a Balanchine 
con i Ballets di Monte Cario all'Olimpico 
Non molti, ma buoni gli appuntamenti di danza che la Filarmonica ha nel 
suo cartellone, e che verrà inaugurato domani sera dal Ballets de Monte-
Carlo. Una compagnia relativamente giovane, dieci anni, che è riuscita 
negli ultimi tre a fare uno scatto qualitativo grazie alla direzione di Jean-
Christophe Maillot, e che ha come primi ballerini Jean-Charles Glie 
l'Italiana Paola Cantalupo. All'Olimpico I Ballets presenteranno una 
serata dedicata a Balanchine, un autore da frequentare con attenzione 
per l'estremo rigore delle sue coreografie. Il programma, replicato fino a 
domenica, prevede «Agon», un balletto astratto del 1957 che celebra lo 
tensioni e le sfide di corpi estremamente modellati alle severità della 
danza. Le musiche sono di Igor Strawinsky, che di Balanchine fu amico e 
compositore scelto per morti lavori, mentre «La Valse» si basa sulle 
musiche di Ravel. Infine, a coronamento della serata, «I Quattro 
Temperamenti», balletto costruito sugli «umori» nel quali, secondo una 
concezione medioevale, si suddivide l'umanità: melanconici, sanguigni, 
flemmatici e collerici. 

TEATRO. La ricerca è di casa al Vascello. Ecco il nuovo cartellone 

Le bugie di Pinocchio, la follia di Edipo 
Quattordici spettacoli all'insegna della qualità. Della spe
rimentazione linguistica, della molteplicità di stili. Riapre 
il Teatro Vascello con un cartellone ricco di appuntamen
ti da non mancare intitolato «Dal mito alla fiaba». Valdoca, 
Raffaello Sanzio, Gruppo della Rocca, Teatridhitalia,' Mar-
cido Marcidojs e Famosa Mimosa, il Carretto e molti altri,' 
ovvero il meglio della ricerca italiana. Ma anche convegni," 
incontri, un omaggio a Artaud e uno al Giappone. 

STEFANIA 

sa I pittori sono ancora nell'atrio , 
per l'ultima mano di bianco. Si rifa 
il trucco, il Teatro Vascello per ac
cogliere al meglio la stagione in ar
rivo. Apertura il 16 ottobre a un ca-
lendano denso di spettacoli e 
eventi, ricco di alcuni tra i migliori 
nomi della ricerca italiana. E un 
gran bel cartellone, questo della 
sala diretta da Giancarlo Nanni e 
Manuela Kustermann, fra i migliori 
della città. Dopo qualche stagione 
incerta, al sesto anno di direzione 
artistica, Kustermann e Nanni han
no trovato la chiave giusta, premia- , 
ti anche dal punto di vista istituzio
nale (cosa non automatica né pre
vedibile), visto che il Vascello è 
stato riconosciuto anche formal
mente come centro di ricerca, il se
condo a Roma dopo il Beat 72. 

CHINZARI 
È il primo atto di un progetto 

biennale il cartellone 1995-96, inti
tolato «Dal mito alla fiaba». «La fia
ba per un recupero del futuro e dei 
sogni, per non smaimrc completa
mente l'immaginano fiabesco», 
puntualizza Nanni Un percorso in
trigante, carico di suggestioni, im
magini, eroi. Da un lato Biancane
ve. Pinocchio e Babbo Natale, dal
l'altra Edipo, Oreste, Faust. In mez
zo, a tarda ponte tra l'una e l'altra 
sponda, Alice, enigmatico perso
naggio senza tempo, ossessiva in
vocazione narrativa dell'Oesteo 
(una commedia organica?) che la 
Societas Raffaello Sanzio porta in 
scena dal 12 al 17 febbraio e insie
me protagonista di A come Alice, il , 
ntomo dello spettacolo di Nanni- • 
Kustermann nel 25" anniversario 

della sua messinscena (in giu
gno) : «Una proposta per npensare , 
cnticamente a quegli anni attraver- -
so uno dei modelli dell'avanguar- l 
dia romana e della sua evoluzio
ne», spiegano regista e protagoni
sta. ,. .--. - - ,,,,., :• 

Lungo il tragitto, una nutrita pre
senza di gruppi assai diversi tra lo
ro, accomunati dalla sperimenta
zione linguistica e stilistica. Il gong 
degli «intervalli» è affidato a gente 
che di tamburi e simili se ne mten- -
de: in collaborazione con l'Istituto ' 
di cultura giapponese tre appunta
menti con Okura Shonosuke per
cussioni (20 ottobre), i nti medie- .< 
vali giapponesi (21 gennaio) e il '' 
Kyogen della compagnia Shigcya-
ma (1-2 marzo). - . • 

Il varo del Vascello e affidato al- " 
la rentrée di Come vi piace di Sha
kespeare prodotto dalla Fabbnca 
dell'attore: una lunga tenitura (dal. 
16 ottobre al 30 dicembre) dopo i 
lusinghieri risultati dello scorso an-. 
no. Gennaio è territorio di Steven >' 
Berkoff, graffiarne, trasgressivo, irri- " 
vcrcnte drammaturgo inglese noto ; 
in Italia grazie all'opera di Teatri- ' 
dilthaha: con la regia di Elio De Ca
pitani arrivano Alla Greca, dissa
crante nedizione di Edipo, e Deca-
dence, testo-simbolo della scrittura ' 
berkoffiana. • - s s .-.-*>• .-, • .-,,< •. 

Ancora mito in febbraio, con :' 

l'amvo a Roma di due compagnie 
cesenate da non mancare: Fuoco 
centrale della Valdoca, trascinante 
spettacolo danzato visto e applau
dito a Santarcangelo: la già citata 
Orestea dei Raffaello Sanzio, trage
dia portata al limite della sua cru
dele visionarietà e del suo «disu
mano» vissuto; il ritomo di Maun-
/.io Grande in veste d'autore per il 

- Shylock e Faust messo in scena da 
" Alessandro Berdini. Ancora, ecco il 

torinese Gruppo della Rocca con // 
tempo e la stanza di Botho Strauss, 
spettacolo di transizione per poter 
approdare alla fiaba. E sarà il ta-

• lento di Cipriani-Gregori del Carret
to a cimentarsi con Biancaneve dei 
Grimm, mentre Cnstina Pczzoli di-

' nge // lungo pranzo dì Natale di 
Wilder e Marco Isidori e Daniela 
Dal Cin propongono L'Isi fa Pinoc
chio ma sfar lo inondo desterebbe 
in ver. • < > •- ,.. •.&•• 

Accanto ai molti titoli - un'occa
sione da incoraggiare per poter ve
dere anche nella nostra città com-

, pagnie costrette da troppo tempo 
a starne lontane - anche diverse 
iniziative, dal convegno sulla «Dan
za dell'attore» al concorso per gio
vani cineasti, dal centenario di Ar
taud allo spettacolo interattivo in 
connessione con Internet sino alla 
conclusiva rassegna sulla nuovissi
ma drammaturgia italiana. •».£. >fi 

Palazzo Venezia 

Inaugurata 
la mostra 
su S. Filippo 
m Filippo Neri, il santo della gioia 
spontanea, fiorentino di nascita e 
romano d'adozione, rivive in una • 
grande mostra d'arte a quattro se- \ 
coli dalla morte. Nel museo di Pa- \ 
lazzo Venezia capolavori di Cara- j" 
vaggio e Rubens, del Bernini e del ! 
Tiepolo, sono stati presentati ieri al \ 
pubblico per riproporre, in un \ 
grande percorso nell'arte di due, 
secoli in Italia, da fine '500 a tutto il ; 
700,La mostra, che ha per titolo La 
Regola e la Fama. San Filippo Neri 
e /' arte, resterà aperta fino a tutto 
dicembre concludendo le celebra
zioni centenane del santo. È pro
mossa dalla Soprintendenza per i 
beni artistici e storici di Roma ed è -
stata inaugurata dal ministro per i , 
beni culturali, Antonio Paolucci, 
presenti il presidente del Senato, 
Carlo Scognamiglio, l'on.Vittono 
Sgarbi, presidente della commis
sione cultura della Camera. L'e
sposizione, che comprende 140 
opere d'arte di nlievo riscoperte in 
molte chiese e raccolte d'arte di • 
tutta Italia, presenta anche alcuni ' 
pezzi inediti e completamente re
stituiti al pubblico dall'Istituto ita
liano del restauro., -t ": 



pagina 24r 
•^s^SSSàa^^SliSiSfi" 

Unità .Sp^Gótt.-foma Mercoledì 4 ottobre 1995 

É=T,IJÌ Ì 
thK*» e (*»"•: s t . JJ-UJ** 

AGORÀ 6 0 
(Via della Penitenza. 33 • Tel 68807107) 
Sono aperto le Iscrizior' ai Corsi di Teatro 
Biennali, al Laboratorio Teattw insieme, ai 
Seminari di Specializzazione dell'Acca' 
demia Permìs de Conduire. 

ANFITRIONE RAGAZZI 
(Via S.Saba, 24- Tel. 5750827) • 
La bella addormentata nel bosco comme
dia con musiche dei F.lll Grimiri, regia P. 
Parisi, con M. Boninl Olas, R. Italia. E. Bor-
tolottl, l. Sottovia. C. Cervoni, A. Giuliani. 
Spettacoli mattina e pomeriggio per le 

' scuole previa prenotazione 
ARGENTINA.TEATRO01 ROMA " 

(LargoArgentlna.52-Tel.68804601-2) •" 
Alle 21.00. Sturm Und Drang di Friedrich 
Ma*lrni.lan Kllnger. Regia Luca Roconi. 

ARTE SPETTACOLO INTERNATtONAL 
(Tei.6874982) '•-""" • 
Laboratorio teatrale luglio/settembre 
presso Centro Danza Mimma Tosta ex Cid 
via S. Francesco di Sales. 14 • finalizzato 
alla messa in scena dello spettacolo -Fe
sta Barocca per Oon Giovanni» di 0. Val-
moggi Il i ottobre al Teatro Olimpico. Per 
informazioni tei. 6859330. --_, 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ ' : , V , 
-, (VladolleScienze,3-Tef.49914689) • s *• 
^ Dal 6 ottobre ore 21 per il Festival d'Auturw 

no-Le vie del (estivai II misantropo di Mo
llerò. Scene e regia di Toni Servino. Posti 
limitati. Si prega di prenotare al 3202102 , 

BELLI 
(PiazzaS.Apollonia.il/A-Tel.5694875) 
Venerdì alle 21 la Compagnia dritto o Ro
vescio presenta Roberto Hertltzka In Sem-
pfteemente complicato di T. Bernhard, re
gia T. Pedronf. 

CIRCO LIDIATOCNI - • • ^ - ^ ' i - ' . -
(P.zzaleClodio-Tel. 3722340) 
Venerdì alle 21.15 spettacolo circense in
ternazionale su due piste 

COLOSSEO • 
(Via Capo d'Africa 5/a) '•"-"' 
Alle 21 i'Ass. Mus, Beat 72 presenta Muti* 
che e canzoni andaluse con Daniela Bo-
navIrieValeriaO'Astoil -, . 

COLOSSEO RIDOTTO 
(Via Capo d'Africa 5/A-Tel. 7004932) '•' " 
SALA A: aite 21.15 ultimi tre giorni di Ec-
•tasy di G. Raggi e a seguire Ultima fer
mata a Mestre di A. Vlanoiio. 
Sala B: sono aperte le iscrizioni per II la-

. boratorio teatrale sul Sogno di una notte 
di mazza aitata di W. Shakespeare diretto 
da Guido Cavino. . -.,..,*-. -, 

DB COCCI •:••'•''-• v " V i . Y 
(ViaGaivani.69.Tol.5783502) • 
Alle 21 Una pelUccena arrangiata di Danre-
le Pallori con Antonello Avalione. Regia di 
Marni Conti. (Vietato ai minori di anni 18). 
Allo 22.15, Quelli delia Ola in Maglio aa-

' turilo che mal di Alberto Sognarmi e Mim
mo Strati; regia di Mimmo Strati. 

DO COCCI 2 >:J 
(Via Ghlbertl,8/B- Tel 5783502-5742033) • 

-. Da martedì 10 alle 21 Non è successo 
niente di ©con Max e Francesco Morlni -

DO SATIRI 
(VladlGrottapinta,ie-Tel,6871639) ; •" s 

Alle 20.45. Paradise City di Massimiliano 
Bruno con M. Lopa. T. Allotta, C Vianl. A. 
Pavoni. F. Di Munno, F. Grasso. S. Samini. 
Regia di Sergio Zecca. . . - , -

DB SATIRI-LA LOOOETTA * - v 
(VladlGrottapinta.18-Tel.6871639) ' 
Dal 24 ottobre alle 21.00. Paola Mlnaccioni 
in L'Anomala di e con Glon Monrò. Regia 
di Nello Pepe. . . . 

DB SATIRI FOYER . V : - ^ - / /."• . ; , / 
(ViadiGrottaplnta,18-Tei. 6871639) 
Oal 16 ottobre alle 22.30. La mando II mio 
curriculum scritto, diretto e Interpretato 
da Charlio Gnocchi e Joe Violanti. 

DE) SATIRI LOSTANZSOKE 
CViadi Grottaplnta, 18-Tel.6871639) 

Alle 21. Fate II catte non late l'amore scrit
to e diretto da Aldo Merlai con D. Daniele. 
A. Borgna, P. Sibert, G, Dori, S. Mirabella, 
R. Stingo. 

DELLA COMETA V 
(Via Teatro Marcello, 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21.00 Camera da letto di A. Ayck-
bourn. Con Mauro Marino. Giannina Sai-
vetti, Stefano Viali, Daniela D'Angelo, Bar
bara Terrlnoni. Pierluigi Mlsasi e Chiara 

' Bianchini. Regia di Giovanni Lombardo 
1 Radico. • 

DE'SERVI '• • •'•:••"-'•-
(Via del Mortaro. 22-Tel. 6795130) 

. Giovedì ore 20.30 É ma|o perdali che tro
vami Regia A. Morlsco 

DUE -
(Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 6788259) 

-•' Prosegue la campagna abbonamenti 
• -Piogeno Attlmpurl 1995/98- * Studio per 
: -te onde- di Virginia Woolf nella traduzio

ne di Nadia Fuslnl. , .. . , 
ELETTRA ••VJ*:: ••...-,-. "-

(Vja Capo d'Africa. 32-Tel. 68807107) 
SI vagliano proposte di spettacolo per la 

, stagione 1995-96 a cura delle produzioni 
"Permisdecondulre». , 

FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cacco, 15 - Tel. 

V 6796496) 
- . A l l e 21.00 la Comp. Teatrale Baracca e 

Burattini presenta L'albero dal silenzio. 
commedia in tre atti di Eduardo Scarpetta. 
Regia di Carmelo Savlgnnno 

FURIO CAMILLO 
..< (ViaCamilla,44-Tel.78347348) • • 

r Alle 21.00. L'associazione Tnlp presenta 
Gotdenctty (La stirpe di Caino) un western 

''• ' di Stefano Jacurti. Con M. Focardl, S. Ja-
curii, F. Marziali S. Raell. Regia S. Jacurtl. . 

GH10NE ' 
. (VladolleFornacl.37-Tel.6372294) * 
-, Domani alle 10,30. Teatro di Roma-Lab. 

Teatrale di Piero Gabrielli Sogno di una 
' notte di mazza astata di W. Shekesperare. 

•< Regia di Roberto Gandinl. Scenografia di 
E.Luzzatio. 

INSTABILE DELL'HUMOUR • 
(VlaTaro, 14-Tei.8415057-6548950) 
SI vagliano proposte di spettacoli stagio
ne '9>"96. 

,-' Sono aperte le iscrizioni al corso labora
torio di teatro ecorso di canto. 

L'ARTE DELTEATRO STUDIO 
, , (ViaUrbana, 107/107A-Tel.4885608) 

L'attore magico: sono aperte le Iscrizioni 
ai corsi di teatro: dizione, impostazione 
della voce, tecnica dei movimento di pai-

- coscenico, mimo,, improvvisazione, spa-
,- zio tempo psicomotricità, recitazione, 

. . ; canto, analisi del testo, autoregla. 
MANZONI 
. (ViaMonteZeblo, 14-Tel.3223634) -----
... Sabato 7 alle 21.00. PRIMA. L'ass. Cento 

' Sperimentale del Teatro prsenta II slgno-
' ' - ra va a caccia di G. Foydeau, con S. Mari

no. A. Russo, L. Turina, con la partecipa-
.- . zione di Gastone Pascucci. Regia di Shah-

roo Kheradmano. 
OROLOGIO ? " . 
. (Via de'Filippini. 17/a-Tel. 68308735) ' 

• SALA ARTAUD: alle 21.30 II caft* dal al-
.' gnor Proust testo e regia di Lorenzo Sai-

veti con Gigi Angelino, ,..., 
SALA CAFFÉ: Riposo ' 

' '• SALA GRANDE: alle 21. L'Associazione 
culturale Toatro Azione presenta Settimo 

;.• ciato di Caryl Churchill con E. D'Armlento. 
' M. De Lucia. Rita Di Francesco, E. Franzo-

' ne. S. Gnesutta, R. Graziosi. M. Michela, 
' ' P. Perinelll e I. Sgarbozza. Regia di Cri-

- stiano Censi e Isabella Del Bianco, [lunedi 
, . riposo). 

SALA ORFEO: Alle 17.30 Una relaziona 
par l'Accademia autore Franz Kakfa. Re-

• già di Valentino Orfeo. - . . 
POLITECNICO :-•-'.?•> 

(ViaG.B-Tiepolo.13/A-Tel.3811501) ' 
Alle 18.00. Andy WarhoJ (Lungo addio) di 

. ' Rossella Or. con Rossella Or e Luigi fligo-
* ni. Regia di Guldarello Pontani. ... 

QOlPhMO ..- •.•v,-:-'- v • " 

MW5I 
Cine 'forum ,:. 

ASSOCIAZIONI CULTURAUK 

a 

2a RASSEGNA •;, 

Piccoli films / / 
"La migliore educazione al fare un film è farne uno. Consi-

; gliereì ogni aspirante regista di cercare di fare un film da 
; solo. Uno short di tre minuti gli insegnerà molto". '• - . ' : , ' . 

••-:v?' •••':••-•- Stanley Kubrik' 

Alcuni di voi hanno già realizzato delle opere video, ma 
. per molti di sicuro sarà la prima volta. Forse tra di voi. 

c'è un futuro N. Moretti o S. Spielberg. Se siete già 
esperti o possedete la telecamera e la usate come una 
macchina fotografica, questa è l'occasione giusta per 
cimentarvi ed esprimervi in maniera diversa. Allora co
sa aspettate realizzate una video opera e partecipate 
alla 2a Rassegna "Piccoli filmg'. 

Istruzioni per l'uso: 
Sono previste tre sezioni: FICTION - DOCUMENTARIO - VIDEO-

SPOT. ; ; . • ;..:•:'•.;;/-•.•••"..••.-••' • • 
•Ogni concorrente potrà partecipare rispettivamente alle sezioni previste con 

una sola opera.. • . , . - . 

• La durata dei singoli lavori non dovrà, rispettivamente, superare • 
F I C T I O N - " ' - max20' / t ema : UBERO 
DOCUMENTARIO max 15" ; " ROMA E LE SUE PERIFERIE 
V1DEOSPOT ; max 3' • : LA SOLIDARIETÀ ; , 

• Il video in VHS, sul contenitore dovrà essere riportato: titolo, nome dell'autore, -
durata, musiche (titolo del pezzo e nome del compositore) Ogni videocassetta 
dovrà contenere una sola opera. - >. -• 

• La segreteria della rassegna 'Piccoli filmi' si riserva il dmtto d'ammissione alla 
manifestazione. .,;- ; , •,'••.'. 

- Tutti i lavori ammessi verranno proiettati in concomitanza con le visioni del o 
noforum (martedì - venerdì ore 20,30) e votati dagli spettatori presenti per una 
classifica di gradimento. .„•: ; , . . „ , • - . , -

• A titolo dì rimborso per spese organizzative e di segretena, all'atto dell'iscrizione 
SÌ deve versare la somma di L 30.000 per il pnmo video e L. 15 000 per ogni 
opera successiva. ;..v . . . . . . 

• Le opere ammesse verranno esaminate da una Giuria che le visionerà nelle se
rate finali contemporaneamente al pubblico la quale assegnerà con proprie moti
vazioni i seguenti premi: 1», V e 3> nell'ordine medaglia oro, argento, bronzo. 
Inoltre al vincitori delle due clanIflche (pubblico e giuria) verrà assegnata 
una targa ricordo. A tutti I partecipanti un attestato. 

Il video più significativo della sezione videospot con il tema: La 
solidarietà, riceverà un riconoscimento in una serata organiz- ' 
zata dal gruppo "Ad occhi apertr con sede in via Sprovien, 12 
-tel.5809729.. 

Le iscrizioni e i video si possono far pervenire dal 10 ottobre 
al i 9 dicembre 1995 presso: 
l'Associazione "Cult Movles" Cineforum nei giorni MARTEDÌ e . 
VENERDÌ dalle ore 20,30 ore 22,30 in via Tarqulnlo Vipera n9 5 
- 00152 Roma • tei. 06-58209550 (eventualmente lasciare un 
messaggio in segreteria telefonica, aarete richiamati al più pre
sto). 

N.B. per il montaggio dei filmati, i partecipanti alla rassegna po
tranno usufruire della collaborazione di un tecnico e delle appa- ; 

•> recchiature messe a disposizione dalla: •: 
"Bomber Video"(v.le Vigna Pian» 16-tei. 5593254Roma \. . 

Associazione "CultMovies"Cineforum • 

IVia Mlnghom, 1 • Tel. 6794585) 
Giovedì alle ore 21 prima In lingua Inglese 
di «The Duchess of Malti- di J Webster 
regia D. Donnelland. Traduzione simulta
nea visiva. 

SAIAPETROUNI ' 
(Via RomoloGossl.8-Tel.5757488l 
Sono apeno le iscrizioni per la scuola di 
Toatro Popolare, tei. 5757488. Orario: dal
lo 16allo 19luttil giorni, 

SISTINA 
(VlaSistlna, 129-Tel. 4826841) " 
Oa venerdì alle 21 Garlnei e Glovanninl 

. - presentano Massimo Ghini o Rodono La-
ganà In Alleluia brava gente 

SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO V 
(Tel. 8174483) 

. Sono aperte le presentazioni delle do
mande di ammissioni al corsi di formazio
ne per attori e registi alla Scuola di Tecni
che dello Spettacolo diretta da Claretta 
Carotenuto. Istituto riconosciuto dalla Pre-

• sldonza del Consiglio dei ministri Diparti
mento Spettacolo. 
Numero chiuso esami, borse di studio e 

- diplomi. 
Sezione specialo «Mario Carotenuto» per 

* losludlodell'attoredlcarattere. 
. Per Informazioni tei. 8174483 ore 9-13 e 
• 16-20. 

SPERONI ' ' 
(VlaL.Sperorl.13-Tol.4112287)' • - • . 
Alle 20.45. Ass. Cult. Casal de' Pazzi pro-

.. senta Mia moglie In Pole Potltlon di C. Bo-
stock Smith, regia Gianni Calvlello, con E. 
De Marco, D. Micheli. C. Latini, B. Salomo-

• ne, P. Lo Plano. S. Simonettl: musiche di 
A. Laurltano. , . , 

STABILE DELOIAUO '•' • ' ' ; 
(ViaCassia.871-Tot,30311335-30311078) ' 

' Oal 10 ottobre ore 21.00 II commissario 
Malgret. 

TEATRO DELL'ANGELO 
. (Via Simone do Salnl Bon, 17 . Tel. 
. 3700093) 

Alle 21 Jazz In progress con Rava, Gatto, 
' DI Battista. Oo Idda 
TEATRO LABORATORIO DI CIAMPINO 

(via Alcide Oe Gaspori, 14 - Ciamplno tei. 
•• 7916531! 

Sono aperte (e Iscrizioni al laboratorio di 
.' Teatro per uno studio sulla figura degli 

•umili- nell'opera di Pier Paolo Pasolini 
. dlrettodaDariaDeFlorian . . . » . . . , 

TEATRO LA COMUNITÀ 
. (ViaZanasso.1-Tel.58174l3) 
: Alle 18.00. Il Teatro In aria Stanze Lumino

se presenta Lea Soeuri Lumière (Le so
relle Lumiere) di Paola Sambo e Gloria 

: Sapio. Con C. Gangarella, P. Sambo, G. 
Sapio. , , 

TEATRO MONGIOVINOACCETTELiA " 
. (Via G. Genocchl. 15 - Tel 8601733 -

•.'•• 5139405) 
' : Alle 16.30. C'era una volta un naso con I 

burattini del Dottor Bostlk. 
TEATRO ROSSINI 

(PiazzaS.Chlara.14.Tet.68802770) ' 
Sono Iniziate le prenotazioni per lo spetta-

' colo Er malato Immaginarlo di Altiero Al-
neri, con A. Alfieri, R. Merlino. In scena 
da!i9ottobre. . . 

TEATROTAUA ••'' ' ' . " ' ' • • ' " • • ' • ' 
(ViaA.Saliceli, 1 -Tol.58330817) '• ' 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi annuali 

; di recitazione, euritmia, danza classica, 
, sacra e moderna per bambini e adulti con 

saggio finale in teatro. . , - . 
TEATROTORDINONA 

(Via degli Acguasparta. 16 - Tel. 68805890) 
Alle 21 L'associazione per l'arte eia cultu-

- ra Pan presenta lo non c'entro di G. Clar-
rapico e M. Torre. Con M. De Lorenzo, A. 
Sanoretli, C, Oe Ruggieri. G. Clarraplco e 

. la partecipazione di L. Pannolino. Infor
mazioni e prenotazioni presso II teatro. 

TENDACOMUNE 
. (VladelloVigne Nuove-Tel.8083526) 

SALA A: Giovedì 5 alle 10.00. La Comp. del 
Balletto di Mimma Testa in I vestiti nuovi 
dell'Imperatore. 
SALA B: allo 21.00 Michele Placido in II 

'' caflodellatt-ucJone. 
VASCELLO... 

(Via Giacinto Carlni,;72y78-Tel.,5881021)' 
-' Giovedì alleore 11.30conforenza stampa 
. di presentazione della stagione teatrale 

-Dal mito alla fiaba» , , -
VITTORIA 

(Piazza S. Maria Liberatrice. 8 -Tel. 
5740598-5740170) 

. . Dal 10 ottobro Tersa Repubblica di e con 
Claudio Bislo. Regia di Paolo Gelassi. 

. ScenedlElisabettaGabbloneta. -

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(via Flaminia 118) 
Sala Casella: mercoledì 11 e venerdì 13 al
lo ore 19.00 Aspettando lo Stelnway, vlag-

, glo nella preistoria del pianoforte. Biglietti 
ore9-13n6-l9. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SCUOLA DI MUSICA 

. (ViaFlamlnia,118*Tel.3201752) |h' 
Lunedi riaprono I corsi di musica e canto 
corale sotto la direzione di Pablo Colino. 
Le Iscrizioni potranno essere effettuate 

' presso la Segreteria della Scuola dal lu-
nedialvenerdldalleore16alle 19.30. • 

ARCCHRtS SCUOLA Dt MUSICA 
(VladelleCarrozze,3-Tel.6787883) •* • 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 

, . 1995*1996 di Dizionario ascolto guidato, 
Corsi di strumento, Musica dei bambini, 
Insieme vocale e jazzistico, Corso supe
riore di pianoforte, Dipartimento musica 
antica e Danzo storiche. 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DISANTACECIUA . < 

{Via Vittoria, 6 • Tel. 3611064-3(311068-
,' • 3811072.361l086/5egr.tel.3611833) 
> Domani alle 20.30. All'Auditorium di via 

della Conciliazione Festival di Beethoven. 
Sinfonia n,9 In Re minoro per orchestra, 
soli e coro op. 125. DI rotto re Christian 

-, Thlelemann. Maestro del coro Norbert Ba-
latseh, soprano Nadine Secunde, contrai-

- to Gloria Banditoli), tenore James Wa
gner, basso Elite Wllm Schifile. --

• BIGLIETTI ESAURITI , . . , . . , - . . . / , . 
ACEM 
. (p.zaMInucclano, 33, lei. 8861276) 

Sono iniziato I corsi di musica, canto cora* 
' le, preparazione agli osami del Conserva-

: torlo di tutti gli strumenti, corsi di teatro. 
Per le iscrizioni rivolgersi alla scuola me-

'. dia statale E. Majorana, lun.merc.ven. ore 
16.30-18.30,tei.8861276 . . . . . . . . . >,. , , . 

ACQUARIO ROMANO 
(P.zzaM. Fanti, 47} 

'.. Alle 21.00. Musiche di Cage, Matiuscielto, 
Risse). Camilferl, Takemllsu e Steenhul-

e . sen. Con M. Di Giulio (arpa), P. Pachlnl e 
Martusclello (regia del suono). .< ,. 

ASS. AMICA LUCIS ; V 
(Clrc. Ostiense. 195- Tol. 5742141) 

" Domenica allo 21.00. Chiesa S. Galla Clrc, 
' Ostiense, 195 Amici Musica concerti a 

Santa Galla. Antonella Tigretti organo, 
; musiche di Bach, Franck.Eben 
ASS. AMICI DEL VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna, 21/A - Tel. 
3216264-3216271) 

' Sono nperte le iscrizioni al corsi di: piano-
-, forte, chitarra, flauto, violino, clarinetto, 

.. musica da Camera, canto corale, tooria e 
' solfeggio. Preparazione esami di conser-
• : vatorto. > • • • • . . 
ASS. CHfTARRISDCA ARS NOVA 

(Via Crescenzio, 58- Tel. 68801350) : • 
. Sono aperto lo iscrizioni ai corsi di chitar-

' ' ra, planolorte, violino, flauto, materie teo
riche. Per informazioni lei. 68801350. 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
. (V'aA.Serranti,47-Tel.3452138) • 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso. Le prove si svolgo-

' nollmartedlevsnerdlalle19.15invladei-
la Balduina. 296. . „ -

ASS. CULT. ARCA'85 ^ • 
.. (ViaLivorno.50-Tel.86325503) '• 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di musica 
• e al corso di attività ludlco-muslcale per 
, ' bambini. Lo lezioni Inaleranno il 2 otto-
~ bre. La segreteria aperta dal lunedi al ve

nerdì ore 16.00-19.00. . . 
A*S.CULT.BEAUXARTS ' ^ v ^ 

(Via A,Calabrese,5-Tot.58205902)v, ;" • 
Sono aperto, le audizioni per. selezionar» 

• orchestrali, solisti o coristi per la rappre-
sentazioiwd! Carmina Burana, La Bohè
me, La Traviala. Tosca. IX di Beethoven. 

• Informazioni tei. 58205902 . , ., ... 
ASS.CULT.F.CHOPIN ^ . v ^ „ 
. (C.A.S.C. Via S. Vitale, 19. -Tel. 47922399) 

Dalle ore 8 allo 19 6* Concorso pianistico 
- internazionale giovani pianisti. Cat. B. 

Prove eliminatorie. Ingresso libero. Per 

informazioni: 47923047 ' 
ASS. CULT. IL CANTIERE DtLL'ARTE 

(Via Fiorentina, 2 • Manzlana • Tel. 
9964223) 
Il Cda ha aperto le Iscrizioni al coro Spiri
tual Qoapel SI. John'* Singer* per l'anno 
Accademico 1995/96. Per Informazioni ri
volgersi presso la sede dell'Associazione 
o telefonare al n. 9964223/9962830. 

ASS. MUSICALE . v ^ . 
CHORO ROMANI CANTORES ; ' f 

(CorsoTrlest0,185-Tef.862O3438) '* • " 
SI richiedono voci con esperienza di canto 
corale per realizzazione di Importante 
opera mozartiana. Telefono 86203438-

'-'•• 8273297, . . . 
ASS. MUS. CORO POLIFONICO 
IL QUADRIFOGLIO 
. (c'o sede V Cirene• vi- j i Settecaminl -TI-

.• . burtlna) 
Sono aperte le iscrizioni ai Coro Polifoni
co «Il Quadrifoglio» per la stagione 
1995/96. Si eseguono musiche rinasci
mentali. Lo provo si svolgono presso la 

,., sede della V Cirene in via di Settecaminl 
- . (Tiburtlna). < -

. Per Informazioni telefonare a Daniela uff. 
9421483 • 2058058 (casa) o Caterina 
4131058. 

ASS.MUS.C.M.8A '•"•'" ' ' • ^ V > - ^ ' . : : < • 
.-, (via della Pisana 141-Tel. 66151179} - r - : -
. Sabato alle 21 nella Chiesa di San Salva-

toro in Lauro. Sacri concentus concerto di 
'. musica sacra. Coro e orchestra SLJohan-

nesSchwanewede.DlrettoreW.Schwarz . 
ASS. PICCOLI CANTORI -,., • * - r 
DtTORRESPACCATA * 

(ViaA.Barbosl.6-Tel.23267135) ; ' '•>-.*-v 

Primo concorso di composizione di canti 
., pentatonici per bambini. Scadenza il 30 

settembre. •<-.•'•, 
ASS. ROMANA INTERMUSICA SPEVI -

(VlaCesareBaronio,66-Tel.7843319) " " 
: Per Incentivare lo studio delta musica dal-
':. la classica alla modena. sonala scuole e 

. Insegnamenti in tutte le zone di Roma, con 
-. Prima Sezione Prova. Servizio Gratuito 
-" tel.7656263. , . , . , M-., ••.-.. .,.w->,-•..„ , 
AULA MAONA I.U.C. ' " ' ' ' • > v •• ., 

(P.le Aldo Moro, 5-1.U.C. tei. 3610051/2) "v 

Fino al 6 ottobre è possibile riconfermare 
' o prenotare un nuovo abbonamento per la 

stagione musicale 1995/961.U.C.ore 10-13 
e 16-18. Sabato ore 10-13. Il rinnovo delle 

, tessere per il mondo universitario avrà 
. luogo presso "La Sapienza- dal 20 set-
\ lembre (Aula Magna mer. giov ven 10-

. 14). 
CENTtTOATTTVTTÀMUSICAUAUREUANO -

Alle 18.30 nella Chiesa di San Bruno via 
„, della Pisana 370, concerto del Coro fem-
, minile aureliano, dir. Bruna Liguorl Valen

ti. Musiche di tutti I tempi ispirate alla Ver-
"" " fl"18 v . ^ i , - , . 
CENTRO fTAilANO 01 MUSICA ANTICA "*"":;' v 

(Via Aldo Moro, 3 CAPENA -Tel. 9032331) •• 
:, Ogni lunedi alle ore 18.00 presso la Chlo-

' sa Valdese di p.zza Cavour • Iscrizioni e 
audizioni per il Coro Polifonico, Coro da 
Camera, Coro di voci bianche. L'attività 
comprende le prove, la preparazione vo* 

'•- • cale, I concerti con musiche di Haydn, Ba-
• •eh. . . , . , . . - . - .. . , . 
CLESIS ARTE ROMA 

(Via Avorno.1-Tei, 86206792) • ' * ' ' 
Ultimi giorni per le ammissioni alla presti
giosa scuola Clasis Arte. Corsi biennali di 

-' formazione completa per l'attore '95-96 e 
a Seminari o laboratori di pertezionamen-

. to con II metodo V.D.A (vocallta-dlnamlca-
- artistica) di Merlo. , . , - . -r •.*.<•. *• 

COURTIALINTERNATIONAL " 
,..- (ViaPaoloVI,29-Tel.6873170-o877614) "'" 

Domenica alle 21.00. Presso la chiesa di 
S. Ignazio. Oesangveraln Uedezwelg 

. Frohslnn 1888 WalMort di Walldorl (Ger-
maniaJ.DIrettoreBemhardSeelbach. -r-

GONFALONE , 
•,: (Viadel Gontalone,)32-Tel. 6875850) >. • 
, Alle 18.00 all'Oratorio del Gonfalone con-

. certo della Tripla concordia --> 
' Alle 21.00. Al Palazzo della Cancelleria. 

P.zza della Cancelleria, 1 Concerto dal 
• Sonatori de la Gioiosa Marca. , , , , - . . . 

ILTEMPIETTO . - / ' -
(Piazza Campiteli!. 9 - Prenotazioni al tei. 

i . 4814800) 
I concerti si tengono presso l'Area Ar* 

FIAMMA -MAESTOSO -NUOVO SACHER 
.•.-.. IN VERSIONE ORIGINALE CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO > 

"// gran regista inglese Ken Loqch ha fatto quasi un miracolo: un film tutto 
un film d'epoca che sa parlare al presente, un film partigiano e bello" 

ma appassionante e commovente, 
" Lietta Tomabuoni - La Stampa 

u n f i l m d i 
K e n L o a c h 

d m In colliitwrri/Hmci dullu RAkl rtmiK^H 

, ' • Cni.UMUtA IUlti)Alt l:ILMfl llftllft 

Le proiezioni in originale continueranno al NUOVO SACHER solo il lunedi e il martedì 
• / signori presidi interessati a matinée per le scuole possono telefonare al numero 35496537 

DOMANI AI CINEMA COLA PI RIENZO 

MAESTOSO - SAVOY 

// nuovo "gioiello" di umorismo 
e ironia di Luciano De Crescenzo 

CONCHITA AlROtì)t>DlN0;Dl OIONBJO «mentano. 

ITO 'film di 
LUCIANO|L>E CRESCENZO 

Croce e 
Delizia 

cheoiogica del Teatro di Marcello, via del 
. Teatro Marcello, 44 

> Alle 21.00. Concerto M'ama... non m'e-
v ma... Mascagni A Puccini, In caso di mal

tempo il concerto si effettuerà nell'adia
cente Basilica di San Nicola In Carcere 
(via del Teatro di Marcello, 46) 

NUOVI SPAZI MUSICALI ., : -
,- (Via Zandonai, . 43 ' • Tel. • 36307295-

36300460) -•> • , „ 
Vedi spazio Acquario Romano . ' 

PALAZZO CHIGI • 
;. (Piazza della Repubblica - Anccia. Preno-
, (azioni 814814800) 
\ Domenica alle 18.30. Mozart e Schumann: 

Arabesque. Con Adriano Paolini al piano
forte. *.T , , , . . . , , 

SCUOLA POPOLARE • * 
a MUSICA DONNA OLIMPIA 
-. (Via Donna Olimpia.30-Tel. 58202369) .'••• 
', Sono aperte te Iscrizioni ai corsi di stru-

- mento. Teoria e laboratorio. I nuovi corsi 
' attivati sono Percussioni afrocubane - la 

'' Banda • didattica musicale per docenti • 
- metolodogla Orti -gruppo di lavoro sulla 
. musicoterapia. 

Giovedì alle 10.30 Lozione concerto di 
Marco Clanchl (chitarra) presso la Scuola 
media statale Trllussa, via Ozanan 118. In
gresso libero su prenotazioni. Patrocinalo 
dallaXVICircoscrizione. ,. » , - ,* . . 

SCUOLA POPOLARE 
DIMUStCA DI VILLA GORDIANI ~ . 
, (Via Plslno, 24. Tel. 2597122) 
:- Sono aperte le iscrizioni al corsi di stru

mento, di canlo. ai laboratori di musica 
• d'Insieme per adulti e bambini.Segreteria 

tutti I giorni feriali ore 17-20. • 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B. Gigli -Tel. 4817003-481607) 
Venerdì allo 20.30 nella Basilica S Maria 
degli Angeli (p.zza della Repubblica) con
certo di musica sacra Italiana. Orchestra e 

.; coro del Teatro dell'Opera, Maestro dei 
coroMarcelloSeminara . .-•••, 

TREVrSNANO ROMANO -' 
(Presso la Sala Convegni della Cassa Ru
rale ed Artigiana -Tel. 06/9985030) • 
Domenica alle 16.00. Esther Flùckiger al 
pianoforte. Musiche di Scrlabin, Berg, 

.;• Prokofiev, Procaccini, Marasca, Grieg. 
... Ravel.Gershwin ti , . ... ... . . . . . . 

. J A Z Z 

ALFEUINI 
Alle22 30 Spettacolo di Cabaret 

ALPHEUS 
- (Via dol Commercio. 36- Tel. &447826I 

SALA MISSISSIPI: alle 22 Melinda Oroup 
(Cover anni 90) e Discoteca con Daniele 

, Frenzoni 
. SALA MOMOT0MBO: alle 22 OMum (rock 
;;V-Italiano e Cover anni 70) 
•":• SALA RED RIVEB: riposo. """ ' ' 
BtOMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

. . Alle 21 apertura stagione 1995-1996. Alle 
. 22 concerto blues di N k * Becattlnl a Se-

rlousFun.Ingressollberocon lesserà • 
CIRCOLO DEOU ARTISTI 
... (VlaLamarmora,28-Tel.7316196) ' ' 

Giovedì ore 22 Discoteca soul. R4B Surf, 
< Funk e Shake a cura di Luzy L e Corry X. 
' Ingresso gratuito ... , . 

FRONTIERA MUSIC CLUB " ' ' 
(VlaAurella.lOSI-TertiesOfMI) ' 
Sabato 7 ottobre alle ZI.00 concerto del 
Latte « I suol derivati. 

JIVE •'•••-• 
(ViaG.Libetta.7-Tel.5745989)'• 

. Alle 22.00. Appuntamento con II rhy. 
thm'n'blues.degllEmporium , , . „ , . 

MUSIC INN JAZZ CLUB , - - , 
(Largo del Fiorentini, 3 • Tel. 68802220) 

, Alle oro 20.30 terza edizione del concorso 
. Italiano di jazz. Ingresso libero. 

CALENDARIO CONCORSO: 
•- SunsetCaléJazzBand yj, ,,.':•.'. 

' Sassi Giuliani Qulntet V ; ' V \ . 
Homage to a Dream -.. :

J, 
• Meridiana *-.•,, /--*•''[: ' 

TwoForTwo " :°\*' 

D ' E S S A I 

A S S . CULT. C I N E F O R U M 
C U L T M O V I E S 
Vìa Targuinio Vipera, 5—tei. 68209550 . 

M a r t e d ì I O ' " ' 
S a l ò , l a 1 2 0 g i o r n a t e d i S o d o 
m a 
(20.30)_ • 

CARAVAGGIO 
Via Paislello. 24/B - Tel. 8554210 

A p r o p o s i t o d i d o n n o 
(16-18.1f>20.20-22.30 

DELLE P R O V I N C E ' r 

Vialedelle Province. 41 - Tel. 44236021 

S o s t i e n e P e r e i r a • 
O 6 ; ^ 1 B . i ^ 2 p : ^ 2 2 . 3 0 ^ - L. 7.000 

T IBUR '-'*'"• 
Via degli Etruschi, 40-Tol . 4957762 •'-. 

C l à « o l a i l f l o r e m a g r o 
(16.1M2.30) L. 7.000 

T IZ IANO •'-
Via Reni, 2 - Tol. 3236586 '" 

L a s c u o l a ' 
(13.30-20.30-22.30) 

wmm£àJ^JbJLmZ3bmK4m3*mimLmm]KÈ 

A Z Z U R R O SCIPIONI 
Via degli Scipioni. 82- Tel. 39737161 -

SALALUMI£RE:Centoannldelclrwma 
Trilogia di Davies (19.00) 
L'awenturadiAntonioni (21.30) ' 
SALA CHAPLIN 
Sintonia d'autunno di Bergman (19.30) 
Schiava d'amore di Michalkov (21.30) . 

CASA DELLE C U L T U R E 
Via San Crisogono 4 5 - T e l 58310252 • . 
Sabato: Trash e Ritratto d'artista-Andy 
Warhol 
(20.30-22.30) ;- _ ; " 

C ^ . O A . I N T I F A D A ; i 

Via di Casal Bruciato 15 - Tel. 43587850 '' 

Gllarlstogattl (17.00) ••-•'• 
Nel corto del tempo di W. Wenders (21.00) 

F E O . I T A L C I R C O U DEL C I N E M A 
Via Gianodella Bella, 45 -Te l . 44700084 
SALAARSENALE :•-.•-. 
Riposo . . . . . . - ; — , ., 

G R A U C O 
Via Perugia, 34 - Tel. 7824167 

Cinema In lingua spagnola ' 
M a r l a D e L a O d i F.Elias alle 19.00 ' -
TiempodesllerK-locliV, Aranda alle 21.00 

IL LABIRINTO 

VlaPompeoMagno.27-Tel.3216283 ; : -

SALA A: L e i r o t e a i » sauvages di A. Tè-
chlnè 
(18-20.15^2:30)••• • : • " - • 
SALABvLIibonSlorydiW.Wenders : 

(18.30-20.30-22,30) - • • 
-j l.h-.f000, 

P O U T c C N I C O 
ViaG.B.TIepolo13/a-Tel.3227559 . . 

Clerks-Commessl di K. Smith 
(18.30-20.30-22.30) • L. 8.000 

T e a * i-o ci tk 11 ' A n . g c l . i » 
\ht S . !><• S a i i . l I t o , , 1 7 - , : i7^o<>:j .s - : 

JAZZ IN PROGRESS 
questa sera ore 21 

RAVA-GAHO-DIBATTISTA-DE IDDA 

r** OOltt* Roma - Via del Tculro Murccllo 4 
- • Telefono 67H43X0 

dal 20 settembre al 22 ottobre 1995 
PRODUZIONE TEATRALE OSI 85 

presenta 

> . , <>S> > 

" \»f-<'!'* 

* MifmiKt&StSfOmt -:• |fi-frfit IMfi IViMaTfr 

P E R S O N A G G I ED I N T E R P R E T I (In ordine di apparizione) 

ERM.ST NICK • . ' • • " " . M A I X O M ' TKE%'O« 

Mauro Marino Pier Luigi Misasl ' Stetano Viali \ Claudio Insegno 

DoiA : JAN . . •• KATB SUSANNA '• • • • 

Giannina Salvetti Chiara Bianchini : Barbara Terrlnoni Daniela D'Angelo 

ALESSANDRO CMTl 

TEATRO DEI COCCI 2 
sala B O G E Y Via Lorenzo Ghibarti, 8b (Tastaccio) Tal. 5783502 - 5742033 

DAL I O OTTOBRE 
. tutte le sera ore 21.00. Domenica om 17 (Lun tipo») 

: FUNNYBANK?'' 
. .• p r e s e n t a ",'..., 

MAX^FRANCESCO 

MORINI 

9{pn è successo niente 
Il Martedì - Mercoledì - Giovedì 

par tutti i lettori de IT 1 IWltWl p m TtTitnn rf~ il coupon 
si entra in due... pagando un solo biglietto; L 15.000 

http://PiazzaS.Apollonia.il/A-Tel.5694875
http://ViaG.B-Tiepolo.13/A-Tel.3811501
http://16.1M2.30
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Academy Hall 
v Stamlra. 5 
Tel 442 377 78 
Or. 1545-1810 

20 20.2230 
L. 8.000 

Forno posta Tinto 
di T Brasa, con T Brasi. C Roccaforte (lidia. 95) • 
Le confessioni erotiche di un gruppo di donne affidate ai 
giornali specializzati o direttamente alla cassetta postale 
di Tinto 8rass. Soft-coro spinto o poca ironia. V M.18 

Erotico 

Admlral L'uomo dolio «tono 
p Vertano 5 <* C Tornitore, con S'Casleltuto, T Lodalo (Ita 95) • 
Tel 8541195 Sicilia, con la macchina da presa s'Inventa una prolessio-
Or 1630-18 30 ne ii creatore di stelle Ma In realta ò soltanto un ciarlata-

2020-2230 nosognatore DinuovocinemaParadiso 
L. 8.000 ' Commedia * * 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel. 321 1898 
Or 1615-18.30 

2030-22.30 
L. 8.000 

diD Qmnon.conS Siatbne.D Lane A. Assunte (Usa 95) • 
Domani è un altro Rambo. Vestito da scaratagglone, Sly fa 
il «cop- Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia. 

Azione * 

C a r r i n g t o n 
di C Hampton, con £ Thompson, J Pryce(Gb95)-
Inghilterra 1915. Una storia d'amore tragica fra la pittrice 
Oo'a Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Stra-
chey La vita vale la pena di esaere vissuta solo insieme. 

Drammatico * * 

Alcazar < 
v M Del Val. 14 
Tel 588 0098 
Or 1545-1800 

•2015-22.30 
L. 8.000 

Am bassetto 
v Accademia Agiati, 57 
Tel. 540.8901 
Or. 16.15 -18.30 

20.30-22.30 
L. 8.000 

di D Cannon. conS Stallone, 0 Lane A Assume (Usa 95) • 
Domani è un altro Rambo. Vestito da scaratagglone, Sly fa 
il -cop- Il futuro e una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia. 

Azione * 

America . Droeld-I.eieggo sono lo 
v N del Grande. 6 di O. Cannon, con S. Stallone. D Lane A Assunte (Usa 95) • 
Tel 581.5168 Domani è un altro Rambo. Vestito da scaratagglone, Sly fa 
Or 16.15 • 18 30 il «cop- Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 

20 30 • 22.30 più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia. 
V.s.ooo..;,;;,,",'; *?!?".•* 
Apollo 
v Galla e Sldana. 20 
Tel. 86208806 
Or. 15.00-1720 -

2005-2230 • 
L. 8.000 

di K Reynolds, con K Costner, D Hopper. J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto I mari c'è II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo-
sodellastorla Una mezza bidonata. 

Avventura * 

Aitatoti Pasolini un doluto M i l a n o 
v Cicerone 19 di MT Giordana, con C De Filippi. N Brachi (Ita 95) • 
Tel. 3212597 Pelosi era veramente solo, quella sera ad Ostia? Giorda-
Or 16.30-1830 naricostrulcelldelittoPasollni.Un'operacivIleerlgorosa 

20 30-2230 anche se non sempre riuscita 
l_ 8.000 Drammatico * * 

Astra -
v le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or 

CHIUSURA ESTIVA 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel 761 0856 
O' 

CHIUSO PER LAVORI 

Au£us tus l 
e V Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or 16.30-18.30 

2030-22.30 . 
U8.pO0.(arl.aeond.j 
Augusti» 2 
e V Emanuele, 203 
Tel 887 5456 
Or 1630-18.30 ' 

20 30-22.30 
L. 8.000 ' " • 

di C VanSanl. con N Kidman, M Dillon. J Phoenix (Use 94) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 

suo marito Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

D r a m m a t i c o * * 

'klMnflZoo 
diRAoary.conJDelpy,JHAnglade(Usa95)- ' 
Storia di piccoli scassinatori e di ragazze. Come poteva 
essere altrimenti? Firma il film lo sceneggiatore di «Pulp 
Fiction-e produce Quentln Tarantino N.V 1h40' 

Azione * * 

Barberini 1 
p Barberini. 24-25-26 
Tol 4827707 
Or 1700-1730 

20.00-22.30 ' 
L. 8.000 

diKReynolds,conKCostner.D Hopper.J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto i mari c'è il nuovo mondo Che è 
peggio del vecchio Avventura e amore nel film più costo
so della storia. Una mezza bidonata. 

Avventura * 

Barberini 2 
0 Barberini. 24-25-26 
Tel. 482.7701 
Or. 16.30-1&30 - - ' -

20.30-22.30 ' 
L.8..000.,,--

Barberini 3 -
p Barberini. 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or. 16.10-1815 

2015-22.30 
L. .8.000 

Capito! ' 
v G. Sacconi, 39 
Tel. 393780 
Or 1530-1750 

2010-22.30 , 
L. S.000 " ' " 

>«H m i g e l i d o I n v o m o 
di K. Branagh. con U Maloney, J Collins, R Bners (GB 95) • 
Essere 0 non essere. Se lo chiede anche la scombinata 
compagnia che sta preparando l'Amleto. Disastri e un piz
zichili humor In un piccolo film In bianco e nero 

commedia * * 

diP O'Connor.conC 0'Donnell,M unoer 
Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino de
gli anr1 Cinquanta. Ovvero: in amoro dallo amiche mi 
guardi Iddio. Divertente e scanzonato 

Commedia * * 

di E Scota, con A Sordi, R Favello, I Ferrari (In 95)-
30 milioni per ammazzargli la moglie. Un pensionato II of
fre ad un laureato disoccupato Che finirà In galera a fare 
l'insegnanted'itallano. Con un grande Sordi. 

Drammatico * * 

Capranlca ~ 
? Capranlca. 101 

el 6792465 
Or 

CHIUSURA ESTIVA 

Caprantchetta 
? Montecitorio. 125 

el 679 8957 
Or 16 30-18 30 

20 30-2230 
L. 8.000 

di F Farina, con A Fìnocchiaro. G Cedema(Ita95) • 
Giuseppe la tivù spazzatura. Sandra è amante di un politi
co corrotto In m*zzo c'è un morto. Risultato* la seconda 
Repubblica analizzata con humor 

C o m m e d i a * * 

C l a k l 
v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 16 00-18.10 

2020-22.30 
L. 8.000 

diPRich(Usa9S) • 
Favola a cartoni animati dal taglio classico lei è stala tra
sformata In un cigno, lui è II principe che lotta contro le 
forze del male per liberarla dall'incantesimo. N.V. 1h 40' 

Cartoni animati * 

Ciak 2 
v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or. 16 00-1810 

20 20-22 30 
L. 8.000 

Daatorare 
di G van Sani con N Kidman, M Oillon, J. Phoenix (Usa 94) 

Cuzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 
suo marito Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

D r a m m a t i c o * * 

Cola di Rienzo L ,Fa»olod«M'»»oJ«»tlata.Alo«r»raa 
o Cola di Rienzo. 88 di M Rocco, con C Skuer.K Bacon, G.Otdman(Uso 94) • 
Tel 3235693 Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un awo-
Or 1515 -17 50 calo come luggir» da Alcatraz facendo rispettare la log-

2010-22.30 ' gè l film di Slegete Eastwood erano altra cosa • 
L. 8.000 ' Drammatico * 

Dei Piccoli . 
via della Pineta. 15 
Tel 8553485 
Or. 1530 

17 00-18 30 
L. 7.000 - • * 

LaoarloadellOI 
di W Reitherman • ' - •• ' 
Crudeltà Demon è tornata. Per rapire I piccoli pastori dal
mata. Rlmasterlzzato o restaurato, torna uno dei più riu
sciti capolavori di casa Disney. Straordinario. 

Animazione * * * 

Dei Piccoli Sera 
via della Pineta, 15 
Tel 8553485 
Or 

2030-22.30 
l_ 8.000 

Eni-alata russa 
di J Mamme, con A Sorai (Russia/ Francia "94) • 
Lentngrado-Parlgi andata e ritomo Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?) E c'è 
anche la love story. Internazionale. N V 1h 45' 

Commedia * * 

Diamante -
via Prenestlna. 232/8 
Tel 295606 . 
Or -

CHIUSURA ESTIVA 

Eden • 
v Cola d! Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or 16 00-1815 • 

2020-22.30 
L. 8.000 ' 
V*5UaiS"flSt*!5!2ÌK3',-M 

Frenot-ktss 
di L Kasdan. conK Klme. M Ryan (Usa 1994) • 
Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si ritro
va a Parigi e pure nel guai Finirà a curare vigne in Pro
venza Conllsuoamore Aliuclnanteesoporifero 

Commedia * 

Embassy 
v Stoppam 7 
Tel. 8070245 
Or. 15 45-18 00 

2015-22 30 
L. 8.000 

Como 
di F Marshall, conD Watsh.LUnney.J Don Batter (Usa 95) • 
Tutta colpa dei diamanti. Nel cuore dell'Africa, un'avida 

spedizione viene sterminata dal gorilla. Arrivano i nostri 
e quasi fanno la stessa fine Una bufala 

A v v e n t u r a * 

Empire 
v le R Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16 00-1810 

2020-22.30 
L. a,.O00,,(arl.a .comi,). 

Empire 2 
v lo Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 1600-18.10 . 

20.20-22.30 
L. 8.000 

Scorno 4V p i ù « o o m o 
diP Farrelly.conJCarrey.J Daniels (Usa 95) • 
Un film che evidenzia II lenso profondo della stupidità 
umana: due scemi -on thi» road- attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

,, t C o m m e d i a * 

Soofno *• p i ù scol ino s 

di P Family, con) Carrey, J Daniels (Usa 95)-' 
Un film che evidenzia il senso profondo della stupidità 
umana' due scemi «on h e road» attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi 

Commedia * 

Etoik) 
? ln Lucina. 41 

el. S876125 
Or 15 45-18.10 

20 20-22.30 
L. 8.000 

di G Tomatore, conS. Castellino, T. Lodato (Ita95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'Inventa una professio
ne. Il creatore di stelle. Ma In realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso 

C o m m e d i a * * 

Eurdne 
v Uszt.32 
Tel. 5910986 
Or. 14.30-17.20 

19.55-2230 
L. 8.000 

di K Reynolds, con K. Castrar, D Hopper, J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto i mari c'è II nuovo mondo Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo
so della storia. Una mezza bidonata. 

Avventura * 

Europa 
e Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 1615-18 30 

20 30-22.30 
I -8.000 

Congo 
di F Marshall, con D Walsh, LUnney.J Don Baker (Usa 95) • 
Tutta colpa del diamanti. Nel cuore dell'Africa, un'avida 

spedizione viene sterminata dai gorilla. Arrivano i nostri 
e quasi fanno la stessa fine. Una bufala., 

Avventura * 

Excemkwl 
8 Vergine Carmelo, 2 
Tei. 5292296 
Or. 15.45-18.00 

2015-22 30 
L. 8.000 

L ' u o m o d o M o O t e l l o 
diG Tomatore. conS. Castellino, T. Lodalo (lla95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio
ne il creatore di stelle. Ma In realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. DI nuovo cinema Paradiso 

Commedia * * 

Excelsior 2 
8 Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or. 1600-1810 

2020-2230 • 
L. 8.000 

di G VanSanl.conN. Kidman. M. Dillon.J Phoenix (Usa 94) 
• Suzanne sogna la tv, Quando ci arriva sogna di far fuori 

suo marito Riuscirà per mano di uno scombinato collega, 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammatico * * 

Excelsior 3 . 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 1530-1750 

2010-2230 
L .8.000 

Farnese - -• 
Campo de'fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 8.000 

Bomain to d i U H p i o v o n o p o v e r o , 
di £ Scola, con A Sordi. R. Rovello. I. Ferrati (Ita 95) • 
30 milioni per ammazzargli la moglie. Un pensionato II of
fre ad un laureato disoccupato. Che finirà In galera a fare 
l'insegnante d'italiano. Con un grande Sordi 

prammat ico * * 

I l g i a r d i n o d e H ' E d e n 

Fiamma Uno 
v Bis-olatl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 14 30-17.20 

19.55-22.30 
L. 8.000 

I ponti di Madison Country 
di C Eastwood. con C Eastwood, M Streep (Usa9S) • 
Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo 
Un grande film Con due grandi attori. 2h15 • 

Drammatico * * * 

Fiamma Due 
v Bisaolatl. 47 , 
Tel. 4827100 
Or. 1545-1800 

20 15- 22.30 • 
L. 8.000 

T o r r a o l l b o r t à 
di K Loach. con I Hart. R Postar, I Bollain • 
Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu
nista Inglese, che si unisce ai partigiani della Repubblica. 
Un lllm atfasclnanteche tara discutere. 

Drammatico * * * 

Garden 
v le Trastevere. 248 
Tel 5812848 
Or. 16.15-18 30 

20.30-22 30 
L. 8.000 

di F Marshall, con D Walsh, LUnney.J Don Baker (Usa9S) • 
Tutta colpa dei diamanti. Nel cuore dell'Africa, un'avida 

spedizione viene sterminata dal gorilla, Arrivano I nostri 
equasllannolastessaflne Una bufala. 

" A v v e n t u r a * 

Gioiello 
v Nomentana,43 
Tel. 44250299 
Or 1700-1850 

2340-22 30 
L. 8.000 

P u l p F i c t i o n -
diQ Tarantino, conj. Travolta (Usa, '94) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V M. 18.2h 25' 

Satirico * * 

Giulio Cesare 1 
v le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15 00-17.40 , 

2005-22.30 ' 

L. 8.000 

di T Scott, con G Hackman, D Washington (Usa 1995) • ' 
Noi sottomarino tira aria brutta. Il comandante vorrebbe 
far scoppiare la Terza Guerra Mondiale. L'ufficiale cerca 
di evitarla. A terra, I russi sono cattivi, come sempre 

Avventura * 

Giulio Cesare 2 
v.leG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 16.30-19.30 

22.30 
!.. 8.000 

» d i u n g e l i d o I n v e r n o 
di K Branagh, con M Maloney, J Collins, R Bners (GB 95) • 
Essere o non essere. Se lo chiede anche la scombinata 
compagnia che sta preparando l'Amleto Disastri e un piz
zico di humor in un piccolo film in bianco e nero 

C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16 30 

19.30-22.30 
L. 8.000 . 

diK.Reynolas.conK Costner, D Hopper.J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto i mari c'è II nuovo mondo. Che 6 
peggio del vecchio Avventura e amore nel film più costo
so della storia. Una mezza bidonata. 

Avventura * 

Golden ' . 
v. Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 1645-1810 

20.20 - 22 30 
L,8.000 

Greemvichl 
v Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-1810 

20 20-22.30 
L. 8.000 

L'uomo dello atollo 
di G Tomatore, conS Castellino, T Lodato (Iu95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio
ne: Il creatore di stelle. Ma In realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. DI nuovocinema Paradiso 

C o m m e d i a * * 

di A TècJtiné, con £ Bonella, G. Morel (Francia 94) • 
Echi d'Algeria In un liceo del sud-ovest della Francia. £ 
l'adolescenza secondo Tèchlnè Ovvero scoprire la politi
ca, l'eros e la menzogna del sentimenti. N.V. 1h50' 

Drammatico * * * 

Greemvlch2 
v Bodonl. 59 
Tel 5745825 
Or 1630-1830 

20.30-22.30 
L. 8.000 

Greem*ich3 
v Bodonl. 59 
Tel 5745825 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L. 8.000 

• M o n i 
di F. Panna, con A. Fìnocchiaro. G Cedema (Ita 95) • 
Giuseppe fa tivù spazzatura. Sandra è amante di un politi
co corrotto. In mezzo c'è un morto. Risultato la seconda 
Repubblica analizzata con humor 

. . . O o m m e d j a * * 

lo e Uro ' • 
di L Caudino, con F. Nero, P Leroy (Itala, 95) • 8 settembre 
del '43: la famiglia reale è In fuga e sosta una notte In una 
villa d'Abruzzo. Un tatto storico per raccontare delicati 
rapporti personali. In bianco e nero. N.V. 1h40' 

Drammatico * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel. 6380800 
Or 15.30-17,50 

20.10-22 30 
L.B.pOOJarlacond), 

L'uomo dolio atollo 
diG Tomatore, conS Castellino, TLodalo(Ita95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio
ne' Il creatore di stelle. Ma In realtà è soltanto un ciarlata
no sognatore. DI nuovo cinema Paradiso. 

.... C o m m e d i a * * 

Hollday 
I go 8 Marcello, 1 -
Tel. 8548326 
Or. 16 00-18.10 •• 

2020-22.30 • 
L.8.poq(arlacond)_ 

Induno 
v. G Induno, 1 ' 
Tel 5812495 ' 
Or. 1815-19.30 

22.30 . 
L. 8.000 

Da morirò • - • - • - • - . . . , ~ . 
di G Van Sani, con N Kidman, M Dillon, J, Phoenix (Usa 94) 
• Suzanne sogna la tv Quando ci arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

D r a m m a t i c o * * 

La storia Infinita N.3 

Intrastevere 1 
vicolo Moronl.3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.00-18 05 , 

20,15-2230 
L. 8.000 

di G Van Sani, con N Kidman, M Dillon. J Phoenix (Usa 94) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

D r a m m a t i c o * * 

Intrastevere 2 
vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 8.000 

Intrastevere 3 
vicolo Moronl,3/a -
Tel. 5884230 
Or. 

L 'od io t - •- -~ •• 
di M Kassovitz, con V Cassel. H Koundt (Fra 1995) • J ' 
Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel profondo della perife
ria tra violenza e riscatto Premio alla regia a Cannes. 
Un'opera prima sorprendente e affascinante 1H35 

t P r a m m a t i c o * * * 

PROSSIMA APERTURA1: '• ^ V 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 14.30-1750 

19.55-22.30 
L. 8.000 ' ' 

I p o n t i d i M a d i s o n C o u n t y 
di C Eastwood. con C. Eastwood. M Streep (Usa 95) • -
Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 
sposata e di un fotograto II loro amore vivrà nel ricordo 
Un grande lllm. Con due grandi attori. 2h15 

D r a m m a t i c o * * * 

Madison 1 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16.00-18,10 -

2020-22.30 ' 
L. 8.000 

MaoTson'2-" 
v. Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. •15.20-17.00-18.40 

"2010-22.30 
L. 8.000 ' " 

di L Kasdan. con K Klme, M Ryan (Usa 1994) • 
Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si ritro
va a Parigi e pure nel guai. Finirà a curare vigne in Pro
venza. Con il Suo amore. Allucinante e soporifero 

Commedia * 

L< 
Badboya 

Madison 3 
v. Chlabrera, 121 „ 
Tel 5417926 
Or. •1550-17.00-1840 

"2010-22 30 
L. 8.000 

~ L'Isola dell'Ingiustizia 

Madison 4 
v Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or.16.10-18.10 
20.20-22.30 
L. 8.000 .,,'. 

Un Indiano Inerita 
diH PaludconT Lhermitte, L Bnand (Fra I994j • ' 
Mowgll a Parigi. Il figlio della giungla è arrivalo nella Dou-
ce Franco Ne combinerà di tutti i colori. Consigliato e1 

bambini. E a chi si sente ancora bimbo ^ 
C o m m e d i a * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 18 30-19.30 

2230 
L. 8.000 

I l p r i m o o a v a l l e r ò - . • - - . . . 
di) Zucker,conS.Connery,RGcre,J Ormond(Usa95) • ' 
Come mal non slamo in otto? La Tavola Rotonda e le ca
mole da letto di corte viste da Zucker. il Medioevo con
densato in un «triangolo* amoroso. Oltre il banale 

Avventura * 

Maestoso 2 • 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 14 45-17.30 

20.00-22.30 
L8.OO0 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 1630-1930 

22.30 
L. 8.000 

di T. Scott, con G Hackman, D Washington (Usa 1995) • 
Nel sottomarino tira aria brutta. Il comandante vorrebbe 
far scoppiare la Terza Guerra Mondiale. L'ufficiale cerca 
di evitarla. A terra, I russi sono cattivi, come sempre 

.̂ .yx?.n.t.u.r.?.,*, 
WatervraM - * ' .Z • . ,--.- "viv 
diK. Reynolds, conK. Costner, D Hopper.J Tnpplehom • 
Ventimila leghe sotto 1 mari c'è II nuovo mondo Che è 
peggio del vecchio Avventura e amore nel film più costo-
sodella storia. Una mozza bidonata , • . •» 

Avventura * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786096 
Or. 1445-1730 ' 

20.00-22.30 
L. 8.000 ;, 

Majestlc 
v S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 16.00-13.10 

20.20-22.30 
L. 8.000 

T o r r a o l l b o r t à 
di K. Loach, con I Hart, R Pastor, I Bollain • •' 
Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu
nista Inglese, che si unisce al partigiani della Repubblica 
Un film atfasclnanteche farà discutere. 

Drammatico * * * 

dij Turtellaub, conS Bullock, B Pullman (Usa94) • 
La bigllettaia si innanora di un passeggero E quando lui 
entra In coma, dopo essere caduto sulle rotale del metro, 
lo acoudisce Commedia degli equivoci edel fazzoletti 

Commedia * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 14 30-17.20 

19 55-22.30 ' 
L. 8.000 

I l p r u n o c a v a l l a r o - .- ,-•• ...» , -
dij Zucker.conS Connery.R Gere,J Ormond (Usa 95) • 
Come mal non slamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca
mere da letto di corte viste da Zucker. Il Medioevo con
densato In un -triangolo- amoroso Oltre II banale 

Avventura * 

Mignon > 
v. Viterbo. 11 
Tel. 8559493 
Or. 17 00-18.50 

2040-22.30 
L. 8.000 . 

di M. Kasscmlz. con V. Cassel. H. Koundt (Fra 1995) • -4-
Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel prolondo della perife
ria tra violenza e riscatto. Premio alla regia a Cannes 
Un'opera prima sorprendente e affascinante 1H35 -

D r a m m a t i c o * * * 

Multiplex Savoy 1 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 15.30-17.50 

20.10-22,304.15 
L. 8.000 

di L Kasdan, con K Klme, M Ryan (Usa 1994) > 
Lei è americana. Ed è pure francofoba Ma adesso si ritro
va a Parigi e pure nel guai Finirà a curare vigne In Pro
venza. Con II suo amore. Allucinante e soporifero 

Commedia * 

Multiplex Savoy 2 I I p r i m o c a v a l i e r e 
dij Zucker, conS Connerv R Gerv J Onnond(Uvi95t 
Come mai non siamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca
mere da letto di corte viste da Zucker il Medioevo con
densato in un -triangolo- amoroso Oltre il banale 

Avventura * 

8ergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 1630-1930 

2230 t 

L. 8.000,,;.., 

Multiplex Savoy 3 A m i c h e 
diP O'Connor.conC 0Doniteli,M Dmer • 
Educazione sentimentale di tre ragazze nella Dublino de
gli anni Cinquanta Ovvero in amore dalle armene mi 
guardi Iddio Divertente e scanzonalo ,. 

'".Commedia , * * 

Ptoco l l o m i c i d i t r a a m i c i 
diD Bovle.cotiKFox(GranBrelai!na94) • 
Un cadavere sconvolge la vita di tre ragazzi lasciando in 
eredità una valigia zeppa di soldi Che lare? Nascondere 
il morto, naturalmente E la commedia si tinge di nero 

Commedia * * 

v 8ergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 1530-1750 

2010-2230 
L..8..0PP 

Multiplex Savoy 4 
v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 15 30-17.50 

2010-2230 ' , 
L. 8.000 ' 
New York , 
v Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or 16.15-18 30 

20 30-22 30 
L. 8.000 " v -

>IO >4* i 
dìD Cannon, conS Stallone D Lane A Assalile (Usa 95} • 
Domani è un altro Rambo Vestito da scaratagglone. Sly fa 
Il -cop- Il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più. Adrenai ina ed effetti speciali II resto, mancia 

A z i o n e * 

Nuovo Sacner 
I go Ascianghi, 1 . 
Tol. 5818116 
Or. 16 00 -18 10 ',' 

20 20-22 30 
L. 8.000 

T o r r a o l l b o r t à • • • »-
di K Loach, con I Hart, R Postar, I Bollain ' ' 
Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu
nista inglese, che si unisce al partigiani della Repubblica 
(Versione orlg. con sottotitoli) 

D r a m m a t i c o * * * 

Par is •<• . 
v. M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 16.00-18.10 

20 20-22 30 
L. 8.000 

Pasquino -
vicolo del Piede. 19 
Tel. 5803622 
Or. 16.30-18.30 > ' 

20 30-22.30 
L. 8.000 

S c e m o * p i ù scorno -
diP Farrellv, conj Carrey. J Daniels (Usa 9JJ • 
Un film che evidenzia II senso profondo della stupidità 
umano due scemi «on the road- attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi 

[ .Commed ia * 

P u l p F i c t i o n • < • - " 
diQ Tarantino, conj Travolta (Usa. 94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles Ver
sione originale V M 18 2h25' 

. ,. , - -„ S a t i r i c o * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 

IMMINENTE APERTURA. SALA I eSALA 2 

...(.aria, cond.) 

Qulrlnetta -
v Mlnghetti.4 
Tel 6790012 
Or. 1600-1810 

2020-22 30 

Romanico d i u n g i o v a n o p o v e r o ' 
di E Scola, con A Sordi R Rovello. I Fenati (Ila 95) • 
30 milioni per ammazzargli la moglie Un pensionato li of
fre ad un laureato disoccupato Che finirà in galera a fare 
l'insegnante d'Italiano Con un grande Sordi 

Drammatico * * ' L, s.ooo.,,- ; 
Reale »,•<--', 
p Sonntno, 7 
Tel 5810234 
Or 1600-1750 

1920-2050-2230 

p i ù 
di P rarrelly, conj Carrev, J Daniels (Usa 95) • ' ' 
Un film che evidenzia II senso protondo della stupidità 
umana due scemi «on the road- attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi 

C o m m e d i a * 

Riatto,- -•• 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 16.00-22.30 

L. 8.000 

L' Isola d e l l ' I n g i u s t i z i a - AJca t ras . 
di M Rocco, con C Slater, K Bacon. G Oldman (Usa 94) • 
Un detenuto, un vicediiettore un tantino vizioso e un avvo
cato' come fuggire da Alcatraz facendo rispettare la leg
ge I lllm di Slegel e Eastwood erano altra cosa 

D r a m m a t i c o * 

Rrtz >-
v ie Somalia, 109 -
Tel 86205643 
Or 1615-1B30 

20.30-22 30 
L. 8.000 

di D Cannon. conS Slallone. D Lane A Assalile (Usa 95) • 
Domani è un altro Rambo Vestito da scaratagglone Sly (a 
Il -cop-. Il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali II resto, mancia 

Aziono * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 1545-1800 

20 20-22.30 
L. 8.000 

rfi T Hocklord. con K. Baia. JJ Leiith (Usa 94) • 
Dolores Clalborne, cameriera da più di quarantanni nella 
stessa cesa è accusata di aver ucciso la padrona Lei 

" scappa. La figlia arriva in mulo Ottima Kathy Bates 
T h r i l l e r * * • 

Roma • 
piazza Sonnlno, 37 
Tel. 58128B4 
Or 16 30 • 18 30 '/ . 

20 30-2230 •'," 
L. 8.000 ' 

PasoHnl un delitto Italiano ~ Ì„ 
' diMT Giordana, con C DeFilippi, N Brasali (Ila95) • 

Pelosi era veramente solo, quella sera ad Ostia? Giorda-
- na rlcostrulce II delitto Pasolini Un'opera civile e rigorosa 

anche se non sempre riuscita , 
D r a m m a t i c o * * 

Rouge et Nolr 
v. Salarla. 31 ̂  
Tel. 6554305 • " 
Or 1615-18.30 

,20 30-2230 " ' 
L. ,••000 ,(arla.cond, J., 
Rovai - . 
v E Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or 1815-18.30 , 

20.30-2230 • 
L. 8,.0p0,(,arla.cond.) 

Sala Umberto •• 
v della Mercede, 50 
Tel 6794753 
Or. 1545-18.00 

2015-22.30 v , 
L. 8.000 

La storia Infinita 3 

Drodd - La leggo sono lo 
diD Cannon, conS Stallone. D Lane A Assanle (Uvi 95) • 
Domani ò un altro Rambo Vestito de *&nra1aggione, Sly fa 
Il «cop» M futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più Adrenalinaedeffettlspeciali II resto, mancia 

Az ione, * 

C a r r i n g t o n < > . . . - > • • 
dlC Hamplon.conE ThompsonJ PrycefGb 95) • '•' 
Inghilterra 1915 Una storia d'amore tragica tra la pittrice 
Dora Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Stra-
chey. La vita vale la pena di essere vissuta solo insieme 

D r a m m a t i c o * * 

Unlversal -
v Bari. 18 • 
Tel. 6831216 ' • • 
Or 1615-1830 

20.30-22.30 
8.000 

Drodd-La leggo sono lo ' 
dtD Cannon, conS Stallone, D Lane A Assanle (Usa 951 -
Domani è un altro Rambo Vestito da scaratagglone, àiy fa 
il «cop- Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effetti speciali II resto, mancia , 

A z i o n e * 

Ulisse -
v Tlburtlna, 374 
Tel 43533744 
Or. 16 00-22.30 

CINEMA 
È BELLO 

SU GRANDI 
SCHERMO 

F U O R I Sala1:Scemoeplù»cemo (16.30-19.30-22.30) 
Sala 2: Congo (16-16.10-20.20-22.30) 

^ I K S P l & S " '*"»"!--y-'-ijj»'"•'\SS3B|S$K*' Sala3:L'uon»d«H«tttll» 

_ O o n z a t n o 
B r a o o l a n o CYNTHUWUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 ' 
VIRGILIO Via S. Negrotti, 44 L.80O0 FreeWllly2 (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
SalalMIprlmocavalwra (17-20-22.30) '• ' ' 
Sala 2'La stoffa Infinita 3 M o n t a n a 

-ti?-.?f*:?.?:30^20.30-^.30) R O X V Piazza Garibaldi 6, Tel. 9095355 
C.mP.gn.„o SSW9 (?7»J«W..59! 
SPLENDOR L.8 000 Montarotondo - • 
•MS??. MANCINI Via G. Matteotti, 53, Tel. 9001888 
Colloferro A .̂?W?1,.?.d.,.«!<l7?.n* !!Z:.1.?.'3°;.??'.?W 
*5!SS,N UN0 Via Consolare Latina. Tel. • NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.3060882 
9700588 L. 8.000 
Sala Corbucci: L'uomo di l le iwl l» Il p r j i w cavaliere .".".'.... .(17:.!* .?5i?5?! 

SalaDeSica:Scemoeplùscemo O s t i a ' . . . 

Sala Leone: Frandi Kit. dS - lo - ^ l z? ' 1 8 " 2 0 " 2 2 ' . S^&*2S»Bl£8.1^-fgSo ì s . 2 ^ 

Sala Rosselllnl: L'Isoli dell'Ingiustizia S?»™*»?.1!1!.?*?™? AIMs?. 8 :? .?^ . 1 . ^ :? 0 ! 

SalaTognozzliDncM ' ' ( I S Ì I Ì - Ì I I O Ì Ì ! ; SUPER0»V.led.llaM«rlna.44.Tel.5672S» 

M«.X!!«-S*SRHH QS&Stfm • llprtmoCivili.,.' -* V.M7AS.nà™ •. 
VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. . I _ ' ' . ; 
9781015 L. 7.000 T i v o l i 
Sala 1. Conoo " (18-20-22.15) OIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi, 5. ' Tei. 
Sala 2: Romanzo di un giovane povero 0774/20087 L. 10.000 

(18-20-22.15) Sala Adriana'Congo (18-18-20-22) 
Sala 3: 'Power Ranger "Amiche Sala Vesta: Wilenvorkt 17-19.30-22 

(•W20-22.15) ' 
_T "" Trevlgnano Remane 
E T " 5 £ Ì , r. , - r , n i™,- - , PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 
POLITEAMA Largo Panlzza. 5, Tei. 9420479 Riposo 

L.7.000 ' • 
I 

La CONTEMPORANEA '83 ^i 
diretta da Sergio Fautori! presenta > 

TEATRODUEROMA - Progetto ATTIMPUR19SI99 
incontri, seminari, letture e spettacoli , 

5 v condotti e realizzati *•.. H 
da artisti e operatori culturali dell'Europa Comunitaria 

^ 
ftwHla/iorw AfrkMnti pur l» Mcdkintt L lu KMA-TIU 

AlriMMI MmJkMl «ntl Kvat,'ein.h • iiVnUulkin -

TEATRODUEROMA: ^ l I T l t t Ù 

16 OTTOBRE ANTEPRIMA 

PER I LETTORI DE L 'UNITA' 
i bigl iett i omagg io 

si possono r i t i rare presso il centra l ino 

in Via dei Due Macel l i . 23 

il 13/14/15/16 ot tobre 

dallo ore 9 f ino ad esaur imento 

A B B O N A tM E N T I 

(aBaSetrtl) PERIM-Ofl l l lMZK)NI(or»10-1>) 

T e a « » D l M - V l e o r a a j « M e s « l i t 3 7 - T«L6788260 

tt 5 0 % o ^ incossi 
torà davolut» cé^AMM» | Spettacolo Teatrale In 9 parti a cura di Alessandro Fabrizl | 

i - 3 i 

http://diK.Reynolas.conK


I REGISTI 
CHE HANNO RESO 

GRANDE 
I l CINEMA 

Da Hitchcock a Bergman, 
da Fassbinder a Godard - * 

l'Unità contìnua " 
la pubblicazione 

della storia del cinema 
attraverso i ritratti '< 
dei grandi registi.'-

Una collana fondamentale " 
per lo spettatore 

del grande e 
del piccolo schermo. 

Lunedì 9 ottobre •, 
INGMAR BERGMAN 

Inoltre nella collana: 
FITORE SCOLA 
STAN LAUREI. 

OLIVER HARDY 
RAINER FASSBINDER 

SAM PECKINPAH 
GEORGE LUCAS-

JEAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA , 

BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 

ROMAN POLANSKI 

Giornale più libro 2.500 lire. 

ruiiità LUNEDI 9 OTTOBRE IL LIBRO 

i 



<ao EVASAUM. 
UMA SVECHE... 

...DM W D A DD 

I J ^ \ I rnrvniotti 
• » * ^ " f c l ;MI UNA 

Di inno, di pin. 

In vista di Italia-Croazia il «lamento» di Sacchi: «La nazionale è ostaggio dei club» 

«Noi, azzurri sotto assedio» S*iÌ:3 

• Croazia-Italia, meno cinque. Am-
go Sacchi prepara la partita di dome
nica sera con cura ricordando la de
bacle della gara d'andata quando i 
croati vinsero a Palermo 2-1. Ma la 
giornata di ieri è stata caratterizzata 
anche da alcune polemiche. Sacchi, 
alla vigilia di ogni impegno importan
te degli azzum, torna con regolanti 
sul problema dei tempi .ristretti che la 
stagione calcistica riserva alla Nazio
nale. Secondo il et se si vuole valoriz
zare il lavoro della Nazionale occorre 

un periodo della stagione da dedicare 
integralmente alla rappresentativa az
zurra. Non la pensava a questo modo 
quando era l'allenatore del Milan. Ieri: 

si sono allineati anche Zola e Rava
nelli ai lamenti di Sacchi. Il fantasista ; 
del Parma ha «denunciato» l'eccessivo 
spazio che - a suo avviso - la stampa 
nserva agli assenti, a Vialli, a Pagliuca 
e a Baggio. Ravanelli si ribella ai giudi
zi dei giornalisti che lo hanno accusa
to di "essersi montato la testa» A Co-
verciano Sacchi ha dovuto rispondere 

L'arrabbiatura 
di Ravanelli 
e Zola: «Si parla 
solo degli assenti» 

S.BOLDRINI;.,P-P*BPAMELU 
A'PAGTNAS 

anche alle domande sul «caso Alberti
na, il milanista convocato nonostante •; 
l'espulsione rimediata in campionato. ; 
Secondo i criteri di scelta del ctvengo-
no selezionati soltanto i giocatori dal
la condotta agonistica irreprensibile. 
Sacchi si è difeso «Ma Albertini ancora 
non è stato squalificato, il giudice esa- • 
minerà la sua posizione soltanto l'I 1 ,' 
ottobre». Ma qualcuno gli ricorda che " 
e era un precedente -inverso» e che ri
guardava (pensa te1) propno Vialli il 

grande escluso. In conferenza stampa '• 
Sacchi tocca anche altri argomenti •;* 
scottanti: la questione Pagliuca («si ri- •*.,. 
cordi che io l'ho lanciato in Nazionale ' s 

'> e che gli ho fatto fare un mondiale»; S; 
* capitolo Roby Baggio («è stato e sarà •£• 

un grande campione. Ma deve ren- '.• 
•' dersi conto che il mondo non ce l'ha "•• 

con lui...»). Insomma una nazionale,^ 
con un occhio al campo e l'altro alle S, 
polemiche gli azzum si sentono evi- "* 
dentemente un po' sotto assedio 

La cultura 
blindata 

~ ~. NICOLA FANO 

I ERI MATTINA alcuni giornalisti, 
editori e scrittori (una cinquanti
na in tutto) hanno incontrato 
Salman Rushdie in occasione 
dell'uscita in Italia del suo nuovo -

_ ^ _ romanzo, L'ultimo sospiro del 
Moro. Lo scrittore anglo-indiano, come è 
noto, è stato condannato a morte nel 1989 
dalle autorità islamiche dell'Iran a causa 
della presunta blasfemia del suo romanzo / 
versi satanici. Da allora Rushdie vive in una 
clandestinità forzata e protetta dai servizi 
segreti britannici: del resto pochi hanno fat
to alcunché di utile a cancellare la vergogna 
di una condanna comminata sulla base di 
un libero esercizio di fantasia. ••:• • :..;.' 

L'organizzazione blindata dell'incontro 
di ieri mattina è stata a suo modo perfetta 
Cerchiamo di descriverla. Innanzi tutto, con 
la raccomandazione di essere puntuali e di 
portare con noi un documento d'identità ' 
valido, siamo stati gentilmente invitati dalla 
casa editrice Mondadori (che pubblica Ru
shdie in Italia) presso un lussuoso albergo 
romano per una «teleconferenza» dello 
scrittore. LI giunti, ognuno di noi è stato 
identificato, filmato, fotografato e accredita
to da un nutrito gruppo di funzionari. Quin
di, a uno a uno siamo stati accompagnati 
fuori dall'albergo, dove siamo stati sistemati 
in grandi automobili che sono subito partite 
alla volta di una destinazione che ci è stata 
tenuta segreta. ;... — . . 

Giunti a destinazione e scesi dalle auto
mobili, siamo stati accompagnati verso una 
scala che conduceva in una piccola sala 
sotterranea. LI davanti, altri addetti in attesa 
ci hanno fatto accomodare. La sala era 
stretta da pareti leggere e chiusa sul fondo 
da una bella vetrata. Oltre la vetrata, una 
sorta di terrazzetto era interrotto da un mu
ro alto: tra i vetri e il muro, poi, passeggiava
no in modo discreto poliziotti in divisa 
agenti della Digos in borghese e funzionari 
dei servizi britannici vestiti con abiti scuri 
fuori moda 

L'incontro con Rushdie si e svolto cosi in 
questo ambiente tanto ben protetto si e par
lato di romanzi e arte, di realismo e metafo
re. 

SEGUE A PAGINA 2 

Se mi date una maechina del tempo... 
T

EMA II professor Stephen Hawking ha 
, dimostrato che è teoricamente possi-
bileviaggiare nel tempo. Se tu dispo
nessi della macchina del tempo in 

quale epoca ti faresti portare? E perché? ••:••• 
Svolgimento: Premesso che non sarabbe il 

primo caso di uno scienziato che a forza di 
studiare comincia a sbarellare e a dare i nu
meri, ci sono anche quelli di «Domenica in» 
che pur di avere una copertina, altro che 
macchina del tempo, sono disposti a farsi fo
tografare con le verdure di fuori. Comunque 
facciamo finta che sia possibile viaggiare in
dietro nel tempo. Personalmente, a costo di 
andare fuori tema, io non ho alcuna intenzio
ne di sloggiare dal tempo dove mi trovo, caso- ' 
mai farci viaggiare qualcun altro. Guardando
mi indietro vedo solo guerre, pestilenze, inva
sioni, prepotenze, fame, pidocchi, lavori be
stiali. Per trovare altri cinquant'anni consecu- ; 
tivi di pace in Italia bisogna andare indietro di 
cinque secoli giusti. Soprattutto quello che mi 
spavanta del passato è la mancanza di ane
stetici, reggo benissimo i dolori morali e le 

BRUNO GAMBAROTTA 

.sconfitte (quarant'anni di militanza a sinistra 
stanno II a dimostrarlo) ma non sopporto il 
dolore fisico, tanto che il dentista, prima di 
farmi l'iniezione che non mi farà sentire nien
te, deve spalmarmi la gengiva di pomata ane
stetica per evitare il dolore della puntura. Non 
mi dispiacerebbe però una macchinetta del 
tempo portatile per brevi ritorni. Per esempio, 
al ristorante, quando vedo i piatti che portano 
ai miei compagni di tavola, mi pento sempre 
di quello che ho ordinato io. Se potessi torna- ; 
re indietro e rifare l'ordinazione, questo sa-, 
rebbe già un passo avanti gigantesco per l'u- . 
manità. A pensarci bene, sarebbe bello di
sporre della macchina per tornare alle svolte , 
fondamentali della nostra vita, qua.ido abbia
mo preso delle decisioni che si sono rivelate 
sbagliate, lo tornerei a una domenica del 
1947 quando al pranzo di nozze di mia cugi
na mi sono alzato da tavola alle sette di sera 
con la scusa che era da mezzogiorno che 
mangiavamo e così mi sono perso un favolo
so fritto misto, quello vero, dove fanno frigge-

;'; re di tutto, comprese le pantafole e il foglio di 
, congedo del figlio appena tornato dal servizio 

militare. Per una volta nella vita sono stato 
sfiorato dalle ali della fortuna e non ho saputo 

. riconoscerla. È stato quando, nel mio lavoro 
; di funzionario ai programmi presso la sede 

Rai di Torino ho ricevuto l'incarico di occu
parmi di una piccola serie di episodi giallo-

. comici intitolata «La vedova e lo sbirro», inter-
'"; pretati da Ave Ninchi e Enrico Papa. Alla vigi-
;'• lia di andare in produzione arriva da Roma 

l'ordine di scritturare una giovane e graziosa 
attrice bruna, una certa Veronica Lario, che 

' nessuno di noi aveva mai sentito nominare. 
Poiché il cast era già al completo, con il regi
sta Mario Landi abbiamo inventato un perso
naggio da nulla, la figlia del portinaio, che 

• sfarfallava qua e là e pronunciava una breve 
. battuta in media ogni mezz'ora. Siccome era 

l'ultima arrivata e non protestava mai, io la 
mandavo al trucco per prima, alle nove del 

• mattino, per essere pronta alle due del pome-
' riggio 

Intervista a Ken Follett 

«Io costruttore 
di best seller» 
Quaranta milioni di copie vendute, un successo 
editoriale miliardario: Ken Follett è ormai un fe
nomeno. E mentre arriva in Italia il suo ultimo li-, 
bro, Un luogo chiamato libertà, lo scrittore rac
conta in un'intervista come nasce un best-sel
ler. \ i „ 
ÉNRÌCO'PALANDRÌ A'PAG'NA'JÌ 

Pio XI antinazista 

Così scomparve 
la sua enciclica 
Pio XI aveva preparato un'enciclica antinazista, 
nella quale criticava le leggi razziali. Ma poi mo
rì e quel documento, che avrebbe cambiato i 
rapporti col fascismo, .scomparve sotto Pio XII. ;' 
La rivelazione è contenuta in un libro uscito in ••' 
Francia.. • > , ' - " 
GIANNI MARSILLI A PAGINA a 

Si gira a Roma «Daylight» 

Stallone, sbarco 
a Cinecittà 
E a Cinecittà sbarcò Sylvester Stallone: si gira 
Daylight, kolossal da 60 miliardi. Il divo si è an
che fatto costruire un campo da golf e vorreb-'\ 
be tanto «affittare» i Musei Vaticani. Conferen-"' 
za stampa con apparato di sicurezza degno di 
un summit del G7 • r • -; 
MICHELE ANSELMI A PAGINA 5 ' 

••' Oh, potessi tornare indietro nel tempo, a 
;. quel lontano giorno del 1978, quando l'allora 
. signorina Lario doveva dire la battuta più lun-

%• ga del suo copione! Me la ricordo ancora, do-
:;. veva dire: «Ha telefonato la signorina Topa- . 

zia, ha detto di non stare ad aspettarla, che 
, : verrà direttamente al ristorante». Per una più 
k che .comprensibile emozione, sbagliava sem-
'• ' pre qualcosa e si doveva ricominciare la sce-
••'• na ogni volta da capo. Finché Ave Ninchi.., 
> spazientita, le ha mollato una sberla. Adesso *. 
%-. saprei ben io prendere le difese della futura 
:. signora Berlusconi! «.v.-s,- ••••«J:--̂ :-s?:«~v . • 
'-: Certo che a viaggiare nel tempo con il scn-
' no di poi, qualche soddisfazione ce la po-
... tremmo prendere! lo tornerei al 9 settembre 
'; del '43, ad aspettare-sulla strada da Roma a 
, Pescara il re in fuga con Badoglio dopo aver. 
•i consegnato l'Italia in mano ai tedeschi e gli u 
::' griderei: «Vergogna! Pensa al tuo bisnipote ' 
t,t Emanuele Filiberto che fra cinquant'anni da-
lv gli spalti della villa di Ginevra difenderà croi-
>" camente la sua Juventus1 Quello è un eroe1» 

SEGUE A PAGINA 6 " 

Il Salvagente 
regala un libro 

Tutte le qualità del latte: è il 
decimo dei Libri del Buon 

Consumatore, in omaggio col 
giornale di questa 
settimana. Così sa-, 
prete tutto su gras- j 
si, calorie, zucche-j 
ri, calcio e tutto 
ciò che può servir-
vi per una corret-j i ••««y»"" 
ta alimentazione. 

f! P-EfkWì} • 
aiti. 

In edicola da giovedì S a 2.000 lire 
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CERTE PICCOLISSIME REVISIONI. «11 1996 
segnerà il cinquantesimo anniversario di un 
anno speciale per l'Europa. E nel 1946 infatti 
che si chiude-nel nostro continente la seconda 
guerra mondiale». Potenza del revisionismo 
storiografico! Pensavamo che la seconda guer
ra fosse finita nel 1945. Ma Barbara Palombelli,. 
nel suo giulivo Fax su Repubblica di giovedì 
scorso, infrange ogni pigra certezza. La nuova.; 
datazione serve alla Palombelli ad illustrare ' 
«1946 in Europa», ciclo di iniziative dedicate al ' 
primo anno eli pace, a cura del Dipartimento 
informazione e Cultura di Palazzo Chigi. E tut
tavia, «revisionismo» a parte, resta irrisolto un 
più modesto dilemma' sciatteria o amnesia nel 
Faxdi Barbara' 

di BRUNO GRAVAGNUOLO 

REVISIONISTA FORMATO «CANDIDE»! «Nel 
corso della ricerca mi sono molto meravigliato 
quando ho scoperto che il termine "totalitari
smo" era persino presistente all'opera di Han-
na Arendt». Chi l'avrebbe detto? Lo ha appura
to alfine Francois Furet. Il quale in Controverso 
Novecento, libro di «Reset» (Furet-Procacci) ri
vela nientemeno che il termine compare già in 
Kautsky, Otto Bauer, Marceli Mauss, Simone 
Weil Andre Gide, etc D'accordo, non e mai 
troppo tardi Anche per uno stonco di succes

so come Furet. che pure del «totalitarismo» ha 
fatto il suo vero cavallo di battaglia. Però, visto • 
che il problema gli sta a cuore, gli consigliamo ; 
ancora un piccolo sforzo: Identificare I inven- ' 
tore dell'aggettivo «totalitario»; Chi fu? Giovan- ; 
ni Amendola, nei primi anni Venti. L'usò per.'. 
qualificare brogli e «sistemi» elettorali dei (asci- : 
sti in Italia. •••*•-• .,:....-• , 
MANZONI, CHI ERA COSTUI? Il piglio dì certi 
colleghi è strabiliante. Ci si butta a pesce su tut
to, riscrivendo le date della storia, oppure, in • 
due righe, le Storie. La storia letteraria italiana, • 
ad esempio. Capita di leggere: «Il romanzo sto- ;' 
rico in Italia, con l'eccezione di Eco, è un cor- -• 
pò estraneo in Italia» Mirella Appiotti distilla 

;• questo meditato giudizio su Tutto/ibridi saba-
: to scorso, in un'intervista con Alessandro Bar- ; 
• bero, autore di Bella vita e guerre altrui di Mr. •• 
. Pyle, gentiluomo ^Mondadori). Chiaro? Man-
, zoni, De Roberto, Tornasi di Lampedusa, Cor-
; rado Alvaro, Elsa Morante, Vassalli, sono tutti • 

«corpi estranei». E quel «vuoto» di romanzo sto- i 
rico in Italia lo riempiono solo Eco e l'esor- ; 
diente Barbero. Gesù fate luce, diceva Dome
nico Rea! A colpi di «gruppo '63», classifiche e ' 
kultur-marketei hanno ridotto all'anno zero. , : 

', IL FELTRI FOCOSO. S'indigna, Feltri, nel suo ; 
• editoriale di ieri sul Giornale. Con quanti insi- "> 

riuano che la sua campagna su «Affittopoli» sia 
stata pilotata E sfida lelo a duello Ma ci sono 

, un paio di dubbiolini che che ci tormenlano. 
Primo: Facci, cronista del l'Opinione, e com
primario dello scoop sul «Di Pietro a equo ca- :; 
none», ha rivelato di aver parlato fugacemente : 
del suo articolo con un collega del Giornale 
(che stava lavorando allo stesso tema), e due ; 
giorni prima dell'uscita. Secondo: Luca Josi, '.. 
messaggero craxiano, afferma di aver liticato ' 
con Feltri un anno e mezzo fa, e invece Feltri ; 

, dice di non conoscerlo affatto. Poi c'è un certo '. 
' Salina, ex consigliere del Fondo pensioni Cari-
pio (quella dell'indagine sulle compravendite ' 
con Paolo Berlusconi) che porta in redazione i • 
tabulati degli affitti Ci .Tiandera i padrini il Fel- ' 
tri perquesti dubbiolini9 

IL FATTO. Incontro con Salman Rushdie, giunto a Roma per presentare il nuovo romanzo 
*• «*->v>ttf«iHi.jy+~* * 

DALLA PRIMA PAGINA 

Cultura blindata 
Nessun intoppo, nessun inciden- ••" 
te; solo un po' di apprensione ;' 
quando in saia è risuonato un r u - : ; 
more sordo dovuto semplicemen- '"• 
te a un portacenere caduto distrat- • 
tamente per terra. Gli oratori han- ' 
no fatto le loro introduzioni, Rush- > 
die ha spiegato le ragioni della 
sua letteratura, poi i giornalisti ;. 
hanno fatto le loro domande e lo ,;i 
scrittore ha risposto sfoderando la >'• 
sua proverbiale, colta ironia. Tutto •.. 
come in tante altre mille occasioni ^ 
simili. Dopo i saluti di chiusura. •£ 
Rushdie e stato avvicinato da un " 
paio di invitati che hanno potuto ;!, 
stringergli la mano ma poco dopo :•> 
è stato prelevato da quattro signo- r 
ri robusti ed elegantemente vestiti ;.. 
che lo hanno accompagnato fuori • 
dallasala. • - • - . ; - .~s -, :>..•• • ••-.....•. 
• Durante il suo lungo intervento, ;' 

Rushdie ha spiegato che L'ultimo : 
sospiro del Moro rappresenta il '<"• 
punto di arrivo di una tetralogia • 
aperta da / tìgli della mezzanotte. 4. 
«Un romanzo che nasceva da un 
sentimento -di inizio; inizio di 
un'epoca in cui sembrava possibi
le edificare un ponte fra culture e 
tradizioni diverse. Viceversa L'ulti
mo sospiro del Moro è nato da un 
senso di fine. Fine di un mondo 
che ha coltivato il sogno della de- : . 
mocrazia e del multiculturalismo, u 
Non so bene che cosa avverrà do- "". 
pò questa fine, ma il nuovo inizio }'. 
non mi piace». E come fa a essere È • 
ritenuto «bello», questo nuovo ini- ':; 
zio? Un inizio in cui si è costretti a 
sentir parlare un romanziere sotto ;

: 

gli occhi vigili<(Jella polizia; si è co
stretti a inseguire come segugi le 
parole di uno scrittore condanna
to a fuggire di terra in terra; si èco-
stretti quasi a ironizzare sulle mi
sure di sicurezza che abbiamo de
scritto sopra per demonizzarne in 
qualche modo la drammaticità 
Non può piacere, questo «inizio». •-'-;•> 

Ieri mattina Salman Rushdie ha 
parlato a lungo del suo nuovo ro- ,. 
manzo. Ha detto fra l'altro di con- . 
siderarlo uno «strumento per far ,, 
tornare in àmbito letterario anche ,;' 
/ versi satanici, per abbandonare ';•' 
le prime pagine dei giornali e tor- -
nare tranquillamente su ; quelle • 
che si occupano di cultura». È un 
auspicio cui cercheremo di tener 
fede e che in qualche modo ab- \r 
biamo rispettato fin nelle settima-.' 
ne scorse, quando tra i primi in ; 
Italia abbiamo letto e raccontato \ 
proprio sulleSibstre pagine di cui-, ' ' 
tura L'ultimo sospiro del Moro. Ep- " 
pure non possiamo scrollarci di 
dosso la vergogna che ci ha perva-, 
so ieri mattina mentre in silenzio 
ci facevano identificare, fotografa- : ' 
re e accompagnare in un luogo 
«segreto»: è giusto che Rushdie ri- -
vendichi il suo «diritto a tornare ! 
sulle pagine culturali», ma non bi- '.". 
sogna dimenticare che quasi tutti, • 
fra quanti potevano, hanno fatto '• 
pochissimo perché egli non fosse '• 
costretto a rimanere sulle prime ' 
pagine dei giornali [Nicola Fano} ' 

Ritomo alla letteratura 
Rebecca Naden / Ap 

•Anche l'Italia 
faccia pressioni 
sul governo 
di Teheran» 
«L'Italia avrà un ruolo cruciale 
come presidente di turno 
dell'Unione Europea nel primo 
semestre del 1996: lo chiedo •• • 
all'Italia che faccia suo l'obiettivo 
di costringere l'Iran a revocare la .' 
"fatwah" contro di me nel suo ? 
semestre di presidenza. L'Iran deve 
avvertire che c'è una assoluta • 
determinazione da parte di tutti I 
paesi europei ad ottenere da -
Teheran la revoca di quella > 
condanna. Nel maggio scorso, a 
Parigi, ho ottenuto questo 
Impegno da Chlrac e Juppé; hello : 

stesso modo la Spagna sta ' 
continuando, nel presente ' 
semestre di presidenza Uè, a / 
esercitare una pressione politica- : 
diplomatica su Teheran. Ho tentato 
di Incontrare I politici Italiani. Ma * -
non ci sono riuscito. DI solito tento -, 
di Incontrare II ministro degli Esteri 
oli Primo Ministro perché sono le ' 
figure chiave durante la presidenza 
europea. Ma In questa occasione 
non mi è stato offerto nessun • • 
incontro». Non si è parlato solo di 
letteratura, ieri, nel corso ;;:•;>-'• 
dell'Incontro con Salman Rushdie. 
Cadrà nei vuoto la richiesta di un ; 
Impegno diretto dell'Italia fatta < • 
dallo scrittore-condannato»? 

ANNAMARIA GUADAGNI 

sa ROMA «Tutto, in questo mio li- , 
bro, accade grazie alla madrc-pit-'."• 
tnce del Moro. Ho affrontato cosi il / 
mito di auto-rappresentazione del- 'y 
I India. Ma ho cercato di rendere t 
questa madre grottesca, erotica e ;•'; 
perversa, divertente e intelligente, ; ; 
che ama e odia i suoi figli...». Poco • ; 
dopo le dieci e trenta, in una delle -

; salette sotto il livello del giardino ;• 
dell'Hotel Parco dei Principi, Sai- : 
man Rushdie ha presentato il suo [, 

• nuovo romanzo. In giacca di tweed ';" 
chiara, con il consueto girocollo •'•: 
nero, e apparso appesantito e un ',$ 
po'ingrigito. Del resto sono passati ;V 
sei anni (e che anni!), da quando •; 
la fatwa emessa da un tribunale re- ;C 
ligioso in Iran lo ha costretto a vive- J . 
re in un bunker. , . '•'-,,;; 

; Quest'uomo pacato, leggermen
te strabico, dotato di un senso del- ' 
l'umorismo assolutamente fuori ; 
dell'ordinario, ha trasformato quel ..-;> 
luogo oscuro in uno dei laboratori '•': 
letterari più affascinanti del secolo. "'. 
Dove la fantasia dello scrittore, «la 
sua voce digitale e medianica-per •'.; 

-: dirla con l'espressione usata da Fu
rio Colombo, conduttore dell'in
contro di ieri -viaggia nel tempo e ; 
nello spazio, attraversa il maschile V 
e il femminile e molteplici identità 
che si sfaldano in una creatura col
lettiva per poi rifluire nei personag- ;; 

• gi di quest'ultimo romanzo». L'ulti- '• 
mo sospiro del Moro, un complica- v 

to arabesco dove Rushdie ancora ;', 
una volta illumina «gli oggetti duri 

dell'ctmcità, della cultura, della re
ligione, dell'origine - dice ancora 
Furio Colombo - con la consape
volezza che muovere questi pezzi. 
sulla scacchiera del mondo produ
ce conflitti, ma se rimangono fermi ; 
non c'è più sviluppo». . . . . r ; ;.:: 

L'abbandono dell'oscurità 
:• Rushdie ha deciso di abbando- : 

nare l'oscurità coatta (la parola, 
darkness, nel suo discorso è torna
ta spesso). E non solo perché s i , 
mostra in pubblico, ma soprattutto 
perché è uscito dal clima psicolo
gico che tendeva a rendere la scrit
tura quasi somigliate al suo fanta
sma persecutorio, «come se a scri
vere fosse stato Khomeyni». Sotto 
questo profilo, L'ultimo sospiro del 
Moro, «romanzo religioso scritto' 
per persone senza Dio e come 
sempre animato dalla ricerca del 
significato ultimo» (secondo la de
finizione data ieri da Guido Alman-
si), è una specie di ritorno alla vita; 
«L'esperienza dei Versi satanià è 
stata una tragedia - ha detto Rush
die - . È stato molto doloroso sco
prire che anziché essere un ponte, 
tra Oriente e Occidente, anziché 
avvicinare i due mondi com'era 
nelle mie intenzioni, era accaduto 
il contrario. Si potrebbe discutere 
se sia stato io o se siano stati gli altri 
a produrre questo risultato: ma cer
to dentro di me ha lasciato una fe
rita. L'unica possibilità di uscirne 
era scrivere un altro libro, e poi un 

altro ancora: percercaredichianre 
quali erano le mie intenzioni 
Quelle serie e quelle comiche per
ché non bisogna dimenticare che / 
versi satanici era prima di tutto un 

' romanzo comico. Forse con il nuo-
.' vo libro ho voluto fare soprattutto > 

questo: tornare dalle prime alle ter
ze pagine, riportare quel libro nel 
mondo dei libri». *—'i-~,-. 

Alla letteratura ciò che è della 
letteratura, insomma. Anche se gli 

. intolleranti non sono d'accordo E 
: subito è corsa voce che Bai Thac-
' keray, nuovo padrone di Bombay, [ 
; riconosciutosi in uno dei perso

naggi del romanzo, avrebbe impe
dito l'edizione indiana de L'ultimo 

•'• sospiro del Moro. Ieri, Rushdie ha 
- sostanzialmente smentito che i 

malumori di questo capo naziona
lista, uno che sulla scrivania tiene il 
ritratto di Hitler, arriveranno a tan-

; to. «Ci sono state molte speculazlo-
: ni dei media - ha spiegato - ma a 
, tutt'oggi non sono a conoscenza di 
limiti posti alla circolazione del 

: mio libro. De) resto, ne ho datoco-
; pia a tutti i membri del governo in

diano, mi sembrerebbe piuttosto 
buffo che ora fosse messo al ban-

Ma non c'è dubbio che uno dei 
, bersagli di Rushdie sia il nazionali-
• smo, Dopo aver raccontato la ge-
; nesi di questo romanzo In un viag- , 
gio nell'India meridionale, • nella ';; 

: città di Cochin dove si trova la tom- * 
.'• ba vuota di Vasco de Gama e dove ; 

', ha inizio la via delle spezie come * 
storia di quello straordinario mi

scuglio di lingue, razze e religioni • 
che è carne e sangue della famiglia 
del Moro; Rushdie ha detto di aver ; 
scelto questa realtà a rappresenta- s; 
re tutta l'India. Contro «l'ipotesi na- ,i 
zionalista che oggi sostiene sia ve- ;, 
ramente indiano solo rSS'Jò rappre- •-
sentalo dalla popolazione indù», ;' 
Del resto, «il vero cattivo del mio li- :. 
bro è un politico nazionalista. E -;• 
non, : comp potrebbe sembrare, --
Abramo Zogoiby, padre del Moro, S 
un vero mostro di corruzione che ~: 
ho potuto descrivere attingendo al- ;r 
la cronaca: anzi, ringrazio India e ' 
Pakistan - ha aggiunto ironico - -
per tutto il matenale gentilmente 
fornito» 

La natura del realismo 
In Occidente, all'altro capo della -

via delle spezie, e dell'albero gè- ' 
nealogico del Moro, si trova invece v 
il pianto dell'ultimo sultano di Gra- j ; 
nada, fuggito senza combattere nel ^ 
1492. «Esempio di convivenza tra ~ 
ebrei, mori e cristiani, la caduta i, 
dell'Alhambra è il simbolo di una < 
rottura culturale. E di una realtà '•;; 
scomparsa finché Aurora da Ga- :; 
ma la pittrice madre del Moro, '\ 
non l'ha trapiantata in India co- •;.'• 
minciando a dipingerla». È cosi i 
che il mito rientra nel mondo reale, .,_ 
ma Rushdie ha decisamente nega- ''•[ 
to l'etichetta di realismo-magico, 
spesso usata per la sua letteratura. •* 
«Questa definizione - ha sostenuto V 
- credo si possa usare solo per gli :; 
scrittori latino-americani. In fondo, 'i 
io pratico Yunderstatement rispetto 

alla bizzarria del mondo ha ag 
giunto sarcastico. ••; .••• 

«Credo che in circolazione ci sia , 
un malinteso sulla natura del reali- ;. ,• 
smo», aveva spiegato poco prima. :'; 
«Realista è l'intenzione di riflettere '.'. 
il mondo che ci circonda, ma i l i 
modo in cui avviene non è neces
sariamente naturalista. Il mondo, ' 
realista non lo è affatto: non lo è di : 
certo la notizia, riportata dai gior- !'• 
nali, di statuette di dèi indù che be- ; 
vono latte ad esaurimento. Scrivere •' 
libri realisti che contengono stra- ì v 

nozze, allora, è solo un modo per ' 
essere più aderenti al reale. Ci so
no storie che non si possono in
ventare, -• basta : scriverle. '• Come ' : 

quella dell'ultimo censimento di ':, 
Bombay, che ha tenuto fuori mi- .„• 
gliaia di senza tetto considerati ine- • 
sistenti. Poi gli inesistenti hanno ;"• 
cominciato a costruire grattacieli ; 
abusivi ma a loro volta inesistenti, v 
dando vita a un incredibile boom w 
edilizio che però non c'è...» - Ì : ; ; , ; . ' ' 

L'apparente e l'occulto 
•L'ultimo sospiro del Moro è lot- . 

ta tra l'apparente e l'occulto. Tra la 
verà identità di Moraes Zogoiby, 
detto il Moro, e i dipinti di sua ma- • ' 
dre Aurora nei quali costantemen- • 
te ritoma. A questo essere-e-non-
esserc, Rushdie ha accostato se 
stesso, alludendo a questi terribili ?•, " 
anni: «Ho cercato di raccontare" 
qualcosa che è successo anche a i • • 
me. Tutto quello che è stato detto e ',•'•.' 
scritto sul mio conto ha costruito * 
un'immagine, che ora la gente de- ',-
ve grattar via per poter arrivare a ; 

quello che sono davvero». <•--: 
Come si arriva all'altro, del resto, ' 

. è un'altra delle chiavi del romanzo. ?;. 
«Al centro del libro c'è l'amore e fi- [;" 
nalmente ho scritto anche di ses- •; 
so», ha detto Rushdie. Poco prima,":, 
Almansi aveva letto la descrizione ; 
esilarante del primo amplesso di ;•> 

: Aurora quindicenne, sui sacchi d\'', 
; spezie a Cochin. Ma attenzione: se {.. 
• è vero che «l'amore è al centro per- > 
• che solo quando ci si innamora si t 
•: abbassano le frontiere del sé e per- £ 
' mettiamo all'altro di invaderci», tut- ',: 
itavia «questa è una storia di amori •?'"• 
: sconfitti», '-w.'-.v»-'--"*.'..'.»,.-/-.:.-•'.. •..,;.. 

Sconfitti come Boabdil, l'ultimo " 
sultano di Granada che lascia l'A- ': 
Ihambra - terra della tolleranza - ; 
piangendo come una donna per ; ; 

ciò che non ha saputo difendere }• 
come un uomo. Sconfitti come tutti 'r-, 
noi, se abbiamo permesso senza |. 

. indignarci troppo la vita blindata di •*• 
Salman Rushdie. «È difficile - ha » 
detto lu i - decidere per quali valori * 

• battersi. Il pluralismo, per quanto , 
. imperfetto, è ciò che ho scelto. Nel s-
mio libro c'è un personaggio, una ;' 
delle donne amate dal Moro, che è ì. 

• camaleontico. Può diventare tutto ; 
ciò che gli altri vogliono. La man- iv 

11 canza di un sé finito è una cosa tre- ::•• 
• menda perché ci sono circostanze 

in cui è necessario esserlo. Perciò è 'r 
', importante far capire che non ève-1 . 
; ro che dalla parte dei fondamenta- ; 
•- listi c'è Dio e dall'altra c'è solo Ma- . 
' donna (la cantante, ndr). Dobbia- .':'.• 
:
: mo difendere i valori in cui credia- : 
mo, anche se non siamo disposti a -: 
imporliconlearmi» 

sa PARICI Uno dei grandi mistcn 
di questo secolo nguarda l'atteg
giamento della Chiesa cattolica n-
spetto all'antisemitismo. I silenzi di 
Pio XII all'Olocausto, l'antigiudai
smo religioso, il privilegio attribuito 
al nazifascismo per la sua funzióne 
anticomunista - e il rifiuto di aprire 
a storici e ricercatori l'accesso alle 
fonti - sono ancora una cortina fu
mogena sulla vera storia del Vati- • 
cano negli anni '30 e '40. A gettare ] 

un fascio di luce, il più importante 
finora, arriva un libro-inchiesta. 
(L'Encyclique cachee de Pie II, ed. 
La Découverte) redatto con mille : 

fatiche da due storici belgi: Ber-
nard Suchecky. docente a Bruxel
les e a New York, e Georges Passe-, 
lecq, monaco benedettino, ex-de
portato, segretario della Commis
sione cattolica belga per i rapporti 
con il giudaismo. I due ricercatori ; 
hanno lavorato per dieci anni at
torno all'enciclica «nascosta», quel- • 
l'enciclica che Pio X! commissionò 
nel '38 a tre gesuiti e che avrebbe 

IL CASO. Ritrovata in Francia un'enciclica di Pio XI contro le leggi razziali 

1939, scontro in Vaticano su Hitler 
OAL NOSTRO INVIATO ' 
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dovuto trattare proprio del razzi-
. smo e dell'antisemitismo, sotto il ti
tolo Humunì generis unitas, e che 
non vide mai la luce. Pio XI mori 
nel '39 e il suo successore Pio XII 
tenne l'enciclica ben chiusa nel 
cassetto. Si potè leggerne qualche 
stralcio solo nel 70 sull'americano 
National Catholic Reporter, pòi più 
nulla. Il merito principale dei due 
storici belgi è di avere reperito, in 
versione francese, un testo integra- : 

\ le microfilmato negli Stati Uniti e di •• 
renderlo finalmente pubblico. < •••' 

Nel '38 il cardinale di Vienna In- . 
. nitzer accoglieva a braccia aperte , 
Hitler nell'Austria annessa e la Ger- ; 

mania nazista si apprestava ad in

vadere Cecoslovacchia e Polonia. 
',- Pio XI aveva già manifestato la sua 
Sprofonda inquietudine per' l'ag-
: gressività del nazional-socialismo. 
. ' In precedenza aveva definito il co-
;• munismo come «intrinsecamente 
• perverso», ma si era accorto da un 
-..: • pezzo che nazismo e fascismo por-
• tavano in sé i germi mortali del raz

zismo e dell'antisemitismo e che ; 
. ' nessuna lotta al bolscevismo pote-
: va più giustificare compiacenze ; 
; verso i disegni hitleriani. Avvertiva, 

per la Chiesa, l'esigenza di riaffer
mare il principio evangelico del ri
spetto per l'uomo, ogni uomo di 
qualsiasi razza e colore. Aveva 
confidato la sua angoscia a un ge

suita americano, John La Farge, in 
un colloquio il 22 giugno del '38. 
La Farge era uno specialista della 
questione razziale negli Stati Uniti, 
e Pio XI, già ottantenne, gli affidò la 
redazione dell'enciclica. Per pre
pararla La Farge si avvalse del con
tributo di altri due gesuiti: il tede
sco Gustav Gundlach e il francese 

' Gustave ' Desbuquois, • ambedue 
specialisti di dottrina sociale della 

• Chiesa., Lavorarono tre mesi, e 
consegnarono il frutto delle loro fa-

• tiche al loro superiore a Roma, il 
padre Wladimir Ledochowski, per
ché lo facesse pervenire al Papa. 
Ma il notabile gesuita perse tempo, 
ordinò un «supplemento d'istrutto-

"ria». Il 10 febbraio del '39 Pio XI 
morì: aveva visto l'enciclica'SI, dis-

I '[ sero le gerarchie gesuite ai tre re-
* datteri due mesi dopo, ma il suo 
i; successore non aveva avuto anco-
• ra il tempo di leggerla. I tre sentono 

': odor di insabbiamento, parlano di : 
;• «sabotaggio» malgrado il dovere di ' 
.• riserbo e obbedienza. Un Papa 
•-'..' non è vincolato dai progetti del suo 
• predecessore. E Pio XII, che aveva 
>» scambiato, calorosi messaggi con , 
ì. Hitler, lasciò nell'ombra l'enciclica 
v voluta da Pio XI. '.•':-''•;•-•:. ';.,, •.,,—-,-: -> 
;• L'enciclica condannava in ter-

"'. mini durissimi l'antisemitismo «raz-
: ; ziale», e implicitamente le leggi 
'•• speciali vigenti in Germania e in 
'• Italia, in nome dell'«unità del gene-

. ;•; re . umano». : Conservava • invece 
!';"> l'antigiudaismo religioso proprio 
" della Chiesa cattolica, citando San • 

Paolo e tutta la teologia della «so
stituzione» a cominciare da quella 
del Nuovo Testamento al posto del 
Vecchio. Manifestava infine lolle- t 

ranza per l'antigiudaismo «sociolo-, 
.-. gico». vale a dire il diritto di «com- ;' 
• battere con mezzi morali e legali» :, 
l'infuenza del «giudaismo econo- ;.: 

: mico e intellettuale», come aveva ; 
• scritto il Padre Gundlach già nel '30 J:_ 
' in un articolo. L'enciclica va collo- \y 
cata nel contesto di quella vigilia di _•:". 
guerra. La condanna da parte del ' 
Vaticano delle leggi antiebraiche -
avrebbe avuto grande risonanza e <j" 
avrebbe risvegliato molte coscien- f 
ze addormentate, Hitler e Mussoli- ••'-
ni avrebbero dovuto far fronte ad ?.' 
una difficoltà in più, e non certo ; 
delle minori. Ma Pio XII, per il qua- / 
le il bolscevismo restava il vero ne
mico da arginare e abbattere, riten- ;. 
ne di celare l'enciclica. A dire il ve- ' 

'•• ro ne utilizzò ampi stralci nella sua ,;, 
:; prima enciclica nell'ottobre del 39, £ 

la Summi pontìficatus. Ma la epurò r-
; di ogni riferimento all'antisemiti- ]'•• 
• smo e agli ebrei • • ^ ' ^ ì X . ^ v 

Grecia: ritrovato 
l'originale 
del «Pasquino» »» 

Durante gì scavi nella Villa di Erode 
Attico (103-181d.C) In Arcadla,è 
venuto alla luce l'originale, . 
considerato perduto, del 
«Pasquino», Il torso marmoreo 
mutilato eretto su un angolo di 
Palazzo Braschi a Roma. Già dal 
XVI secolo al piedi del Pasquino • 
venivano affissi messaggi satirici 
dal contenuto politico e - - , . • • 
antipapale. L'archeologo greco 
che da oltre dieci anni scava in 
quella zona, ritiene che la statua 
ritrovata, raffigurante una scena 
dell'-lllade»-Menelao che • 
trasporta il corpo senza vita di 
Patroclo - sia proprio l'originale e 
non una replica di epoca romana, 
come II Pasquino di Palazzo • 
Braschi, del quale comunque si 
conoscono altre versioni, ,•--
conservate a Firenze e al Museo 
Pio dementino di Roma. -
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Esce in Italia l'ultimo libro di Ken Follett. Lo scrittore svela segreti e tecniche del suo grande successo 
• A Ken Follett, di cui esce in 
questi giorni in Italia A place callecl 
freedom. (Un luogo chiamalo liber
tà, Mondadori editore) che ha ven
duto quaranta milioni di copie dei 
suoi libri, abbiamo rivolto alcune 
domande sul suo lavoro. ... -> . 

Negli ultimi libri lei sembra es
sersi spostato dalla storia di 
spionaggio al romanzo storico 
Cosa è per lei la storia? <-

Innanzi tutto ispirazione, lo pren
do molte idee dai libri di storia e 
trevo la ricerca che faccio per i 
miei romanzi in testi di storia una 
grande fonte di ispirazione artisti
ca. Scene, • personaggi, sviluppi 
dell'impianto narrativo nascono 
spessoda dettagli della ricerca. -

CI sono scrittori di storia che la 
Ispirano In particolare? 

A place called freedom ha tratto l'i
spirazione originaria da un librodi 
storia che si chiama The fatai sho-
re, di Robert Hughes. Un famoso 

. libro di storia sui prigionieri che 
venivano 'mandati -in Australia, 
mentre il mio libro tratta dei pri
gionieri che vengono mandati in 
America.-," ---•.„'•>-• •»••-• ,••>.•,•;...--

Lei ha studiato filosofia all'Unl-
' verslty College di Londra, ed è 

curioso che abbia sviluppato 
un'abilità cosi particolare nell'e-

- vite» argomenti filosofici nel 
suol romanzi. - •-•'-

Sarebbe molto difficile dare a una 
questione . filosofica * un • peso 
drammatico. ' C'è un'eccezione, 
penso, che è l'Amleto, dove c 'è 
una domanda filosofica al centro 
della tragedia, e cioè se esistono i 
fantasmi, come facciamo a sapere 
se quello che vediamo è reale. 
Amleto vede quello che appare 

' come il fantasma di suo padre. Ma 
ò veramente il fantasma di suo pa
dre o è un'apparizione di qualche 
tipo, mandata per tentarlo 3l pec
cato? Ecco, questa è una narrazio
ne in cui la questione filosofica è 
anche drammatica. Ma è anche 
un'eccezione, il che conferma 
quello che sostengo, e cioè che la 
filosofia non si presta alla narra-

• zione. •-'•--••-'/,;.•..>•,'.-•• •v-.-..;.5^..-.-.r •--
Quindi il cuore del suo progetto 
èI!dramma.- '• ' i • v--, 

SI. certo non l 'elemento filosofico. 
I romanzi sono fatti cosi. ' •> 

Lei ha moltissimi lettori In Italia, 
più di qualunque altro autore vi-

• vento. SI è mai chiesto perché? 
Me lo chiedo sempre. Forse gli ita
liani sono romantici e io scrivo 
storie romantiche. Ma ci sono an
che ragioni più commerciali. Gli 
editori italiani hanno sempre ven
duto i libri benissimo. Con Eye of 
the needle, il mio primo libro in 
Italia, usarono la copertina ameri
cana. Per alcuni anni hanno sem
pre usato le copertine americane. 
In quegii anni erano copertine 
molto buone. La maggior parte 
degli editori, in Inghilterra come in ' 

• Germania o in Francia, vogliono 
sempre cambiare e rifare tutto da 
capo, e di solito fan peggio. Gli ita
liani in quegli anni non facevano • 
cosi e avevano ragione. ' .-<.«>-•"' 

- «Eye ofthe Needle», il primo libro 
che le ha dato II successo, è II 
suo undicesimo libro. Sono stati 
utili I libri che ha scritto prima e 

' che non hanno avuto successo? . 
lo ho sempre cercato di scrivere 
un grande best seller internazio
nale. Ogni volta che non mi riusci
va cercavo di capire perché non 
funzionava. Perché questo libro 
non Ispirava la gente a dire agli 
amici compratelo, è bellissimo. 
Cercavo di leggere libri che aveva
no successo e cercavo di capire 
cosa avevano che io non avevo. •. 

Quindi ha sempre voluto essere 
un autore di best sellerà piutto
sto che cercare di dire quello 
chesentrvadldovardlre. ' 

Si; a un certo punto ero diventato 
quasi ossessionato da cosa esatta
mente dava il tremendo piacere 
che può dare un libro, che cosa 
rende tanto impazienti nella lettu
ra da non lasciartelo mettere giù, 
persino mentre mangi o stai con 
gli altri Io ho avuto questo piacere 
dai libri tutta la vita. E quando ho 
scritto libri volevo dare questo pia
cere. Per me è questa la questione 
centrale, ma come si fa? E per tutti 
gli anni in cui ho scritto quei dieci 
libri che non hanno avuto succes
so questa domanda me la ponevo 
di continuo: cosa manca? <-• -«.••;• .-•-• 

Ha sviluppato risposte che era
no semplicemente tecniche, Im
parare a come farlo, 0 la ricerca 
del best seller ò stata una ricer
ca anche artistica e umana? ,--. 

Sono in realtà la stessa cosa, per
ché i problemi artistici che io mi 
pongo sono molto concreti: han
no tutti a che fare con il lettore, 
quali sono le sue aspettative, se 
sarà sorpreso da una circostanza, 
se la giuaicherà troppo prevedibi
le. A volte una scena prevedibile è 

noiosa, aitre volte invece il lettore 
vuole prevedere, costruisce un'at
tesa e una suspense. Queste sono 
le domande artistiche che io mi • 
pongo. I miei amici artisti non 
sempre si pongono queste do
mande, spesso vogliono parlare di 
altre cose. Questi sono i miei prò-

. blemi e questa è la mia arte. Èco-
- me per un comico, che si alza e 
. racconta storie e barzellette. Biso
gna avere un senso dei tempi, 
un'abilità nel proiettare la propria ', 
personalità, bisogna avere de! fa
scino. La misura del successo di 
un comico è se la gente ride. Que
sto non vuole dirediminuire la sua 
arte. La mia arte, in modo simile, è 

• quella di compiacere il lettore. • 
. . È strano che II suo-pubblico sia 

. cresciuto quando lei è passato -
dallo spionaggio alla storia; si 

' direbbe che la gente Interessata 
al passato sia piuttosto poca. 

1 miei lettori non sono necessaria
mente interessati alla storia, direi " 
piuttosto che me li sono portati 

' dietro. / pìlatri della terra (il primo 
romanzo storico di Follett, ndr) 
ha venduto all'inizio come gli altri,-
ma le vendite negli anni successivi 
sono state molto più alte. Mentre 
Eye of the needle continua a ven
dere circa 50mila copie in paper-

• back ogni anno, The pillars ofthe 
earth vende lOOmila copie all'an
no; quando incontro lettori in una 

' libreria, nove volte su dieci dicono 
che è il loro libro favorito. ••-••• 

È anche il suo libro preferito? 
. SI, in parte perché è stato cosi dif

ficile da scrivere. È lungo come tre 
romanzi normali. È duro scrivere 
un libro lungo, molto più che scri
vere un libro breve. Bisogna conti
nuare a inventare. I personaggi so
no stati presentati, si sono svelate 
le loro ambizioni, e bisogna conti
nuare a inventare. . - . . . v . 
.... Questo faceva parte delle stra-

: tegle e dei problemi che si pone-
; va quando cercava di costruire -
' un bestseller? •• 

•' Ipilastri della terrai lungo perché 
l'argomento è monumentale. La 
costruzione di una cattedrale era 
un'impresa ,• enorme, prendeva 
cinquanta, cento anni. Coprire la v 

vita di più di un personaggio, da " 
quando nasce a quando muore. 

- Una cosa che comunque era sba
gliata con i miei primi libri era che 
erano cosi brevi. In parte perché " 
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non avevo tempo di scrivere; lavo
ravo nei giornali, dovevo scrivere ; 
in fretta e troppo concisamente. ? 
Scrivere a lungo è anche far lavo
rare la propria immaginazione più '; 
duramente. È un po ' come fare ì 
sollevamento pesi per costruirsi i t 
muscoli. Scrivevo libri brevi per- •• 
che non riuscivo a immaginare • 
tanti dettagli, tutti i pensieri e i sen
timenti di tanti personaggi diversi.'. 
Non credo che il mercato racco
mandi la maggiore o minore lun- : 
ghezza di un libro; dal punto di vi
sta artistico invece un libro può es- ' 
sere insoddisfacente perché trop
po breve. -WSS'«t*Sl,•-.•. i'.nX?. ,.:' 

Come Inizia un nuovo libro? 
Comincio da un'idea, e la scrivo, 
in tre paragrafi. Poi la riscrivo e la ' 
risenvo. Arrivo a una pagina. A 
volte dopo un paio di settimane 
mi accorgo che non va da nessu- ;. 
na parte l 'abbandono. Nei casi in * 
cui va bene invece, scrivo e riscri- ; 
vo un profilo della storia e intanto ' 
compio le mie ricerche. Passa cosi , 
circa un anno, scrivendo e riscri- ' 
vendo, e leggendo libri. ?«-.••-, -> •>:. 

Queste non sono stesure, 'v-.'; 
No, sono profili. Li scrivo sempre 
articolando la vicenda in capitoli. ' 
Cosa succede nel primo, nel se
condo e via dicendo. Un paragra
fo a capitolo 0 anche solo un ap- . 
punto. Poi arrivo a un punto in cui -
mi sembra di aver fatto tutto quel- i 
lo che potevo nel progetto e inizio j 
a scrivere la prima stesura. - • v;,-.. 

Quanto scrive ogni giorno? 
Non sono molto costante, ma mi 
alzo ogni giorno alle otto; vado a , 
camminare, che è l'unico eserci- *, 
zio che riesco a fare, altrimenti sa- '. 
rei ancora più grasso; poi inizio a •' 
scrivere e scrivo fino alle quattro, [ 
con una breve pausa per il pran- i 
zo. Dalle quattro alle sei lavoro ad • 
altre cose: interviste, lettere, tele- ; 
fonate. Mi rifiuto di cominciare ;', 
questa attività prima delle quattro i 
e delle volte non riesco a fare tutto '• 
tra le quattro e le sei. e quindi a ' 
volte devo lavorare anche il saba
to. Lavoro cosi dal lunedi al vener- [• 
di, e quando sono vicino alla fine ;: 
di un libro scrivo anche il sabato 
perché è la parte più bella della ~ 
scrittura.La più veloce. ' , 5. • 

È difficile finire? , . ' ' " ' • 
È un momento duro, ansioso. Dire '. 
non faccio altri cambiamenti. C'è '[ 
sempre il dubbio che lo si debba ,-, 
riscrivere tutto. Alcuni dicono che : 

un romanzo non finisce mai, vie- -;• 
ne solo abbandonato. Però mi ec- •'• 
cita l'idea di un nuovo libro. ;»', ,» 

Quante stesure fa?' : : i ' ; : : > 
Due stesure principali dopo aver "• 
tracciato il profilo. Ma in realtà, ri- • 
leggendo ogni giorno quello che J 
ho fatto il giorno prima, finisco 7 
con il riscriverlo O magari tocca " 
tornare anche più indietro Ad 
esempio, se nel capitolo 11 si tro

va una donna con un cappotto 
rosso, su cui non si vede una mac
chia di sangue, devi magari ritor-, 
nare al capitolo 3 per introdurlo in '.' 
un altro momento, se no, se awie- : 
ne nel momento dell'omicidio, : 

sembra troppo facile. La prima • 
stesura t prende circa sei > mesi. : 

quindi la faccio leggere al mio edi- • 
tore, alla mia famiglia e di solito a : 
un esperto dell'argomento. Uno • 
storico, o nel caso di lie down ivi-
ih lions gente che era stata in Af
ghanistan durante la guerra. Leg
gono tutti il libro e cercano degli : 

errori. Poi quando la riscrivo ribat
to tutto a macchina, con la prima ?.. 
stesura stampata davanti a me, sul ,r 

• tavolo. Vedo più errori in questo •' 
modo e ricostruisco le frasi una ad % 
una. Se leggo una mia frase delle *; 

; volte penso: magnifica. Ma se pro
vo a riscrìverla mi accorgo che . 
magari è troppo complessa, che ì\ 
posso farne due frasi, renderla più '•• 

•semplice. »,./"!<?---i;>v--«^3*1-«:!*-• 
Nel suo nuovo libro, dedicato al
le condizioni di un ragazzo che 
lavorava In miniera, si riflettono '• 
alcune delle sue preoccupazioni '• 
politiche che sono apertamente ' 
Insostegnodellaburisti? -••»-•;. 

Non credo: ci sono persone nel li- -
bro brutalmente oppresse. Natu- j 

: ralmente ho una simpatia istintiva ! 
per gli oppressi, 'via credo che an
che la maggior parte dei conser- . 
vatori sentano le stesse cose. Sa- , 
rebbe difficile trovare un conser- -' 
vatore che dica che il modo in cui " 
i minatori erano trattati nel 700 •'" 
era giusto. Ci sono ovviamente '•'• 
questioni politiche nel libro, ma ••• 
non partitiche, gente di diverse ».•• 

1 convinzioni .i- potrebbe • trovarsi T: 
d'accordo nel giudicare sbagliato '. 
uri certo modo di agire e nel rico- ; 
noscere ai minatori il diritto di ri- ; 
bellarsi. L'ingiustizia è solo un eie- ; 

' mento attivo del dramma; i! lettore &.'.• 
sente simpatia con il personaggio ;a 

oppresso, cosi quando lui si ribel- '' 
!la e cerca la libertà è dalla sua;: 
parte. Ma la mia è una preoccupa- • 
zione drammatica, non politica. >' 
Mi piacerebbe scrivere un grande ; 
romanzo con un messaggio come ;."• 
Furore di Steinbeck, ma i miei libri £ 
non vengono mai fuori cosi. Forse J 
non sono abbastanza arrabbiato; l'~ 
per scrivere un libro politico non -v' 
basta essere interessati alla politi- :•• 
ca, bisogna essere infuriati. Io non '; 
sono arrabbiato, forse sono trop- \ 
pò vecchio. Sento che il mio pae- k 
se ha problemi gravi, ma le solu- ." 
zioni sono difficili. Ad esempio, la ^ 
disoccupazione giovanile. ; Cosa t 
bisogna fare? Credo che il partito J; 
laburista abbia più probabilità di •;", 
trovare delle soluzioni perché se ?: 
ne preoccupa, mentre ai conser- '--,, 
vatori non importa molto. Avere f 
più probabilità di trovare una so
luzione non è però la rabbia che * 
può produrre un libro 

ai La ventiseiesima edizione della ; 
World Mistery Convention (intito
lata al nome di .uno scriuttore di 
genere che l'ha inventata e che si : 
chiamava Bucher), si è svolta in In
ghilterra, a Nottingham, dal 28 set- •; 
tembre al primo ottobre. In questo . 
caso lo sciovinismo anglosassone, '-• 
che confonde cosi frequentemente ;v' 
il mondo con il mondo anglofono . 
e per cui inglesi, scozzesi e ameri
cani risultano inventori, campioni 
e detentori di primati di ogni gene
re, può essere perdonato. Certo, 
l'intreccio con omicidio è antico , 
quanto la Bibbia e già in Caino e . 
Abele ci sono tutti gli elementi di ?', 
un thriller, ma nella definizione del ;; 
genere letterario, nonostante gli . 
straordinari giallisti nel mondo non '• 
anglofono, da Simenon a Montai- : 
ban, è la letteratura e il cinema di : ' 
lingua inglese ad aver tenuto 11 -
banco. Si capisce che dunque la 
Mistery Convention, che ha tutte le ;.< 
caratteristiche di un raduno mon- . 
diale con partecipanti dai quattro :.": 
angoli del pianeta, sia anche com
pletamente in inglese, senza tradu- ; 
zione né del materiale prodotto né • 
tanto meno delle conferenze e dei 
dibattiti. Il giallo è del resto per gli '• 
anglosassoni genere eminente
mente plebeo, non nuseirebbe a 

sostenere discussioni cosmopolite -
0 riferimenti troppo colti, deve co- -
struire un ambiente in qualche mo- • 
do domestico, rassicurante, altri- ; 
menti come ci si può sentire mi- : 
nacciati? .....••<^......... .•••-.-;•;•..•..:.•'••••••••'• 

Così trai consumatori accaniti di ; 
crimini immaginari si respira un'a- i : 
ria piuttosto pantofolaia, allegra. 
Questa è anzi una delle diverse sot- -, 
tospecie in cui si articola oggi il gè- ' 
nere e si chiama cosy. che potrem- , 
mo tradurre confortevole-domesti- . 
co. AI cosy si oppone hard boiled ;'. 
(sodo come un uovo) che è inve- ; 
ce dominato dalla violenza, da 
grandi mitragliatori e incursioni ; 
spettacolari. Ci sono poi quelli che ; 

amano che tutto si svolga e venga , 
ricostruito in commissariato. E 
quelli che, al contrario, si accosta- . 
no alla letteratura non di genere 
tollerando persino episodi senti
mentali tra i personaggi. - •;•-.••• 
- Ogni sottogenere ha poi ramifi

cazioni gay, femministe, nere, poli- ; 
tically correa e politically incorrect. 

1 tempi non lontani in cui la dlstin-
zione era sostanzialmente tra de
tective story e thriller, cioè tra in
treccio poliziesco e intreccio domi- , 
nato dalla paura, sembrano lonta
ni Esistono dozzine di nviste dedi

cate esclusivamente al ' genere, 
schierate per correnti, e dal Cana
da all'Australia sono tutti presenti 
con un banchetto per farsi cono
scere e incontrare gli autori. La 
passione di questo pubblico per i 
suoi autori non ha paragoni nella 
letteratura maggiore. Per un titolo 
fuori commercio di un autore si •-. 
possono pagare diversi milioni e 
tutti sono consapevoli di cosa non <:• 
è stato ristampato in America e che 
è magari reperibile in Australia. '•', 
Questo nonostante i titoli siano no- :; 
toriamente ripetitivi. La canadese -; 
Doris Shannon, ad esempio, ha 
prodotto con lo pseudonimo di ; 
E.X. Giroux ben dieci titoli che ini- ; 
ziano con A death fora... cambian
do solo chi muore: una ballerina, v 
un sognatore, un dilettante ecc. ..:-

Nei quattro giorni della conven
tion ci si sposta da una sala all'altra 
per ascoltare dibattiti su temi spe
cifici tra i diversi personaggi che . 
compongono il mondo letteario. 
Ad esempio un dibattito tra agenti • 
letterari, o tra critici per discutere ;: 
come si fa una recensione, o una •; 
finta riunione tra i diversi dirigenti | 
della casa editrice Hamish Hamil- ':', 
ton. In questo caso, per chi è abi
tuato a trovarsi dall'altra parte della 

> barricata perché un libro lo propo- : 
ne o lo compra, ci sono davvero :''•', 

-.' molte cose da imparare. Ad esem- fe 
• pio i criteri con cui si seleziona una | • 
• copertina, lo sforzo di costruire^; 

1 " un'immagine attraverso diversi libri »'••• 
; con cui identificare un autore o un i 
.' genere. Proporre al pubblico in |(-. 
' hardback o paperback? E in quale -, 
. periodo dell'anno? E quanto si pa- '{; 
• ga un autore? Tutte domande cui 

sono state offerte risposte più cu- ••!• 
riose di quanto ci si potesse aspet- •-."•• 
tare. •• ••»>,. •>«;>>•-, -r»-̂ - ••-••••• -v:''.-'. 

Anche i gruppi di scrittori che s 
• hanno discusso vari aspetti del cri- i 

mine non erano affatto smarriti in •} 
una kermesse e si sono impegnati f-
a mettere a fuoco temi specifici. Si •••:; 
è discusso anche di crimini veri e ', 
propri, con giornalisti e sociologi f;,, 
che hanno raccontato la straordi- JÌ 
naria influenza che ha il cinema £ 
nel comportamento dei banditi: al- / 
cuni celebri gangster londinesi ad •' 
esempio, i Kray, dopo aver visto 2 

, Marion Brando nel padrino, hanno ';. 
introdotto un bacio sulla guancia ;' 
tra uomini che è davvero strano tra ; 

gli inglesi. Un caso che sarebbe ì.: 
piaciuto ad Oscar Wilde, in cui è ''" 
davvero la realtà ad imitare l'arte. 
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ARMI 

Arrivano 
i fucili laser 
Accecano 
m I fucili laser che bruciano la re
tina e accecano stanno per fare le 
loro appanzione sul mercato delle 
nuove armi tecnologiche e la 
guerra diventa fantascienza Dopo 
le mine antiuomo le armi chimi
che e le testate nucleari dai labo-
raton pe ' le tecnologie militari ven
gono sfornati nuovi e sempre più 
micidiali strumenti di guerra pro-
pio mentre si intrecciano gli sforzi 
per la distensione ed il disarmo 
«Le armi laser sono il nuovo pro
blema che emerge sul fronte del 
controllo delle tecnologie militari» 
ha spiegato all' agenzia giornalisti
ca Italia il professor Nicola Cabib-
bo presidente dell Enea e della 
Fondazione Arnaldi che dal 5 al 7 
ottobre nunirà a Piacenza scienzia
ti di tutto il mondo per discutere sui 
controlli e sulla distruzione delle 
armi convenzionali di quelle chi
miche degli arsenali nuclean I fu
cili a laser si basano su una tecno
logia che è già disponibile negli 
Stati Uniti «anche se non sono an
cora usati» precisa Cabibbo ma «il 
rischio è che la tecnologia possa 
filtrare» e finire in mano a paesi del 
terzo mondo che sono in guerra 
producento effetti devastanti 

«In primo piano nell agenda del
la conferenza - aggiunge il presi
dente della Fondazione Arnaldi -
nmane lo smantellamento delle 
bombe nuclean, con tutte le diffi
coltà che pone il nciclaggio del 
plutonio» Le mine anti-uomo sono 
un altro grosso problema «sia per
ché colpiscono civili innocenti con 
morti e mutilazioni sia perché n-
mangono sul terreno e continuano 
a colpire anche quando la guerra 
si è spostata o è finita» Un terzo 
punto caldo nguarda le armi chi
miche, mentre «non è ali ordine 
del giorno di questa conferenza la 
npresa dei test nuclean francesi» 
anche se sottolinea Cabibbo «mol
tissimi scienziati di tutto il mondo 
sono scontenti, incluso me» 

La contestazione nata dalla ri
presa degli espenmenti francesi sta 
tornando utile nel rafforzare la 
pressione dell opinione pubblica 
contro i test atomici e le esplosioni 
di questi giorni nel Pacifico potreb
bero essere veramente le ultime, «il 
canto del cigno» dice il professor 
Cabibbo sottolineando che co
munque anche per gli armamenti 
convenzionali «i van paesi interes
sati al disarmo chiedono un con
trollo reciproco per garantirsi da 
narmi occulti o da imbrogli di par
te» «Questo è un punto centrale 
che é stato affrontato fin dal 1562 
dagli scienziati che hanno dato vita 
alla prima conferenza pugwash 
contro gli armamenti" 

Le Conferenze Arnaldi, nate orto 
anni or sono in piena guerra fred
da hanno anticipato la distensio
ne ed è significativo che mentre al
le pnme numoni annuali parteci
pavano solo esponenti della Nato 
e della ex Urss, ali incontro di Pia
cenza sono presenti oltre cinquan
ta scienziati di numerosi altri paesi 
dalla Croazia all'Egitto a Cuba al
largando in senso realmente pia-
netano il dibattito scientifico su tut
ti i grandi problemi dell umanità 

MEDICINA 

Un nuovo 
inalatore 
per asmatici 
• Un nuov'O inalatore per il tratta
mento dell asma Si chiama Au-
tohaler ed è un dispositivo per I e-
rogazione del salbutamolo, farma
co di scelta per il trattamento della 
crisi asmatica acuta. II sistema di 
inalazione è innovativo viene atti
vato direttamente dal respiro attr-
raverso una valvola meccanica che 
consente la fuonuscita del farmaco 
solo in concomitanmza con 1 in
spirazione I vantaggi sono notevoli 
se si pensa che circa il SO percento 
dei soggetti asmatici non usa cor
rettamente linalatope e questa 
percentuale sale fino al 70-80 per 
cento nel caso di anziani bambini 
o adulti «non educati» ali uso dell ì-
nalatore Autohaler, come eroga
tore predosato è dunque partico
larmente facile da usare il pazien
te deve solo alzare una piccola le
va e inalare profondamente dal 
boccaglio * 

Scienze&Ambiente 
La proposta al governo nel libro sulla scienza in Italia curato dal fisico Carlo Bernardini-

Un'authority per la ricerca 
Nella sene «Idee per il governo» di Laterza, il secondo 
volume è dedicato alla ricerca scientifica in Italia Cura
tore del libro è Carlo Bernardini il quale non manca di 
sottolineare gli effetti deleteri del governo Berlusconi 
nel settore Cosa si può fare per migliorare la qualità delr 

prodotto «ncerca»7 La proposta è quella di creare una 
authority centrale in grado di pianificare, controllare e 
valutare la ricerca, sul modello di quella americana 

GIOVANNI 
• i È possibile fornire idee ad un 
governo' Esistono politici che sen
tano la necessità ed abbiano la vo
glia e magan I umiltà di prendere 
in considerazione consigli operati
vi portati con accuratezza ed ele
ganza da esperti nconosciuti nel 
loro campo' È tipico di Laterza 
raccogliere questa sfida nella bella 
serie tascabile «Idee per il Gover
no» Il secondo volume (il primo a 
cura di T De Mauro toccava il pro
blema della scuola) ù dedicato al
la ncerca scientifica 11 volume è a 
cura di Carlo Bernardini in Italia 
una delle figure più carismatiche 
nella scienza e nella capacità di 
analizzare il ruolo della scienza in 
una società moderna 

Nelle cinquanta pagine di sag
gio introduttivo Bernardini dà una 
visione concisa ma completa del
lo stato della ncerca scientifica in 
Italia presentandola nel giusto 
contesto intemazionale e stonco 
almeno immediato Per la prima 
volta si vede denunciata in modo 
esplicito la disastrosa attitudine del 
governo Berlusconi verso la ricerca 
di base Anche se durata per un 
periodo fortunatamente breve del 
1994 tale attitudine ha fatto danni 
simili a quelli di chi brucia il pre
zioso mobilio di antiquanato per ri
scaldare la casa È possibile che 
ciò rappresenti 1 ultima disperata 
nsorsa, ma certo non deve nascon
dere una mancanza di volontà e di 
capacità a cercare conbustibile più 

BIONAMI 
adatto 

I dati messi a disposizione sono 
accurati e presentati molto bene 
anche per la collaborazione con 
Marco De Marchi (al quale è do
vuto «Public Support of Basic Cor
porate Research» Cnr 1994) uno 
deciti esperti uuamati a contribuire 
nella discussione che segue il sag
gio introduttivo di Bernardini Dai 
dati e dal contesto emerge una 
conclusione semplice sulla menta
lità della leadership politica ed in
dustriale della ricerca in Italia sen
za tanti mezzi termini tale mentali
tà e «provinciale Proprio perche 
l Italia e vista come incapace di e 
forse a priori restia a considerare 
la ricerca scientifica come una vera 
e propna necessità collettiva Ne
cessità che deve essere in pnmo 
luogo culturale per x e poi dedi
cata alla protezione del paese nei 
confronti della competitività inter
nazionale Certo per quanto n-
guarda il primo punto legato allo 
standing scientifico internazionale 
italiano quasi tutti i parametri clas
sici citati da De Marchi e molti altri 
ci dicono che non andiamo affatto 
bene in rapporto alla nostra popo
lazione al nostro Pil alla nostra 
posizione di paese «industrializza
to 

La proposta operativa per il mi
glioramento della qualità del pro
dotto ncerca è quella di introdurre 
in Italia un qualcosa di simile allo 
Office of Technology Assessment 

organo consultivo del congresso 
Usa Cioc una authonty centrale 
incancata di pianificare controlla
re e valutare la ncerca II limite di 
questa soluzione perfetta sulla 
carta è la sua praticabilità in un 
mondo non utopico Tanto per co
minciare i membn di una tale au
thority dovrebbero essere vera
mente liberi dai condizionamenti 
del potere politico Francamente 
non è facile capire come mettere 
insieme un tale organo nell Italia di 
oggi (forse con significativa pre
senza di esperti stranieri' mah'; 
Di più 6 recentissima la notizia 
che anche in Usa lo stesso Ota sta 
per essere sciolto dal Congresso 
semplicemente perché i suoi tem
pi di lavoro sono incompatibili con 
quelli imposti dalle decisioni politi
che i 

La presentazione di Bernardini è 
seguita da una sene di proposte 
dialogo da parte di alcuni nomi 
prestigiosi nella ricerca accademi
ca ed industriale in Italia Per Bru
no Musso la ricerca di base e tec
nologia in contesto industnale è 
proprio il tramite che permette di 
collegarc la qualità del manage
ment alla qualità del prodotto fina
le della ncerca Ansaldo Ricerche 6 
un esempio azzeccato quello di 
una industria che è riuscita a far 
fruttare la sua espenenza di mec
canica pesante ed impianti anche 
nella costruzione di moderni tele
scopi che sono in realtà dei raffi
nati congegni ad orologeria su sca
la enorme (nel caso dell attuale 
progetto Very Large Telescope/E 
so curato anche da Ansaldo del 
diametro di otto metri) E ancora 
dal lavoro su impianti elettrici è ve
nuta la capacità di fornire le parti 
centrali dei magneti supercondut-. 
tori per il nuovo acceleratore del 
Cem 

La discussione sulla ricerca di 
base in ambiente accademico è 
variegata e molto ricca lasciata 
inevitabilmente nelle mani di fisici 
come Cabibbo Maiani Carcn r 

qui vengono fuon le luci e le om
bre delle grandi istituzioni nazio
nali di ricerca, come l Enea o 1 lnfn v

( 
(fondato ricordiamolo da Gilber
to Bamardini scomparso di recen
te) La proposta della authonty di 
controllo trova un pò tutti d accor
do anche se con aspetti costruttivi 
diversi nel dettaglio a riprova della 
freschezza ed originalità del dibat
tito Da Felice Ippolito invece sen
tiamo una lucida analisi sul Cnr ed 
in particolare si «nodosi» rapporti < 
tra Cnr ed Università e sui famosi ^ 
(famigerati) Progetti Finalizzati A " 
questi ultimi il mondo della ricerca 
reagisce in maniera «distorta > cer
cando di inserire filoni di ncerca 
separati e disparati comunque in 
un progetto finalizzato visto anco
ra una volta come una nuvoletta 
pronta a far cadere un pò di piog
gia Anzi intere tempeste sembra
vano prepararsi per il programma 
Antartide del quale ora Ippolito 
stesso come responsabile propo
ne una sena venfica 

Cento anni fa Guglielmo Marco
ni inviava i suoi famosi segna! ra
dio aprendo "una nuova era nelle 
telecomunicazioni Come è noto il 
governo italiano di allora non offri 
aiuto al lavoro di Marconi pensan
do che tutto sommato la comuni
cazione attraverso fili perfettamen
te adatta a qualunque necessità 
L Ammiraglio bntannico interpel
lato da Marconi fu meno miope il <" 
resto è storia La domanda posta 
da Franco Prattico 6 quale dei go- fc 

verni italiani dei successivi cento 
anni si sarebbe comportato in mo
do diverso' Dopo tale provocazio
ne Prattico butta avanti una idea di 
ncerca multidisciplinare forse dif- « 
fiale ma vitale per il paese È il la
voro di catalogo restauro manu
tenzione e valonzzazione dell im
menso patrimonio artistico italia
no . ' 

In parallelo è logico che Giorgio 
Ruffolo veda la necessità di un 
coordinamento capace di definire % 
obbiettivi pnontà e metodi di ricer

ca sull ambiente in Italia Cioè in 
un paese secondo Ruffolo dove, 
la scuola è organizzata come quel
la di Hammurabi a Babilonia (Dal 
contesto si capisce che questo sia 
qualcosa di negativo probabil
mente per le scuole italiane anche 
non sapendo molto su Hammura
bi) 

La forza di questo piccolo tasca
bile di Laterza è quella di contene
re tante vere idee per il governo 
ed anche per tutti noi Sono idee 
che vengono da una selezione di 
scienziati ed industnali grazie ai 
quali la ncerca italiana in alcuni 
«.ampi è ancora rispettata nel 
mondo 

Mercoledì 4 ottobre 1995 

II sale, causa 
principale 
del l ' ipertensione 

È (.erto è il sale - se assunto in dosi 
elevate il responsabile numero 
uno della pressione alta e delle 
malattie che questa provoca alle 
vie coronane La prova definitiva 
viene dagli scimpanzè ad illustrar
la è un equipe internazionale che 
pubblica i nsultati del propno stu 
dio sull edizione di ieri di Nature 
mediane Secondo lo studio dun
que bisogna ridimensionare il ruo
lo di alcol fumo e stresscome cau
se pnncipali dell aumento della 
pressione L equipe guidata dal » 
dottor Derek Denton dell univensta • 
di Melbourne Australia ha effet
tuato la ncerca su 26 scimpanzè 
del Gabon Per due anni e mezzo 
tufi gii scimpanzè hanno seguito 
una dieta con poco sale a meta 
dello studio a l ì scimpanzè è sta
ta aumentata la quantità di sale nel 
cibo portandola ali equivalente * 
della quantità media consumata 
da un essere umano La pressione 
arteriosa di questi ultimi è aumen 
tata di 33 decimi di millimetri sulla 
scala del mercurio ed è tornata 
normale solo quando il consumo "" 
di sale è tornato ai livelli precedenti 
I esperimento , 

Otto esperti 
per studiare 
telefonini e salute 

La telefonia mobile è destinata a 
diventare nel prossimo decennio 
il motore principale della crescita e 
dell innovazione nelle te'ecomuni-
cazioni europee Su alcuni merca
ti ci si attende che questo settore 
raggiunga il 50"t> delle comunica
zioni telefoniche entro il 2000 Al 
tempo stesso ci si chiede tuttavia 
se i cellulari siano del tutto sicuri 
dal punto di vista samtano Per da
re una nsposta a questi interrogati
vi la Commissione europea ha de
ciso di affidare ad un gruppo di ot
to esperti il compito di preparare 
un piano d azione entro il mese di 
apnle del prossimo anno Per I Ita
lia r è il prof Grandolfo dell istitu
to supenore della sanità r 

Ma Tandrologo avverte: «Il testosterone funziona solo nei casi di ipogonadismo» 

Un cerotto e i nonni ritrovano la virilità 
.ROSI 

m D ora in poi i nonni non 
avranno più problemi di presta
zioni sessuali Basterà infatti 1 ap
plicazione di un cerotto imbevu
to di tes'osterone per ritrovare 
una seconda giovinezza L inven
zione è americana e a quanto 
pare, non si tratta della «solita» 
notizia urlata che crea tante 
aspettative, ma che poi si dimo
stra priva di fondamento scientifi
co A far ben sperare sulla reale 
efficacia del «cerotto dell amore > 
è il beneplacido dato dall ente 
americano per il controllo dei 
farmaci la Food and Drug Admi-
nistration che ha approvato il 
nuovo ritrovalo a base di testoste
rone il principale ormone ses
suale maschile A mettere sul 
mercato il prodotto sarà la socie
tà farmaceutica inglese Smithkli-
ne Beecham II cerotto potrà es
sere applicato sull addome sulla 
schiena o sulla coscia con risulta

ti dicono garantiti 
II cerotto è stato approvato 

dalle autorità federali come cura 
per I ipogonadismo una condi
zione causata dall insufficiente 
produzione di testosterone 1 sin
tomi possono comprendere I im
potenza la perdita del desideno 
sessuale 1 affaticamento la de
pressione e I osteoporosi Tutte 
condizioni tipiche della terza età 

Possibile che un semplice ce
rotto sia in grado di risolvere un 
problema così delicato e com
plesso' Gli anziani possono vera
mente tornare a sperare' «Dal 
punto di vista farmacologico - ri
sponde 1 andrologo Aldo Isidori 
- il cerotto imbevuto di ormoni 
ha già dimostrato la sua efficacia 
senza comportare nessun pro
blema In commercio già ci sono 
quelli usati dalle donne in meno
pausa che trasmettono ormoni 
attraverso la pelle II dubbio è se 

il cerotto per gli anziani effettiva
mente rivitalizza le prestazioni 
sessuali Luso del testosterone 
infatti non cura 1 impotenza in 
quanto tale dal momento che 
questa non sempre si identifica 
con 1 ipogonadismo anzi Molto 
più spesso 1 impotenza è provo
cata da altre cause come ad 
esempio i problemi circolatori 
oppure da fattori psicologici In 
questi casi non e è cerotto che 
tenga Al conti ano il ntovato po
trebbe essere pericoloso» 

Insomma I avvertimento del-
I andrologo è chiaro Questo ce
rotto al testosterone non serve a 
far diventare tutti dei superman 
dell alcova, ma è indicato solo a 
chi è afflitto da una patologia 
specifica 1 ipogonadismo ap
punto Somministrare ormoni a 
chi non ne ha oisogno è perico
loso dice ancora 1 andrologo e 
può creare gravi conseguenze 
per la salute «II testosterone - di
ce ancora il dottor Aldo Isidon -

ha molte controindicazioni È pe
ricoloso per chi soffre di prostata 
e come si sa questa è una patolo
gia che colpisce diffusamente so
prattutto gli uomini da una certa 
età in poi Provoca inoltre danni 
al fegato e un innalzamento con
siderevole del colesterolo in se
guito ali aumento dei tnglicendi 
Non ci sono controindicazioni 

-invece per chi è carente di testo
sterone In conclusione nel caso 
specifico il cerotto funziona solo ' 
nel caso di ipogonadismo e va 
applicato solo sotto controllo ' 
dello specialista andrologo o en
docrinologo» 

La maggior parte degli uomini 
ha un calo dei livelli di testostero
ne tra 140 e 150 anni Ali età di 70 * 
anni poi producono la metà ' 
delle quantità di ormone di 
quando avevano 30 anni Secon
do alcune stime il 15 per cento 
degli uomini anziani potrebbero 
soffrire della condizione trattata 
dal cerotto » "-

BANDO DI CONCORSO, 
" I I c o l o r e d e g l i a n n i " 

PREMIO "LUIGI PETROSELLI" 
Dedicato agli anziani -

promosso dall Associazione Luigi Petroselli e dal settimanale A wenlmentl 
VI edizione anno 1995 (1 settembre/10 novembre) 

REGOLAMENTO 
11 Premio sarà attribuito j ^ —« 
A - POESIA' una poesia In lingua italiana o In dialetto Ove si scelga di 
esprimersi in dialetto occorre Inserire la versione italiana sotto ciascuna 
riga ~ / 
B - NARRATIVA un racconto dell estensione massima di dieci cartel
le dattiloscritte di trenta righe ciascuna 
C - PITTURA un opera plttorea (realizzata con qualsiasi tecnica) della 
dimensione massima di metri Uno 
D - FOTOGRAFIA un opera fotografica (b/n o colori) consistente in una 
serie di tre o quattro fotografie della dimensione massima di cm 18x24 
d interesse documentario Illustranti un breve evento di cronaca 
E - CRITICA DELL'INFORMAZIONE un esposizione chiara e succinta 
(massimo quaranta righe dattiloscritte di un latto" avvenuto nella pro
pria località in dissenso consenso o correzione al "come" è stato ripor
tato dalla stampa e/o dalla televisione • j- '7-
F - RITRATTO breve componimento (massimo quaranta righe dattilo
scritte) che delinei II "ritratto" di un contemporaneo illustre o no con le 
sue caratteristiche positive o negative » 
1 Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti In Italia che 
abbiano raggiunto alla data di pubblicazione del bando di concorso I età 
minima di anni sessanta - „ 
2 II limi'e massimo di opere da Inviare per ogni sezione e di numero 2 
per autore ' 
3 Le opere Inedite dovranno es«»re consegnate o pervenire a mezzo 
posta in busta chiusa (contente cognome nome indirizzo cap data 
e luogo di nascita, numero di telefono dell autore) indirizzarlo a 

- - "Premio Petroselli" 
c/o settimanale "Avvenimenti" Via dei Magazzini Generali, 8/e 

entro e non oltre II10 novembre 1995 
4 Non si accettano poesie e racconti manoscritti 
5 Le opere concorrenti e premiate per le Sezioni Pittura e Fotografia 
potranno essere restituite su richiesta degli autori , 
6 Saranno premiati con £ 1 500 000 (unmilionecinquecentomila) i primi 
classificati per ogni Sezione Saranno Inoltre premiati I secondi e i terzi 
per ogni Sezione -
- L Associazione "Luigi Petroselli" potrà pubblicare in una ' PICCOLA 

ANTOLOGIA DEGLI ANZIANI" le opere finaliste 
- La Giuria assegnerà fuori concorso un premio a persone anziane 

che si siano particolarmente distinte nell Impegno sociale sia esso 
rivolto ali assistenza di persone in difficoltà o alla promozione d iniziati
ve culturali socialmente utili inoltre assegnerà un premio a giornalisti 
che abbiano pubblicato o svolto lavori particolarmente utili per gli anzia
ni " - ' . - , « V - ^ 
7 Gli autori esonerano anche in via di rivalsa I Associazione "Luigi 
Petroselli" ed il Settimanale "Avvenimenti" da qualsiasi onere respon
sabilità o pretesa da parte di terzi » 
8 I concorrenti autorizzano I Associazione "Luigi Petroselli" ed il 
Settimanale "Avvenimenti" a pubblicare le loro opere > « -
9 Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità delle oper 
persentate e dichiara di accettare incondizionatamente tutte le norme 
del presente regolamento i <*• -1 - l « < 

-• COMPOSIZIONE DELLA GIURIA " 
ALBERTO BENZONI - ENNIO CALABRIA 

PASQUALE DE ANGELIS - CLAUDIO FRACASSI 
TULLIO DE MAURO - CARLO LIZZANI - MARIO LUNETTA 

MIRIAM MAFAI - MASSIMO MIGIO - CLARA SERENI 
WLADIMIRO SETTIMELLI - MARIO SOCRATE - CHIARA VALENTINI 
La giornata della premiazione é fissata per la prima quindicina del 
mese di dicembre 1995 Segreteria del premio ASSOCIAZIONE CUL
TURALE "Luigi Petroselli" dal lunedi al venerdì dalle ore 17 00 alle ore 
19 00 recapito telefonico 06/57103258-623919-5140273 ± < < , 



IL PERSONAGGIO. Stallone gira negli studi sulla Tuscolana il catastrofico «Daylight» 
• ROMA. «Mai • più a Cinecittà», 
aveva promesso tre anni fa, ai tem
pi di Ctiffhanger. Ma l'oscillazione 
verso il basso della lira e la pro
spettiva di soggiornare quattro me-. 
si a Sofia o a Bratislava gli hanno • 
fatto cambiare idea. E cost Sylve-
ster Stallone, detto «Sly», ha deciso . 
di rimettere piede negli studi sulla 
Tuscolana per girare Daylight. ko
lossal catastrofico da 60 e passa 
milioni di dollari diretto dal quasi ' 
sconosciuto Rob Cohen. Accolto 
come il santo patrono (o il re sal
vatore?) di Cinecittà, il 48enne at- , 
tore non s'è fatto naturalmente 
mancare nulla: • mini-campo da ' 
golf con prato artificiale sistemato •' 
nei pressi dello studio 5, palestra 
mobile chiusa in un container, ; 

scorta da capo di Stato, Limousine 
nera, suite all'Excelsior con possi- " 
biiità di trasferimento in una villa 
sull'Appia antica. Clmt Eastwood. ; 
al confronto, ha fatto la figura dello 
straccione. La cronaca annota an
che i! pestaggio del celebre «papa
razzo» Banllari. colpevole di aver 
atteso il divo fuori di un ristorante 
di lusso; ma Stallone smentisce 
ogni incidente, forse perché a me- • 
nar le mani per una volta non è sta-
t o l u i . . . . . •. „•.. ..«• -, u~- • 

Certo è che tirava un'aria da" 
summit internazionale ieri mattina 
a Cinecittà per l'attesa conferenza 
stampa di Rambo. Giornalisti scor- • 
tati da una macchina dei carabi
nieri, controlli doviziosi, guardie > 
del corpo - simil-Schwarzeneggcr 
dotate di walkie-talkie, nervosismo 
a fior di pelle, fotografi e camera-
men sistemati in piccionaia. Il tutto 
dentro il tunnel lungo 500 metri ri- ' 
costruito dallo scenografo Benja- . 
min Fcmandez nel backlot (si dice 
cosi in gergo) di Cinecittà, Il dove , 
Fcllini girò la fine di <S '/j. Daylightst . 
svolge praticamente tutto qui den- . 
tro: una manna per le finanze in •' 
deficit di Cinecittà, e infatti l'ammi
nistratore unico Arnone fa gli onori 
di casa, ricordando ai giornalisti 
che Stallone significa dai 3 ai 5 mi- -
liardi di fatturato per l'azienda, più 
lavoro prolungato per gli italiani . 
della troupe e vantaggi vàri. «Per 
noi sono come dieci film italiani», 
esemplifica Arnone per dare l'idea. 
Abituati a produzioni italiane che 
al massimo ricostruiscono un inter
no d'appartamento, i manager di s 
Cinecittà si sono ritrovati tre studi -
il 5, l'8 e il IO - occupati a varie ri- • 
prese fino a febbraio. Sempre che. 
come capita di solito con questi , 
kolossal pieni di effetti speciali, 
qualcosa non vada storto nelle ri- . 
prese. • . . , , . . - • •„..., . ..•«• 
- Seduti dentro il tunnel, replica 

perfetta di quello scavato sotto 
l'Hudson che unisce Manhattan al -
New Jersey, noi giornalisti aspettia
mo l'apparizione della star. Che si • 
fa attendere. E cosi impariamo dal : 
press-book che stavolta Stallone è , 
Kit Latura, un ex medico di «Pronto " 
soccorso» ridottosi a fare il tassista 
per sopravvivere. Lo scoppio gi- ' 
gantcsco provocato da un auto in 
fuga (dentro ci sono tre rapinatori ; 
di diamanti) coglie l'eroe dentro il '. 
tunnel, e non ci vuole molto a capi- -
re che sarà lui a guidare verso la lu
ce del giorno i pochi sopravvissuti: -
tra lamiere contorte, infiltrazioni 
d'acqua, cedimenti strutturali e di
sastri di ogni tipo. s • ' ' • " 

Com'è «Sly» da vicino? Alle 14, 

m NAPOLI. Luciano De Crescenzo 
mette in campo una parata di stel- ; 
line, alte, beile, disinibite e un po' < 
oche, a far da comprimarie a una ; 
timida ma passionale Marina Gon
falone. Il film è Croce e delizia, pre-1 
sentato in anteprima l'altra sera a 
Napoli. E - nel film, si capisce - lo
ro sono pronte a donarsi pur di fa
re del cinema. Lei. invece, senti
mentale e romantica, ha avuto si e 
no un paio di uomini. «Col primo-
svelerà - facevamo soltanto sesso 
orale, nel senso che parlavamo e ' 

«Sono tornato!» 
San Sylvester 
patrono di Cinecittà Sylvester Stallone durante la conferenza stampa. In alto nel film "Dredd. • AP 

Stallone a Cinecittà. Il 48enne divo americano gira negli 
stabilimenti sulla Tuscolana un kolossal da 60 milioni 
di dollari che aggiorna il filone catastrofico degli anni : 
Sessanta. Titolo: Daylight. «Sly» è un ex medico che si ri-
, trova imprigionato con altre 300 persone nel tunnel sot
to l'Hudson che unisce Manhattan al New Jersey. E a 
Natale lo vedremo sugli schermi con Assossins. «Vai Sil
vestro», gridano i fotografi alla sua apparizione. • • " 

. ,- • • MICHELEANSELMI 

con un'ora buona di ritardo, Stallo- • 
ne fa il suo ingresso trionfale nel 
tunnel. Non c'è Jennifer Flavin, la 
fidanzata ritrovata, accanto a lui. 
Come Rocky, saluta e manda baci. 
Indossa una polo beige a manica .' 
lunga, tenuta dentro i pantaloni a 
vita alta verde muschio. Nessuno 
dei famosi muscoli in vista. 1 capelli 
sono più lunghi del solito, la voce 
bella e gutturale, non troppo dissi
mile da quella di Ferruccio Amen
dola. Reduce da un supercontratto 
con la Universal (60 milioni di dol
lari per tre film, il primo dei quali e 
proprio Daylight), Stallone non 
parla volentieri di Dredd, che gli ha 
dato più di un dispiacere ai botte
ghini, preferendo fare pubblicità 
all'ancora inedito Assassina dove 

fa un killer elegantone sfidato dal 
«collega» Antonio Banderas. «È l'i
nizio di un nuovo genere», azzar- ' 
da: «Meno sparatorie e più suspen
se, con una maggiore attenzione 
alle psicologie. Ho voglia di cam
biare dopo tanti action movies», E 

, infatti fa Daylight, capolavoro di in
timismo. • <" •• 
. Signor Stallone, che fine ha fat

to il suo amore per la comme
dia? •. , -, 

Ho smesso dopo Oscar. Non fan
no per me. Sono andate male al ' 
botteghino e anch'io non mi tro
vavo un granché. . - •• •• 
• Perché di nuovo a Cinecittà, lei 

che aveva giurato di non metter
ci più piede? 

Chiacchiere. Mi sono trovato be-
' nissimo qui. E quando ci siamo ' 

posti il problema per Daylight ho 
detto subito di si. Cinecittà è com
petitiva sul piano tecnologico: e 
su quello economico ci hanno fat-. 
to prezzi interessanti. E poi qui • 
dentro si respira un'aria particola
re: creativa, allegra. Del resto non 
ho mai conosciuto un italiano che 
non fosse, almeno un po', artista. ' 

Vabbè. Non è mal stanco di fare 
«l'eroe» al cinema? • "• . 

No. perché la gente mi percepisce 
cosi. Rocky, Rambo, Cobra sono • 
stati dei successi dappertutto. Con 
gli anni, però, m'e venuta voglia di 
interpretare dei personaggi • più , 
«umani», come questo Kit Latura: 
non un superman invincibile, ben
sì un uomo in carne ed ossa che 
ha paura, che si ingegna di fronte * 
al pericolo, *"" •' • 

Quanto tiene alla sua forma fisi
ca? " 

Sono un convinto assertore del 
motto «Mcns sana in corpore sa
no». Dovremmo educare i nostri fi
gli all'esercizio fisico, spingerli a 
non impigrirsi. Quanto a me, deb
bo mantenermi per forza in for- . 
ma, sennò non mi fanno lavorare 
e muoio di fame (sorride da solo, . 
ndr). -

, È vero che non ha fiducia nel ' 
confronti del governi? .- — 

No. Basta vedere che cosa non 

fanno sul ' piano ' dell'ambiente. 
L'unica cosa che possiamo faro e 
stare più attenti sul piano indivi-
duale, cercando di non inquinare ; 
e di rispettare questa vecchio pia
neta. • • v " TV"'T ~«"'„.< «• • v 

. C'era proprio bisogno di malme
nare quel fotografo del «Mes
saggero» che l'attendeva fuori * 
del ristorante? • , " . ; - • - , -

Nego che sia accaduto quell'inci- " 
dente. Se l'è inventato lui. ••• - -, " 

Eppure è noto che non le piac
ciono! fotografi... 

Cercherò di migliorare i miei rap- ; 

porti con loro. Solo che a volte fi- ' 
niscono col farti sentire «cacciato». 
So di essere una persona celebre, 
e cerco di comportarmi di conse- -
guenza. Ma devo difendere la mia ,; 

privacy. » - -- • T, .- -.--,, 
Che fa la sera a Roma? Frequen- ' 
ta del night? 

Preferisco ballare a casa mia."' 
Che cosa pensa del processo a 
OJ.SImpson? - , 

Non so che cosa rispondere. Di si
curo mi pare difficile che torni a .; 
fare dei film, a meno che non sia • 
un horror su uno squarciagole. 

Che fine ha fatto la sua passione 
per l'arte contemporanea? È fa- ' 
mosa la sua raccolta di tele mo
derne. "-. > •-

Sto tornando al classico. Ho chie

sto di affittare una stanza dei Mu
sei Vaticani, ma sto • trovando 
qualche difficoltà. ' • 

È ricco, famoso, corteggiato.' 
Eppure avrà qualche sogno nel 
cassetto... s-

SI, mi sarebbe piaciuto girare un 
film con Scorscse, oppure inter
pretare certe parti di Harrison 
Ford. Hanno una marcia in più. E 
poi stimo molto Tom Hanks. Ma il 
mio sogno nel cassetto, almeno 
per ora, è finire da vivo questo 
film. ' - v " - . - . - , • • -

La conferenza stampa è finita. 
Inutile chiedere tempo per qual
che domanda in più. «Sly» s'eclis
sa velocemente, lasciando il cam
po al regista Rob Cohen e alla pro
duttrice esecutiva Raffaella De 
Laurentiis. Gentili, pazienti, dispo
nibili, ma cosa possono dire dopo 
di lui? Siamo tutti qui per Stallone, 
questa «icona» americana venuta 
da Little Italy che oggi gestisce, in
sieme ai suoi soci Bruce Willis e 
Arnold Schwarzenegger, 28 risto
ranti della catena -Planet Holly
wood». Una potenza economica, 
certo. Una (accia e un corpo da ci
nema. Ma anche un divo ingover
nabile e ingombrante, condanna
to a replicare se stesso, cui nessun 
regista di nome affiderebbe oggi 
una narte. E il bello è che lui lo sa. 

L'INTERVISTA. Parla Marina Confatone, protagonista del film «Croce e delizia» di De Crescenzo,-

«Le mie donne? Tutte pazze. Anzi romantiche» 
Parla Marina Confalone, protagonista di Croce e delizia, il 
film di Luciano De Crescenzo in uscita fra qualche giorno. 
Dal personaggio che interpreta - una sartina romantica e 
sensibile, innamoramento sofferto e vacillante senso della ' 
realtà - fino ai ruoli che l'attrice napoletana ha interpreta
to finora, al cinema e a teatro. «Qui sono Rosa, una vergi
ne catapultata in un mondo di cinici - dice -. Ma tutte le 
mie donne sono attraversate da una vena di follia». 

. GOFFREDO DE PASCALE 

basta». Il secondo la voleva spinge
re fra le braccia di un vecchio pos
sidente: «Nel giro di pochi anni 
muore - cercava di convincermi -

' e lo stesso giorno ci sposiamo. Rie-
chiefelici». -'-*• •' ' .- ,•„,:•• 

Nei panni di Rosa, Marina Con
falone è la costumista personale di 
un attore di terz'ordine (Teo Teo
coli), di cui è segretamente inna
morata. Sono a Parigi sul set della 
Traviala e lui, manco a dirlo, fa la 
parte di Alfredo. Le vicende delia 
troupe (da Riccardo Pazzaglia a 

Isabella Rossellini, allo slesso De 
Crescenzo in veste di consulente 
storico) si mescolano a quelle dei 
personaggi dell'opera di Verdi, in 
un film che, a detta del regista na
poletano, gli ha preso un po' la 
mano e da comico è diventato 
drammatico. •. . ' -

«È un lavoro giocato sui forti 
contrasti - spiega l'attrice parteno
pea - da una parte c'è la sensibilità 
di Rosa, la sua verginità? o quasi, e 
il disinteresse per il denaro; dall'al
tra il cinismo, la disponibilità ses-

' suale e l'avidità dell'intero cast». 
Non le sembrano un po' stereoti
pati questi ruoli femminili: sarti
ne romantiche In contrapposi- ' 
zlone a donne consapevoli della : ' 
propria bellezza e pronte a sfrut
tarla pur di ottenere una partici-
na? "•-- . . 

Non sempre si va a fondo nella 
psicologia dei personaggi, ma Ro
sa è una donna che ama in silen- ' 
zio mentre intorno a lei c'è un /, 
•mondo gretto e brutale. La sua.. 
sensibilità è forte, come lo è il me- ' 
lodramma che si mette in scena. E 
io credo clic ancora oggi ci siano 
persone capaci di mostrare i pro
pri sentimenti anche se è sempre 
più difficile e si ha paura di essere • 
presi in giro. Non sembra, ma so
no ancora tanti quelli che vivono ' 
con grande passionalità, lo stessa ; 
sono così. Eppoi nel film c'è una 
vena di follia che accompagna in 
genere i miei personaggi. Rosa si 
sente molto vicina alla protagoni
sta della Traviata, al punto di per
dere il contatto con la realtà e ten
tare di metterla in guardia. -. ' 

Anche in «Raccionepeccui», la 
pièce di Giuseppe Bertolucci ' 
che ha Interpretato anche re- * 
centemente, gioca un ruolo da 
«border line». E stanca di queste -
parti? - . , . . * ; 

In teatro è diverso. Dal cinema, in- £• 
vece, non mi aspetto più un ruolo -
specifico. È cosi brutto quello che : 
si produce oggi in Italia, che mi '< 
preme maggiormente un ritorno -
alla voglia di raccontare storie sin- . 
cere, piuttosto che continuare a r 
confezionare prodotti standosene 
comodamente seduti in poltrona ,'. 
e tenendo d'occhio soltanto il bot- <, 
teghino. Ci stiamo isolando e, qua * 
si, veramente corriamo il rischio di 
perdere il contatto con la realtà. ~ 
Inoltre, c'è una gran confusione " 
professionale, con attori che scri
vono soggetti e poi si mettono die- • 
tro la macchina da presa. A parte 
Moretti, credo che nessuno sia in 
grado di girare un film vajido. Al- •. 
lora sarebbe opportuno riscoprire ; 

il valore degli sceneggiatori, per . 
esempio. C'è Sonego disoccupato '. 
da anni, eppure ne avrebbe di co- ' 

se da dire, • • 
Lei è cresciuta nel buio delle sa
le cinematografiche... 

SI, mio nonno, all'indomani della 
guerra, mise su un grande circuito 
di sale a Napoli. C'è un aneddoto 
lo riguarda. Lui nacque con la ca
micia e la madre conservò la pla
centa in un foglio di giornale: era 
la pagina dei cinema e dei teatri, 
quasi un segno del destino. Cosi 
sono cresciuta nelle sale. Vedevo 
due film al giorno, soprattutto le 
commedie americane, e in fami
glia si respirava un'aria particola
re. Ogni volta che io e i miei fratelli 
vedevamo qualche scena diver
tente o accattivante la ricostruiva
mo nei nostri giochi. Avevamo 
una venerazione per Peter 0 ' Too-
le e tutti gli attori finivano per di
ventare delle divinità domestiche. 
Ho faticato molto, all'inizio della 
mia carriera, per liberarmi di quel 
timore reverenziale. E oggi i miei 
altari sono vuoti. Ammiro Woody 
Alien, Tarantino, Amelio e Moni-
celli. Ma è diverso, . • • •'••*• -vS' ' 

L A T V DI VAI ME 

Mazzi suoi 
(e nostri) 

L A PROGRAMMAZIONE tele
visiva in questi giorni conti
nua a riproporsi, come se 

non fosse successo niente. Potreb
be dare l'immagine di un paese " 
immutabile costituito da utenti af
fezionati o comunque rassegnati • 
ad un tran-tran di normalità dimes
sa fatta di telefilm, giochini. ricer
che di persone o cani dispersi, car-, 
toni animati e varia umanità. Ma .-
non è così. Sotto questa trapunta di ' ' 
rispettabile evasione, di informa- „ 
zione pacata, bolle ben altro, assai . 
diverso da quanto vorrebbe appa- ,• 
nre: una insopprimibile vocazione ; 

alla volgarità, alternata a goffi ten- ' 
tativi di smussare le asperità violen
te della cronaca con notizie garba
te. -.• r . , . . •< ,— -, " - ,. 

Il prete don 'Mazzi'resterna 
sguaiataggini: parole forti, voglia di , 
esibire anticonformismo 'eroico '• 
quanto burino, giustificato da no
bili intenti. Dietro un titolo provo
catone e ironico quanto può esser
lo una pernacchia {Mazzi tuoi). il ;• 
giustiziere ecclesiastico gratifica il "• 
prossimo suo con definizioni ina
datte, concede patenti di imbecilli
tà e inadeguatezza, polemizza col , 
critico del Corriere, poi fa pace con A 
un direttore al quale ha dato del ̂  
bastardo: è la festa del perdono. -
Traspare il malessere d'una socie- -
tà catodica che ha perso il control- • 
lo del gusto e ride (nde7") della ' 
violenza operata da un cretino che 
molesta una persona anziana per 
le vie del centro di Milano ( Salvi di • 
Striscia la notizia addenUCuccia o » 
meglio tenta di farlo. Lo insegue • 
con la petulanza perversa di un -; 
aguzzino, ma non riesce a smuo- . 
vere la benché minima reazione ". 
della vittima: il pubblico solidariz- ; 
za col perseguitato che si difende j 
come un leone. C'è chi sostiene sia ' " 
«satira», chi non nasconde ammira
zione per le «simpatiche canjalic» 
che spettacolarizzano provocazio- -
ni di questo genere, li nostro pare- ' 
re personale è diverso). ,»•> --.-. 
. Ma non è tutto cosi," sul video 
commerciale'Che s'è scelto ruoli -, 
moralizzatori • (?) : si festeggiano <• 
con allegra cameraderic le nozze di "; 
uno dei direttori della Fininvest -
esagerando un evento tutto interno " 
all'azienda. Mentre, intorno, que- _ 
st'ltalia giudiziaria percorsa da ve- " 
leni si pone domande da brivido '• 
((.«tornerà Craxi a rispondere dei 
suoi crimini?»). i notiziari tv pubbli- ' 
ci e privati registrano ineffabilmen- ' 
te altri dubbi: torneranno Mogol e 
Battisti a fare canzoni insieme'' 

C ORAGGIO. OGNI tanto una '. 
buona notizia. Gli avvocati 
di Craxi intanto denuncia

no un furto nel loro studio proprio !.. 
in un momento così difficile per il '' 
celebre cliente, proprio quando re
gistrazioni i telefoniche /rivelano 
compromissioni e sequestri recu
perano carte segrete nell'archivio •> 
del cinghialone. E il paese frastor
nato si specchia nel grande conte
nitore ecumenico di Domenica in 
distraendosi come può: per chiù- ' 
dere una giornata campale, i p>o- ; 
tagonisti della trasmissione si esibì- • 
scono in una paralizzante scenetta . ' 
che non conoscono (anche loro 
hanno lacune come i fruitori,) -
Vuoti di scena, balbettii, silenzi. \ 
imbarazzi che avrebbero troncato 
carriere ben più solide: sigla. ••* --
, L'Auditel - registra, proprio • in 

questa seconda parte di Domenica \ 
in, il picco più alto d'ascolto In Fu-
nari live riecco una vecchia cono
scenza. Pierangelo Maurizio, rilan
ciata dalle conversazioni Roma-
Hammamet. Ieri dicevamo che i 
protagonisti dal telefono passano 
in video in veste di comunicatori, 
speaker, ospiti di talkshow, opinio- ' 
nisti. Esatto. Di fronte agli indignati y 
Gabriele Paci e Marco De Marco, il " 
Maurizio urla che le trascrizioni 
delle telefonate sono state stravol
te, manipolate. C'è da augurarsi, 
per certi interlocutori, che sia così. 
Ci vengono in mente le tenerezze . 
via cavo d'una giornalista che, ab
biamo letto, - prometteva «bacini ; 
sulla bua» (una fuoriuscita di visce- ' 
re dalla cavità naturale) al latitan- • 
te. Una svolta professionale: da co
municatrice a cinto erniario. Pros
simamente sui teleschermi. , y, -fi» , 

^ 1 ' "" \ "; [Enrico Vaimo] 
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Madonna nei panni di Evita Peron. 
E i l musical di Webber diventa film 

Che la foto qui accanto (telefoto Ap Allstalr Grant) non vi ' 
tragga In Inganno: non si tratta dell'ultimo «affaire-di 
Madonna, colta mentre schiocca un back) sulla guancia di 
Andrew Uoyd Webber. Almeno per ora, infatti, è solo una 
relazione artistica e non di cuore: la blonda e ribelle popstar 
debutterà nel ruolo di Evita Peron In un film tratto dal < 
musical di Webber e Tlm Rice. -
La cantante si è recata a Londra, dove In questi giorni sta -
Incidendo la colonna sonora di >Evlta>. Il film, come II : 
muslcalappunto,segueletracceleggendariedellaex-flrat . 
ladyargentlna,chemoriairetàdl33annlnell952.lje • 
riprese di «Evita» Inumeranno sotto la regia di Alan parker II ; 
prossimo 18 gennaio, dureranno In tutto 14 settimane e . 
saranno effettuate In varie località d'Europa e dell'America 
del sud. Oltre a Madonna, figurano nel cast del protagonisti: -
Jonathan Prlce-reduce dal successi del musical «Oliver»-, : 

che Impersonerà II ruolo di Juan Peron, e Antonio Banderas -
molto presente nella cronache rosa del giornali per la sua 
rovente relazione con l'attrice Melante Grtfftth - , 
nell'Impegnativo ruolo del giovane Che Guevara, che 
racconta la storia. .•-.•. 
Alle prime prove di registrazione della colonna sonora che 
Madonna ha effettuato, ha assistito anche II MkJa del ' 
musical, che è sembrato visibilmente Impressionato dalla 
performance della cantante. Per lei, un po'In ribasso sul 
fronte musicale. Il film rappresenta un'eccezionale 
occasione di tornare alla ribalta. Per Andrew Uoyd Webber è 
un ardo successo da aggiungere alla sua carriera, costellata 
di testi fortunati, da «Jesus Christ Superata»» a «Cats». Chissà 
che «Evita» non gli apra anche le porte del set, dopo avergli 
spalancato quelle del palcoscenico» 

IL DISCO. Mick Hucknall ha presentato il suo ultimo album, «Life» 

S ì m p ^ della vita 
Non gli piace il ruolo da star a Mick Hucknall, il «rosso» dei 
Simply Red che si è trasferito in Italia proprio per sfuggire 
alia mancanza di privacy (udite udite) in Inghilterra. E 
proprio girando da turista per il Belpaese, Mick ha creato i 
brani perii nuovo album, Life. Melodie per caso, registrate 
all'istante che hanno dato vita a questo quarto disco, tutto 
ispirato alla vita e ai suoi molteplici aspetti, dai problemi 
di coppia ai ricordi, alle differenze culturali. 

DIKOO putitomi 
MILANO. È un tipo preciso Mick sonale lontana dal glamour In-

Hucknall E un po' diffidente con i 
giornalisti. Evita le ;. conferenze 
stampa e sceglie piccoli incontri 
mirati, parla lentamente e con : 

somma, non mi piace recitare la 
parte della star e stare a questo gio
co: non cerco pubblicità, non l'ho 
mai cercata nemmeno quando ero 

chiarezza, dosa I concetti e le ~ agli inizi e guadagnavo poche ster-
espressioni. Perché troppe volte, in .'; line alla settimana. In Italia c'è più 
passato, è rimasto scottato: «Su di , rispetto per le persone, anche se 
me ho letto di tutto, ecco perchè %. qualcuno ha provato, comunque, 
devo stare attento» dice il leader a diffondere notizie false su di me. 
dei Sirnply Red. Imputato numero ;\ Che fumavo per farmi diventare la 
uno. naturalmente, la solita stam- ': voce roca, che ero drogato, omo-
pa inglese, da sempre a caccia di '.'; sessuale o sposato con figli. Tutte 
pettegolezzi e dicerie. E, in fondo, ; 
uno dei motivi per cui il rosso Mick , 
si è definitivamente trasferito in Ita
lia (nel centro di Milano, per la 
precisione) è anche questo: «Non 
potrei più stare a Londra, mi ren
derebbero la vita impossibile. Il fat
to è che certi giornalisti vogliono ; 
distruggerti, capita quando diventi 
famoso e vendi tanti dischi. Ma io . 
amo fare le mie cose tranquilla
mente, tenere la mia esistenza per-

stone». 
. Sfoghi a parte, Mick illustra ora il 
nuovo album della sua creatura, i 
Simply Red. Un lavoro importante, 
giunto a quattro anni di distanza 
da Stars, che è stato un best-seller a 
livello intemazionale. Le cifre diffu-

" se dalla casa discografica parlano 
chiaro: quasi nove milioni di copie 
vendute. Che, accumulate a quan
to raggiunto dagli altri tre dischi del 
gruppo danno un totale di oltre 

venti milioni di dischi venduti. Re
sponsabilità, paura, calcoli? «Nien- -. 

:,: te affatto - , chiarisce Mick -, le stra-
':, tegie di marketing vengono dopo 
; le canzoni. E io mi fido solo della 
' m i a anima e delle emozioni che 
; provo. Perché la musica deve, in-
' nanzitutto, far star bene la gente». -
: • Per scrivere i pezzi di Life Mick si è 

messo a girare l'Italia da turista con 
un registratore tascabile sempre a . 
portata di mano: «Così, ogni volta i 
che mi veniva una melodia in testa , 
la canticchiavo e la registravo subi- -
lo». • Quanto all'ispirazione com
plessiva il «rosso» non ha dubbi: la -
vita. «È un disco sulla vita in tutta la " 

. sua complessità, che parla di cose .. 
universali ed esperienze individua- , 

: li. Neùer'NeuerLove affronta i prò- , 

• • blemi di coppia e dell'indipenden- ; 
• za che vogliamo a tutti i costi man- •: 
ti tenere. Mentre Fairground è nata ' 
• una sera che passavo vicino al !u- . 
: na-park dell'Idroscalo: mi è tornata ' 

in mente la mia giovinezza a Man- : 
: Chester, fra amici, speranze e i pri- ,; 

;•• mi amori. SoMany People. invece,.' 
; vuol essere una riflessione sulle di- ; 
;' versila culturali e religiose presenti •/•• 
•nel mondo. Non sono d'accordo 
• con chi vuole costringerci ad esse-
• re tutti uguali: è una forzatura. Le :, 
;, differenze ci sono e devono rima- ;. 
.•: nere, l'importante è confrontarsi e • 
; rispettarsi». Musicalmente Life non '-•'• 
: aggiunge molto alla consolidata ri- • 
: cetta della band: un pop melodico •'• 

dalle accentuate sfumature soul-
dance, costruito con gusto e abili

tà. Troviamo rimandi a Marvin ' 
Gaye (So Mary People), un singo
lo tutto da ballare (Fairground), 
un morbido reggae (Hillside Ave- ' 
nué), una ballata da brivido (So 
Beautiful) e una chiusura in chiave 
gospel (We're in This Togelher). Il 
tutto eseguito con grande profes
sionalità (tra gli ospiti ci sono an
che Sly Dunbar, Robbie Shake
speare e Hugh Masekela), fra ar
rangiamenti ben curati, suoni ele
ganti e una notevole orecchiabilità 
complessiva. Insomma, un lavoro 
che ha le carte in regola per con- ; 
fermare i Simply Red ai vertici delle 
classifiche. Intanto Mick ribadisce 
il suo amore per la musica afro- : 
americana: «È la base di tutto. Sen
za di lei non ci sarebbero stati Sina-
tra, Elvis, i Beatles, i Led Zeppelin e •; 
nemmeno i Simply Red». Senza, , 
però, disdegnare il nuovo pop in
glese, quello di Blur, Oasis, Ra-
diohead, Suede...«Mi piace molto, '• 
mi sembra fisico e ricco di energia. '•: 
E l'Inghilterra aveva proprio biso-•; 
gno di una nuova scossa». '-,.-. i >• •-.•;, 

1 Simply Red hanno in program- ; 
ma un breve tour promozionale in ', 
Europa per presentare il nuovo al
bum: in Italia si esibiranno il 16 di
cembre al Palasport di Casalecchio -
sul Reno (Bologna), ma tomeran- ; 
no fra metà maggio e metà luglio •• 
con una serie di concerti nelle più i 
importanti città. Quanto allo spet- • 
tacolo Mick l'ha laconicamente * 
definito con tre aggettivi: «Sexy, sti
molante e divertente» 

Mick Hucknall, 
cantante leader 

del gruppo - r . , 
britannico 

del Simply Red 

Mercoledì 4 ottobre 1995 

Teologo dissidente 
presenta dramma 
su Giordano Bruno 
Da oggi il pubblico berlinese potrà 
assistere Al vostro Dio non crederà 
più nessuno, il dramma scritto dal ':• 
teologo tedesco Eugen Drewer- " 
mann, sospeso «a divinis» nel '92. Il ]: 
testo teatrale è imperniato sulla fi- \ 
gura del filosofo teologo condan-
nato come eretico e bruciato a Ro
ma nel febbraio del 1600. ;:. •:. - . 

Expo-cinema -
nel centro sociale 
di Salerno 

Taglio del nastro, oggi, per il quar- , 
tiere espositivo del 48° Festival in- '•• 
ternazionale del cinema di Saler
no, allestito dalla Tai Artedit asso- •: 
ciati, all'interno del centro sociale -
della città campana. Qui, organiz- •;. 
zati in percorsi guidati, troveranno ••. 
spazio una mostra del multimedia-. 
le, una retrospettiva di Futuro re- >• 
moto ed incontri dibattito con per- ' 
sonaggi del mondo della cultura. r 

SteveReicti ; 
per la prima volta 
nella capitale 

Il compositore americano Steve 
Reich arriverà in aprile per la prima • 
volta a Roma, accompagnato dal • 
suo Ensemble. Nei concerti riper- ;• 
correrà i momenti salienti della sua :'•' 
ricerca: dal minimalismo più radi- ;-
cale alle nuove sperimentazioni. Il : -
musicista suonerà nell'aula magna ">• 
della Sapienza. :":,;;;VV.'Tv'**,';~ .••'-•, 

I Pearl Jam , 
«stressano» 
Parola di esperti 

La musica dei Pearl Jam provoca ; 
depressione e irritabilità. Ecco la < 
«scoperta» di un'organizzazione',,. 
americana che produce ed musi- ' 
cali per la cura dello stress. Secon
do uno studio, infatti, !'85','ó del 
pubblico all'ascolto di un disco r 
della band di Seattle, avrebbe di- j 
chiarato di aver avvertito «un calo 
nella loro sensazione di calma». ->.»• 

CLASSICA. A Dresda concerto e ed per il violinista Reinhard Goebel 

Musiche a Palazzo nell'ex Rdt 
DALLA PRIMA PAGINA 

Macchina 
Se un ragazzo di belle speranze 
mi chiedesse cosa deve fare per 
diventare un conduttore televisi
vo, gli direi: «Prendi la macchina 
del tempo, fatti portare al 1968, di
venta un leader del movimento 
studentesco e avrai la certezza di 
essere reclutato un giorno come 
un bravo protagonista di serate te
levisive. Senza arrivare a sventola
re il libretto rosso di Mao e militare 
in "Servire il pollo" come Michele 
Santoro, basta fermarsi a Lotta 
continua, come Gad Lemer, Enri
co Doaglio e Gianni Riotta. Male 
che vada finirai a dirigere il tele
giornale di Italia I». •. 

Ma questi sono sogni, la mac
china del tempo diventerà un bu
siness gestito da uno di quei mo
struosi agglomerati nati per gestire 
il nostro tempo libero, una Benet-
tonDisneyTimeFamigliacristiana- . 
Suzuki Corporation, messa insie
me da Enrico Cuccia. Viaggeremo 
nel tempo come dei turisti giappo
nesi in visita alla Cappella Sistina, 
come quelli che sperimentano 
l'Africa dalla terrazza dell'Hilton, 
chiusi dentro ermetiche bolle tem
porali, senza poter interferire con 
le realtà circostanti. A queste con
dizioni, è meglio viaggiare :nel 
tempo alla maniera dei nostri vec
chi, seduti in poltrona con un libro 
in mano. [Bruno Gambarotta] 

PAOLO PETAZZI 
m DRESDA. Alla criminale distai- . 
zione di Dresda nel febbraio 1945 
non scamparono soltanto le cele-, 
bri collezioni di pittura: anche gli 
archivi musicali erano stati posti al 
sicuro. Ci è quindi giunto, fra l'al
tro, un vasto patrimonio manoscrit
to di opere composte per l'orche
stra di corte di Dresda nella prima 
metà del Settecento, in un periodo ' 
fra i più ricchi di musica destinata 
alla corte dei principi elettori di 
Sassonia. Su questo repertorio, in 
gran parte inesplorato, ha attirato 
negli ultimi anni l'attenzione so
prattutto Reinhard Goebel, violini- ;: 

sta insigne, fondatore e direttore di 
Musica Antiqua Koln, oggi forse il 
più affermato tra i complessi tede- • 
schi con strumenti «originali». • 
•:• A Goebel si deve ad esempio la 

scoperta dei concerti di Johann 
David ;Heinichen (1683-1729), , 
maestro di cappella alla corte di r 
Dresda dal 1717 alla morte, e delle '; 
ouverture di Francesco Maria Vera-
cini (1690-1768),un aspetto signi- • 
ficativo e in precedenza sconosciu
to dell'opera del grande violinista 
fiorentino. Il suo destino a Dresda, 
dove fu al servizio di Federico Au
gusto II di Sassonia per pochi anni, •, 
dal 1717 al 1722, ci dà un'immagi
ne non proprio idillica della vita 
musicale a corte: Veracini fu indot-..'• 
to a tentare il suicidio gettandosi '.. 
da una finestra, probabilmente per 
l'ostilità di alcuni tra i musicisti che 
M contendevano il favore del sovra-

- no: non morì,. ma restò zoppo. 
Sembra che uno dei principali re
sponsabili del tentato suicidio fos
se il tedesco Johann Georg Pisen-
del (1687-1755), a Dresda dal 

. 1712 e primo violino dell'orchestra 
: dal 1728. Fra i musicisti più famosi 
nell'orchestra di Dresda c'era an
che il flautista , e compositore 
Johann Joachim Quantz (1697-
1773), attivo a lungo nella città 
sassone prima di accettare (alla fi
ne del 1741) l'invito di Federico 11, 

'. che era stato suo allievo, a Berlino. 
Opere di Veracini, Pisendel, Hei-

nichen, Quantz, e inoltre di Charles 
. Dieupart e Johann Friedrich Fasch 
si ascoltano nella più recènte regi
strazione di Goebel e del suo grup-

. pò, pubblicata dalla Archiv Pro-
duktion (cui sono legati in esclusi
va) e dedicata appunto a una scel
ta di musiche per l'orchestra di 

:'• Dresda. Il nuovo CD è stato presen-
,' tato nella capitale sassone in coin-
. cidenza con un concerto di musi-
; che sacre e profane proposte da 
Musica Antiqua Koln nei suggestivi 
ambienti dello SchloS Moritzburg, 
un castello di caccia posto al cen-

. tro di un laghetto artificiale, un edi
ficio • rinascimentale ristrutturato 
dall'architetto cui si devono molti 
dei gioielli della Dresda settecente
sca, M.D. Pòppelmann. La guerra 
lo ha risparmiato, e SchloS Moritz
burg, perfettamente conservato e 
valonzzato - ai tempi della Ddr co

me oggi - è sempre stato una meta 
frequentatissima. •• La svolta • del 
1989 ha inciso sul prezzo del bi
glietto, che è passato da uno a sei '. 
marchi, e sui frequentatori, che pri- ', 
ma venivano dai paesi dell'Est, '•• 

•; mentre .oggi <• sono giapponesi, ; 
• '. americani, europei occidentali. ",.--: 

•• Nella cappella dello SchloS Mo- '. 
''. ritzburg e in una sala adomata da : 

affreschi mitologici e teste di cervo y 
-.;.'. dalle coma «mostruose», abbiamo \ 
<» ascoltato musiche di Heinichen, >, 
. Veracini, Pisendel e altri che, come i. 

quelle registrate in CD, conferma- j -
vano l'immagine di un gusto musi
cale, quello della corte di Dresda, •' 

: nutrito di intensi rapporti con Ve
nezia e con l'Italia, ma aperto an- " ' 
che alla Francia, incline a una sin- ', 
tesi di tradizioni diverse, sotto il sé- '.-" 
gno però dell'eleganza brillante e ' 

';'• leggera, della melodia e del gusto ; 
•galante» più che della complessità •';•' 
contrappuntistica: non c'è troppo S 
da stupirsi se Bach a Lipsia riuscì ;.'.. 
con fatica a ottenere dalla corte ; : 
sassone poco più che un titolo ; 
onorifico e un modesto emolu- • 
mento; ma questa non è una buo-

,. na ragione per dimenticate una 
: tradizione musicale illustre con ca-
• ratteri suoi propri. Le interpretazio-

' : ni di Goebel e del suo complesso 
• sottolineavano gli aspetti piij estro- ; 

si e vitali delle pagine, eseguite con • 
. l'intensità, la vivacità, la capacità di • 
^compiere scelte nette che da sem- ' 

pre sono fra le caratteristiche più 
interessanti e affascinanti di questi 
musicisti. 

IRENE GRANDI 

I N VACANZA DA UNA VITA 
SU CD E MC C6D EAST WEST 

LA MUSICA DAL VIVO DI RETE 105: 

' UBICA «.ItlMnUi 

omnim 
le)l*comur>ic«*lonl 

IN DIRITTA QUESTA SERA 
ORE 89,30 - DAL PROPAGANDA 

Via Castelbarco, 11 - Milano : 

RETE 1 0 5 . PRIMA DI TUTTI 
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CARTOON. Il Forum finlandese promuove il personaggio di Silver. E lo trasforma in serial 

<Wl«K.' 

Una parte dello story-band del film pilota di -Lupo Alberto» 

FOTOGRAMMI 
^9.!.9**?.l!™!!?Tlini.!... . ^.®^!.?*!?. *.?i®.-... 
James Cameron 
«entra» nel Titanio •;. ;; : 

James Cameron ha un progetto 
davvero grandioso: entrare con la 
macchina da presa nel relitto del 
Tìtanic a 4.000 metri di profondità. 
Le immagini serviranno a «condire» 
un kolossal che più kolossal non si ! 
può (le prove generati, il regista, le 
avevo fatte con Abyss). A garantire 
la tensione c'è la tragedia (vera) 
del più spaventoso naufragio della 
stona: nel 1912, 1.603 passeggeri; 
annegarono durante la crociera 
inaugurale di quello che doveva 
essere un transatlantico inaffonda-
b'Ic Per girare le scene sottomari
ne la troupe di Cameron userà un 
sommergibile e cineprese capaci 
di sopportare la terribile pressione 
di quelle profondità, mentre su un 
altro sottomarino è stato montato 
un sistema di illuminazione. Il relit
to e stato localizzato solo otto anni 
fa: «È incredibile, nel Titanic ci so
no ancora mobili e altri oggetti», ha 
detto il regista di Terminator. Per 
ora non è ancora deciso il cast, ma 
si sa che il film, intitolato semplice
mente Titanic, uscirà all'inizio del 
'97 

ATorino ••:••' - ' '• • } 
l'immagine al femminile :. 
Da questa sera,.fino a domenica,' 
schermi accesi a Torino per la se
conda edizione del Festival inter
nazionale di Cinema delle donne. 
Tante immagini al femminile in 
una sorta di esplorazione, geogra
fica e storica, su una condizione in 

i continua evoluzione, mentre si è 
appena conclusa a Pechino la 4° 
conferenza mondiale. La manife
stazione torinese, organizzata dal
l'associazione culturale «La Mo
viola» e promossa da Comune e 
Regione, quest'anno è notevol-

. mente cresciuta. Tre le sezioni 
competitive: lungometraggi, docu
mentari, • medio/cortometraggi. 

', Inoltre, varie sezioni tematiche: 
«Essere donna tra [slam e tradizio
ne», i migliori film femminili degli 

• ultimi vent'anni, «Percorsi italiani» 
con opere di De Lillo, Quaglia, 
Pannicelli, Sandri, una personale 

• della • cartoonist inglese Joanna 
Quinn, un evento speciale dedica-

•'•'. to alla pioniera Alice Guy Bianche, 
contemporanea di Mélies, e un 
omaggio a Margarethe von Trotta, 
di cui sarà proiettato // secondo ri
sveglio di Chnsta Klages 

Lupo Alberto 
vuol fere 
ì «i » 

Dal mar Baltico ai Mediterraneo, dalla Finlandia ad Amal
fi: le rotte del cinema d'animazione italiano attraversano 
l'Europa. Si è concluso (con un buon successo italiano) 
da pochi giorni il Forum Cartoon di Turkv in Finlandia e 
domani, ad Amalfi, nuovo importante appuntamento: la 
presentazione ufficiale (con qualche anteprima) • della 
nuova stagione di produzioni televisive a disegni animati, 
che sfocerà nel festival Cartoons on the Bay. 

•'•'"-• " '' ' - • : " " • • 'DAL NOSTRO INVIATO 

• ; RENATO PALLAVICINI 

m TURKU. (Finlandia). Tra renne 
e salmoni, glorie faunistiche (e cu
linarie) della Finlandia sono spun- • 
tati lupi azzurrini, e cagnoline a 
pois. Lupo Alberto di Silver e la 
Pimpa di Altan sono stati i protago- ' 
nisti «made in Italy» al sesto Forum ;. 
Cartoon, svoltosi a Turku, antica 
capitale della «terra dei laghi», con- :> 
elusosi qualche giorno fa. Il Forum f 
è l'annuale riunione, organizzata -
da una branca del progetto «Me- ; 

dia» dell'Unione Europea, per prò-
muovere e sostenere la produzio- > 
ne europea di cinema d'animazio- ;, 

, ne. Sei anni e sei appuntamenti i 
: settembrini, ih giro peri paesi d'Eu- ; 

ropa, che hanno visto riunirsi e 
confrontarsi autori, studi di produ
zione, organismi finanziari e reti te
levisive: un'occasione, anche que- , 
st'ultima, in cui presentare progetti ; 
per corto e lungometraggi, e so- . 
prattutto per serie tv, alla ricerca di ; 
finanziamenti per la realizzazione 

Buono anche quest'anno il bi
lancio finale, se non altro per il nu
mero dei partecipanti (oltre 500) e 
per il numero dei progetti presen
tati dai vari paesi europei (67), 
con un giro di affari ipotizzato in
tomo ai 200 milioni di Ecu. Alla fi
ne della tre giorni di Turku, Corin-
ne Jenart e Marc Vandeweyer, da 
sempre coordinatori di Cartoon, 
hanno tirato le somme. Che sono 
poi queste: 17 progetti che nani 
ottenuto le garanzie sufficienti p 
ottenere i finanziamenti in tempi 
brevi. Tra questi c'è quello relativo 
alla serie di Lupo Alberto (ne ave
vamo preannunciato la realizza
zione all'indomani del Festival di 
Annecy, nel giugno scorso), un ri
sultato importantissimo, anche 
perché è la prima volta che un pro
getto italiano arriva a questo trâ  

CSI .. * _ 
•La Freccia Azzurra» e a sinistra «Il monaco e II pesce», Cartoon d'Or 1995 

iH#; 

zie-per l'Italia con la nuova serie 
k\4tetit: Avventure della Pimpa che è 
?" entrata nella rosa finale. ;• . ' • - • ; 

Insomma, all'Italia, la Finlandia 
ha davvero portato fortuna. Non 
che negli anni precedenti non ci ; 

' fossero stati buoni progetti: anzi > 
' proprio uno di questi, La Freccia 
Azzurra, lungometraggio d'anima
zione tratto dal libro di Rodati, sta 
finalmente per andare in porto 
(vedi scheda qui sotto) ; mai buo-

guardo. Ci sono poi altri 23 progetti ; ni progetti (e i buoni autori e rea-
che hanno buone speranze di otte- ì:" lizzatoli) non bastavano da soli. Ci '• 
nere i finanziamenti in tempi medi; f voleva, alle spalle, il sostegno della i 
e anche in questo caso buone noti- tv nazionale, fino ad oggi sempre 

mancato E oggi, finalmente, la Rai 
si e svegliata e grazie anche a nuo
ve strutture create appositamente 
per i ragazzi, a nuovi finanziamenti t 
e a un rinnovato staff dirigenziale, ; 
a Turku ha fatto sentire la sua pre- -
senza con quattro suoi autorevoli ; 

: rappresentanti. Ma soprattutto con v 
il pieno sostegno finanziario alla •> 
produzione dei film pilota e con • 
l'annunciata massiccia partecipa- 'y. 
zione alla realizzazione delle serie. • 

11 Forum finlandese è stata an- '•'• 
che, come di consueto, l'occasio- '[ 
ne per assegnare l'ambito «Car
toon d'Or», vero e proprio Oscar 

; dell'animazione europea, andato ' 
quest'anno al cortometraggio Le 
Moine et le poisson, una produzio- • 
ne francese, firmata dall'olandese 

; Michael Dudok De Witt. Un trofeo , 
meritatissimo che '• ha • premiato 
quest'operina di poco più di sei 
minuti, che descrive l'instancabile > 

, caccia di uri pesce da parte di un 
monaco: divertente graficamente 

innovativo ed elegante // monaco e 
' il pesce è anche un piccolo apolo- ; 
!go filosofico, tessuto con tecnica [ 

;•; perfetta su musiche di Corelli. L'o-
» landese ha sbaragliato gli altri te-. 
'; mibili quattro finalisti, trs cui Le Cri-
i. minel degli italiani Gianluigi Toc-

cafondo e Simona Mulazzani. ; •".•; 
Tra molte luci si affaccia pur

troppo ; un'ombra minacciosa. Il 
progetto «Media» scade alla fine 
dell'anno e l'annunciato «Media 2» 
si presenta, alle soglie del 1996,"' 
con una drastica riduzione finan- • 

., ziaria e organizzativa. Cartoon e i • 
suoi Forum rischiano dunque l'è- 5 
stinzione o un pesante ridimensio- ;' 

.;' namento. Sarebbe un vero pecca- ' 
• to per tutti: per l'animazione euro- ; 

pea nel suo complesso, che esiste- • 
. va certamente anche prima, ma ; 
* che non era visibile: e soprattutto ? 
; per l'animazione italiana che prò- : 

prio a partire da quest'ultimo Fo-
j, rum sembra aver trovato la sua 
'. grande occasione. : • s-. ?S:' :<< x . 

Altari & Co. Un festival ad Amalfi 
• Ana nuova per l'animazione 
italiana. Dopo ì successi al Forum 
Cartoon si nlancia con Cartoons 
on the Bay, neonato festival dell'a
nimazione nostrana che si terrà ad 
Amalfi dal 15 al 18 aprile del 1996. 
E domani, sempre ad Amalfi, una 
sorta di prologo-presentazione del
la manifestazione voluta dalla Rai, 
dalla Sacis e dalla Provincia di Sa- ' 
lerno, e affidata alla direzione arti- : 
stica di Alfio Bastiancich, già diret-

" tore di Treviso Cartoon. Una gior
nata di incontri, conferenze stam
pe e con un piccolo omaggio ai 

: cartoni di Hanna & Barbera (Joe 
: Barbera sarà anche il presidente 

onorario del Festival); ma soprat
tutto, di anteprime delle prossime 
produzioni animate italiane e dei 
progetti prodotti dalla Rai. Nelle 
schede qui accanto vi parliamo 
delle più importanti, alcune delle 
quali già a buon punto di realizza
zione 

Com'è animata 
la fattoria 
diMcKenzie 
Un lupo Innamorato di una gallina, 
con un cane per rivale e una talpa -
per amico. Lupo Alberto e gli 

. animali della fattoria McKenzIe, ' 
creati da Guido Silvestri, In arte • 
Silver, sono I protagonisti di uno del 
fumetti più venduti. E ora 
diventeranno presto una serie di 
cartoni animati (26 puntate da 13 
minuti, ma forse II formato sarà 
ridotto al 6-7 minuti), realizzati da 
Blue Ombrella e Anlmatlon Studio, 
diretti da Giuseppe Laganà e con la 
produzione di Pietro CampedelN. • 

. Partner produttivi la Rai e, còme . 
risultato dal Forum Cartoon al / •. 
Turku, tv francesi, tedesche e '-'-'• 
'spagnole Interessate, anche alla • 
luce della popolarità di Lupo 
Alberto e al correlato fiorente v 

«merchandising» (spille, magliette, 
diari, zaini). 

Toma la Pimpa 
coloratissima 
cagnolina a pois 
È un Altan un po'meno conosciuto, 
almeno tra gli adulti. 
ConosclutJssimo, Invece, dal • 
pubblico più giovane che da molti 
anni apprezza la Pimpa, la -
cagnolina a poto, protagonista 
assieme ad un fantastico serraglio 

' di animali, di una serte di fortunati : 
fumetti, albi e libri. Già dodici anni ' 
anni fa ne fu tratta una serie ; -
animata e ora ci si riprova con le 
-Nuove avventure delia Pimpa», • 
prodotte dalla Qulpos di Marcello 
Ravonl e affidate alla perizia. -
tecnica della Lanterna Magica, lo 
studio d'animazione torinese 
diretto da Enzo D'Alò. Ancora 26 
episodi di 5 minuti ciascuno, • • 
allegri, ironici e Intelligenti, ma •;'•" 
soprattutto coloratissimi. Oltre ;. 
alla Rai dovrebbero entrare nella 
produzione altre tv europee. 

«La Freccia 
azzurra» di Rodar! 
e Paolo Conte 
È !! progetto forse più ambizioso, •• 
ma promette, almeno sulla carta, -
un ottimo risultato. Parliamo de «La 

- Freccia Azzura», lungometraggio a -
disegni animati, tratto dal celebre 
libro di Gianni Rodati. In -, 
preparazione da anni, sta y 
finalmente per andare In porto, 
diretto da Enzo D'Alò della . 
Lanterna Magica di Torino. I 
disegni originali del personaggi 
sono di Paolo Cantoni e le musiche, 
(bellissime, le abbiamo ascoltata . 
In un breve film pilota, presentato < 
ad Annecy) sono di Paolo Conte; 
alla sceneggiatura ha partecipato 
anche Umberto Marino. .. • -•• 
Coproduzione intemazionale di • -, 

• largo respiro, «La freccia Azzurra» 
dovrebbe essere pronta per II 
prossimo Natale. ' 

Doppio Marnili 
e c'è anche 
il nuovo Bozzetto 
Doppio Guido Manull ad Amalfi e 

. doppio Manull targato Sacis. Due I -
', progetti che verranno presentati: Il ' 
. primo, «L'Isola degli animali» è una 
lunga serie tv (nel formato di 7 . 
minuti) e una sorta di enciclopedia : 
zoologica a disegni animati, un cui 
pilota è già stato visto qualche ~ 
mese fa In occasione di un '•• ••• : 
Importante convegno Rai sulla tv e 
I bambini. Il secondo, ««Who Is • ; • 
afraid»òInvece un ». r »<*»*:•' 
lungometraggio, un horror-comico 
che Ironizza ancora su, tema del -
rapporto bamblnl-tv e, soprattutto, 
sull'uso della violenza e della • 
paura nelle Immagini televisive. .:•• 
Amalfi sarà anche la vetrina del 
nuovo corto di Bruno Bozzetto, • 
•Help», prodotto per rianna & 
Barbera. 

DOPO VENEZIA. Nelle sale «L'uomo delle stelle» di Tomatore e il «Romanzo» di Scola, con Sordi 

Joe Morelli &Bartoloni, professione «Italiani» 
Romanzo di un giovane povero 
Regia Ettore Scola 
Sceneggiatura Ettore Scola : 

- Silvia Scola, Giacomo Scarpelli 
Fotografia Franco DI Giacomo , 
Nazionalità Italia, 1995 
Durata 120 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Bandoni Alberto Sordi 
Vincenzo,.. RolandoRavello ; 
La madre Sara Francherà 
Il procuratore André Dussoller 
Andreina Isabella Ferrari ' 
Milano: Corallo 
Roma: Qulrlnetla, Excelslor 

ALBKRTO CRESPI 

L'uomo delle stelle 

Regia Giuseppe Tomatore ' 
Sceneggiatura Fabio Rlnaudo 

Giuseppe Tomatore 
Fotografia Dante Spinotti 
Nazionalità Italia, 199S 
Durala.. 110 minuti 
Personaggi ed Interpreti • 
Joe Morelli Sergio Castellino 
Beata Tiziana Lodato 
La madre Clelia Rondinella 
Vito LeoGullotta 
Milano: Mignon 
Roma: Golden, Gregory, Excelslor 

m L'avevamo notato da Venezia, , 
è giusto ribadirlo: L'uomo delle -
stelle e Romanzo di un giovane pò- , 
vero iniziano nello stesso modo. '-•'; 
Un volto davanti a un obiettivo. Ri- .'. 
preso di fronte, e poi dai due lati: • 
«profilo sinistro, profilo destro, prò- '•'; • 
filo centro», come dice l'imbroglio- -
ne Joe Morelli nel film di Tornato- ;•' 
re. Certo, neW'Uomo delle stelle si f, 
tratta di provini cinematografici h'< 
(finti), in Romanzo di un giovane •• 
povero di un arresto (vero). Ma in :: 
fondo, qualcosa in comune i due ;'; 
film ce l'hanno, anche se non si f; 
tratta più di una «coincidenza», di •' 
«idee nell'aria» come quando Sco- } 
la fece Splendore Tomatore Nuo- t 
vo dnema Paradiso. I film sono più tv 
diversi e al tempo stesso più pro
fondamente simili. Sono film co- '* 
struiti sulle facce. Sono film che :•.'; 
hanno voglia di guardare. E sono ;?* 

' film su (non con. almeno non en
trambi) Alberto Sordi. Perché Ai-
bertone, ovvero l'Italiano per anto
nomasia, è il protagonista di Scola -

ed è anche il protagonista nasco
sto di Tomatore. -'..:':.•••••••••• 
••• Joe Morelli, imbroglione che gi
ra per la Sicilia del dopoguerra, è il 
classico romano «sòia» (con la «o» 
rigorosamente aperto), un perso
naggio che trent'anni fa sarebbe 
stato magnificamente interpretato 
da Sordi: e non è un caso che Ser
gio Castellino ammicchi molto a 
Sordi, sia nell'uso del dialetto ro
manesco, sia in certi tempi comici 
(che però erano geniali e naturali ; 
nel modello, e suonano lievemen-. 
te forzati nell'epigono). A suo mo- • 
do, è un «sòia» anche il signor Bar-
toloni che Sordi interpreta con bra
vura luciferina nel Romanzo di un 
giovane povero; però è un «sòia» 
diabolico, che non a caso Scola in
quadra spesso con sottofondo di 
tuoni e lampi, come fosse la cari
catura romanesca di Nosferatu. 

Ovviamente, è diverso il coale-
sto in cui agiscono questi due siruV, 
stn individui Joe Morelli imbr 
i poveracci della Sicilia degli 

'40, promettendo loro fama cine- V 
matografica imperitura, e sottopo
nendoli a provini in cui devono re- V 
citare frasi di Via col vento («devo .' 
fare anche la musica?», chiede una <' 
di loro); il signor Bartoloni agisce -: 

'; invece nel paese di Berlusconia,.' 
quello del milione di posti di lavo
ro: al giovane Vincenzo ne baste-

• rebbe uno, di posto, ma in giro non 
: si trova un bel nulla e quando il " 
• vecchio signore gli promette 30 mi- ' 
; lioni in cambio di un omicidio, la ' 
. cifra sembra appetibile, e quasi ve- " 
' rosimile. A suo modo, & un dato ; 
: sociologico azzeccato: dopo aver • 
• visto il film di Scola, sappiamo che ', 
• l'Italia piccolo-borghese " e tutto J 
> sommato perbene del dignitoso ; 

quartiere romano dove vive Vin- ? 
cenzo è un paese dove si può ucci- ; 
dere per 30 milioni. Per la serie «al >' 
peggio non c'è limite», si sa che a .': 
Palermo un baby-killer può costare ;

; 
•" intomo al milione. Sono cifre che è 
: meglio non dimenticare. :••-.•.•.•.': 

Alla fin fine, il fascino dei due 
film, npensati assieme a un mese 
di distanza da Venezia, e proprio 

questo: lo sguardo amaro e disin
cantato su un paese in cui i miti, , 
soprattutto se falsi, funzionano '.-,•. 
sempre. Poi, è giusto ricordare che *;. 
sia L'uomo delle stelle, sia Roman- i. 
zo di un giovane povero non sono i? 

: film perfetti al 100 per 100. Del film >v 

-i di Tomatore. ad esempio, ci piac- " 
ciono immensamente tutte le «fac-

• ce» che Joe Morelli trova strada fa- :' 
cendo, mentre ci convince meno : 
lo sviluppo sentimentale della tra- ; 
ma, la storia fra Joe e la giovane '<•'• 
Beata (nonostante la bravura e la C 
bellezza" dell'esordiente •• Tiziana * 
Lodato). Del film di Scola, la se- <?• 
conda parte-costruita quasi come • 

:; un «giallo», o comunque come una Pi
sene di interrogatori in cui André (': 

i- Dussolier dovrebbe rivelarsi u il ';. 
Grande Inquisitore della situazione . 
- è sicuramente meno convincen- ;" 

;. te della prima. Sono due film belli t 
nell'idea di base (l'indagine antro- ù 
pologica da una parte, il rapporto f-
giovane povero/vecchio ricco dal- *\ 
l'altra), meno quando tentano di ;; 

allargarsi i Ma ^ono comunqup 
«saggi» istruttivi uno sull'Italia di le-
n, l'altro sull'Italia di oggi 
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MATTINA 
6.30 TG1. (9039655) ' 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in

terno: TG1: TG 1 - FLASH; 7.35 TGR -

• ECONOMIA.(59106839)- : •-/.:••••-

9.55 SANTA MESSA. Dalla Basilica di S. 

.•.-• Francesco in Assisi (PG). (61384568) 

12.00 ICONSIGU DI VERDE MATTINA. Ru-

,' brica. Con Janira Majello, Luca Sar-

•••'•' della.(9723)- ••.,•.•.-•.•..• : 

1Z30 TG1 -FLASH. (15384) -.''•:••>\: ."> 

12J5 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

. Con Angela Lansbury. (4861346) .'•-.•. 

POMERI 
13.30 TELEGIORNALE. (3100) r v 

14.00 NON TI CONOSCO PIÙ'AMORE. Film' 

. commedia (Italia. 1980). Con Monica 

Vitti. JohnnyDorelli. (5123891) 

1555 SOLLETICO ESTATE. Contenitore.'; 

Conducono Elisabetta Ferracini e 

7 : . Mauro Serio. All'interno: (18817346) .•• 

18.00 TG1. (55742) " . • v . ^ ^ - . , ; . - , :..,..._; 

18.10 ITAUA SERA. Rubrica. ' Conduce 

PaoloOi Giannantonio. (776433) 

18.50 LUNA PARK. Gioco. Conduce Mara 

Venier.(5737907) • ".•*••«:;;*;?.• ' 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE/TG 1 • SPORT. 

•.. (75704) - - . . • •-•. . . .... 

20.40 MOLTO RUMORE PER NULLA. Film 

commedia (GB, 1993). Con K. Brana-

• •• •' gh. Regia di K. Branagh. (1597278) . • 

22.45 TG1. (9918029) . • - ^ • : " 

2150 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT. All'inter

no: CICLISMO. Camp. Mondo su stra

da. Cronom. masch, efemm. (598617) • 

NOTTE 
24.00 TG 1 - NOTTE (37150) •" 

0.25 AGENDA. 

- . - ZODIACO. • . 

- . - CHIACCHIERE 14738853) '•••-•. . . • -

0.30 VIDEOSAPERE-MEDIA/MENTE. Do

cumenti. (4279124) • -• 

1.00 SOTTOVOCE. Attualità. (2277292) •..-< 

1.15 OSS 117 SEGRETISSIMO., Film 

••' (lt./Fr.. 1963). (7974698) • -

2.55 TANTE SCUSE. Varietà (Replicai. 

" (2663018) •-

3.45 TG1-NOTTE (Replica).(1775308) ' • 

4.15 DOC MUSIC - CLUB. < Musicale. 

(26325476) , . , ' , • • .;:•.•..,•.. 
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6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu

mentario. (4717758) • - - . " . 

7.00 QUANTE STORIE1 Contenitore. Al-' • 

• • l'interno: (5182461)'•••• ••" . • . , . . . • ' 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. Per i più picci

ni. (3028618) - • • - • • - . - • 

8.20 USSIE. Telefilm. (7404128) ...'"•'.' 

9.10 IFIGU DEL LEOPARDO. Film comico 

•"(Italia. 1965).(1211839) •'••" 

10.45 SARANNO FAMOSI. Telefilm. Con 

- - DebbieAllen.(2612988) •••• • : 

11JO TG 2-33. Rubrica. (9003926)- ' 

11.45 TG2-MAHINA. (1794162) ••• 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. (64471) 

13.00 TG 2 • GIORNO/COSTUME E SOCIE-
TA'. (40891) 

14.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. (38636) • 
14.25 QUANDO SI AMA. (2945094) 
14.50 SANTABARBARA. (1533907) 
15.35 TG2-FLASH. (7080029) - . , : " • -" • : 
15.40 LA RESA DEI CONTI. Filmdrammati-" 

•-"• :o(primavisionetv).(8885617) • 
17.20 TG2-FLASH. (8365568) • . . - . : - • • 
17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. . 
• •• (5659839) • - ' - - v " - - . • • - , • ' 
18.10 TGS-SPORTSERA. (3595094) 
18.35 IN VIAGGIO CON 'SERENO VARIABI-
...... LE". Rubrica.(7788723) 

18.45 HUNTER. Telefilm. (3745425) " 
19.45 TG2-SERA. (174636), . . . . . . 

20.15 TGS-LOSPORT. (3448742). 

20.20 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA).-

• Varietà.Cond.M.Monsè.(2956758) •-.•• 

20.40 IN FUGA PER TRE. Film commedia 

• (USA. 1989). Con N. Nolte, M. Short. 

. RegiadiF.Veber.(838471) •-••••• 

22.30 PROFESSIONE REPORTER • EFFET-

. • : TO VIDEO 8. A cura di Aldo Bruno, ' 

'.'. Milena Gabanelli e Giovanni Minoli. 

••(76278) • . • • • - v , : - .••..•;,./;.;.•..•. ; 

23.30 TG2-NOTTE. (30278) '..-' 

0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. (2484940) >•• 

0.30 PAROLE E MUSICA D'AUTORE. Mu-

• sicale. "Umbria Jazz "95". (1043143) 

1.25 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm. Con Bernd Herzsprung, Wil-

•'•.'•friedKlaus.(7236360) ' • ' - ' • • -,•• •• 

2.15 SEPARr. "Mitva". (85204940) • ' -

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN-

•., ZA. Attualità. "Matematica" • "Infor-

• malica" - "Elettronica" - "Teoria dei 

•" , . segnali".(42370281) .-. ' - . ••••..•.>' 

8.40 I CENTO CAVAUERI. Film avventura " 

(Italia. 1964). (1204549) ' • - • . : 

10.30 ARTIGIANATO E'. (9464162) '•' 

10.50 VIDEOSAPERE • STORIE DI IMMI-

;'• ' GRAZIONE. Documenti. (5881164) —'• 

11.00 IFAD - FINANZIARE PER UN GIUSTO 

• • SVILUPPO. Attualità. (6425) •••• -

11.30 UN NATURALISTA ALLE SHETLAND. : 

Documenti.(9001568) •'•••*" 

11.55 REPUCA DEL PRESIDENTE DEL; 

CONSIGLIO UMBERTO DINI AL TER

MINE DEL DIBATTITTO SULL'ATTIVI

TÀ' DI GOVERNO PER LA PRESENTA

ZIONE , -DELLA FINANZIARIA. 

' > - (24552742) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (1553810) 

14.50 CAPITAN NICE. Telefilm. (439100) 

15.20 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Al-

:••.•• l'interno: PATTINAGGIO A ROTELLE. 

. Campionati italiani Senior. Corsa su 

'•.'• strada: 15.45 BASEBALL; 16.00 CICLI-

• SMO. Campionati del mondo su stra- ' 

da.(7937758) • - : : . - " . : . ' v •...,,.... ,:. 

17,45 U VOCE DEL PADRONE. (3470075) ') 

18.05 LOIS* CLARK: LE NUOVE AVVENTU

RE - ; D I , - SUPERMAN. • Telefilm. 

"'•'.•.. (5874100) ';••• '•.--..•-.., ~ A A - . v . ,;.•,'• 

19.00 TG3/TGR. Telegiornali.(46278) I •• 

19.50 BLOBSOUP. (4651758) . 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità. : 

A cura di Nini Perno e Roberta Petrel-
; - ; lazzi.(93520) •- '. •:. • ~ v * ; , . , v , : ::J 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-

••• • giornale.(35926) - , ' ' . . . :.-• -••• • 

22.45 TGR. - Telegiornali '• regionali. 

- ' • (9677839) v'.-"-... ,. Y-: ' : ' . - . . • 

22.55 LINEA 3. Attualità. Conduce Lucia 

" Annunziata.(9581742) .,.••,-.:..••..•.••.-

23.50 THEEND. Rubrica.(1932617) "->• 

0.30 TG 3 - VENTIQUATTRO E TRENTA -

EDICOU3-NOTTECULTURA. Tele

giornale. (4264292) •».-:•'• •."..•,;•":.. 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste,' 

presenta: IL RE DEGLI SCACCHI.5 

-.... ' Film (Cina, 1988 • versione originale - , 
; - p r i m a visione tv), (6232921) : . • • - ' 

2.45 COSI', PER GIOCO. Sceneggiato 

(Replica). (1269495) •• « > • . , • , . , . • ' 

3.45 L'INNOCENTE CASIMIRO. Filmcom-

. media (Italia; 1945-b/n). (72569124)- ' 

6.50 KOJAK. Telefilm. (1166365) . '-

7.45 PICCOLO AMORE. Telenovela. Con 

GracielaMauri.(7481617) •. •••• - . • . • 

J . 3 0 IL DISPREZZO. Telenovela. Con Ma-

- ricarmen Regueiro'. (24182) •• - •' '••'.'-• 

9.30 TESTA O CROCE. Attualità. 

. -(2555907) ' . " . : :•.•.-;.•..•..• .: • > : . . . ; 

- 9.35 CUORE FERITO. Telenovela. Con , 

. " • . MarielaAlcalà.(8758013) - .-• - . 

1O30 FELICITA'. Telenovela.(8113617) •'•'••:•. 

11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. Telenovela. 

•--• ^ All'interno: (1708365) . , •.-.. :••..-.• 

11.30 TG4. (3676636) •'•' : ' , ' 

12-25 ADAMO CONTRO EVA. Gioco. Con-

; duceGerryScotti.(3958617) ; • , ; ; - , , ; 

13.30 TG4. (6810) v : :,'• 

14,00 SENTIERI Teleromanzo. Con Kelly 

•• Neal.MaeveKinkead. (3388568) '• • 

15.15 L'AVVENTURIERO DI HONG KONG. 

Film avventura (USA,-1955). Con 

':.. .Clark Gable, Susan Hayward, Regia 

••• di Edward Dmytryk. (2775618) .-•• 

17.10 PERDONAMI. Show. Conduce Davi- : 

: de Mengacci. Regia di Maurizio Pa-

'•'..' gnussat.(275988) >• : • " ';:••-•• •'.. 

18.00 GIORNO PER GIORNO. Attualità.', 

Conduce Alessandro Cecchi Paone. ' 

•••'-All'interno:(19907) - •••••.; . - • • - • - •' 

19.00 TG4. (41568) '.. V - ' N ' — 

20.30 SENTIERI SELVAGGI. Film western , 

, . • .• . (USA. 1956). Con Natalie Wood, John : 

•."•-'-• Wayne. Regia eli John Ford. (8996926) >' 

22.45 WALL STREET. Film drammatico 

•(USA, 1988). Con Michael Douglas, • 

'•'•': Charlie Sheen. Regia di Oliver Stone. ; 
• All'interno: 23.30 TG 4 - NOTTE. : 

' • . ' . ( 1 0 6 3 0 9 4 ) -.. . .•'.•••-• .. < ' . . • • - - • 

1.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali-

tà.(8441178) •><;;- • - - • 

1.25 SERPICO. Telefilm. (7261056) - ;" ' 

2.15 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA

RI. Telefilm. (9079230) 

3.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm. Con Brian Keith, Anissa Jo-

.•••'•• nis.(2551853)tìw-v l . • • „ , . - , ; , ; , ; 

3.20 SAMURAI. Telefilm.(1088785) >;•• < 

4.10 LOU GRANT. • Telefilm. Con Ed 

i • Asner.MasonAdams. (4144872) ••«. ••• 

5.00 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

• (41129501): ••-.':••*., • * \ £ » : -

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (32453029) • 

9.30 A-TEAM. Telefilm..Con George Pep-

: pard, LawrenceTero, (51487) • ^« •.•'• 

10J0 . SUPERCAR. Telefilm. Con David : 

•• Hasselhoff, .-.--•-• Edward .• Mulhare. 
: (9346926) • • : " .—•--•:••-•. — ™ . . 

11.25 - VILLAGE. •'•" Attualità " (Replica).''; 

• ' - (7170100) ••-;•..'••.•...•>-'- • •• , ; 

11.30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-

- lelilm.(3720384) * - •- • :;.••-.•:,•.' 

12.25 STUDIO APERTO. (4242549): 

12.45 FATTI E MISFATTI. Attualità. Con 

• PaoloLiguori.(2088162) ; ; : • ; • • 

12.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

:.: ,(857891) ••:>-.'.:J-S.::-..-: ; ; - . . ••.• 

13.00 CIAOCIAO. Cartoni.(724520) '-' 

14.30 POWER RANGERS. Telefilm. (1297) " 

15.00 GENERAZIONE • X. Talk-show. 

•. - • • (1445346) ••-•••••• ..•..•••••M.-»••-;,•:' 

16.15 TEQUIU & BONETTI. Telefilm. Con 

• • Jack Scalia, (1981094) t , . > . • > ' , . 

17J0 NATILIBERI. (41029) *"-;.-v.'-' ;-'y: v* 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Una disgra-

•:•.••- zia".(908365) • - • - , - - , • ....^ ; . . -.•; 

18.20 ACAPULCO H.EA.T. '• Telefilm. "Il 

quarto Arcangelo". (9825636) : .» - ; . 

19.30 STUDIO APERTO. (35891) 

19.50 STUDIOSPORT. (7517520) ;"v' ' ... 

19.55 APPUNTAMENTO AL BUIO. Gioco. 

' , , - . Con Amadeus. (906538),. /; v . -;• '-,,•' 

20.40 CI HAI ROTTO PAPA'. Film farsesco 

(Italia, 1993). Con Elio Germano, Luca 

Virgulti. Regia di Castellano e Pipolo. 

•,'"• (252988).. .:,--.• •; .-:r-^i-v^..^> 

22.40 CALCIO. "Juventus '83-'86-AII Stars J 

'83-'86. (9585704) - -

0.40 ' FATTI : E MISFATTI. Attualità. 

. . (51111414) -.••;.-•, •••.••'...'..:•, • •-, 

• 0.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. ' 

' • • • • • All'interno:(51103495) •• ;-.•,-. <• -.•••-.-

0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. '• 

.•••:- (6462056) . - •—:* -..i-f*".,:,..; . ^ , v 

2.00 BARETTA. Telefilm. Con Robert Bla-

ke.(4223056) , : • • - • • • - .£ . - v ^ . . - . 

. 3.00 SUPERCAR. • Telefilm (Replica). 

:• (4227872) -,>,:«.-.-.•?•;:>• ' . . - . , , •-••. 

4.00 TEQUIU & BONETTI. Telefilm (Re-

::• . plica). (16682056)- ,.-,; • * - . . ,- -,-;• 

, 8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo • 

,-, con la partecipazione di Franco Bra- \ 

cardi. Regia di Paolo Pietrangeli ( R e - : 

••"••• plica).(72887641) ; - • - ; - : . ; • •- - ^ 

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal-" 

la Chiesa con la partecipazione del 

• • giudiceSantiLicheri, Partecipa Fabri-

' zio Bracconeri. Regia di Laura Basile. 

' ' ; (747471) ;':.;:.: - , ; , * . • : ' . • -> : - .« • ; - • 

13.00 TG5. Notiziario. (40907) T V : 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (6491907) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (9702075) 

14.15 IROBINSON. Telefilm.(792181) ?-••.< 

14.45 CASA CASTAGNA. Gioco. (1901723) ', 

16.25 IL VILLAGGIO DEI CORSARI. Situa-

. •• tioncomedy.(186346) -' • • . - • • • . ' -

17.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

• BAM. Show,(549636) a ' v . / V ;••'. 

17.5S T G 5 - F U S H . (406488742) .--."•' 

18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTOI Gioco. 

'-•- Con Iva Zanicchi. (200094100) ' ,..-v. 

19.00 U RUOTA D E L U FORTUNA. Gioco. 

. • , Con Mike Bongiorno. (3839) e ; 

20.00 TG 5. Notiziario. (93839) ;;;i. 

20 Ì5 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

.'. ;•;• DEU'IMPENITENZA. Show. Con Ezio 

'•:'• '•; GreggioedEnzolacchetti. (1649384) , 

20.40 BASIC INSTINCT (ISTINTO DI BASE).': 

, r - Film thriller (USA, 1992). Con Michael • 

'. Douglas, Sharon Stone. Regia di Paul : 

, -" Verhoeven (v.m. 14 anni). All'interno: ' 

v""TG 5. Notiziario diretto da Enrico 

.;•• ' . ' Mentana.(63609100) • . : ? ' . . . ; - : • ; * ; 

23.15 MAUREIO.COSTANZOSHOW. Talk-

• show.All'interno:(253891) -,-• • . 

24.00 TG5. Notiziario.(47211) .--:.'•'-

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re-

• •• plica).(1811872) * » , • : • 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'IMPENITENZA. (R). (8777853) v ' 

2.00 TG 5EDICOU. Attualità. Con aggior-, 

• namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. ' 

• •• ( 6 8 3 0 1 4 3 ) - - • " • , - » , -

2J0 CINCIN. Telefilm. (4226143) • " ' , , : : 

3.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Situa- ' 

..•- • non comedy. (20984853) s : \ ' „ ; ' . :;.;:•',•; 

Mercoledì 4 ottobre 1995 

I"TÌK& 
TtiLmotmoano 

7.00 EURONEWS. (8384) ... 

7.30 - BUONGIORNO MONTECARLO. At

tualità. (1337933) " ' 

9.30 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 

IN LICENZA, Telefilm. "Batti l'agente • 

' . " i inchèècaldo".(589lK- ;.;••• 

10.00 DALUS. Telefilm."! favolosi ragazzi 

••• Ewing".(78100) - • • • • • .; • -

11.00 LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 

(18704) r„ ,•-,-,,-•• - . - , ,.,,., 

1200 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

•• Conduce Wilma De Angelis. (6384) ».-.. 

12.30 Al CONFINI DEU'ARIZONA. Tele-

. film. " I ! tradimento di Jelks". (20549) v 

13J0 TMC SPORT. Notiziario. (9075) ' 

14.00 TELEGIORNALE. (94758) • • 

14.10 • ANTEPRIMA ; MODA. • Attualità. 
•• (2861704)";:; -.> --^-••••'- ' 

14,30 CICLISMO.'Campionati del Mondo 

• su strada. Cronometro individuale 

'•• uomini.Diretta.(4137097);~.<, .... .,: 

15.50 TAPPETO VOUNTE. Talk-show. Al

l'interno: CICLISMO.5 Campionati del : 

Mondo su slrada, (928161621 

18.15 LE GRANDI FIRME. (701013) *'-'» -

18.30 TMCSPORT. Notiziario.(23655) ; ' -

18.45 TELEGIORNALE. (2179907) -

19.30 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM-

, PUTER. Telefilm.(18907) ; • • - • • 

20 Ì5 TELEGIORNALE. (5527278) 

20J5 CICLISMO. Campionati del Mondo ' 

'•..'-. su strada. Cronometro individuale 

' • '•' donne, Diretta.(605810) ay--.-.:.;,_-• ..-

21.00 CALCIO. Campionato spagnolo. 

,,; (82926) •*--•" -:• : « : 

23.00 TELEGIORNALE. (4742) . ' 

23 J0 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE-

- TOVOUNTE". Talk-show.(46549) *'-•:. 

0.30 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Al - ' 

tuatità.(5992105) ..'-:..- * ? ' . . - L ^ . : : 

0.40 RETTA D'ARRIVO. Rubrica sportiva." 

• . , (51108940) ^ a . - •..••,-;..--\-..-i.v-.' :;: 

. 0.45 . CICLISMO. Campionati del Mondo 

, • su strada. Cronometro individuale • 

': donne. (6015037) • ' 

1.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri

ca sportiva. (6098360) . , , . 

1.45 CNN. (40810216) ' 

7.K GOOD MORNIKG. U 
-, sveglia di Videomusic. 

(3632487) 
9.M THE MIX All'interne: 

(9282568) 
11.15 VIDEO PIN UPS. I video 

dedicati ai giovanissimi. 
-- I2410810O) 

. 16.15 CMEMA AMORE MIO. 
Rubrica. (6004871 

16J» THEMB. (1684094) '••-•:• 
19.00 CAOS TIME. Con M. 

Macoli. (6193341 
19^0 VMG • TEUCIORNALE 

•1618655) ..... -
20.00 THEMIX. (961364) ' '• 
21.00 AREZZOWAVE. Concer-

lodi B.Harper. (851568) 
2Z30 THE MIX. (694075) 
23.00 ROUWGSTONES. Spe

cial. 1137365) 
23J0 VMG • TELEGIORNALE 

(98553033) 

Odeon 
12JO IRONSIDE I666452I 
13.30 BACI IN PRIMA PAGINA. 

• - (776278) • 
14,00 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (777907) -
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

(1697568) • 
17.00 ROSA TV. All'interno: 

MARILENA, (8274549} • 
18.15 BACI IN PRIMA PAGINA. 
•••-(Replica). (284487) 

18.45 FIORI DI ZUCCA JUXE 
BOX (7948101 • • 

19.00 FUNARI UVE Ali inler-
no: INF.REG. (79959839) • 

22.30 INFORMAZIONI REGIO-
NAU. (610013) 

a n L'EDICOLA Ol FUNARI. 
1120075) . - . • . • - . 

a » CINEMA 6. (117181) 
23.40 RACINGTIME Ì257723) 
0JJ0 MOTOI (21535389) 

18.90 IL GIOVANE DR.KILOA-
• RE. Tolelilm. (3929742) 

I O HAPPY END. Telenove
la (3904433) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (9866926) 

1930 IRONSIDE. Telefilm. 
Con Raymond Burr. 

• " ' 11162810) 
20.30 CINEMA 6. ' Rubrica. 

Conduce Joe Denti. 
(1971704) -

20.49 L'UOMO DEL COLPO 
. PERFETTO. Film awen-

• ' . . ! . tura (Italia. 1967). Con Ri-
',' chard Harrison, Alida 

"• ' " Ctielli. Regia di Aldo Flo
rio. (4214520) 

22.30 TELEGtORNAU REGIO-

NAU. (9841617) 
23.00 ONTHEROAO. Rubrica 

. (34131100) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO
NALE. (779365) 

14J0 POMERIGGIO INSIEME 
•• 11699926) ••• 

17.00 CINOUESTELLE AL CI
NEMA. Rubrica. (249177) 

17.15 CARTEROSA. (960891) , 
17.30 OUWCY. .. Tolelilm. 

(275592) 
18.30 DALLE 9 ALLE 5. Tele

film. (127988) 
19.00 FUNARI UVE. Attualità.. 

-. Conduce in studio Gian-
(ranco Funari. All'Inter-

• ' ' n o : (604452' •••• •••••• — 
19.30 TELEGIORNALE REGIO

NALE. (7902758) 
22X0 ANDIAMO IN COLLEGIO 

(E ANCHE ALTROVE.). ' 
'•' Attualità. (613100) 

22JO INFORMAZIONE REGIO
NALE. (39037920) 

1250 L'ETÀ' DELL'INNOCEN
ZA. Film drammatico 
IUSA, 19931. (95605365) ,, 

15.15 QUALCUNO DA AMARE. ; 
- • Film drammatico (USA, 
•'••'•' 1993). (2140758)- . •••• 
17.00 ' TELEPIU' BAMBINI. 
- - (976162) ~ ••••••' •• 
19.00 SINGLES • L'AMORE E 

UN GIOCO. Filmcomme-
. dia (USA, - . 1992). 
.•'• (1372013) • • - " r - • 

20.45 SET-IL GIORNALE DEL 
. CINEMA , • Attualità. 

• ' " • (5657920) " 
21.00 NEW YORK NEW YORK, : 

. Film musicale (USA, 
•'• •' 1977). (3748520) • 
212i NEL CENTRO DEL MIRI-

• NO. Film thriller (USA. 
1993) (77319839) 

13.00 " MTV . EUROPE.' 
(60482384) -' 

19.00 MUSICA CLASSICA. 
, "Sinlonia n. 8 in si mino* 

,- re • Incompiuta" di Frane 
. Schubert. Direttore Sir ', 
• • Georg Solti. Orchestra: 

• "'.••..• Chicago Symphony (Re- ' 
' • ' - ' plica). 

- . - ÓUVERTURES. Di Gioa
chino Rossini. Direttore Sir 
Georg Solti. Orchestra 

.:••' Crticago Symphony (Repii- : 

' ca). H368810) . . 
2030 -3NEWS. 165231811 - i 
21.00 I GRANDI FESTIVAL DEL

LA DANZA. [147297] 
21.25 JOHN NEUMEIER. Ri-

tratto. (9336461) 
2145 LORD OF DANCE. Bal

letto. Coreografia d i , 
" " RhondaGrauer. 13416171 

2400 MTV EUROPE. 
(75116747) 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrare I! Vostro 
programma Tv digiterò i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volote registra
re, sul programmatore 
ShowVlow. Lasciale l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente roglstrato all'o
ra indicata. Per informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della G«m> 
Star Developmvnl Corpo
ration (C) 1994 -Gemttar 
0«v«lopment Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW ^-'• ,' 
OOl - Raiuno: 002 - Rai-
due: 003 • Rattro: 004 • Ro
te 4; 005 - Canale 5: 006 • 
ttallal;007-Tmc;009-VI-
deomusic; 011 • Cinque-
stelle: 012 - Odeon: 013 -
Tele^ 1; 015 - Tele^ 3; 
026-Tvltaiia 

Radlouno 
Giornali radio: 6.00; 7.O0; 8.00; 
9.00; 10,00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15-00; 16.00; 17.00; 18.00; 
19.00; 21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 
4.00; 5.00. 7.32 Questione di sol
di; 8.30 Radio anch'io; 10.07 Ra-
dloZorro: 10.35 Spazioaperto / < 
Radiouno musica; 11,11 Zap- " 
ping mattina; 13.30 Che si fa sta
sera?; 13,38 Casella postale: la ; 
legge / le tasse / le pensioni: 
15.11 Galassia Gutenberg; 15.38 : 
NonsoloVorde; 16.32 L'Italia In 
diretta; 17.40 Uomini e camion; : 
18.32 RadioHetp! Domande sul
la solidarietà; 18.45 Celebrazlo- ; 
ne del Klppur dalla Sinagoga in [ 

Roma; 19.28 Ascolta, si fa sera: ' 
19.40 Zapping sera; 20.30 Radio 
sport. Servìzi e commenti sugli 
avvenimenti sportivi della setti
mana; 22.47 Oggi al Par lamen- ' 
to' 23 10 Ballando Ballando- • 
0 30 La notte dei misteri, 1 0 0 

,' Radio Tir. Colloqui notturni con ì 
; camionisti; 2.00 GR 1 Ultimo mi-
-, nuto. - . ......v^._ t, ; : 

• Radlodue " 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8,30; 
10.30; 12.10; 12.30: 13.30; 19.30; 

, 22.30; 5.30. 6.00 li buongiorno di 
, Radiodue; 7.17 Momenti di pa

ce: 8.06 Fabio e Fiamma e la 
"trave nell'occhio"; 8.50 Rimor-

: si. Originale radiofonico di Al-
' berto Sironi e Carla Giulia Ca-
: salini; 9.10 Golem. Idoli e televi

sioni; 9.30 II ruggito del coniglio; 
- 10.32 3131; 12.00 Speciale Sette 

• per Sette; 12.50 Marco Predolin 
presenta: Mosca cieca; 14.00 

'Ring; 14.30 Radioduetlme. Un 
<• modo per chi ama la radio; 20,00 
'Music express; 21.00 Speciale 
; Sette por Sette. I vincitori del 

Concorso Radiorai-Corriere 
della Sera' 22 40 Panorama par
lamentare 24 00 Stereonotte 

:' 0.30Notturno Italiano. . 

Radiotre 
, Giornali radio: 8.45: 13.45; 18.45. 

' / 6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagi-
"/na; 9.00 MattfnoTre. Invito al ; 
•̂  concerto. All'interno: 9.30 Prima ' 
iT- pagina. Dietro il titolo; 10.30 Ter-
" za pagina. La cultura sui giorna
le li di oggi; 11.00 II piacere del te- : 

•V' sto: 11.15 Grandi interpreti; 
JV 11.50 Pagine da...; 12.30 Parsi-
:•• tal; 13.25 Aspettando il catte... 
.;• "Carta bianca all 'attore"; 13.50 
•- Intermezzo...; 14.15 Lampi d'ìn-
:"* verno; 19.15 Hollywood party; -', 
• 20.15 Radiotre s u i t e / I l Cartello- ; 
X* ne; 20.30 Concerto sintonico. Di-
• . rettore Georges Prètre / Olire II 
l- s i p a r i o / L a vita e il suo racconto 
< l Consigli d'autore: 23.43 Radio- . 
• ' mania: Bellavlta. Di Luigi Plran- ; 
- dello1 24 OO Radiotre notte c'as- " 

sica 

Giornata di debutti 
ma il cinema stravince 
V I N C E N T E : - • • • • - • • 

. Mamma ho riperso l'aereo (Canale 5. ore 20.50) 10.536.000 

P I A Z Z A T I : ' • ' - • • . ' . :-; : . / •--•-• - • • - - • • • • • • • • • • - • • • • • ••••• ••.:•••-

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.27) 8.404.000 . 

Made in America (Raiuno. ore 20.52) 5.637.000 ;' 

Beautiful (Canale 5, ore 13.46) 4.829.000 ; 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 19.01) 4.779.000 ) 

Luna Park (Raiuno, ore 18,50) 4.165.000 • 

| Televisione a tutto cinema, L'Auditel dell'altra se- : 

ra, infatti, ha sbancato con due pellicole: oltre 

lOrnilioni e mezzo eli spettatori sono rimasti incol

lati su Canale 5 per Mamma ho riperso l'aereo mi 

sono smarrito a New York, il film con il pestifero Maculay C u i - v 

kin; mentre altri quasi 8mitioni e mezzo si sono sintonizzati su 

Raiuno per seguire Mude in America. Fuori classifica figurano, 

invece, il gran numero di programmi che proprio l'altro giorno 

hanno debuttato sul piccolo schermo. E partiamo dal più for- ; 

tunato: il nuovo Chi l'ha visto? -Indagine e stato seguito da un : 

pubblico niente male, 3milioni 132mila persone. Meno felice è •' 

staio l'esordio dell'attesissimo, si fa per dire, Generazione x, il 

nuovo programmino della "sociologa» Ambra, alle prese con i 

sondaggi-sulla prima volta», visto da l milione 45! mila giovani 

telespettatori. Ancora meno fortunate le due novità di Rete-

quattro: il quiz di Gerry Scotti, Adamo contro Eva che ha cattu

rato appena 785 fedelissimi e il programma di attualità di Ales

sandro Cecchi Paone che ha avuto l milione 221 mila telespet

tatori nella pruno parte e lmil ione I93mila nella seconda do

po il Tg4 

I FATTI VOSTRI RAI DUE, 12 00 
Ancora due casi umani nel bersaglio di Magali). Il primo, 
quello di un bambino violentato dalla persona cui il ra
gazzino era stato momentaneamente aflidato. Il secondo 

. nguarda la storia di un uomo che ha scontato venti anni 
di galera per avere, fra le altre cose, minacciato più volte 
di buttarsi dalla cupola di San Pietro e dal Colosseo, :-,rr-r: 

GENERAZIONEX ITALIA 1.15.00 •-. '•.•wi.'W.—.'--. " i 
Terzo appuntamento con Ambra unplugged. La condut
trice indaga con i giovani in studio sull'uso del preservati
vo con una curiosa inchiesta tra i farmacisti e una sulla se
conda pelle di Michael Jackson (con il seguente sondag
gio: è diventato bianco perché non voleva sentirsi emargi
nato, per problemi di pigmentazione, per il troppo suc
cesso, per fare pendant con il divano di casa9; Fra gli 
ospiti, Edoardo Bennato e i Vernice 

ITAUA SERA RAIUNO. 18.10 ' 
Mona Staller ospite del rotocalco del Tg l condotto da 
Paolo Di Giannantonio. La Staller parlerà di alcuni aspetti 
dello «star system» nel mondo del porno, e della compli
cata vicenda dell'affidamento del figlio. _..•.-.:..-«:.,•.•..., ; , 

PROFESSIONE REPORTER RAIDUE. 22.30 " - -
Tra i filmati, il servizio su una famiglia che vive sotto il 

; ponte più lungo d'Europa, nel Drennero, e che di conse
guenza non vede mai il sole. Ancora: in cerca degli assi
stenti sociali, questi sconosciuti (gli ultimi esemplari a Bo
logna). E per finire, una visita alle famiglie clic hanno 
adottato bambini della ex Jugoslavia. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23 15 -
Fritto misto con maggioranza di attori, oggi, sul divano di 
Costanzo. Fra gli altri, ci saranno Cinzia Leone, Stefano 
Masciarelli, Patricia Millardet. Ancora, i giornalisti Alda 
D'Eusanio e Gianluca Nicoletti e i modelli Cannelle e 
Walter Nudo. • > - ••.-- . :•„• . - . . , „ - . ; . . • , - • - . . . , . • . . 

LE MILLE E UNA NOTTE TELEMONTECARLO. 23.30 • : : / • . • - • • 
Umberto Bossi ospite del salotto di Luciano Rispoli nell'e
dizione serale del «Tappeto volante» di oggi. Nella prima 
parte invece, quella che va in onda alle 15.50, ci saranno 
la conduttrice televisiva Licia Colò, l'attrice teatrale Danie
la Allegra, la ballerina Paola Cantalupo, la campionessa 
di golf Stefania Croce Ospite musicale Claudia Bruni Al 
pianoforte, come sempre Rita Forte 

Emma contro Kenneth 
E poi venne il divorzio 
20.40 MOLTO RUMORE PER NULLA 

Regia ili Ktonlli Branagh. can Kannath Brinagli. Emma Thompson, Denzol 
Washington. Usa/Gran Bretagna (1993). 110 minuti. 

..: ••;••.'.••:• . " ; . . ' : • RAIUNO 

Grazie al tempismo di Raiuno, stasera possiamo rivederci un lilm ad

dirittura profetico ma per motivi tutti extracinematografici. Spieghia- ; 

moci: Molto rumore per nulla è destinato, quasi certamente, a restare 

l'ultimo lavoro in comune di una coppia dello spettacolo che ha ap

pena annuncialo il divorzio. Dopo di che, Branagh ha tentato il kolos

sal (senza Emma) con MarySltelley's Frankenstein mentre la carriera \ 

di lei decollava autonomamente. La cosa curiosa è che la commedia 

di Shakespeare, nletta qui in chiave vitalistica e solare, è tutto un fiori

re di trame amorose e acide schermaglie. Il dubbio è legittimo: non è ' 

che Branagh e Thompson stavano mettendo in scena se stessi' 

20.30 SENTIERI SELVAGGI 
Regia ili John Foni, con John Wayne. Vera Mlles. Natalie Wood Usa 
11956). 119 minuti. " 
Tragedia nel Far West John Wayne. insieme al figlio 

. , adottivo, lascia il ranche per andare a caccia di un grup
po di indiani che gli hanno razziato il bestiame. Al ritorno 

• trova la fattoria distrutta e la famiglia sterminata dai Co-
manche. In realtà, una delle figlie è stata rapita: la ritro
verà molti anni dopo. È uno dei capolavori del mitico 
John Ford anche se non esattamente dalla parte dei nati
vi. . ......«-.«.. - i - , 

RETEQUATTRO -

20.40 BASIC INSTINCT ~ 
Regia di Paul Verhoenn, con Michael Douglas, Sharon Sione George 
Dzundza. Usa [1992]. 123 minuti. 
In attesa delle «showgirls» piccanti, ultimo parto di Ve
rhoeven, riecco il suo titolo più gettonato. Un thriller pre
testuoso che serve più che altro a giustificare le evoluzio
ni glnnico-erotiche del duo Stone-Oouglas. Memorabile 
l'interrogatorio della diva, inequivocabilmente senza 

''' " CANALE5 :^''y-.:':':-, •:••/:":;;.•Au'v-'. .:>;'..• .v ..V.'iì 

22.45 WALLSTREET P 
Regia di Oliver Simo, con Michael Douglas. Charlie Sheen, Manin Sheen. 
Usa (1987). 121 minuti, 
Oliver Stone fa il pelo e il contropelo allo spietato mondo 
dell'alta finanza americana. Raccontando la presa di co
scienza di un giovane rampante che diventa il tirapiedi di 
un affarista spregiudicato, finche non si rende conto del 
marcio che c'è nel sistema. Charlie e Martin Sheen, pa-
dreeflglionellavitaesulloschermo. •. , . : • , :v ;> 1 , • • 

-'••'••'••• RETEQUATTRO-«—•"•'---•- ' .—-• . / - : . ' i " ^ ; ' • ' " * " ' : 

1.00 IL RE DEGLI SCACCHI " " ' ~ . 
Regia di T. Wen|l. con Xle Yuan. LI Hol. Cina (1988). 91 minuti. ' 
Dal romanzo di Acheng. narratore cinese molto apprezza-

. to in Occidente, la vicenda di un campione di scacchi, Ma 
ciò che conta è lo sfondo: splendori, e soprattutto miserie. 
della rivoluzione culturale. , - . . , , . . • • • - . • 

- • • RArTRE-v-.^Vv-'r?^--. '- ':*'••. '•":•:. 



Sport in tv 
CICLISMO: Campionati mondiali :" 
PATTINAGGIO: Campionati italiani 
CALCIO: Campionato spagnolo f •' 
CALCIO:Juve'83-AIIStars : : • > . " . 
CICLISMO: Campionati mondiali " 

NAZIONALE. Verso Italia-Croazia. Sacchi rilancia: «Voglio più tempo per gli allenamenti» 

Tmc, ore 14.30 
Raitre, ore 15.20 • 

Tmc, ore 21 <> 
Italial,ore22.40 ! 

Tmc, ore 0.45 ' 

Azzurri domani 
in campo: 
amichevole 
con il Ponsacco 
Ieri, primo giorno di allenamenti 
per la Nazionale, in vista del match 
europeo di domenica 8 ottobre a .. 
Spalato contro la Croazia (arbitro 
l'olandese Ullenberg). Sacchi ha 
fatto sostenere, nel pomeriggio, 
una seduta non troppo faticosa: • 
un'ora e mezza di lavoro In tutto. GII 
azzurri stanno bene. Ossi, doppio 
allenamento: alle ore 9.30 e alle . 
15.30 (a porte chiuse). Domani, • • 
alle ore 15, l'Italia giocherà . ->• • . • 
un'amichevole a Ponsacco, contro 
la squadra locale, che disputa II -.,• 
campionato di C2. Il Ponsacco si . 
sta comportando bene nel torneo, 
però ha gravi problemi finanziari e 
spera nell'incasso di domani •-•••• 
contro gli azzurri di Sacchi per dare 
un po'di ossigeno alle casse ~ 
sociali. Sacchi proverà, nel primo • 
tempo, la probabile Italia antl-
Croazia. Sarà presente, a '•• : 
Ponsacco, anche il presidente 
federale, Antonio Matarrese, che •• 
sabato volerà a Spalato Insieme ' 
alla squadra, cosa che non .;, 
accadeva da molto tempo. In . 
Croazia sono attesi anche tifosi 
Italiani. La federcalcio di Zagabria 
ha messo a disposizione un settore 
dello stadio «Poljud» (è l'impianto ' 
dell'HaJduk Spalato), ma I biglietti •: ' 
possono essere acquistati solo -In 

lOCO». 

PRO VERCELLI 

È morto 
il «pioniere» 
Rampini 
• VERCELLI. È morto ieri a Vercel
li, all'età di 99 anni, Sandro Rampi
ni, uno dei «pionieri» del calcio ita
liano con i colori della Pro Vercelli." 
con la quale vinse due scudetti, nel 
'21 e nel '22. Rampini era anche il 
più anziano azzurro vivente, con 9 
presenze e 3 gol in Nazionale. Fra
tello d'arte di Carlo (celebre mez
zala delia Pro Vercelli e della Na
zionale) e di Pio, Rampini era at
taccante puro, tiratore preciso e 
potente. Rampini era già in attività 
quando dovette interromperla per 
partecipare alla guerra '15-' 18, nel
la quale fu decorato con la meda
glia d'argento. Terminato il conflit
to bellico aveva ripreso l'attività di 
calciatore, continuando però al 
tempo stesso a fare l'agricoltore di 
mestiere, i funerali saranno cele
brati domani nel suo paese natale, 
Caresana, in provincia di Vercelli 

Il et azzurro Sacchi, dal ritiro di Coverciano, ri-" 
propone un antico lamento: le Nazionali sono 
ostaggio dei club. Ravanelli e Zola,' invece; si la
mentano per uri altro motivo: «Questa squadra 
fa notizia solo per gli assenti». •;.:.'.;,.;'' : :, •; ;;'::: 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• FIRENZE, «lo sono già in parti
ta-, grida Arrigo Sacchi nel primo 
giorno di raduno azzurro e a cin-

. que giorni dalla partita di Spalato 
contro la Croazia....«e vorrei che lo 
fossero anche i giocatori», aggiun
ge il et. E allora ci sta lo sguardo 
tornato spiritato, ci s tanno gli scatti 

• di nervi quando si fanno i nomi di • 
Vialli. di Pagliuca e dello stesso 
Baggio, ci sta una certa insofferen- : 
za. Molto comprensibile che don 
Arrigo si senta in partita: con la 
Croazia, undici mesi fa ( 16 novcm- , 
bre 1994). a Palermo l'Italia colò a ' 
picco (1-2) e Sacchi rischiò di es
sere trascinato sul fondo. Fu, quel
lo, il punto più basso della sua ge
stione. Il popolo dei fax era indi
gnato, voleva il suo licenziamento 
in tronco. Anche il presidente fede-, 
rale Matarrese cominciò ad avere ; 
seri dubbi sull 'uomo di Fusignano. 
Poi, ci fu la risalita, ma la ferita bru
cia ancora.,-;-• >: "•.>..-.;:: '•>•/ .• . • 

Cosi come brucia, per alcuni az
zurri (Zola e Ravanelli) il «fatto1 

che questa Nazionale faccia noti
zia soprattutto per gli assenti Ieri 

.: Vialli. oggi Baggio. Signori e Casira-
;• ghi». Zola 6 il più inquieto: «Sareb-
.' be ora di pensare a chi c 'è e a chi 
' va in campo. Basta con le polemi

che, lasciateci un po ' di tranquilli
tà». Ravanelli, invece, difende la 

'- sua immagine: «Sapevo che sareb
be arrivato il momento in cui si sa-

,;•• rebbero cercati tutti i pretesti per ri-
• mettermi in discussione. Sbaglio 

una partita e si dice che mi sono 
. montato la testa. La verità è che '• 

dopo la stagione scorsa, in cui mi e 
andato tutto bene, mi aspettavate 

; al varco». > .;-i-..-,.-..•• ;,. . _.:.,-,.•;.._...;• 
Quisquilie. Pinzillacchere, come 

diceva Totò. Arrigo nostro, invece,. 
deve chiarire qualcosa. Deve spie- • 
garci, ad esempio, perché e stato 
convocato Albertini, espulso do
menica scorsa a Bari. Deve dirci 

• che cosa pensa degli sfoghi del-
l'ex-portiere titolare Pagliuca («i • 
mici guai sono cominciati con l'e
sclusione dalla Nazionale»), deve 

• svelarci se un Baggio sano sarebbe 
stato convocato per il match con i • 

' croati e se Codino avrà, comun
que, un futuro in azzurro 

Caso-Albertini. «Non c'è nulla di • 
strano in questa convocazione - '•' 
afferma Sacchi - perchè il giudice ; 

;. sportivo Fumagalli delibererà sulla ; 
partita di Bari mercoledì 11 otto- ' 
bre. Nessuno strappo alle regole, -
insomma». Un cronista dotato dì 
memoria di ferro ricorda però a ,. 
Sacchi che in passato non convo-
cò'un" giocatore prima'della 'sen
tenza del giudice sportivo. Il prota
gonista fu Vialli (e dagli!), la parti
ta era l'amichevole Italia-Germania '• 
del 25 marzo 1992 (1-0), il fattac- ' 
ciò avvenne sabato 21 marzo nella ' 
partita di . Coppa Italia Parma-
Sampdoria, con Vialli che piazzò , 
una gomitata galeotta sul viso di f 
Apolloni. .J Sacchi •: non • convocò ;'• 
Vialli. Don Arrigo ascolta e ha un i, 
attimo di smarrimento. Interviene, . 
premuroso, Antonello Valentini, il .; 
capo ufficio stampa, che spiega: . 
«Quella volta si giocò di mercoledì •-
e la sentenza del giudice sportivo • 
fu emessa poche ore prima della '.• 

' partita». Sacchi, confortato, annui- :'-v 
sce, ma non si accontenta e ag- in
giunge: «1 casi sono diversi. La stes- 'f~ 
sa televisione, domenica, ha me- ; 
strato la dinamica dei fatti». • ;: 

Caso-Pagliuca. «Ho letto, ho let-'. 
to le dichiarazioni di Pagliuca. Be- . 
ne, vorrei ricordare a Pagliuca che 
sono stato io a promuoverlo titola- : 
re della Nazionale, al posto di un X 
collega più famoso e celebrato ; ,' 
(Zenga, ndr). Vorrei ricordare a ".:-
Pagliuca che gli ho fatto disputare ''• 
un mondiale... epperò, siccome '; 
sono paziente, dico a Pagliuca che ' 
la porta della Nazionale per lui è 
sempre aperta» • , ' 

Caso-Baggio C'è un primo Sac

chi, che in conferenza-stampa con 
i giornali afferma: «Roberto Baggio 
è stato e sarà un grande campione. 
Deve lavorare in piena tranquillità. 
sapendo che il mondo non ce l'ha 
con lui...... C'è un secondo Sacchi, 
che alle, televisioni afferma: «Bag
gio? Se non si fosse infortunato l'a
vrei convocato. ' ' Come sempre. 
Quanto al giocare, beh', avrei dovu
to seguirlo da vicinò..'.»: '"•'•"'• 

«Bisogna trovare un modo per 
far vivere bene le nazionali. Altri
menti, se non servono, chiudiamo 
la baracca». Don Arrigo depista, 
deraglia dai binari di Croazia-Italia 
e rispolvera un antico lamento: le 
nazionali ostaggio dei club. Repeti-
ta juvant, pensa don Arrigo, e cosi 
riafferma cose già dette: occorre 
un periodo della stagione da dedi
care alle nazionali, bisogna capire 
una volta per tutte che il calcio di 
oggi è cambiato, che gli allenatori 
hanno la necessità di lavorare co
me si fa nei club. Acutamente, vie
ne fatto rilevare a don Arrigo che 
un conto è l'addestramento e un 
altro l'allestimento, come fa la 
maggioranza » dei selezionatori.. 
Sacchi tace, Poi, aggiunge: «Eppe
rò, l'audience delle partite delle 
nazionali dimostra che l'interesse 
della gente è sempre vivo. Però, in
tanto, le nazionali non sono più un 
punto di riferimento». Peccato che 
don Arrigo riveli di possedere dav
vero la memoria corta. Ai tempi del 
Milan si lamentava perchè la Na
zionale gli sottraeva i giocatori. Og
gi, che è dall'altra parte della barri
cata, si lamenta ancora. Inconten
tabile, smemorato, furbo don Arri
go 

Albertini: «La decisione 
spettava al et 
Io Ho soltanto obbedito » 
Casiraghi e Albertini, due pesi e due misure? Risponde : 
il centrocampista del Milan: «È una questione che ri
guarda Sacchi, io mi sono limitato a rispondere alla 
chiamata. Credo però che attorno a questa vicenda sia "; 

stato creato un caso che alla fine aumenta soltanto le 
tensioni nell'ambiente della nazionale». E sulla Croazia: '<• 
«Andremo a Spalato concentrati.'Non vogliamo solo!' 
qualificarci, il nostro obiettivo è vincere gli Europei». ' -

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

F R A N C O D A R D A N E L L I 

• FIRENZE. Non accetta l'appella
tivo di «graziato» Demetrio Alberti- ;. 
ni, ma non nasconde l'imbarazzo ì 
di essere diventato, suo malgrado, > 
un caso. È stato proprio lui l'osser- • 
vaio speciale del primo giorno di ' 
raduno azzurro in vista della gara 
di domenica con la Croazia. Un^ 
caso che non ha niente a che ve
dere con questione tecnico-tatti- .•Tn^rquwtrnazionàìe 'na '^o' lo '• 
che. Stavolta si tratta d, question. * b i d i t r a n q u i „ i t à i n ^ d i ; 

Ì ™ ' r P r n ^ h ' C ^ , C e ^ ^ r : ^ incontro delicatissimo come mentale sacchiano prevede infatti ;, 
che i giocatori espulsi e squalificati %i 
non facciano parte dell'elenco dei 5-
convocati. E Albertini domenica a 

vata la telefonata di Sacchi a cui , 
ho detto come in realtà sono an-
datelccose. r . • .-'•• ~ .. -.•• -

Allora, visto l'-assoluzlone- di ' 
moviola varie, perchè tutto que
sto baccano attorno a lei? .. 

A me sembra che si voglia stru
mentalizzare l'episodio in chiave J 
azzurra. Aumentare le tensioni. 

quello In Croazia 
Già, la Croazia...' 

Un test importante contro una 
" squadra -{fortissima. Palermo in 
: • questo senso ci ha insegnato mol- , 

to. Credo che quella sia stata la 1; 
': nostra peggior partita. In quella ";! 
- occasione siamo mancati da di- : 

versi punti di vista, eravamo scari- • 
'.. chi dopo il mondiale e ci siamo £'• 
-'trovati di fronte una squadra che .'. 
" conoscevamo per le individualità. 5 

E invece l 'abbiamo scoperta for- " 
,; tissima anche tatticamente. ;- ', 

Dopo quella sera ha pensato 
. che potesse cambiare qualcosa 

nel clan azzurro? 

Bari si è beccato un cartellino ros
so. Allora perchè Casiraghi no e lui 
si? La prima giustificazione arriva 
dal et. «Si tratta di due situazioni di
verse: Casiraghi è già stato squalifi
calo e quindi giudicato, Albertini 
no. lo non mi posso permettere di 
anticipare gli organi competenti». 
Poi tocca al centrocampista del Mi
lan. . s . - . — ••<•"—-.:,*, ,>'•.'• • -.-..• 

Allora Albertini, non pensa che 
fra lei e Casiraghi siano stati 
adottati due pesi e due misure? •; 

Questo non lo so, dovete chieder
lo a Sacchi, lo mi sono limitato ad ».'• No, anche perchè i contratti sono 
obbedire alla chiamata. Però vi di- ?.. sempre stati rispettati e fino a prò- •'•'• 

va contraria Sacchi c e l'ha fino '{•' 
agli europei. Semmai si poteva ;7 
pensare a certe pressioni per la y 
partita successiva. Bisogna ricor- ; 

dare poi c h e dopo i grandi mon- ••:• 
diali l'Italia ha quasi sempre fallito f 
nelle qualificazioni europee e in- ;'• 
vece per adesso siamo sulla buo- / 
na strada per arrivare in Inghilter- : 
ra, • '•":•• I- ;•: <••.'» .»v>"s»-v,;;,:•• . .* >*..•;-• 

E da Spalato cosa si aspetta? "• 
Una bella Italia. Col massimo del- (' 
la concentrazione, che giochi con ;.; 
ritmo e faccia tanto pressing. Con B 

la Croazia si tratta di un test im- '. 
portante per la crescita del nostro ' 
gruppo. Perchè la nostra n a z i o n a - , 
le non punta solo alla qualifica- -: 
zione, ma a vincere gli Europei, v,: 

Un'ultima cosa. È giusto profes
sionalmente andare a giocare in 
un Paese In guerra? i 

co che ci sarebbe stato qualcuno J 
che avrebbe comunque obiettato < 
anche in caso di mancata convo- : 

cazione. •...•rr».-,<;-̂ .-.-.-.. <x?»vrtFs.x^ .:. 
Certo che Sacchi le ha dlmostra-

• to un atto di grande fiducia... 
Quello che decideva Sacchi per 
me era giusto. Anche se fossi ri- ,, 
m a s t o a c a s a . •:.•••""-:'-'•*.-•••>,>;••••• -;:• :.:• 

; Ma, secondo lei, è giusto dover ' 
• saltare la nazionale per motivi 

d i s c i p l i n a r i ? ": -;;.,", •>-• •-•.-
Si tratta di un codice comporta- : 

mentale sottoscritto da tutti quin- "•' 
di... •••-«••- •^•••••-••rx;v, v. •:..,•-•?: 

SI aspettava la convocazione? 
Anzitutto è bene chiarire, anche 
se mi sembra non ce ne sia più bi- .': 
sogno, c h e non si è trattato di un ' 
fallo di reazione. Non volevo col- ' 
pire nessuno e non ho colpito •: 
nessuno. Cercavo solo di liberar-.;: 
mi di un avversario. Quando mi i. 
sono rialzato ho chiesto ad Anno- ? lo non ho mai pensato se è giusto 
ni «Ti ho preso?», e lui mi ha r ispo-1 o no. Da parte mia c 'è solo curio- ; 
sto «No. ma ci hai provato». Anche '•" sita per andare a vedere un Paese ; 
l'arbitro non aveva visto niente. È ; che sta vivendo un dramma, an
siate il guardalinee a fare la se- ' che se so benissimo che a Spalato 
gnalazione Poi la m serata è arri- non ci accorgeremo di niente 

IL PERSONAGGIO. Emigra anche il «globetrotter» del campionato italiano: 31 anni, 15 squadre.. 

Calcio da esportazione: Accardi vola in Indonesia 
Dopo aver militato in 14 diverse squadre italia
ne, Beppe Accardi; 31enne terzino di Palermo,5 

ha deciso di emigrare: ieri è volato in Indonesia;' 
giocherà Pelita Jaia di Giakarta; il club allenato ; 
dall'italiano Matte:' / -•;:•.:';: }• '••', 

FRANCESCO ZUCCMINI ., 

m «Solo col cuore parlo, uh». Lo 
dice cosi, con quell'intonazione si- • 
culo-emiliana che ricorda l'Alex 
Drastico televisivo: il cuore, oltre ai . 
350 milioni di ingaggio, ha spinto 
Giuseppe Accardi da Palermo ad : 
accettare un'offerta in Indonesia. È 
volato a Giakarta per giocare col 
Pelila Joia, un nome che a noi non 
dice nulla ma laggiù conta qualco
sa dopo la vittoria in campionato. '.' 
È l'ultima storia di un calcio italia- * 
no che ha necessità di andare lon- ' 
tono per ritrovarsi e piacersi, di ten- ' 

tare l'avventura dopo gli anni del 
boom e del grano facile: Osio e 
Marco Rossi, Maiellaro e Silenzi,' 
Schillaci e Accardi. ..'::•..,•...•;...••.„. .; 

Polmoni grossi, fisico immenso,'-
piedi... ehm, piedi così cosi: Bep-
pone Accardi in un quarto di seco
lo ha girato tutta Italia, Sud, Nord, 
Ovest, Est, ha lavorato assieme a i , 
«big» che hanno contrassegnato 
l'epoca, senza bucare lo schermo, 
spettatore privilegiato e autentico 
Forrest Gump nostrano. «Solo col.; 
cuore parlo, ah», forse per questo 

non si è mai fermato: 14 squadre 
diverse in 16 anni, Bologna, Miran-
dolese, • Rimini, Ravenna, Olbia, 
Cavese,'Inter, Campobasso, Fog
gia, Licata, Palermo, Alessandria, 
Reggiana, Venezia, un anno e via 
con rare eccezioni. Sedici anni di -; 

corsa, trovando chissà come il 
tempo di metter su famiglia e due :' 
belle bambine dai nomi originali,' 
come lui, Naomi e Talita, forse un ; 
presagio del Pelita. A Giakarta, Ac- ; 
cardi troverà l'allenatore italiano ; 
Romano Matte, e Roger . Milla, : 
43enne centravanti-leggenda del 
Camerun. «Come;poteva B e p p e " 
Accardi rifiutare l ' Indonesia?-dice ';. 
parlando in terza persona - quan-
do mi hanno offerto anche la li
mousine con autista!». È stato allo
ra che è andato a casa, ha aperto • 
l'armadio e fatto le valigie, «la mia \ 
specialità».,.:;;"^.. ' ...... •',•;;:,!<, 

Sembra un film la carriera ano
nima di Accardi: 15 squadre, 38 al
lenatori «e me li ricordo tutti uno 
per uno. pensate che in una sola 

•-. stagione ne vidi transitare quattro, ; 
> arrivavano e li licenziavano, e i 
^giornali a scrivere l'ultimo saluto] 
'..'• commosso fra il tecnico e la squa- . 
: dra... giuro, mai visto un allenatore ; 
« piangere». In compenso avrebbe i 
- pianto lui, qualche volta. «Fu nell'e-
. state dell'82 quando a Rimini mi , 

trovai Sacchi: in allenamento urla
va, urlava, urlava, aveva messo ', 
soggezione perfino a me. Si vedeva '; 
che avrebbe fatto carriera, ma era ; 
insopportabile e ci salutammo do- •' 
pò un mese e mezzo senza rim- ; 
pianti». «Sapete chi full mio primo : 

allenatore? Zeman. Avevo sette an- • 
ni e giocavo a Palermo nel «Baciga- ! 
lupo»: il presidente era Marcello i 
Dell'Uni si proprio quello della Fi- ':. 
ninvest. Sarà per quello che fin da '". 
allora cominciai a girare, e mi tra- :; 
sferii all'Amat, la squadra dell'A- ; 

' genzia municipalizzata trasporti, ' 
nel mio quartiere. LI trovai Totò • 

' Schillaci, anzi gli Schillaci: perché 
il vero campione era Maurizio, il . 

•; cugino, rovinato da amicizie sba- i 
gliate Un fuoriclasse Beh con i 

due Schillaci da ragazzo ho vinto 
, tutto, in città, in provincia, in regio
ne, in Italia: loro segnavano 60 gol 
a stagione, e quando vincemmo il 
campionato siciliano per scom
messa li presi in braccio tutti e due 

: e feci un giro di campo completo, 
, per poi stramazzare a terra per la 
' fatica e la gioia». «A 15 anni mi 
comprò il Bologna, ero una grande 
promessa a sentir loro: in squadra 
con me c'erano Mancini, Marocchi 

•• e Ballotta; i "grandi" erano allenati 
da Radice, che mi vedeva bene e 
mi portò varie volte in panchina. 
Se chiudo gli occhi rivedo tutti i 
miei allenatori, famosi e scono
sciuti, ricordo Liguori a Cava dei 
Tirreni che raccontava sempre l'in
cidente con Benetti, che gli aveva 
stroncato ia carriera, ricordo facce 
anonime come Chianello o Faran-
ga, o un gentiluomo come Castel- : 
lazzi alla Mirandolese: era un tipo ; 
talmente fine e misurato che ci '• 
sembrò di sognare quella volta che 
in trasferta, fuori di sé. si tirò giù i 
pantaloncini per mostrare il sedere 

ai tifosi». «A 22 anni invece sognai 
,r davvero: mi prese l'Inter di Trapat- ?" 
v. toni per un miliardo, ma ad Appia- f ' 
? ; n o dovevi stare quieto, invece io ;' 
: \persdrammat izzareepercara t te re ]: 
y nello spogliatoio facevo scherzi in- • 
•'- nocenti. Beh. credo di non aver ; 
i; mai visto Rummenigge o Zenga ri- '; 
i dere una volta: capii che certe cose .• 
••'• te le puoi permettere solo se sei un ;v 
t campione. Cosi due mesi dopo ero ••"• 
': al Campobasso. Di Foggia invece. • ' 

ricordo che mi trovai dopo una set-
•: timana a marcare Hugo Sanchez ' 
; allo "Zaccheria" in un torneo con ' 
' Real Madrid e Porto voluto da Ca- ' ' 
'•• siilo per farsi bello e più importan- ; 

'. te. Stavo ancora sognando e San-
,-. chez aveva già fatto un gol e una f: 
• •• capriola. Lo lasciai fare, non sono :-
:;' mai stato un difensore cattivo: la " 
•: cosa incredibile è che l'unico inci-
.'. dente l'ho causato da giovane in ; 
!;• partita a mio fratello, che era un in- ; 
•• sopportabile dribblomane. Mi fece / . 
'..' due tunnel consecutivi... gli ruppi ?•: 
?• la tibia ma giuro che non volevo e *'• 
' che ho pianto» ; .•",';•.•',.'.?.•.•;'..•• ,..; ' '"' ' 
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Imminente 
la schedina 
via-telefono 
• MILANO Se lo scommtttitore 
non va alla ncevitona la nccvuona 
va allo scommettitore Elementare 
Entro poche settimane infatti sarà 
attivato un servizio giazic al quale 
gli appassionati di 1 otocalcio To
tip Lotto ed altn concorsi a prono
stici potranno 'are le giocate diret
tamente da casa (anche dal! este
ro) tramite il telefono v a fax via 
modem o via Internet Una nvolu-
zionc nel mondo delle scommes
se li progetto il primo in Italia di 
questo tipo e innovativo anche a li
vello internazionale e stato messo 
a punto dalla Inlernutional Telema 
ne Service di Curno (Bergamo) in 
collaborazione con Telecom Italia 
Ibme Siemens e gode dei serviz in-
terbancari di Bnl San Paolo di To
nno Credit e Cartasi . 

Il sistema denominato Tototine 
e costato urea 2 miliardi di lire e 
sarà presentato ufficialmente il 
prossimo 11 ottobre quando con
temporaneamente partirà la cam 
pagna • pubblicitaria sui media 
«Noi CI poniamo come ncetrasmet-
titon di dati - afferma Sandro Riga-
monti responsabile del progetto e 
socio della its (I altro e Alberto 
Von Wunster rampollo della fami
glia ex proprietaria della birra 
omonima) - non ci sovrapponia
mo alle ncevttone» 

li meccanismo per poter scom
mettere da casa e ti seguente oc
corre preventivamente inviare una 
delega alla Its e poi depositare sui 
conti correnti della società ( presso 
Bnl Credit e San Paolo) un impor
to da cui saranno poi scalati di vol
ta in volta i soldi delle giocate L al
ternativa al conto corrente è il pre
lievo dalla carta di credito (Carta-
Si) A questo punto la giocata può 
essere effettuata tramite le 130 li
nee ( 144 quindi linee a pagamen
to) dedicate alla trasmissione dei 
dati Alcune saranno in automati
co altre avranno I operatole Sono 
previste sei possibilità di nscontro 
della giocate e inoltre ogni utente 
avrà un codice segreto di 12 cifre 
che dovrà indicare al momento del 
contatto con 1 operatore (o digi 
tando i tasti del telefono se in au 
tomatico) Se la giocata supera il 
fondo messo a disposizione non 
viene accettata In altre parole non 
si fa credito » 

La Its funzionerà quindi da tra
mite fra giocatori e ncevitorie di al
cune e anche proprif tana mentre 
con molte altre ha siglato o sta sti
pulando in questi giorni conven
zioni Già ma quale sarà la tonte di 
guadagno per I Its' Semplice dalle 
lince 144 tramite le quali verranno 
raccolte le giocate 11 costo per gli 
utenti sarà di G35 lire al minuto La 
delega dovrà esscie naturalmente 
nominale «Non accetteremo ordi
ni se non dai nostri utenti che ver
ranno catalogati» . » 

Il servizio punta a raggiungere 
numerose categorie di persone 
(anche ciechi e sordomuti) che 
sarebbero altnmenti impedite, ad 
eftettuare le giocate per I impossi 
bilità o comunque la difficol'à di 
muoversi da casa perche residenti 
ali estero II testimonial per la cam
pagna pubblicitaria sarà Clav Ra
gazzoni - r 

UNDER 21. Domani la gara decisiva degli azzurrini contro la Croazia. Dubbi sull'attacco 

L'ultimo saluto 
diLiedholm 
all'amico 
Gunnar Nord hai 

NllsUedholmela 
moglie Mina hanno 
partecipato lunedi 
all'inumazione della 
salma di Gunnar 
Nordhal, l'ex 
centravanti svedese, 
bomber del Mllan 
degli anni'SO morto II 
15 settembre scorso 
In Sardegna dopo una 
crisi cardiaca. Il 19 
prossimo Nordhal 
avrebbe compiuto 74 
annl.Uedholme 
Nordhal facevano 
parte, assieme a 
GunnarGren 
(scomparso il 14 
novembre del 1991), 
del trio d'attacco più 
famoso del calcio 
italiano di ogni epoca: 
IIGre-No-U.ldue 
vinsero Insieme due 
campionati Italiani 
C51e'S5)ele 
Olimpiadi del 1948 a 
Londra. Nordhal è 
stato capocannoniere 
In S campionati e vice-
capocannoniere in 
altri due tornei. 

Maldini e i soliti guai 

Così nel grappo 4 
Comanda l'Ucraina 
Italia seconda 
La classifica del gruppo quattro 
vede attualmente al comando 
l'Ucraina con 17 punti, ottenuti In 
8 partite (S vittorie, 2 pareggi e 1 
sconfitta). Italia, Slovenia e 
Croazia sono appaiate al secondo 
posto con 16 punti. Ma l'Italia è 
l'unica ad aver giocato soltanto 7 
gare (S vittorie, 1 pareggio e 1 
sconfitta). Slovenia e Croazia 
hanno giocato 8 partite 
vincendone 5. pareggiandone 1 e 
perdendone 2. Oltre a Croazia-
Italia, In programma domani, gli 
azzurri saranno ancora Impegnati 
due volte, entrambe In casa. L'8 
novembre Italia-Ucraina ed il 16 
novembre, ultima gara del girone 
di qualificazione, Italia-Lituania. Il 
regolamento prevede che una sola 
squadra avrà accesso al quarti di 
finale. E le migliori quattro, 
andranno alle Olimpiadi del 1996, 
ad Atlanta. 

Cesare Maldini, et dell'Under 21, evita le do
mande su Sacchi che gli ha «scippato» Del Pie
ro e si dice ottimista nonostante i forfait di Tac-
chinardi e Panucci. Per Croazia-Italia di domani 
chiamato anche Goretti del Perugia. 

MASSIMO riLIFPOMI 
ai ROMA L allenamento è appe
na terminato Alcuni azzum lascia
no il prato del centro tecnico della 
Borghesiana e si avviano sotto la 
doccia altri si attardano Inzaghi 
Cannavaro e Fresi si sfidano in una 
gara improvvisata di calci dal di
schetto «Ehi voi subito negli spo
gliatoi Ci mancherebbe solo che vi 
faceste male adesso» Lordine par
te dal! allenatore Cesare Maldini il 
suo secondo Comunardo Nicco
l i esegue sottrae il pallone ai ra
gazzi propno come si fa con i 
bambini e li spinge con delicatez
za fuori del campo Non è solo la 
prudenza del buon padre di fami
glia a consigliare Maldini ma so
prattutto la necessità di non affolla
re ancora di più un inferrrena già 
gremita Panucci non ha neanche 
risposto alla convocazione perché 
infortunato ad un alluce Tacchi-
nardi è arrivato a Roma in cattive 
condizioni e i medici dello staf az
zurro lo hanno rispedito a Tonno, 
lunedi il milanista Coco non si è al
lenato (febbre) infine Bernardini 

ha accusato uno stato di debolez
za nella serata di lunedi e anche 
nella mattinata di len Maldini fa il • 
conto delle forze che gli rimango
no a disposizione poi decide di in
tegrare la rosa prima con il laziale 
Nesta - giunto nella serata di lune
di - e poi con il perugino Goretti 
che si è aggregato alla comitiva az
zurra direttamente ali aeroporto 

Quello che e partito icn alle 
1530 da Fiumicino potrebbe defi
nirsi il «volo della speranza» Ci sa
rebbe da sorridere se non fosse 
una delle partite chiave del cam
mino degli under 21 e se non si 
giocasse in una terra che di spe-
ranze ne ha ben altre Neil incon
tro con i giornalisti Cesare Maldini 
appare tranquillo concentrato Se 
finge è un maestro di recitazione 
«Sapete che ci sono stati problemi 
Coco non si è allenato lunedi e 
Bernardini ha detto di sentirsi mol
to debole Così per precauzione ho 
deciso di chiamare anche Coretti 
del Perugia Altre preoccupazioni7 

«No non ci sono altn problemi» 

Poi un osservazione sul tempo 
«Qui fa molto caldo spenamo che 
Il ci sia una temperatura più fre
sca' Diciotto gradi lo rassicurano 
Uno sguardo alla classifica «Noi 
andremo a giocare la nostra parti
ta per vincere E su questo nessu
no dubitava Le formazioni under > 
21 allenate da Malduu hanno avu
to la caratteristica di giocare sem
pre e comunque a viso aperto su 
qualsiasi campo Certo Maldini ** 
non fa i proclami di calcio-spetta
colo che fa Sacchi ma ormai sap
piamo che I equazione zona ugua
le spettacolo è una bugia grossa 
cosi 

La tranquillità di Maldini perva
de la «hall» della Borghesiana 
quando amva la domanda provo-
catona «Ma come fa a non arrab
biarsi per la chiamata in Nazionale 
A di Del Piero' In questa trasferta 
non avrebbe fatto più comodo a lei > 

che a Sacchi9» Il tecnico non si 
scompone riconosce che il quesi
to è velenosissimo e risponde con 
grande fair-play «Se Sacchi lo ha 
chiamato è perché fa più comodo 
a lui che a noi e poi non si dimenti- r 
chi che 1 under in fondo è sempre -
la seconda squadra Dopo aver 
schivato il colpo Maldini aggiun
ge «I giocaton che sono qui mi v 

danno ampie garanzie lo so che 
possonoti bene» 

Maldini non bluffa Per la trasfer
ta di Varadzin si affida alla vecchia 
guardia Di formazione non si par
la («Deciderò solo dopo I allena
mento di rifinitura in Croazia») ma 
sembra che il et sia alla ncerca di |s 

un centrocampo che gli assicuri 

una buona tenuta fisica gente di 
peso in mezzo al campo Una li
nea mediana troppo leggenna fu il 
punto debole della squadra schie
rata a Vicenza contro la Slovenia 
per di più su un campo pesante 
Maldini se ne accorse in tempo e 
fece due sostituzioni ad hoc den
tro Bernardini e Ametrano, .fuori Bi-
gica e Pecchia Ma i due «senatori» 
non sembrano in discussione per 
la gara di domani il pnmo è intoc
cabile il secondo è forse I uomo 
più in forma dopo il gran gol se
gnato alla Juventus II campionato 
fornisce a Maldini un laterale di tut
to rispetto Raffaele Ametrano del-
I Udinese È molto probabile che 
Maldini non voglia pnvarsi del suo 
dinamismo sulla fascia destra I al
ternativa è rappresentata dal cese-
nateBinotto r 

Non doveva neanche giocare il 
derbv di Roma e invece solo tre 
giorni dopo Alessandro Nesta è il 
potenziale terzino sinistro dell Ita
lia under 21 «Sono sorpreso e sod
disfatto Non credevo di scendere 
in campo domenica Sapevo perù 
che non appena fossi nentrato in 
campionato Maldini mi avrebbe 
ripreso in considerazione» In at
tacco soltanto Vien è sicuro della 
maglia Per il ruolo di seconda 
punta in ballottaggio Inzaghi e Del-
vecchio favorito il pnmo *•" *• 

La comitiva azzurra è amvata a 
Cakovec sede del miro azzurro 
nel tardo pomeriggio di len Gli az
zum in via precauzionale hanno 
a disposizione una scorta della po
lizia Ma il clima è assolutamente-
tranquillo » ^ * ^ 
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La nuova Ferrari 
si blocca 
dopo 50 metri 

Ha mosso i primi passi in pisfj a 
Fiorano il nuovo motore V10 della 
Ferrari Montato su una 412 T2 de
finita «ibnda ovvero adattata al 
nuovo 10 cilindri a V il motore ha 
percorso con Nicola Lanni al vo
lante 11 gin del circuito privato del
la Ferran Il pnmo vagito del nuovo 
motore e è stato alle 17 04 ma ap
pena uscito dai box Lanni si è fer
mato dopo 50 metri a causa di un3 
bolla d aria nel circuito della ben
zina Dopo 1 intervento del carro 
attrezzi le prove sono riprese alle -> 
17 24 con un giro a bassa andatu
ra 

Coppa delle Coppe ' 
Halmstad-Parma 
a Goteborg 

Halmstad-Parma andata degli ot 
tavi di Coppa delle Coppe si gio
cherà il 19 ottobre allo stadio Gam
ia Ullevi di Goteborg L impianto ' 
d Oerjans di Halmstad che da Go
teborg dista 130 km non potrà es
sere utilizzato a causa del perdura
re dello sciopero degli operai co
munali In occasione del prece
dente impegno di coppa contro il 
Lokomotiv Sofia i sindacati aveva
no concesso in via eccezionale 
1 impiego dello stadio di Halmstad * 
Ma questa volta non sono disposti 
a cedere 

Calcio, Catanzaro 
È Pasquino 
il nuovo tecnico 
Marcello Pasquino è il nuovo alle
natore del Catanzaro (sene C2) 
Lo ha annunciato il presidente del
la società Giuseppe Solun Pasqui
no di 48 anni di Amantea (Co
senza) sostiuiscc Mauro Zampog
ni esonerato domenica sera dopo 
il pareggio interno con 1 Astrea 

Mondiali ginnastica 
L'Italia in corsa * ' 
per le Olimpiadi 

L Italia è sempre in corsa oer la 
qualificazione olimpica Lottavo 
posto al termine della seconda 1 
giornata degli obbligaton consente 
infatti alla squadra maschile di 
concludere la pnma fase della ras
segna indata nelle pnme dodici 
seppur ali ultimo posto Settima 
due giorni fa ieri è stata superata * 
dalla Corea del sud mentre oggi a -
meno di clamorose sorprese a * 
passarle davanti saranno Russia 
Bielorussia Ucraina e Germania 

Basket, Korac -
Bologna ritarda 
per il Klppur 

Teamsystem Bologna-Hapoel Ho-
lon ntorno del secondo rumo di 
Coppa Korac in programma oggi ' 
comincerà ad un orano anomalo 
per il basket le 21 perché gli israe
liani hanno chiesto di rispettare la 
festa del Kippur scattata ieri alle 
15 II Kippur una festa religiosa 
molto sentita in Israele termina og
gi alle 18 e durante le 27 ore secon
do 1 usanza imposta dalla religione * 
non si può mangiare nò svolgere 
lavon o pratiche sportive -

Stupro. La guerra ha una nuova arma 
I serbi violentano le donne croate, i croati si vendicano sulle donne 

serbe. In molti paesi la violenza sessuale viene usata per estorcere 

confessioni, in altri è inflitta alle prigioniere come punizione. Lotta con 

Amnesfy International contro lo stupro nella Campagna Mondiale per 

i Diritti Umani delle Donne. Perché le donne sono fort i , coraggiose, 

caparbie. Ma combattono ad armi impari-

Le donne non si arrendono. 
Amnesty International neppure. 

Amncsty International -VleMazzinil46,00195ROMA-Tcl 06/37514860 Fax06/37515406 
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ANTIDOPING 

Positivo 
un rugbista 
azzurrò 
m ROMA. Un caso di doping nel 
rugby azzurro. Alla vigilia della par
tenza della nazionale italiana per 
la Coppa Latino-Americana in Ar
gentina, poche settimane prima 
delle due partite contro Nuova Ze
landa e Sudafrica, a pochi giorni di 
distanza dall'ingresso quasi ufficia
le del professionismo nel nostro 
campionato, l'ambiente della palla 
ovale è scosso da una notizia 
«bomba»: : un • giocatore è stato 
«beccato» positivo dall'antidoping. . 

Ma andiamo con ordine. Clau
dio De Rossi, 28 anni, terza linea 
della Benetton Treviso e dell'Italia, 
il 26 settembre scorso era con la 
Nazionale per un raduno a Brescia, 
quando i medici della Commissio
ne scientifica antidoping hanno 
bussato alla porta, per un controllo 
a sorpresa. Risultato dell'«irruzio-
ne»? Tutti puliti, tranne uno. Ap
punto De Rossi, trovato positivo al 
nandrolone, uno steroide anabo-
lizzante. Questo, comunque, 6 solo 
l'esito della prima analisi. Per la 
«colpevolezza», bisogna attendere 
le controanalisi. E - contrariamen
te alla prassi - la notizia della posi
tività e stata subito divulgata dalla 
Federazione, con un comunicato 
diffuso nel primo pomeriggio di ie
ri. ••.- <:•, ,« i-.x.'y 2. • ; 

Niente anonimato, quindi. Per
ché? «Noi abbiamo trasmesso gli 
atti al Giudice sportivo - ha spiega
to il presidente federale (dimissio
nario, ma ancora facente funzio
ni) Maurizio Mondelli - , che in 
ogni caso domani • (oggi; ndr) 
avrebbe dovuto sospendere caute-
tativamente il giocatore. La notizia 
sarebbe cosi diventata di dominio 
pubblico, abbiamo preferito af
frontare subito la questione». Tan-
t'è.Giusto?Sbagliato? ..>-,-..••>•••.•.. 
. . Di certo inusuale, anche se un 
precedente c'è: il caso-Rosi. Anche 
la notizia della positività del pugile, 
pochi mesi fa fu data prima delle 
controanalisi dal presidente Coni, 
Mario Pescante, in persona. E già 
allora fu polemica. Si parlò delle 
norme che tutelano l'anonimato in 
questi casi; quando ancorar non c'è 
certezza della colpevolezza. E ora? 
Al Coni, per giustificare l'operato di 
Mondelli. s'appellano ad una nuo
va norma sulle procedure antido
ping, che attribuisce alle Federa
zioni la facoltà di divulgare la noti
zia senza attendere lesilo delle 
controanalisi. v -

Oggi De Rossi sarà sospeso dal 
Giudice sportivo. E rischia 2 anni di 
squalifica, qualora dalle controa
nalisi fosse confermata la positività 
alla sostanza proibita. La Benetton. 
intanto, ha preso le distanze dal 
suo giocatore: un secco comunica
to per affermare che la squadra e 
lo staff medico sociale non c'entra
no nulla. E, per cominciare, la stes
sa società ha già sospeso De Rossi 
«cautelativamente da qualsiasi atti
vità». - ,.;-.<-K\ ?-:••"••.•.«..-•',•••;'-

Cosi, mentre gli appassionati 
cercano di interpretare i repentini 
cambiamenti del rugby negli ultimi 
mesi, con l'apertura al professioni
smo, adesso e arrivato quest'altro 
tema di discussione: il doping. Ar
gomento non nuovissimo per la 
palla ovale. Ma che ora affascina di 
più. Sarà una coincidenza, ma 
questo caso è venuto fuori proprio 
nel momento in cui alcune squa
dre hanno deciso di schierare gio
catori professionisti. Arrivano i sol
di amva il doping' CPaFo 

CICLISMO. Oggi in Colombia il mondiale a cronometro. Gli azzurri puntano su Fondriest 

Meli fidarsi 
dei chiari di luna 

DAL NOSTRO INVIATO 

Marco Pantani In allenamento con II venezuelano Leonardo Sierra. A lato Maurizio Fondriest Ap Photo 

Tutti a caccia di Indurain 
Si disputa oggi la cronometro maschile ai mon
diali colombiani su un percorso di 43 km da 
Paipa a Tunja'che toccherà anche quota 2800 
metri: Ma non è l'altitudine a spaventare Fon
driest e Chiurato, il vero ostacolo è Indurain. ; •'-

' DAL NOSTRO INVIATO '• 

D A R I O C E C C A R E L L I 

"*- ^ . n * * v 

• PAIPA. Il nemico e subdolo. 
Guardi il cielo - un cielo profondo 
e luminoso - e ti domandi come 
un'aria cosi tersa possa far del ma
le. Invece lo fa. Soprattutto quando 
di colpo la strada s'impenna: e da 
un'altitudine di 2500 metri si passa , 
a 2800. In Italia, a queste quote, ci :•-
si arrampica con gli scarponi e la : 

picozza. Ma qui, sotto una tappez- ; 
zeria di nuvole più veloci del vento, 
ci sono ancora gli alberi: pini, eu- . 
calipti, castagni e tanti altri che 
non impareremo mai. Ma chi pe
dala non li vede neppure. Vede so
lo tante formichine che appanna- / 
no gli occhi e mordono le gambe. : 

Una fatica devastante. • ... •>."•.•••:. 
•• Maurizio Fondriest, 31 anni, oggi 
corre la cronometro individuale : 
maschile, una specie di toboga vo- -
lante di 43 km che congiunge Pai
pa a Tunja. La prova comincia alle ': 
8.30 locali. Fondriest parte alle 
10,34 (le 16,34 in Italia). Due mi
nuti prima di Miguel Indurain, ulti- ; 

mo a partire per esigenze di copio- : 
ne. Ubi maior minor cessat, dice
vano i latini. Per dirla con il vange- ' 
lo, gli ultimi saranno i pnmi Nelle 

CHE TEMPO FA 

• prove a cronometro, a differenza 
; che altrove, succede quasi sempre. 

Soprattutto se c'è di mezzo Miguel 
Indurain. .•;•••',-.••• :.:.i~—, ••< 

; Che il favorito sia lo spagnolo, 
1 non ci piove. E ne parleremo più 

avanti. Quanto a Fondriest, meno 
specialista di Miguel, : ha buone 
possibilità di ritagliarsi un gradino 
sul podio. Fossimo a quote più 
normali, si potrebbe scommettere 
su di lui a colpo sicuro. In questa 
situazione, è meglio non esagerare 
in ottimismo. Perché con il «nemi
co», cioè l'altura, Fondriest non ha 
un grandissimo feeling, anzi. Dicia
mo che lo sopporta, come si fa con 
un temporale a ferragosto. Insom
ma, si adatta. . ••••.' if, •... 

«In effetti, pedalare a queste al
tezze è mollo dura - spiega Fon
driest - , Tantopiù in un circuito co
stantemente battuto dal vento, lo 
sono leggero, faccio fatica. I più av
vantaggiati sono quelli che salgono 
di potenza, come Indurain. In alcu
ne salite, sempre controvento, non 
toccavo neppure i venti all'ora. 
Una velocità da lumaca Mentre in 

discesa, senza neppure toccare i 
pedali, andavo a quasi 80 all'ora 

. Sarà dura, molto dura, ve lo assicu-
',- ro». •:.•'- .••••• ••.:••••••,'•-•' "•'" 
1,. - Fondriest,' che probabilmente 
; domenica non correrà la prova su 
'•'.: strada, è perplesso, irritato. Sostie-
, ne che correre un mondiale a 2800 
metri non ha senso. «Capisco le di
verse esigenze. Capisco che biso
gna diversificare, però a.tutto c e 
un limite. A queste quote tutto vie
ne falsato, lo per esempio non so
no adatto a correre il mondiale su 

, strada. Rischio dopo qualche giro 
di alzar subito bandiera bianca e 

>' non mi va di partecipare a un mori-
' diale giusto per mettere la maglia 

Cosi è nata l'idea di iscrivermi alla 
: cronometro. Normalmente avrei 
• ' delle buone chances, cosi spero di 
' salire sul podio. Sperando che i va

ri Breukink, Olano, Jaskula, non in-
,'. ventino qualche impresa eccezio-
• naie. Indurian? No, lui è di un altra 
: categoria. Se davvero si sta prepa

rando per il record dell'ora, cioè 
, ' per tenere una media intomo ai 56 

orari, avrà dei potenziali fisici enor-
. mi. Che in una prova come questa . 

possono trasformarsi in diversi mi-
' nuti di distacco». Dei mondiali, 

:•'.. Fondriest salva solo i colombiani 
«Sono gentilissimi, davvero brava 
gente. Quando ci ve.dono in allena
mento, ci applaudono. sempre 
Non me l'aspettavo tante sportivi-

. tà». ' - • - ""-v •• ••-

E Miguel Indurain? Cosa dice il 
signore del Tour? Prima di tutto 

; che non è qui in gita di piacere Se
conda cosa, ancor più preoccu
pante, che vuole vincere tutto: cro
nometro e strada. Lo spagnolo non 
è un gradasso Di solito anzi ten-

NEVE MAREMOSSO 

il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le pre
visioni a breve scadenza sul l ' I tal ia. ' :- . 

SITUAZIONE: un campo di alta pressione ' 
continua ad essere presente sul l ' I tal ia; 
tuttavia infi ltrazioni di ar ia caldo - umida : 
tendono ad interessare la Sardegna, le 
regioni settentrionali e quel le del medio 
versante t i rrenico. : v :•;,;•. ; . ••.";•.'.';. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
tr ional i , sulla Toscana e sul la Sardegna 
cielo nuvoloso con locali e deboli p iog
ge. Tendenza, dal la serata, ad intensif i
cazione del la nuvolosità e dei fenomeni . 
Sulle restanti regioni central i cielo par
zialmente nuvoloso con temporanei ad
densamenti . Su tutte le altre regioni cielo 
sereno o poco nuvoloso. 

TEMPERATURA: in generale aumento, 
più sensibi le al sud 

VENTI: debol i meridional i con rinforzi 
sul la Sardegna Tendenza a graduale in
tensif icazione sul le regioni di ponente 
MARI: mossi i bacin 

loccldentali poco mossi gli altri mari 

de a rimpicciolirsi, sminuirsi, ren
dersi invisibile. Se esce con una af
fermazione cosi impegnativa, vuol 
dire che sta proprio bene, anche se 
ufficialmente non corre dal Giro di 
Francia. Il vincitore di 5 Tour con
secutivi, a differenza degli italiani 
ha svolto una preparazione assai 
specifica portandosi progressiva
mente a quote sempre più alte. Pri
ma è andato Boulder, nel Colora
do, a circa 1600 metri. «LI ho assor
bito gli scompensi del fuso orano, -
visto che quelli dell'altura, sotto ì 
duemila, non sono pesanti. Poi ho 
cominciato a salire arrivando a 
quote che oscillavano tra i 2000 e i 
3000 metri. Qui ho fatto degli alle
namenti assai più duri, percorren
do distanze superiori ai 250 km lo 
penso che sia fondamentale, in un •* 
mondiale come questo, abituarsi 
progressivamente all'altura. Qui le ' 
tattiche e le astuzie conteranno 
nulla. Vincerà chi resisterà meglio 
allo sforzo. Dopo la cronometro e 
la prova su strada vedrò dove ten
tare il record dell'ora. Echavam il 
mio direttore sportivo, ha preso in 
esame diverse soluzioni: Bogotà 
Città del Messico, Quito. Vedremo 
tra qualche giorno».,-' j»» 

Oltre a Fondriest, c'è un altro ita
liano, teoricamente, in pole posi-
tion per la cronometro di oggi: par
liamo di Andrea Chiurato, 30 anni 
medaglia d'argento a sorpresa 
l'anno scorso ad Agrigento. Bravo 
ragazzo, forse fin troppo modesto, 
nel '95 è andato su e giù come il 
grafico di un • terremoto. Anche 
questa volta, Andrea si tira giù. Po
co male: a queste quote, tutto è re
lativo 

« >. H . , 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Il calendario '96 
è già pronto 
Due appuntamenti 
con le gare iridate 
Domani II direttivo della Ucl 
approverà la proposta di calendario 
della stagione 1996 del ciclismo 
preparata dalla riunione del 
Consiglio Professionisti. Unica 
variazione prevista, rispetto alla 
traccia Iniziale, dovrebbe essere lo 
spostamento della data del . , 
mondiale del professionisti su 
strada dal 6 al 13 ottobre. La novità 
principale della prossima stagione 
è la separazione tra mondiali della 
strada (dal 2 ai 6 ottobre nel 
cantone Sangallo, quando passerà 
la proposta Verbruggen dal 9 al 
13) e rassegna Iridata della pista 
(28 agosto-primo settembre a 
Manchester). Inoltre salirà da l i a 
12 il numero di prove della Coppa -
del Mondo, grazie all'Inserimento 
della JapanCup del 27 ottobre. Il * 
Giro d'Italia si disputerà dal 18 -
maggio al 9 giugno, il Tour de 
Franca del 29 giugno al 2 1 luglio e 
la Vuelta dal 7 al 28 settembre, le 
Olimpiadi su strada il 3 1 luglio e il 
3 agosto (crono). Ecco le principali 
date delle classiche di primavera 
del'96:23 marzo Milano-Sanremo, 
7 aprile Giro della Fiandre, 10 ,;»>., 
aprile Gand-Wevelgem, 14 aprile '••••_ 
Parlgl-Roubalx, 17 aprile Freccia •• 
Vallone, 2 1 aprile Uegl-Bastogne-
Liegi, 27 aprile Amstel Gold Race. 

' v.- •.:'v'K''-'V'-.'. ; 

sa BOGOTÀ. La prima parola che 
s'impara in Colombia è «peligro». . 
Vuol dire pericolo, ma da queste -
parti, inflazionata com'è, assume 
un milione di sfumature diverse: a ?;' 
volte sinistre, altre angoscianti, al- ; 
tre quasi comiche, basta intender
si, e soprattutto non fennarsi alle ' 
apparenze. «Descenso peligroso» ;;• 
avverte un garrulo cartello della ? 
carretera nord, una striscia di bu
che asfaltate che da Bogotà porta i 
verso Tunja e Duitama. Ovviamen
te, tra un sobbalzo e l'altro, si va '. 
come se nulla fosse. Gravissimo cr- -.: 
rore perché due secondi dopo •:• 
l'auto va giù in picchiata creando il :' 
simpatico effetto montagne russe. '•. 
E dietro, a pochi centimetri, un rin- -,, 
ghioso tir andino barrisce come un t._ 
elefante. Pussa via, pulce, sennò ti ! 
schiaccio: e ci sorpassa lasciando- y 
ci in mezzo a una nuvola di polve-i: 
re. Bene, questa è una descensa v 

peligrosa. La banca peligrosa è in- '• " 
vece un posto facile alla rapine e ai ' 
colpi di pistola. Se lo sai, la eviti: e :-" 
non tomi in Europa lamentandoti 
dei banditos colombiani. ,. ;;,-..> ;.;<••:' 

Un'entrata travolgente . 
È vero: di polizia ce n'è in quan

tità industriale. Soprattutto lungo le : 
strade, negli incroci, davanti ai bar , 
e ai ristoranti. Sono ragazzi con mi- .•;-' 
traghetta in mano, divisa mimetica ?. 
e cappellaccio alla Indiana Jones, f 
Hanno un unico ordine: protegge- • 
re gli europei e i gringos giunti in ',-. 
Colombia per i mondiali di cicli- ì 
smo. Ma non si limitano alla «nor- : 
male» viglianza, troppo facile. Di >•••. 
sera, per esempio, controllano che : • 
tutti i pcriodistas abbiano raggiun- •• 
to i loro alberghi. E se ne vedono 
uno in lieve difficoltà, con un slan
cio degno di miglior causa, lo «aiu- • 
tano» in quattro e quattr'otto. Oli • 
senve, per esempio, stanco di gui
dare ciondolava • nella stupenda • 
Plaza de Maior a Villa De Leyva. ; 
Case bianche con patio, piànte :: 

esotiche, acciottolato e luna splen- • 
dente: un posto ideale per fumarsi '•'•' 
una sigaretta. «Desculpe, amigo, •;. 
qualche problema? Tranquilo, ci ;• : 
pensiamo noi». Detto fatto: scortati / 
dalla camionetta della guardia na
zionale, siamo subito arrivati da- ;, 
vanti all'albergo avvolto nel buio. V 
Apnte! Aprite! Polizia! In un attimo. : 
tra colpi sordi e imprecazioni, ci i-, 
hanno fiondato in camera insieme 
ai bagagli Addio sigaretta, maledi
zione 

Un giro piccino picelo 
Il calendario sfavonsce il prossi

mo Giro d'Italia, troppo lontano :.' 
(18 maggio-6 giugno '96) dalle '"' 
Olimpiadi e dai mondiali di cicli- '• 
smo. «Già il calendario è diventato ; 
massacrante» spiega Maurizio Fon-
dnest. «Vedrete che al Giro ci sa- ; 
ranno molte diserzioni. Non con- ' 
viene andarci perché cade troppo -
presto. Meglio Allora il Tour e la " , 

, Vuelta. Solo che poi la gente cosa •'-' 
dice? No, questo calendario è paz- ò 
zesco: si comincia il 6 febbraio e si £• 
finisce in novembre. A qualcosa, : 
bisogna rinunciare perforza». • -. 

••'.• v ;v-c.;.v.-•:*;••:• ODaCe.' 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

5 
12 
15 
14 

15 
11 
11 
17 

16 
15 
1G 

15 
14 
10 

21 
20 
20 
21 
21 
20 
19 
19 

22 
21 
22 
23 
18 
24 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
12 
np 

13 
7 

11 
6 

15 

17 
22 
17 
18 
17 
21 

9 
22 

L Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Polenza 

S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

6 
15 
17 
11 

10 
14 
11 
15 
17 
18 
17 

12 
14 
18 

22 
24 
24 

21 
23 
24 
24 

22 
24 
£J 
25 
24 
26 
25 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
17 
-1 
16 
15 
9 
4 
9 

19 
28 
13 
22 
20 
11 
12 
19 
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